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CAPITOLO I. 

» Parti cara Malisa , il passo affretta ; 

» Stringe il periglio. 

Sir Welter-Scoti. (La Donna dtl Lago), 

Le strade dell’ Oslego , traitene le principali, 
altro non erano che larghi viottoli al tempo di 
cui parliamo. Gli alti alberi i quali crescevano 
sino accanto alle rotaie solcatevi dal frequente 
trascorrere degli sleigh , facevano s'i che i rag- 
gi del sole non potevano penetrarvi' che in pie- 
no meriggio. L’ evaporazione dell’ umidore non 
vi si andava quindi operando che molto a rilen- 
to , ed essendo il suolo formato alia profonditi 
di molli pollici dalla putrefazione delle sostanze 
vegetabili che vi si erano ammassate da secoli , 
ne veniva che il terreno non dava buona pre- 
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sa alle zampe de’ cavalli. Ineguale d’ altra par- 
ie ne era il suolo e ne rendevano il cammino 
difficile non solo, ma ben anco pericoloso le 
grosse radici delle piante che quasi ad ogni pas- 
so davano al terreno un rialto di parecchi pol- 
lici , e leceppaie dei pini disseminale qua e Ih 
alla rinfusa. Di tali inciampi . che avrebbero 
sgomentato delle persone meno esercitate , non 
pigliavansi briga gli abitanti del paese che vi 
erano avvezzi , ed i cavalli del pari adusati a 
questo genere di cammino andavano di buon pas- 
so per una via che gli Europei avrebbero tol- 
ta per impraticabile. In varj luoghi degli sfregi 
fatti coll’accetta sulla corteccia degli alberi era- 
no il solo indizio al quale riaver si potesse il 
filo della strada ove la si fosse smarrita , e a 
quando a quando ne indicava il mezzo un cep- 
po di pino le di cui radici distendevansi per 
ben venti piedi all’ ingiro. 

Per questa strada conduceva Riccardo gli a- 
tnici, dopo aver lasciato la fabbrica dello zuc- 
chero , e poco stante ebbero a passare un pon- 
te gettato sur un picciolo ruscello , e coustrut- 
to di due travi di abete poste attraverso e tal- 
mente scombacciale che vi si poteva scorgere 
l'acqua trammezzo. 

Il puledro di Riccardo giungendo a siffatta 
barriera , chinò la lesta allungando il co'lo e 
passò il ponte con sorprendente sagacit'a. Lagiu- 
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menta di Miss Tempie, elle gli veniva presso, 
arreslossi alla riva ma Elisabetta animandune- 
la colla voce , facendole sentire lo scudiscio , 
ed allentandole la briglia , le fece saltare d’ un 
balzo quel perigliosa tràgetto. 

— Adagio, figlia mia, adagio , disse Mar- 
maduke ; non è questo un paese che permeila 
le prodezze in equitazione , abbisognando anzi 
•molta cautela per camminar sicuri su queste 
stradacce. Riserbale questi colpi di destrezza per 
le pianure di Nuova- Jetsey; sulle montagne del- 
•l’Otsego bisogna porne il peusiero da un can- 
to almeno per alcun tempo ancora. 

— - Tanto vale adunque di rinunzinr per sem- 
pre di montare a cava’lo , padre mio; giaccb 5 *, 
se sto aspettando che si cosltuiscono buone stra- 
de in questo selvaggio paese , sopraggiungera 
assai prima la vecchiezza a porre on termine fi 
quanto vi piace chiamare le mie prodezze di 
equitazione. 

- — Non dite così , figlia mia , e pensate che 
se vi arrischiale sovente , come avete fatto te- 
ste , non arriverete certo alla vecchiezza , ma 
porrete invece un padre che tanto vi ama nel- 
la triste situazione di piangere la propria figlia. 
Se aveste veduto questo paese come 1’ ho vedu- 
to io , tal qua’e era escilo dalle mani della na- 
tura , e se foste stala testimone delle rapide mu- 
tazioni che vi ha operalo la mano dell' uomo , 
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a misura che i di lui bisogni I’ hanno richiesto, 
non vi dareste a credere che faccia mestieri co- 
si lungo spazio di tempo per vedervi delle stra- 
de migliori. 

— Parmi , padre mio , di avervi inteso più 
volte parlare della prima visita che faceste in 
questi boschi ; la è però una memoria scombu- . 
jata che si confonde colle idee della prima in- 
fanzia. Vorreste ora ricontarmi quello che pen- 
saste allora della vostra impresa , e quali senti- 
menti destovvi ? 

— Eravate ancora in assai tenera etk , allor- 
quando vi lasciai colla madre per fare la mia 
prima incursione in questi monti disabitati; voi 
non potete per anco conoscere i segreti motivi 
che indur ponno un uomo ad imporsi delle pri- 
vazioni per acquistare delle ricchezze. I miei 
erano altrettanto forti che puri, e il cielo vol- 
le favoreggiare i miei sforai ; se imprendendo 
a popolare questo deserto ho incontralo Je fati- 
che , gli ostacoli e persino la firme , non ho pe- 
rò avuto il rammarico di veder ila a voto la 
mia intrapresa. 

— La fa ine ! sciamò Elisabetta; ed io riguar- 
dava questo paese come una terra promessa. A- 
vete realmente sofferto la fame? 

Pur troppo , figlia mia. Coloro che ora 
veggono biondeggiare ricche messi in questi luo- 
ghi , a fatica si persuadouo che quelli che ven- 
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nero a stabilirvisi pei pruni , pochi auui or so- 
no , altro mezzo non avessero per provvedere 
ai bisogni delle loro famiglie tranne i pochi frut- 
ti che ritrovavano nelle foreste , ed il selvag- 
giume che le loro mani mal use ancora a sif- 
fatto esercizio non procacciavansi cha a stento. 

— Sì, sì, cugina Bess , soggiunse Riccardo, 
erano tempi proprio penuriosi; mi ricordo che 
ero divenuto magro come una donnola, e spa- 
ruto come avessi avuto indosso la febbre per 
sei mesi. Beniamino fu di noi quello che durò 
più fatica a sopportarla , e giurò le mille vol- 
te che avrebbe tolto più tosto a rimanersi a 
mena razione a bordo d’ un vascello. Vi* dirò 
anche , che a me pure un momento venne in 
capo di piantarvi , cugino Duke , e di andare 
a rifarmi un po’ in carne nella Peusilvania. Ma, 
corpo di satanasso, pensai, siamo figli di due 
sorelle e voglio vivere o morire con lui. 

— - Non mi sono punto scordato dell’ amici- 
zia tua , Dick , disse Marmaduke , ne che sia- 
mo nati d’ un sangue medesimo. 

— Ma dov’ erano , padre mio , riprese Eli- 
sabetta , le belle ed ubertose valli irrigate dal 
Mohawk? Non potevano esse fornire quanto oc- 
correva al vostio bisogno ? 

— Era un anno di carestia. I grani necessa- 
ri alla vita vendevansi in Europa ad un prez- 
zo esorbitante, e gli speculatori ue facevano ma- 
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nopolio. Gli emigranti che recavansi da levan- 
te a ponente passavano d’ altra parte invariabil- 
mente per le valli del Mohawk , e vi spazza- 
vano in un momento le vittovaglie come un nu- 
golo di cavallette. Coloro che abitavano le pia- 
nure alleraanne non eran guari più avventura- 
ti , eppure sparagnavano per noi tutto quanto 
non addomandava loro imperiosamente la natu- 
ra, poiché allora non sapevano per anco che co- 
sa fosse uno specolatore. Si, figlia mia, a quei 
tempi ho veduto degli uomini portarsi sulle spalle 
un sacco di farina eli' erano stati a cercare nei 
molini, posti sul Mohawk, per alimentare le 
loro famiglie affamate , e che , giungendo alle 
case loro , più non pensavano alle trenta miglia 
trascorse con quel peso indosso. Ma non biso- 
gna scordarsi eh’ eravamo nell' infanzia del no- 
stro stabilimento ned aveansi nè mulini, nè gra- 
ni , nè strade, i dissodamenti cominciavano ap- 
pena ; non avevano che delle bocche le quali 
domandavano pane, ed il numero di queste boc- 
che andava crescendo ogni giorno, essendo ovun- 
que diffuso lo spirilo di migrazione , e tenden- 
do la penuria nella quale trovavansi tutti i can- 
toni dalla parte di levante a farvi sloggiar mol- 
ta gente. 

— E come avete rimediato a simili mali ? Voi 
eravate quello che doveva soffrire maggiormen- 
te nel morale, se non nel fisico. 
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£ vefo , Elisabetta. Iti quei crudeli momen- 
ti , tutti coloro che mi avevauo accompagnato 
drizzavano in megli occhi , siccome a colui che 
doveva porgere loro il pane. I bisogni, i pati- 
menti delle loro famiglie, lo squallido avvenire 
che paravasi loro davanti , ne faceva cadere il 
cuoie e ne spegneva lo spirito intraprendente. 
La fame ne li sp'ngeva il mattino nei boschi 
in busca di nutrimento, e la sera li vedeva far 
ritorno piu fiacchi e scoraggiati di prima. La 
inazione mi era allora un letto di spine ; com- 
perai up carico di grani ne’ granai della Pen- 
silvania } li feci imbarcare ad Albany ; rimon- 
tarono il Mohawk, e qui giunti a dorso di ca- 
vallo , li feci distribuire in proporzione de’ bi- 
sogni d’ ogni famiglia. Si fecero delle reti per 
rapire i pesci ai laghi ed ai fiumi. 11 cielo ope- 
rò quasi un miracolo in nostro favore ; una frot- 
ta immensa di aringhe, deviando dall’ordina- 
rio loro corso , rimontarono il Susquehanna, e 
sboccarono nel lago in sì gran copia che le sue 
acque ue parevano ricolme. Noi le pigliammo, 
le conciammo e fu d’ allora eh’ ebbe principio 
la nostra prospetta. 

— Sicuro, e sono stato io, soggiunse Riccar- 
do , che ho presieduto alla loro insalatura , e 
che ne feci in seguito la distribuzione. Mi ri- 
cordo auzi che fui Costretto di farmi fare al- 
l’ intorno una specie di barricala di corde daBe- 
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mainino , giacche que 1 poveri diavoli che mi si 
accalcavano addosso chiedendo la loro porzio- 
ne, e che da gran tempo non si cibavano d'al- 
tro fuorché di cipolle selvatiche, avevano il 
fiato che putiva d’aglio ad ammorbare. Voi era- 
vate allora fanciullina , Bess, nè potevate cono- 
scere tutte le nostre miserie; chè ponevano ogni 
cura a teuerle celate tanto a voi che alla ma- 
dre vostra. Quell'anno mi tenne mollo indie- 
tro la moltiplicazione de’ miei porci , e dei gal- 
linacci. 

— • Colui che non conosce che per relazione 
altrui i lavori che richiede un nodello stabili- 
mento , disse Marmaduke , è ben lungi dall’ im- 
maginarsi le pene ed i patimenti che accompa- 
gnano siffatta intrapresa. Questo paese è ancor 
selvaggio agli occhi vostri, Elisabetta; ma quan- 
to è mai mutato da quello eli' era allorquando 
giunsi la prima volta su queste montagne ! La 
mattina stessa del mio arrivo lasciai i miei com- 
pagni in quel sito al quale abbiamo imposto og- 
gidì il nome di Valle del Ciliegio, e seguitan- 
do un sentiero tracciato dalla posta degli ani- 
mali selvatici mi arrampicai sino alla sommità 
del monte che ho chiamato dappoi la montagna 
della Visione. Cola ascesi sur un albero, e po- 
stomi a cavalcione di uno de' piu alti suoi ra- 
mi , vi rimasi per più d’ un’ ora a contemplare 
quel silenzioso deserto. Dovunque giravo lo sguar- 
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do, non Scorgevo clic interminabili foreste. Il 
solo spazio che si vedesse scoperto era la super* 
ficie dei lago , che riluceva come un cristallo; 
e intorno alle acque del quale svolazzavano del* 
le miriadi di quegli uccelletti acquatici che giun- 
gono e partono a certo epoche dell'anno. Stan- 
do sull’albero , vidi venire un’orsa che si trae- 
va presso i suoi figli , ed accostarsi al Iago per 
bere, vidi dei daini balzellare per le foreste; 
ma non iscorsi un solo vestigio che annuciasse 
la presenza dell’uomo; per quanto spingessi lon- 
tano lo sguardo non Scontravano gli occhi miei 
una capanna , una strada , un mezzo jugero di 
terreno coltivato. Dappertutto non era che bo- 
sco e monte , ed i varj ruscelli che danno na- 
scimento al Susquehanna venivano essi pure 
celati dal fitto delle selve. , . . 

— E avete passato la notte solo in questo 
modo? chiese Elisabetta. 

— No, no , figlia mia; dopo aver mirato per 
un’ ora questo spettacolo pieno di una cupa 
Vaghezza , discesi dall' albero sul quale mi ero 
aggrappalo e m’inoltrai a riconoscere le rive del 
lago , ed il sito sul quale ora sorge Templeton. 
Avendo meco delle provvigioni feci il mio pran- 
zo solitario sotto i folli rami di un maestoso pi- 
no , che d’ allora in poi cesse luogo alia mia 
casa. Facevo di terminare il mio desco frugale, 
quando mi venne scorta una leggiera striscia di 


Digitized by Google 


*4 

fumo veleggiare sulle rive del lago dal lato d’o- 
riente , unico indizio della presenza dell’ uomo 
nel quale insino allora mi fossi avvenuto. Diriz- 
zai tosto i miei passi verso il luogo d’ onde es- 
sa levavasi, e giuntovi, dopo aver superati gli 
impacci che ad ogni piè sospinto incontravansi 
per quel suolo cespuglioso , vidi una cappanna 
rozzamente construtta di tronchi di piante a ri- 
dosso del piede d’ una montagna , e come che 
non vi si trovasse anima vivente , non potei du- 
bitare che non fosse abitala. 

— - Era la capanna di Nati j ! sciamò vivace- 
mente Edoardo. 

- — Appunto ! Supposi dapprima che servisse 
di dimora a qualche Indiano, e, mentre vi an- 
dava girando all’ intorno , sopraggiunse Natty 
recando sulle spalle nn daino che aveva allo- 
ra ucciso , e la nostra conoscenza cominciò da 
quel momento , non avendo io mai inteso dire 
a nessuno che vivésse un Europeo in questi 
boschi. 

Miss Tempie rimaneva siffattamente colpita 
deli’ attenzione eh’ Edoardo porgeva a questa par- 
te del racconto del sig. Tempie , che più non 
pensò a fare ulteriori inchieste a suo padre, e 
si fu al ora che il giovane le sottenlrò nell’ in- 
terrogatorio. 

. — E come vi accolse Calza di cuojo , si- 
gnore ? 
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— Benissimo sulle prime , ma quando inlese 
il mio nome e lo scopo del mio arrivo , ■ la di 
lui cordialità prese a decrescere, o, per dir me- 
glio , scomparve del lutto; giudicò eh’ egli rav- 
visasse il mio stabilimento nelle vicinanze come 
un' usurpazione sui suoi diritti , poiché diede a 
divedere di esserne molto scontento, sebbene il 
facesse d’ un modo coA confuso ed ambigno , 
eh' altro non potei conchiuderne fuorché teme- 
va di trovarsi molestato nella sua caccia. 

— Avevate allora comperato questi boschi , 
o vi recavate a visitarli , disegnando farne po- 
scia l’acquisto? 

— Essi mi appartenevano da lungo tempo 
e veiiivo coll' intenzione di formarvi uno stabi- 
limento. Natty mi trattò con ospitalità , ma al- 
quanto all' asciutta ; passai però la notte nella 
sua capatina , adagiato sur una pelle d’ orso ; e 
all' indomani di buon mattino mi recai a rag- 
giungere i miei compagni. 

— Non vi tenne discorso dei diritti degli In- 
diani ? So pure che Natty è molto proclive al 
contendere agli Europei i loro titoli alla proprie- 
tà di questo paese. 

. — - Mi parlò dei diritti degli antichi proprie- 
tarii , ma d’ un modo si oscuro che non potei 
raccapezzarne il costrutto ; i diritti degli India- 
ni erauo cessati sino da quando lermiuò i’ ulti- 
ma guerra , e questi domini mi appartenevano 
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in virlù di una patente rilasciata dal governo 
del re e confermala dal congresso. 

— Non dubito punto , signore , che il vostro 
titolo sì equo eiegaie , disse Edoardo freddamen- 
te , e facendo poscia rallentale il passo al ca- 
vallo , lasciò che Marmaduke pigliasse il davanti 
nè più gli fece domanda. 

Riccardo però , il quale aveva accompagna- 
to il sig. Tempie in quella sua prima gita, non 
lasciò punto cadere la conversazione , ed entro 
in novelle particolarità sul loro primo stabili- 
mento nel paese siccome però non sono queste 
tanto interessanti quanto quelle raccontate dal 
giudice , così ci rimarremo dal farne parte ai 
nostri lettori. 

Ben tosto pervenne la cavalcata alla mela del 
diporto la quale presentava allo sguardo una di 
quelle scene maestose e pittoresche particolari 
ai monti dell’ Otsego. Ma siccome Riccardo non 
aveva fatto pensiero , che , per goderne di tut- 
ta la vaghezza , sarebbe stato mestieri aspettare 
che la stagione fosse maggiormente inoltrala , 
così giuuia quivi appena la comitiva si rimise 
in cammino per ritornarsene a casa dandosi ognu- 
no parola di farvi una nuova scorsa qualche set- 
tima più innanzi. 

— La primavera in America , e specialmen- 
te su questi monti , soggiunse il sig. Tempie , 
è la stagione la più sgradevole, dell’ attuo. Pare 
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che 1’ invetrio vi si ritiri come in una citta del> 
la , nè vi sloggia che dopo lungo assedio e do- 
po aver ben disputala la vittoria. 

— E credo che si disponga a fare a momen- 
ti una sortila , disse Riccardo. 

Infatti , densi e nereggianti nuvoloni comin- 
ciavano ad abbuiare il cielo rapidamente som' 
movendosi , abbenchè non si sentisse un soflìo 
'd’aria, e già scorgevasi nevicare sui monti che 
conterminavano 1’ orizzonte dalla banda di set- 
tentrione. Fecero pigliar più forte il trotto ai 
cavalli 3 affine di giungere in tempo al villag- 
gio ; ma il pessimo stalo della strada impediva 
una corsa più celere. 

Trottava Riccardo sempre innanzi e gli veni- 
vano presso il sig. Le-Quoi , Elisabetta , e po- 
scia Marmaduke , che di tempo in tempo vol- 
gevasi per dare alla figlia delle lezioni di cau- 
tela , ed era forse il bisogno di assistenza nel 
quale Irovavasi Luigia Grani -, poco avvezza a 
moulaie a cavallo, che riteneva Edoardo pres- 
so la figlia del ministro. 

Atlraveisavano allora un bosco foltissimo , nel 
quale non aveva per anco lucicato la scure che 
per aprirvi un valico assai angusto , costeggiato 
da enormi alberi secolari, i frondosi rami dei 
quali intercettavano onninamente i raggi del so- 
le. Le più alle loro cime scorgevaosi appena 
mosse dal vento e d’ ogni intorno incumbeva 
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cugino Duke , disse Io sceriffo. Una pianta per- 
viene alla decrepitezza 5 dalle barbe disseccate 
più non rifluiscono gli umori hodritivi de’ qua- 
li abbisogna per vegetare ; il midollo si cambia 
in polvere , la sostanza intrinseca si consuma, 
ed allorquando una linea tirata dal centro di 
gravith cade fuori della sua base, la caduta di- 
venta inevitabile. La è questa una dimostrazione 
matematica , e siccome nissuno nel paese si co- 
nosce come me in matem 

— - Questo ragionamento può essere giustissi- 
mo , Riccardo , disse il sig. Tempie , ma si 
tratta di porsi in guardia contro il pericolo? Si 
può egli andar per le. foreste calcolando il cen- 
tro di gravitò dei pini e delle querce ? Rispon- 
dete a questo , cugino Jones , e avrete reso un 
importante servigio al paese. 

— Un uomo istrutto può benissimo rispon- 
dere a tutto , ripigliò Riccardo. Non vi sono 
che gli alberi morticini che cadono in siffatta 
guisa ; non vi accostate che a quelli che sono 
vividi, e non avrete nulla a temere. 

— - Ciò sarebbe tanto come darne lo sfratto 
dalle foreste , disse Marmaduke , per buona ven- 
tura il vento si prende la briga di liberarle di 
questi ospiti importuni , ed è nn caso ben raro 
che si vegga un albero divelto in tal guisa da 
so medesimo. 

Affrettali i cavalli , giacché la fiocca inco- 
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minciava a cadere impetuosa , giunsero alla ca- 
sa del sig. Tempie. Edoardo ajmò Miss Tem- 
pie a discendere da cavallo : e Luigia stringen- 
dogli la mano col fervore della riconoscenza , 
gli disse a voce sommessa: — Ora, sig. Edoar- 
do, il padre e la figlia vi debbono entrambi 
la vita. 

Durò il mal tempo tutto il rimanente della 
giornata , e prima che il sole tramontasse le 
tracce della primavera erano scomparse e tutto 
presentava agli occhi un uniforme e lucente su- 
perficie di nevc^ 
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CAPITOLO II. 


» Attirati alle feste novelle , 
n Uomo , donna , fanciulli e donzelle 
» ha c?paana deserta lasciar. 

(SommervilW) 


Smo alla fine d’ aprile altro non fu il tempo 
che una successione non interrotta di rapidi cam- 
biamenti. Un giorno , parea , che la mollezza 
de’la primavera s’ insinuasse nelle valli , e dj 
conserto ai benigni raggi del soie ridestasse la 
natura dal suo torpore, all’ indomani un turbine 
d improvviso sopraggiunto da tramontana, fer- 
mava ©distruggeva i progressi della vegetazione. 
La neve alla fine si era dileguata e l’ amena 
verzura de’ campi seminati a grano dava a con- 
cepire speranza di copioso raccolto. 

Il lago aveva perduta la caratteristica bellezza 
di un campo di ghiaccio , senza lasciar però 
scorgere ancora le sue acque , facendo si la man- 
canza di correntìa che le si rimanessero ancora 
inceppale da una crosta porosa , la quale , sa- 
turata di fluido, aveva appena la forza necessa- 
ria per mantenere la continuità delle parti che 
fa componevano. Di quando in quando vedevan- 
si passare degli storni numerosi di oche selvati- 
che che si arrestavano un momento intorno al 
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lago , quasi per alluffarvisi , ma ritrovandone le 
acque ancor rappigliale in ghiaccio , riprende- 
vano il loro volo mettendo delle strida discor- 
danti , quasi intendessero lagnarsi delle tardive 
operazioni della natura. 

Per alcuni giorni rimase il lago dell’ Otsego 
in pacifico possesso di due aquile , le quali , 
poste d' ordinario nel Lei mezzo dello smalto di 
ghiaccio che ancora nel ricopriva , misurar sem- 
bravano cogli occhi grifagni l’estensione del lo- 
ro dominio. Le torme degli uccelli di passata che 
successivamente sopravvenivano, rispettando que- 
sti fieri monarchi dell' aria , scansavano di at- 
traversare il lago 5 e facevano un giro per giugne- 
re alle foreste ed ai monti che potessero offrir 
loro miglior schermo , mentre que’ superbi si- 
gnori del lago , ergevano al cielo la biancastra 
e calva testa , quasi volessero coll-’ occhio pene- 
trarlo. Ma il momento giungeva nel quale que- 
sti re dei volatili dovevano a volta loro venir 
disahigliati dell'impero. All’estremità inferiore del 
lago nel sito appunto dove la corrente del ru- 
scello av«?a impedita la formazione del ghiac- 
cio , pure nel forte del freddo , era ita l’ acqua 
liquefacendolo, e soffiando alquanto il vento di 
mezzodì , vi cominciarono a borbogliar delle 
onde imitanti quelle dell’ Oceano. Non essendo 
nn ghiaccio abbastanza consistente per resistervi, 
andò spezzandosi con una celerità quasi magi- 



o4 

ca , dividendosi in ghiaccinoli di diffetenli di- 
mensioni , che ondeggiando sulla superfìcie del 
lago si accumulavano sulla riva settentrionale. 
Le due aquile spiccarono allora il volo al piu 
alto cielo , mentre i flutti commossi celebrar 
sembravano con giuliva danza, il termine della 
cattiviti nella quale erano stati tenuti pel vol- 
gere di cinque mesi. 

Pochi giorni dopo venne ad an tempo sve- 
gliata Elisabetta dai canto delle rondini , che 
avevano di già preso a costruire i loro nidi al 
dissopra degli stipiti esterni delle finestre , e 
dalle grida di Riccardo che la chiamava ad al- 
ta vece. 

— Bes ! Bes ! sorgete! sorgete! Lelia cu. 
gina. 11 cielo è ricoperto di colombi ; terreste 
gli occhi sollevali un' ora intera , prima di tro- 
varvi un pertugio d' onde scorgere il sole. Al- 
iatevi , neghitosa , alzatevi ; Beniamino amma- 
nisce le munizioni , e noi stiamo attendendo dì 
far colezione per andare a cacciarli sulla moa- 
tagna. 

Era impossibile resistere all' urgente chiama- 
ta , sicché a capo di alcuni minuti Miss Tem- 
pie e T amica scesero congiuntamente per pre- 
parare 1' asciolvere , con impazienza aspettato. 
Tutte le finestre erano spalancate , ed il tepido 
e balsamico favonio ventilava un appartamento 
pel quale aveva il vigilante maggiordomo con 
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tanta cura mantenuto un artificiale calore du- 
rante l’ inverno. Mentre stavasi apprestando il 
tè si pose Riccardo ad una finestra che guar. 
dava dalla banda di mezzodì. — Mirate Bess ; 
mirate ' cugino Duke , sciamò , gli uscio- 
li delle colombaie di mezzodì si sono aperti. Ve’ 
un nembo che 1’ occhio non ne saprebbe ve- 
der la fine. Vi sarebbe di che satollare 1’ eser- 
cito di Serse per un mese , e da imbottir di 
calugine i materassi di tutta la contea. Serse , 
signor Oliviero , era un re greco . . , no , 
no , no re turco o persiano che voleva deva- 
stare la Grecia , come questi ribaldi di piccioni 
ritorneranno l' autunno a guastare i nostri cam- 
pi di biada. Via , sbrigatevi, Bess ! e’ mi pare 
ogni minuto mille anni di essere sul monte. 

Marmaduke ed Edoardo sembravano aver pur 
la stessa voglia , ed attraente invero era lo spet* 
tacolo che aveano’ sott' occhio per un cacciato- 
re. Si spedirono quindi all' infrena dell' asciol- 
vere , e, fatti i loro saluti alle giovani ami- 
che , si avviarono , senza perdere un momento 
di tempo. 

Se 1' aere formicolava di pippioni , tutta la 
popolazione di Templeton pareva riversata nel- 
le strade del vilaggio. Uomini , donne , ragazzi , 
ognuno apprestavasi a godere del sollazzo del- 
la caccia. Nelle loro mani scorgevansi tutte le 
sorte di arme a fuoco dalla francese conardierc 
Le sorg. T. II. ? 
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colla sua canna di sei piedi di lunghezza , sino 
alla pistola d’ arcione t e la maggior parte de’ 
fanciulli erano armati d’ archi e di frecce for- 
mate di rimelliticci di avellani. 

Gli. stormi di pippioni che succedevansi qua- 
si senza interruzione , sbigottiti dal rumore che 
si. andava alzando dal villagio , movevano verso 
le montagne prossime al lago , ed il loro nume- 
ro immenso ragguagliava quasi quello delle lo- 
custe che capitano a nembi in altri paesi , men- 
tre , meno sorprendente non era la celerilà del 
loro volo. 

Noi gi'a dicemmo come la strada maestra che 
menava a Templeton attraversasse il piano in- 
clinato che steudevasi dallo spianato d’ un moa* 
te sino alle rive del Susquehanna. Una rile- 
vatile quantità di terreno era stala dissodata 
d’ambi i lati e si fu questo luogo che venne 
prescelto per 1’ attacco generale il quale comin- 
ciò sul momento. 

Nalty Bumppo , confuso fra i cacciatori , col- 
1’ archibuso in ispalla , sembrava passeggiasse uni- 
camente per farla da spettatore. I suoi cani che 
lo seguivano , correvano di tempo in tempo a 
fiutare il pippione che cadeva o morto o ferito , 
e senza nemmeno toccarlo ritornavano ad ada- 
giarsi ai piedi del loro padrone , come se ne 
dividessero i sentimenti , giudicando indegua e 
di laro e di lui una simile caccia. 
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Le turbe de’ piccioni erano così numerose, 
che producevano a quando a quando quel me- 
desimo effello di un denso nuvolone che inter- 
cetta i raggi del sole , ed una freccia scoccata 
anco a caso non poteva -fallire di cogliere una 
vittima $. le replicate scariche de’ moschetti ne 
facevano fioccare, un nugolo ad un tratto j e co- 
loro che si erano recati sul comignolo del -mon- 
te ne stramazzavano persino con lunghi batac- 
chi de’ quali si erano muniti in mancanza di al- 
tre armi. 

In questo mentre , il sig. Jones , che aveva 
a vile gli umili mezzi di sterminio de’ quali fa- 
cevan uso gli altri cacciatori occupavasi con 
Beniamino a preparare un attacco d’ un genere 
più formidabile. Fra i vestigi delle militari in- 
cursioni che si incontrano ne’ diversi distretti 
della parte occidentale dello stala di Nuova-Yof- 
eh , si era ritroyato poco distante da Tempie- 
ton , sin dal tempo del primo stabilimento un 
falconetto del calibro d’ una libbra di palla , 
lasciatovi senza dubbio ( o per dimenticanza , 
o perchè la pressa di una marcia forzata non 
permettesse di trainarlo ) da qualche drappello 
Europeo in uno scorrimento contro gli Indiani. 
Questo cannone in miniatura era stato forbito 
della ruggine che nel corrodeva , ed assettalo su 
di un nuovo carro , serviva nelle occasioni dì 
straordinarie allegrezze. La mattina del 4 luglio > 

* 
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faceva esso rimbombare tredici volte 1’ eco dei 
inooli dell' Olsego colla diguita di un pezzo da 
treotadue , ed il sergeute o capitano Hollister , 
i! quale era la prima autorità del paese a que- 
sto riguardo , sosteneva esser quello un canno- 
ne da non Spregiarsi per una salutazione. Il pre- 
stato servigio ne lo aveva alquanto daneggiato , 
dilatandogli il focone all 1 Stessa periferia pres- 
s’ a poco della bocca. Ciò nulla meno trovò Ric- 
cardo negli alti suoi concepimenti che quest'at- 
trezzo poteva operar grandi stragi nella fila de- 
gli alati nemici. Il falconetto venne quindi ti- 
rato da un cavallo sul campo di battaglia , ed 
appostato nel luogo che lo sceriffo stimò più op- 
portuno per Stabilirvi la sua batteria ; dopo di 
che , Ben-la-Pompa si pose a caricarlo di pa- 
recchie manale di mig’iarole , aunuuziaudo ben 
tosto come il suo pezzo fosse in Stalo di ser- 
vizio. 

La vista di nn tale strumento di distruzione , 
chiamò ali' intorno lutti coloro i quali non era- 
no che spettatori di questa scena , i ragazzi cioè 
che fecero risuouar l 1 aria delle loro ‘grida giu- 
live. 11 falconetto fu appuntato in aria , e Ric- 
cardo , tenendo colle mollette un caibone acce- 
so , si adagiò sur uua ceppaja , in attesa di uno 
stormo di piccioni che meritasse la sua atten- 
zione. 

II numero di questi Volatili era così prodigio- 



so , che i colpi che loro liravansi altro .effetto 
non producevano fuor quello di staccarne una 
tenue spicciolata dall’ immensa caterva che pro- 
seguiva a spinga! si verso la valle ; e siccome ve- 
runo curavasi di raccogliere quelli che cadeva- 
no , cosi ne rimaneva ii suolo quasi interamen- 
te ricoperto. 

— Calta di cuoio rimnnevasi spettatore silen- 
zioso , abbenchè malcontento , di questa carni- 
ficina ; ma veduta la sopraggiunta di questo no- 
vello ordigno a rinforzare la strage , piu non 
seppe contenersi. 

— Ecco il bel fruito de’ vostri stabilimenti , 
esclamò , ho veduto per quaranta anni passar 
di qui questi uccelli , e fiuchè voi altri non ve- 
niste a tormentare il terreno coi vostri dissoda- 
ménti , non vi aveva alcuno che ne li spaven- 
tasse o che facesse loro del male. Mi recava di- 
letto il vederli pel bosco , mi tenevano compa- 
gnia , nè molestavano veruno , essendo innocen- 
ti come il cerviatto che segue la madre. Ma crè- 
ma - ! mi sento rimescolare appena odo frullar le 
loro ali , con ci volendo altro per levare b>r 
dietro in un subito tutta la marmaglia del vil- 
laggio. Pazienza , pazienza , il Signore uon tol- 
lererò sempre che si uccida a trastullo ciò eh' e- 
gli ha creato, e finirò col far giustizia ai pic- 
cioni sì bene che agli altri. E il sig. Oliviero 
pure non va 1 meglio di loro ; anch'egli sta facen- 
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do fuoco in mezzo alla turba , quasi traesse eoo* 
Ito dei Mingos. 

Del numero de’ cacciatori era Billy-Kirby ii 
quale caricava e tirava di volala incessantemen- 
te, senza nemmeno darsi la briga di levar il ca- 
po allorquando sparava , prorompendo in gran- 
di scroscia di riso al vedere le vittime che gli 
piovevano addosso. Or avendo egli inteso quan- 
to diceva Nalty , si fece a rispondergli : 

— Che cosa ti noia, vecchio Calia di cuo- 
io ; sciamò ; ti par egli di brontolare a quel mo- 
do perchè si ammazza qualche pippione ? Se tu 
fossi stato costretto , com’ io , di sementare un 
campo le due o le tre volte perchè quei male- 
detti uccelli ne avevano bezzicali i grani , non 
ti piglierebbe tanta tenerezza per questi mangia- 
tutto. Animo ragazzi, animo! abbasso i preda- 
tori ! che ben vai meglio del trarre ad un ga- 
linaccio. 

*— Ei può valer meglio per voi , Billy-Kiby, 
riprese il vecchio cacciatore con disdegno , e 
per tutti- coloro che non sono da tanto di man- 
dare una palla nel brocco. Ma sostengo essere 
cosa indegna di trarre in tal guisa ad uno stor- 
mo di uccelli per farne uno sterminio , ned è 
ciò permesso che a colui che non è in grado 
di abbatterne uno separato dagli altri. Se alcu- 
no ha voglia di mangiare un piccione , alla buo- 
n' ora j il piccione , è fatto per uso dell’ uomo 
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come le altre creature ; ma non è bisogno di di- 
struggerne venti per mangiarne nno. Quando me 
ne viene 1’ appetito , mi faccio nel bosco tra- 
sceso quello che mi ha buoii’ aria , e me lo 
faccio cader ai piedi senza sconciare una piuma 
agli altri quànd’ anco ve ne fossero cento appo- 
laiati sulla stes'sa pianta. Ma non siete voi quel 
muso da fare altrettanto, Billy Kirby , nè lo 
tentereste nemmeno. 

— Taci vecchia spiga seccata /vecchio ace- 
ro senza succhio ? sciamò il legnaiuolo. Mi se 
diventalo ben burbanzóso pér aver ucciso uu 
gallinaccio. Ma se vuoi un pippione separalo 
dagli altri , guarda quello che giunge , le lo do 
morto. 

Il fuoco che a qualche distanza facevano ad- 
dosso aduno stormo di piccioni che passavano , 
* ne aveva talmente spaventato uno , che sban* 
dandosi da’ suoi compagni , veniva in retta linea 
verso il luogo dove erano i nostri due interlo- 
cutori. Per mala sorte , non ebbe il legnaiuolo 
la pazienza di aspettare il tempo opportuno , e 
lasciando, partire il colpo mentre il piccione si 
trovava al dissopra del suo capo , andò esso a 
volo , e 1’ uccello proseguì ratto il suo volo. 

In questo frattempo , Natty aveva assestato 
l’archibuso. Seguitando coll' occhio il volo del- 
r uccello che obbliquamente indirizzavasi versò 
il lago j lasciollo diffilare un momento, sparò, e 
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fosse caso, fosse destrezza , o l’uno e l’altra, 
1' uccello , passato da parte a parte , tomo nel- 
1’ acqua. I due cani di Galla di cuoio si diste- 
sero tosto velocemente in corsa , ed Ettore non 
tardò ad apportare al padrone I’ animale che 
terminava allora di dare i tratti. Lo strepito del- 
la mirabile prodezza gli attirò intorno tulli i 
cacciatori. 

— Come 1 sciamò Edoardo ; avete realmen- 
te ucciso un piccione al volo col fucile carico 
d' una sola palla ? 

— Credete forse che sia il primo T rispose 
Nalty. Egli è ben meglio accoppare in questo 
modo P animale di cui si abbisogna , che lo spre- 
care , come fate voi altri , la polvere ed il piom- 
bo per distruggere le crature del Signore. S’o- 
xio qui venuto per tirare ad un piccione , e voi 
pur sapete , Oliviero , il motivo per cui bramo 
avere del selvnggiume minuto , ora che ne ho 
uno , me la batto , non andandomi punto a san- 
gue un simile scupinìo , come se Iddio avesse 
fatto la menoma delle sue creature per abusar- 
ne , e non per usarne. 

iiai ragione , Calia di cuoio , soggiunse 
Marmaduke , e penso io pure che sia tempo di 
por fine a quest' opera di distruzione. 

— Mettete fine adunque ai vostri dissodamen- 
ti , giudice , ripigliò Nalty ; e che , gli alberi 
pon son eglino opera di Dio come gli uccelli ? 
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osatene , irta senza dilapidazione. I boschi ven- 
nero creati per dimora alle bestie ed agli uccel- 
li , e colui che ha bisogno delle loro carni , 
della loro pelle , e delle loro piume , sa eh’ egli 
è quivi che deve andarli a cercare. Ma è ormai 
tempo che m' incammini alla capanna colla mia 
uccellagione , che non mi darebbe il cuore di 
toccare nemmeno colla punta di un dito una 
sola di quelle povere creature lk stese sul ter- 
reuo e che mi fanno certi occhi come se non 
mancasse loro che una lingua per dire quello 
che pensano. 

Ciò delio , si pose Calia di cuoio sotto brao- 
cio 1’ archibuso , raccolse il pippione che il ca- 
ne gli aveva deposto ai piedi , ed avviatosi , po- 
nendo somma cura di uon urtare, andando , in 
veruno degli uccelli feriti che ingombravano a 
centinaie il suolo , scomparve fra i roveti che 
crescevano lunghesso le rive del lago. 

. Qual che si fosse 1' impressione prodotta dal- 
le morali riflessioni di Natty sull’ animo di Mar- 
tnaduke , andò essa interamente perduta per Ric- 
cardo , il quale profittò anzi dell’ adunamene» 
de' cacciatori per mandare ad effetto un disegna 
di distruzione più esteso ancora ; e fattili di- 
sporre in ordine di battaglia dai due lati del suo 
pezzo d’ artiglieria; raccomandò loro distar at- 
tenti al cenno eh’ ei darebbe di far fuoco. 

— Alle azione , miei bravi , sciamò BeuiamU 
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uo , che in siffatlàr importante occasione faceva 
le funzioni di aiutante di campo , attenzione , e 
tosto ehe il signor Riccardo darà il cenno , sca- 
ricate la bordata , badate però di tirar basso , e 
manderete a picco lutto il volo. 

— Tirar basso ! sciamò Kyrbi; senti il vec- 
chio barbogio ! sarebbe lo stesso che tirare alle 
ceppaie , ma non faremmo volare una penna di 
piccione. 

— Che cosa sapete mai voi , gaglioffo ine- 
sperto , riprese Beniamino con un calore poco 
convenevole ad un officia] generale nell' istante 
del combattimento. Non ho io servilo cinque an- 
ni a bordo della Baodicea ? non ho io inteso 
venti volte il capitano ordinare di tirar basso 
affinchè la bordata cogliesse nelle opere vive ? 
Fate quando vi dico , e attenti al comando* 

Tutti i cacciatori diedero in grandi scrosci 
di riso , ma si tacquero tosto che la voce irai* 
ponente di Riccardo ingiunse silenzio ed atten- 
zione. 

Calcolavasi che parecchi milioni di colombi 
avevano fatto in quel mattino il tragitto della 
Valle di Templeton , ma di lutti gli stormi in- 
sino allora veduti , nessuno poteva essere com- 
parato con quello che scorgevasi venire. Non 
formava esso , guardalo, dal basso , che una 
massa azzurro-cupa , della quale tenie va 1’ oc- 
chio indarno di scernere il termine dal lato di 
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mezzodì. La fronte di questa colonna virente 
era distintamente contrassegnata da una linea 
retta che presentava ben. poco addentellato tan- 
to era regolare il volo di questi . uccelli. Lo 
stesso Marmaduke , vedendoli avanzare , dimen- 
ticò i rimbrotti di Natty , e del pari che tutti 
gli altri spianò il moschetto. - 

— Fuoco ! sciamò lo sceriffo appressando il 
carbone acceso all' esca del fa'conello. Siòcome 
una porzione della carica di Beniamino sfuggi 
dal focone, cosini fragore dello sparo de’moschet- 
ti precede quello del pezzo d’ artiglieria ; meno 
teribile non ne riesci però 1’ effetto e cadde 
letteralmente una pioggia di piccioni. Questa 
scarica simultanea del falconetto e d’ una tren- 
tina di fucili, pose lo scompiglio nellè schiere 
degli uccelli. Quelli che trovavansi all’ avanguar- 
do continuarono il loro volo, raddoppiandone 
la celerità , mentre il corpo dell’ armata , fa- 
cendo sosta d’ improvviso , si elevò al dissopra 
de’ più alti pini , volando circolarmente a sini- 
stra , a dritta ed indietro , senza però avveri- 
turarsi di sorvolare il campo della strage di co- 
loro che li avevano preceduti. Alcuni capi del- 
la nazione pennuta avendo finalmente preso il 
volo sulla sinistra dietro il villaggio , tutta 1» ar- . 
mata tenne loro dietro ed allontanossi m lai 
modo , descrivendo una diagonale dal luogo oc- 
cupato dall’ inimico. 
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— Vittoria ! sciamò Riccardo , vittoria ! Ab* 
kiamo fugato il nemico dal campo di battaglia. 

— Non del tutto , Dick. , rispose Marmadu* 
ke , essendo egli ingombro di morti e di feriti. 
Al pari di Calia di cuoio , non veggo che de* 
gli occhi che a me si volgono come se queste 
innocue creature volessero rimprocciarmi le Io* 
ro agnosce. Più della metk di questi uccelli vi- 
ve ancora , ed è ormai tempo di cessare que- 
sto passatempo , se una simile specie di caccia 
ne merita il nome. 

— Ella è una caccia degna d' un principe, 
sciamò lo sceriffo ; abbiamo ammazzato delle 
migliaia d'uccelli , ed ogni donna del villaggio 
avrò di che fare mezza dozzina di pasticci pel 
solo incomodo di raccoglierli. 

— Per buona ventura degli altri , soggiunse 
Marmaduke , lo spavento ha fatto loro voltar 
strada , Io che pon fine necessariamente alla 
strage , almeno pel presente. Ragazzi , torcete il 
collo a questi piccioni , ed avrete ciascuno una 
moneta di sci penges. 

Eseguitosi il comando da fanciulli frammez- 
zo a grandi schiamazzi d’ allegrezza , rientrò 
la folla in trionfo nel villaggio seguita da pa- 
recchi cavalli carichi di cadaveri , e durante 
il rimanente della stagione di passata , più non 
•i fece ai piccioni che una guerra parziale, e 
proporzionata al bisogno che ciascuno poteva 
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avere di procacciarsene. Riccardo millantò lun- 
go tempo la sua caccia col cannóne , e Benia- 
mino asseverava gravemente che il falconetto 
da esso caricato aveva abbattuto d’ un sol col- 
po altrettanti piccioni quanti francesi erano ri- 
masti sul campo il giorno della memorabile bat- 
taglia loro data dall 1 ammiraglio Rodnej. 
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CAPITOLO III. 

» Aiuto , signori , Aiu'o ! vi ha un pesce aca- 
» lappiato fi alle maglie delie reti , come i 
» diritti di un pover' uomo fralic formule 
» della legge. 

(Perico le di Tro). 

s 

• ' 

.Altrettanto rapidi ormai facevansi i pro- 
gressi della bella stagione , quanto erano stati 
lenti sin allora. Durante il giorno era l’aria e- 
quabilmente dolce e propizia alla vegetazione, 
e se la notte tirava un po’ di brezza , la non 
era però accompagnata dal gelo I cespugli risuo- 
uavano de’ gorgheggi di mille uccelli; le foglie 
del pioppo americano tremolavano nei boschi ; 
gli alberi della foresta cominciavano a rivestire 
il loro ammanto ; la larda quercia metteva i 
suoi primi garzuoli , e 1’ uccello Santamaria sla- 
va spiando la preda sulle rive del lago.. 

Rinomato era questo lago per f abbondanza 
e la qualità dei pesci ebe vi capivano. Appena 
scomparve ’l ghiaccio , che vi si mostrarono nel- 
le barchette recanti pescatori muniti di lenze le 
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quali offerivono un’ esca seducente agli abitatori 
delle sue onde •, siccome però la pesca all'amo 
era un mezzo troppo lento per l' impazienza di 
Riccardo Jones , e d' altra parte era giunta la 
stagione in cui la pesca colla scorticarla era 
permessa dietro le disposizioni della legge pro- 
vocata dallo stesso giudice Tempie, cosi annun- 
ziò egli il divisameuro che si darebbe questo 
passatempo la notte vegnente. 

— Vi assisterete voi pure , cugina Bess, ag- 
giunse egli, e voi, Miss Grani; vi farò vede- 
re sig. Edoardo che cosa sia pescare, giacche 
non si chiama punto pescare, il passare le in- 
tere ore come fa il cugino Duke ad abbrusto- 
larsi a solatio o ad intirizzire dinanzi un pertu- 
gio fatto nei ghiaccio per pigliare un meschin 
selmoncello e spesso anche per non pigliar nul- 
la , dopo tutta quella mortificazione della car- 
ne. No, non; mi si palli d’ una buona scorti- 
carla di cinquanta a sessanta tese di lunghezza; 
mi si diano de' buoni remiganti per Condurre 
la barca , mi si ponga Beniamino al timone, -e 
mi vedrete cavar dall’acqua i pesci a migliaia* 
Quest’ è quello eh’ io chiamo pescare ! 

r— Non conoscete il piacere di pescare colla 
lenza , Dick , soggiunse Marmaduke , altrimen- 
ti risparmiereste di più il pesce. Vi ho veduto 
parecchie volle, dopo aver pescato colla scor- 
ticarla , lasciarne lauto sulla riva _del lago da 
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satollare per otto giorni una mezza dozzina di 
famiglie affamale. 

— E pensate che nessuno si sia dato l’inco- 
modo df raccòrli ? riprese lo sceriffo. Ma non 
ho voglia di accapigliarmi con voi su questo 
argomento ; dico soltanto che questa notte pe- 
scherò colla scorlicaria , e che invilo la com- 
pagnia ad intervenirvi ed a giudicare in fra voi 
e me. 

Per tutto il restante della giornata non fu 
d’ altro occupato Riccardo fuorché de' prepa- 
rativi per quest' importante funzione ; ed appe- 
na il sole ebbe lasciato 1’ orizzonte , entrò in 
un battello coi pescatori , da esso prescelti, per 
recarsi ad una punta situata sulla riva occiden- 
tale del lago. La passeggiata riescir non poteva 
più amena , essendo bella e mite la sera ed a- 
sciulto e sodo il terreno , Marmaduke si pose 
quiudi in cammino colla figlia , Miss Grani ed 
Edoardo per andar a raggiungere i pescatori 
costeggiando la riva del lago. 

— E tempo che c’ incamminiamo, disse egli, 
avendo un buon miglio di distanza a percorre- 
re ed essendo necessario di giungere a tempo 
per vedere la miracolosa pescagione di Ric- 
cardo. 

i — Mirate disse Edoardo , si fanno di già ad 
accendere il fuoco. Noi avete veduto brillare 
un istante a scomparire , come il fulgore della 
lucciola. 
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— "Eccolo ancora scintillare come un falò , 
disse Elisabetta; scommetterei ch’egli è quel- 
1’ impaziente di Riccardo che ha fatto levare 
quella fiammella ; ve' che torna ad effiocare ; 
la mi sembra proprio un emblema della mag- 
gior parte de' suoi progetti. 

« — Avete indovinato figlia mia , soggiunse 
Marmaduke ; al chiarore del fuoco , ho veduto 
Riccardo gittarvi una bracciata di stipa ; si è 
consunta iu un istante , 'ma per dare al fuoco 
un attività più durevole. Lo scorgete ora ri- 
splender di nuoro , guardate di che vivida au- 
reola di fulgore irradia la superficie delle ac- 
que. 

La vista del fuoco fece affrettare il passo ai 
pedoni , giacche le stesse due giovani amiche 
bramavano di giuugere in tempo per yeder ri- 
tirare le reti. 

La luna si era celata dietro un bosco di pi- 
ni sitcato a ponente; varie nubi leggeri vela- 
vano la maggior parte delle stelle, ned avevasi 
altra luce fuor quella mandata dal cappanouc- 
cio di sterpame , di ramuscelli e di secche ra- 
dici , disposto durante il giorno per ordine di 
Riccardo. 

Giunti fralmente poco discosto dal luogo di 
convegno, accennò Marmaduke colla mano di 
far alto per ascoltare il colloquio de’ pescatori. 
Stavano essi adagiati sul tei reno intorno al fuo- 
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co, tranne Riccardo e Beniamino. Lo sceriffo 
aveva messo a profitto per sedervisi sopra un 
grosso ceppo del numero di quelli ch'erano sta- 
li recati per formare il rogo , ed il maggior- 
domo , ritto in piedi dinanzi affuoco colle brac- 
cia conserte al petto , or mostra vasi illuminalo 
da un torrente di luce, or rimaneva ravvolto - 
in una nu itola di denso fumo. 

— Voi potete stimare ira affar serio , sig. Jo- 
nes, diceva Beniamino, il prendere in dn la- 
go un pesce dalle quindici alle venti libbre , 
ma vi assicuro die in fin de' conti la è ben mi- 
sera cosa , agli occhi di colui che stando a 
bordo vi ha tiralo a braccia un pesce cane. 

— Mi pare, rispose Riccardo, che allor- 
quando si piglia d' un tratto di rete , un mi- 
gliaio di pesce persico dell* Ostego , senza con- 
tare i lucci i carpioni , le tinche ed altri pe- 
sciolini , la non sia una cali va pescala. Capi- 
sco che c* possa esser gu ? to a tirar colla fioci- 
na un pesce cane , ma una volta presolo , che 
cosa se ne fa ? mentre di lutti i pesci che vi 
ho nominato , non ve ne ha uno che nou sia 
degno della bocca di un re. 

— Benissimo, sig. Jones , ma ascoltate la fi- 
losofia della cosa. Sarebb’ egli ragionevole 1’ a- 
spetiarsi di rinvenire in questo picciolo stagno, 
nel quale avvi appena acqua che basti per af- 
fogare un uomo dei pesci come quelli che' vi- 
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von negli abissi dell' Oceano , dove , tutti san- 
no , vale a dire , chiunque è stato uomo di 
mare, che si veggono delle balene alte come 
il più alto di tutti questi pini ? 

Piano, piano Beniamino; sapete voi che al- 
cuni di questi piui hanno dugenlo piedi di al- 
tezza e più ? ' ' ' 

— Dugento , due mila, che rileva? Non vi 
sono io stato ? non ho visto cogli occhi miei ? 
vi ho detto che ve ne sono delle più grandi di 
questi piui , e non mi disdico punto. 

Durante questo dialogo , il quale era senza 
dubbio il seguito di un più lungo dibattimen- 
to , vedevasi Billy-Kirby, trascuramenle sdraia- 
to dinanzi al fuoco e servendosi d’ una scheg- 
gia di legno per uso di stuzzica-dcnli , scrol- 
lare tratto tratto il capo d’ uh’ aria d’ incredu- 
lità al racconto delle maraviglie di Beniamino. 
In questo momento però parve che trovasse ac- 
concio di far conoscere 'il suo sentimento. 

— Peuso , disse egli , che in questo lago vi 
ha dell’ acqua sufficiente per la più grossa ba- 
lena che mai siasi inventata. Circa ai pini poi, 
credo di intendermene , avendone gittato a ter- 
ra più d’ uno che tra ceppo e cima , teneva 
sessanta volte la lunghezza dal manico della mia 
scure. Ora , vi so dire , stimatissimo mio sig. 
Ben -la -Pompa che se il vecchio pino della mou» 
tagna della Visione e da qui potete scorgerlo ; 
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giacche la luna vi balle ancora su gli ubimi 
rami; foste piantato dove il lago è più profon- 
do , vi sarebbe ancora acqua bastante da la- 
sciarvi vogare al dissopra senza toccarne i ra- 
mi, la p ù gran nave che mai venisse costrut- 
ta ; è quel che dico lo credo. 

— Avete mai veduto un vascello , Kjrby ? 
avete mai veduto altro che dèi gusci di noce o 
delle tavole ondeggiare su questa catinella d'ac- 
qua dolce T 

— , Oh ! ne abbiamo veduti , ne abbiamo ve- 
duti ; posso dirlo senza mentire. 

— Voi. avete veduto un vascello di linea, un 
vascello di linea inglese? dove avete mai vedu- 
to un vascello regolarmente costrutto , avente 
ruota di poppa , e sperone, cannoniera e con- 
tro-travicelli , sportelli e boccaporto, castello di 
prua e castello di poppa ? Ditemi dove avete ve- 
duto simili vascelli a tre alberi e a tre ponti ? 

Questa doman la produsse mollo effetto su tut- 
ti coloro che 1’ intesero , e lo stesso Riccardo 
ebbe spesso a dire nel tratto successivo , essere 
un peccato che Beniamino non sapesse leggere, 
giacche sarebbe stato un eccellente uffiziale di 
marina , ned essere cosa da maravigliarsi cotanto 
che gli Inglesi vincessero cosi sovente i Fran- 
cesi in mare , giacche persino 1’ ultimo de’ loro 
marinai conosceva lauto bene tulle le parli d'un 
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vascèllo. B lly Kirby fu il solo che non si la- 
sciasse abbagliare da questo profluvio di nau- 
tica erudizione , e siccome ijod si pigliava pe- 
ritanza di veruno al mondo, nè vedeva di buon 
occhio gli estranei , così levossi bruscamente, si 
pose in faccia a Beniamiao , e colle braccia av- 
volte in sul petto è squadrandolo da capo a’ pie- 
di , non esitò a rispondergli a gran sorpresa di 
tutti gli altri uditori. 

— Dove ne bo veduti ? ne ho visti sul fiu- 
me North e sul lago Champlain. Vi ho veduto 
delle scialuppe che darebbero a ritorcer del fi- 
lo ai più celebri vascelli del re Giorgio. Ne ho 
veduto di quelle che avevano degli alberi di 
ottanta piedi di altezza , ed ho atterrato piu 
d’un pino che haseryitoa farne. Vorrei esser ca- 
pitano d’ una di quelle navi , ed incontrarvi a 
bordo d’ uno dei vostri vascelli a linee d’ In- 
ghilterra, che vi farei ben io vedere di qual le- 
gno è fallo un Yankie , e se il cuoio d uno di 
Vermont non è duro quanto quello d un In- 
glese. 

; —Avanziamoci, disse Marmadukc, altrimen- 
ti la querela si farà seria. Beniamino è un Ro- 
domonte teslereccio che non vuol mai darla vin- 
ta ad alcuno, e Billy Riiby è un vero figlio 
delle foreste che pensa che uu Americano val- 
ga per lo meno sei inglesi. Non lasciamo Dict 
nella necessita di interporre l’ autorità sua co- 
me scei ffo. 
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L'apparita del giudice Terapie e della sua co* 
mitiva se non produsse una rapacificazione, fe- 
ce almeno cessare le ostilità. Obbedendo ai co- 
mandi del sig. Jones, si prepararono i pescato- 
ri ad entrar nella barca che stava a qualche di- 
stanza colla rete disposta sur un palchetto adat- 
tato in poppa; Ripigliò alquanto Riccardo la len- 
tezza dei sopravvenuti, ma finalmente tutte le 
passioni si tacquero e loro successe una calma 
placida al pari di quella che riposava sulle bel- 
le acque cui stavasi per involare una porzione 
de’ loro tesori. 

Così scura si era fatta lanotte che gli ogget- 
ti, cui non poteva aggiugnere il lucore del fuo- 
co acceso sulla riva , rimanevano non solo con- 
fusi , ma invisibili. Il folgore della fiamma ri- 
verberato dalle acque del Iago ne le solcava a 
qualche tratta di una rosseggiante striscia di tre- 
mula luce , mentre a cento piedi circa lungi 
dalla riva , un velo impenetrabile di tenebre 
arrestava la vista. Rade scintillavano le stelle 
fra gli squarci delle nubi , ed” i lumi che appa- 
rivano nel villaggio sembravano essere ad una 
lontananza immensurabile. Quando di tratto in 
tratto sremavasi lo splendore del fuoco , o ri- 
schiaravasi 1' orizzonte , si andavauo disegnando 
i monti dall'altro lato del lago, ma l'ombra 
loro cadeva in quel momento sul seno delle ac- 
que , rendendone più cupa 1' oscurità. 
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Era invariabilmente a Beniamino devoluto l'in- 
carico di reggere ilgoverno della barca di Ric- 
cardo e di gittar la rete , ogni volta che lo sce- 
riffo non giudicava a propos lo ,di presiedere es- 
so slesso alla pe^ca , ed in tale occasione la ca- 
ra de’ remi era stata fidata a Rillj-Kyrbi , e ad 
un giovinolto di sperimentata gagtiardia , abbeu- 
chè non paragonabile a quello, del taglialegne. 

. Gli altri pescatori dovevano tenersi vicini alle> 
corde per trarre la rete sulla riva. Acconciatisi 
prestamente per la partenza, diede Riccardo, 
il cenno di prendere il largo , come avrebbe 
detto Beniamino, 

Elisabetta potè seguire alcun tempo degli oc- 
chi la voga della barca che si alloutanava dal- 
la piaggia calando una delle corde della rete , 
ma ben tosto dileguossi esse fra le tenebre e il 
solo orecchio potè far ragione delle operazioni 
di coloro che vi stavan dentro. Nel durare di 
tutte queste fazioni , veu ne osservato il più stret- 
to. silenzio per non isgomentare i pesci , i qua- 
li, come diceva Riccardo, non si sarebbero ap.- 
pressati al lume ove avessero udito il menomo 
romore. , v . 

La roca voce di Bergamino era la sola che si» 
facesse sentire dal fitto delle tenebre, mentre 
gridava in tuono autorevole. 

— Appoggiale sul remo di babbordo; fermi 
sul remo di tribordo j spingete insieme ! e dava 
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tatti gli ordini che stimava opportuni per get- 
tare la rete. Queste preliminari disposizioni pi- 
gliarono assai del tempo, giacche Beuiamino che 
piccavasi di essere un esimio pescatore , nonvo-' 
leva porre a repentaglio la propria riputazione , 
ben sapendo come H successo della pesca dipen- 
da , in gran parte dalla maniera nella quale si 
getta la rete. Il tonfo che fece la rete , caden- 
do nell'acqua, indicò il termine dell'operazione, 
e Riccardo? afferrando in quella un tizzone ar- 
dente , corse ad appostarsi in sulla sinistra del 
rogo ad una distanza eguale a quella del pun- 
to dal quale si era spiccata la barca sulla drit- 
ta , dimodoché il fuoco formava il centro di 
questo spazio ; mentre Beniamino gridava : — 
Dritto verso il sig- Jones ! forza di remi , e ve- 
dremo quali chiozzi vi abbiano in questo stagno- 
Si udì allora il tuffo misurato dei remi che 
tagliavano la superficie del lago , non che l' im- 
mergersi della seconda corda che venivauo ca- 
lando nell' avanzarsi e bentosto ricomparve nel 
cerchio luminoso la barca la quale alcuni mo- 
menti dopo toccò la proda. Molle mani venne- 
ro tese a ricevere la corda appiccata alla rete 
da quasla verso , ed altri pescatori afferrando 
del pari quella rimasta a riva sin da quando se 
ne era staccala la barca, sì pose ognuno a ti- 
rare a braccia, mentre Riccardo tenendosi al 
centro dava ordini ora a diritta ora a manca 
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secondo comportava 1’ occasione perchè il lavo- 
ro procedesse con regolarità. Marmaduke e la 
brigata stavano a lui d’ accanto godendo del- 
l’insieme delle operazioni che lentamente si av- 
vicinavano al fine. 

Nel bel tirare la rete , cominci a vansi a fare 
delle conghietlure sull’esito della pesca, dicendo 
gli uni eh’ eli’ era leggera come una piuma , e 
pretendendo gli altri che la pesava quanto una 
mezza dozzina di tronchi di pino. Siccome le 
corde erano lunghe parecchie centinaia di pie- 
di , cosi lo sceriffo punto non abbadò sulle pri- 
me a questa discrepanza di opinioni , ma volen- 
do in seguito giudicarne da se stesso, si recò piu 
d' una fiata da una corda all' altra , tirandolo 
di propria mano per sicurarsi della resistenza 
che opponevano. 

Ah! Beniamino, sciamò egli la prima volta 
che si pose al l>a prova ; mi avete gittalo male 
la rete ! il dito mignolo basterebbe da solo a 
tirare la corda. 

— Credete forse di tirare una balena , sig. 
Jones ! rispose il maggiordomo. Vi dico che la 
rete fu gittata a dovere; se la pescagione non 
è buona , bisogna che il lago sia popolato di 
diavoli anzi che di pesci. , 

Ma Riccardo si chiari ben tosto dell’ abbaglio 
vedendo qualche passo innanzi Billy Kirby , che 
tirando la corda con tanta forza che ne la la- 
Ze sorg. T. II. 3 
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sciava sempre Tenia nelle mani di coloro che 
gli venivauo dopo. 

Di li a poco scorse Elisabetta spuntare dal 
seno delie leuebre il capo dei due bastoni della 
scoiti caria: questa vista raddoppiò la lena dei 
pescatori , e' ben tosto co. oro che tiravano le 
due corde si ravvicinarono insensibilmente al 
punto centrale, per chiudere cosi la rete e far-, 
ne una specie di sacco. 

— Coraggio , compagni ! esclamò Riccardo r 
coraggio ! ora piu non rimane che tirare a ter- 
ra la rete , e quanto vi sta dentro è nostro. 

— Ohe ! che gridò Beniamino tirando una 
delle corde. 

Ohe! ohe !. ripete Billy ! Kirby tirando. 1’ altra. 

Essendo allora quasi a proda la rete si udiva 
nell' acqua un gorgoglio che indicava gli sforzi 
che facevano i prigionieri per ricuperare la li- 
bertà. 

— Tirate , tirate saldo ! sciamò Riccardo ; 
i bricconi vorrebbero sguizzarne dalle mani , 
ma ci hanno a pagare la fatica che abbiamo 
durato. 

La rete cominciava ad emergere dalla super- 
ficie delle acque , e dalla quantità del pesce 
preso nelle maglie , arguir potevasi quella che 
doveva contenere. 

— Audate a tirar 1’ altra corda ! sciamava 
Kirby , mettendo esso solo piu vigore che non 
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quattro de’ suoi compagni , scommetterei che 
vi ha dentro un migliaio di pesce persico. 

E coA dicendo , dimentico nell' entusiasmo 
del momento del freddo delia stagione, si sca- 
gliò nel lago , giungendogli 1' acqua al disso- 
pra della cintura , facendo sforzi soprannatura- 
li per dar mano a trarne fuori la ponderosa re- 
te. Le due giovani amiche erano le sole della 
compaguia che rimanessero a'iora inoperose , 
giacché Edoardo e lo stesso Marmaduke, ve- 
dendo le difficoltà opposte dal peso della rete , 
si erano fatti come gli altri a tirare le corde. 

Tira , e ritira , la rete veune tratta finalmeu- 
te sulle ghiade del lido , e le numerose vittime 
che vi capivano furono riversale sur un elemento 
che doveva quanto prima métter fine ai viver 
loro. 

Gongolava ognuno del giubilo e la stessa Eli- 
sabetta e Miss Grant provarono un moto di 
Soddisfazione vedendo due mila cattivi tratti in 
tal guisa dal fondo del lago e deposli ai loro 
piedi. Scorso il primo impeto di gioia , raccol- 
se Marmaduke un pesce persico del peso di due 
libbre circa , stette alcun tempo mirandolo qua- 
si a preludio di una lunghiera di malinconiche 
riflessioni, e rigettandolo poscia, si torse alla fi- 
glia. 

— Egli è proprio uno sparnazzare stoltamente 
i bcneficj della provvidenza , disse egli. Quest* 
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pesci che vedete ammucchiati in s'i gran nume- 
ro , Bess , e che ditnaui saranno posti sui p;ù 
poveri deschi di Templelon , farebbero uuo squi- 
sito bramangiare sulle meuse dei re e degli epi- 
curei. L’intero uuiverso non vanta pesce mi- 
gliore del pesce persico dell 1 Otsego. Essi riu- 
niscono il sapore della cheppia alla sodezza della 
carne del salamene. 

-r- Ma , padre mio , soggiunse Elisabetta , 
non è egli un gran bene che anche il povero 
possa godere dei favori della Provvidenza ? 

— Il 'povero è sempre prodigo quando tro- 
vasi nell’ abbondanza , rispose il signor Tempie , 
ed è ben raro che pensi alla domane. Ma se 
vi hanno però creature che sia permesso di- 
struggere in s't g*ran. copia, bisogna convenire 
che sono i pesci persici. Durante il verno , il 
ghiaccio li protegge dalle offese dell' uomo , uè 
abboccano mai 1’ amo , e mai non si vedono 
uei mesi del caldo. Credesi che si acquattino 
allora nei gorghi del lago dove 1’ acqua è sem- 
pre piu fresca. Non è che la primavera e 1' au- 
tunno , e soltanto per alcuni giorni di queste 
due stagioni , che sì mostrano in luoghi dove 
è possibile di prenderli colla scorticaria. Ma al 
pari di tutti gli altri tesori della natura , co- 
minciano pur essi a scomparire , grazie alla stra- 
vagante profusione dell’ uomo. 

— Scomparire, cugino Duke ! sciamò lo sce- 
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riffo; e dire questo, mentre ne avete ai piedi 
un migliaio senza coniare non so quaule cen- 
tinaia d’ altri pesci ! ina è la vostra solita can- 
zone. Prima erano gli alberi , in seguito ven- 
nero i dV.ui , poscia io zucchero d’acero, ed 
oggi souo i pesci! Un giorno, parlale di ca- 
nali in un -paese dove s’ incontra un lago od 
un fiume ad ogni mezzo miglio, soltanto per- 
chè 1’ acqua non iscorr.e appunto dalla parte 
che vorreste; un altro, sognale delle miniere 
di carbone , quando un uomo che ha un buon 
paio d’occhi, degli occhi come i miei, vede 
qui più legne che no n ne abbisognerebbero a 
provvederne per cinquantanni tutta la citta di 
Londra! Non è vero Beniamino? 

— In quanto sia Londra « sig. Jones > rispo- 
se il maggiordomo , la non è una piccola città , 
ed ove si polesser qui trasportare le case , e 
porle in fila 1‘ una all’ altra, ben credo che 
di esse si potrebbe circondare tutto il lago. Oso 
dire però che la foresta che ci sta rimpelto po- 
trebbe fornirla di legne per lungo tempo, slan- , 
*e che gli abitanti di Londra ardono principal- 
mente del carbone. 

— Poiché siamo ancora sul discorso del car- 
bone , cugino Duke , disse Riccardo, mi sov- 
viene che debbo parlarvi di un affare della mas- 
sima importanza, ma me ne risei ho a dimani 
mattina. So che divisate fare una corsa nella 
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parte occidentale della vostra patente , ebbene 
■vi terrò compagnia , e vi condurrò ad un luo- 
go dove potrete mandar ad effetto i vostri pro- 
getti. Ora non vo’ dirvi più oltre , essendovi 
delle orécchie aperte intorno a noi ; sappiate 
soltanto che trattasi di un segreto rilevatomi 
questa sera , il quale è di maggior importanza 
per la vostra fortuna , che noi sono lutti i vo- 
stri dominj riuniti. 

Non fece che sorridere Marmadule a questa 
importante novella , non essendo questa la pri- 
ma' volta che vedeva Riccardo abbandonarsi a 
dei sogni che il primo raggio del nuovo giorno 
faceva svanire, e lo sceriffo ne 1 affisando al- 
quanto sul contegnoso , quasi pigliasse compas- 
sione della sua poca fede , non cerco di con- 
vincerlo , ma chiamando Beniamino , più non 
pensò che alla faccenda della quale era in quel 
tnomento occupato. 

Dietro 1’ ordine di Riccardo , Beniamino ed 
una parte de* pescatori si fecero a disporre la 
réte per gettarla un altra volta , mentre gli al- 
tri si posero a sceverare le differenti specie di 
pesce , perchè si rendesse più agevole il farne 
poscia uu’ equa distribuzione. 
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C A PITOL O IV. ' 


» Tic marinai valenti ed il coccbiero , 

» Cago funesto ! dicr nell’ acqua un tonfo. 

(_ Falconcr 


]VTei»tre stavano! pescatori affaccendati ne’ pre- 
parativi dello scompartimeuto , E isabella eT a- 
mica andarono a poco a poco scostandosi da lo- 
ro, passeggiando lungo la piaggia del lago. Le 
ombre della notte erano divenute ancor più dense 
mentre si stava tirando le reti , e quantunque 
il chiarore del fuoco spandesse una luce bastan- 
temente viva sugli oggetti che ne erano . Del- 
l' immediata vicinanza, non faceva siffatto con- 
trasto che addoppiare le tenebre dalle quali era- 
no involti coloro che se ne trovavano più lon- 
tani. Nè andò guari che giunsero in luogo dove 
l'oscurità ne le occultava interamente agli occhi 
de’ pescatori , sebbene onninamente visibili ai 
loro fossero questi , siccome quelli che stavano 
presso al centro della luce. 

— Ecco un suggello che meriterebbe di e- 
sercitare il pennello di un valente dipintore , 
dissa Elisabetta. Guardate il taglialegne con che 
volto gioviale va mostrando a mio cugino Dick 
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quel grosso pesce. Mirate il dignitoso contegno 
di. mio padre in mezzo a tutti quei contadini 
intenti a fare la separazione delle diverse spe- 
cie di pesci. A quell’ aspetto mesto e pensiero- 
so sembra temere die ad un istante di prodi- 
galità abbia a tener dietro immantinenli un gior- 
no di retribuzione. Non è egli vero , Luigia , 
che se ne potrebbe fare un bellissimo quadro ? 

— Voi pur sapete che non m’intendo di di- 
segno , Miss Tempie. 

— Ciò non toglie punto che aver possiate una 
opinione. Ma perchè non mi chiamate Elisabet- 
ta? ben sarebbe più all’ amichevole. 

— Ebbene , mia cara Elisabetta , vi dirò 
dunque che vi trovo io pure il. soggetto di un 
bellissimo quadro. Le grossolane fattezze di Kir- 
bj ed i cupidi sguardi che volge a quel pesce 
formerebbero vaghissimo contrasto con .... col- 
1’ espressione di . . . della fisonomia del sig. E- 
doardo , nel di lui aspetto vi ha qualche co- 
sa di .. . di . .. non saprei come spiegarmi , ma 
giù voi m’ intendete , Elisabetta. 

— Mi fate troppo onore, Miss Grant , non 
sapendo io nè indovinare i pensieri , nè inter- 
pretare le espressioni. 

- Nè asprezza , nè freddezza non vi avea cer- 
to nel tuono col quale vennero pronunziate que- 
ste poche parole, ciò nulla meno valsero esse 
a tener sospesa per un istante la conversazioue. 
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' e le due amiche ", stando solto braccio l’una deh 
1’ altra proseguivano taciturne il loro diporto , 
.sempre piu allontanandosi dalla compagnia. E- 
lisabetta però , sia che temesse d’ aver punto 
involontariamente Miss Grant parandole a quel 
modo, sia che vi fosse eccitata dal novello sub- 
bietto che le colpì lo sguardo in quel tnomen* 
to , fu la 'prima a rappiccare il colloquio. 

— Mirate Luigia , sciamò; non siamo i so- 
li a pescare questa notte sul lago. Ecco un fuo- 
co che s’ accende sull’ altra riva , quasi in pro- 
spetto a noi. Debb’ essere assai vicino alla ca- 
panna di : Calza di cuòio. 

O per una cagione o per l’altra , teneva Lui** 
già gli occhi bassi ai viottoli sui quali cammi- 
navano ; probabilmente perchè, essendo più ti- 
mida della compagna , temesse di 'penetrare i 
misteri dell’ oscurità , o forse per uua causa mi- 
, gliore che lasciamo ai nostri lettori la cura di 
iranjaginare. Che che ne fosse, risvegliata es- 
sendo la di lei attenzione dall’ esclamazione di 
Miss Tempie , volse uno sguardo verso il luo- 
go indicatole. 

Frammezzo al tenebrore , più fitto al piede 
della montagna, dilla binda di levante che 
in ogni altra parte , scorgevasi apparire e 
scomparire tratto tratto un fioco, e tremulo lu- 
micino che non era permanente , ma sembrava 
far^i avanti verso la riva del lago. Di repente 
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stelle fermo , ed aumentò di splendore e dì vo- 
lume , pigliando la forma di una sferoide di 
fuoco grossa quanto la testa d' un nomo , la 
quale non simigliava punto alla fiamma che 
Riccardo continuava a far alimentare , essendo 
invece più fulgente , più uniforme , ned aumen. 
tava o decresceva ad intervalli. 

Vi hanno de' momenti in cui anco le menti 
più assennate provano un richiamo alle false 
impressioni eh' egli è ben raro il non ricevere 
nell' infanzia , ed Elisabetta non potè a meno di 
sorridere della propria debolezza , allorché le 
sovvennero al pensiero le assurde filastrocche 
che bucinavansi pel villaggio intorno a Natty 
Sumppo. Gli stessi pensieri faceva pure la sua 
compagna , la quale stringendosele allora più 
presso , disse gillando uno sguardo paurosojver- 
so 1’ oggetto che le inspirava quelle riflessioni. 

— Non avete mai inteso parlare delle strane 
consuetudini di questo Natty, Miss Tempie ? si 
dice che abbia vissuto a lungo cogli Iudianf nel 
tempo di sua gioventù, e che abbia pure com- 
battuto con esso loro nelle ultime guerre. 

— La cosa non è imposs bile , Luigia; non 
sarebbe il solo bianco che avesse fatto altret- 
tanto. 

— Senza dubbio; ma non son desse singola- 
ri tutte quelle cautele eh' egli prende intorno 
alla sua capanna ? non ne esce mai uoa volta 
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che non la richiuda a doppia chiave. Talvolta 
pure ha scacciato malamente ed anche con mi- 
nacce dei ragazzi e degli tfomini che nel chie- 
devano di ripararvisi dal nembo soprastante. La 
cosa è ben strana in questo paese! 

Certo ch'egli non è ospitaliero , ma non bi- 
sogna Scordare la di lui avversione al vivere 
incivilito. Avelp pure inteso , non a guari , da 
mio padre , che fu da lui accolto amichevol*. 
mente al primo suo giungere in questo paese. 
D’ altra parte riceve le visite del signor Edoar- 
do ed entrambe sappiamo die il signor Edoar- 
do è luti’ altro che un selvaggio. 

Nulla rispose Luigia a siffatta osservazione , 
continuando a riguardare 1’ oggetto che 1' ave- 
va prodotta ; e in quel momento apparve un 
secondo lume meu vivido del primo e di forma 
conica. Posto a poca distanza dietro di questo, 
ne seguiva esattameule (ulti i moti. Pochi mo- 
menti bastarono per dar loro a conoscere che 
questo secondo chiarore altro non era che la 
riverberazione del primo sulle acque del lago , 
giacche siffatto oggetto , qualunque si fosse , si 
andava rapidamente avanzando in linea retta 
verso di loro. ' • - 

— - Quasi quasi sarei per credere che sia 
un' apparizione soprannaturale , disse Luigia, ti- 
rando la compagua dal lato de' pescatori dal 
quale si erauo allontanale. 
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— Che superbo spettacolo ! soggiunse Elisa- 
betta. 

• L’ oggetto verso del quale avevano sempre 
teso Io sguardo perdette allora la sua forma re- 
golare , aumentò di volume , senza punto sca- 
pitar di splendore e comparve una larga lingua 
di fuoco vacillante che diffondeva la -luce a se 
dinanzi , mentre di dietro tutto rimaneva im- 
merso nel buio più profondo. 

— Ehi ! Calza di cuoia ! siete voi ? sciamò 
lo sceriffo. Venite da questa parte , se volete 
una provvista di pesci degni di figurare sulla 
tavola d’ un governatore. 

11 lume cambiò tutt' ad un tratto direzione 
per farsi innanzi dal canto dell' immensa brage 
presso la quale trovavasi Riccardo. Un’ agile bar- 
chetta emerse dal seno delle tenebre , e ritto in 
piedi su di essa videsi Natiy , maneggiando con 
tutta la maestria d’un barcaiuolo un lungo ba- 
stone armato d’ un ferro in forma di fiocina , 
di cui servivasi come di remo per far vogare 
la barca sulla superficie del Iago , quando il 
basso fondo dell’ acqua permetlevagli di toccar 
terra. Sul dinanzi del battello stava un uomo 
ciré intravedevasi confusamente e che ne gover- 
nava il corso mediante un remo da lui adope- 
ralo con tal padronanza che ben provava 1’ a- 
biludine che aveva di farne uso. In quel men- 
tre , avendo Natty stuzzicalo col ferro del suo 
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bastone le radici di pino che ardevano in una 
specie di braciere di ferro , il chiarore piu vi- 
vo da esse mandato diede a riconoscere il vol- 
to adusto e gli occhi neri e penetrativi di John 
Mohégano. - 

La barca proseguì a costeggiare a qualche di- 
stanza dalla piaggia , finche trovossi rimpetto al 
fuoco di Riccardo, e mutando allora direzione 
si fece ad accostarsi a terra. L’ onda rimaneva 
appena segnata dal suo passaggio, nè si udì ’l 
più lieve romore allorquando toccò la ghiaia , 
essendosi allora Natty e Mohégano collocati sul 
di dietro della fragile barchetta , perchè potes- 
se spingersi maggiormente sulla riva. 

— Accostatevi , Mohégano , disse Marmadu- 
ie ; accostatevi Calza di cuoio, è caricate la 
■vostra barca di quanto pesce volete. La sareb- 
be una vergogna di assalirli colla fiocina, men- 
tre ve ne ha qui tal copia che tutte le bocche 
del villaggio non verrebbero forse a capo di 
'consumarlo. f ‘ 

■ — No , no , giudice, rispose Natty, conti- 
nuando ad inoltrarsi , non mi cibo del frutto 
della devastazione. Quando mi viene la voglia 
d’ un’ anguilla o d’ una trota, tengo una fioci- 
na per procacciarmele, ma non vorrei, quan- 
d’ anco mi fosse regalato il miglior fucile che 
venisse importato nel paese , prènder parte al 
peccalo che si commette, sterminando così al- 



legramente delle migliaia di creature. Se ci for- 
nissero di pellicce come i castori , o di cuojo 
come i daini, si potrebbe addurre qualche co- 
sa a scusa di una simile distruzione ; ma sic- 
come Iddio le ha create solo perchè servano a 
nudrimenlo dell’ uomo , dico e sostengo essere 
un peccalo 1’ ucciderne più che non se ne pos- 
sano mangiare. 

— II vostro ragionamento è giusto, Calza di 
cuojo , sciamò Marmaduke, e questa volta con- 
tenghiamo nel medesimo avviso. Vorrei potes- 
simo convertire lo sceriffo. Una rete meuo gran- 
de la mela fornirebbe a tutto il villaggio una 
provvista di pesci sufficiente per una settimana. 

— No', no, giudice, disse Natty scotendo 
il capo , come non ammettesse questa confor- 
miti di sentimenti, non bisogna dire diesiamo 
del medesimo avviso ^ giacche se ciò fosse, non 
avreste tagliato tante ceritinaja d’ acri di buone 
foreste. Ma voi altri, non serbale regola nè mi- 
sura , nè cacciando , nè pescando. A me , la 
carne d’ una creatura sa migliore sapore, quan- 
do gli ho lasciato qualche via a salvar la vita, 
ed è per questo che non carico mai il mio ar- 
chibuso di più d' una sola palla , quand’ anche 
debbo tirare ad un uccello o ad uno scojaltolo. 
Cosi si risparmia inoltre il piombo , e quaodo 
si sa tirare , una palla dee bastare , a meno che 
non si tratti di quegli animali che tengono mol- 
to la vita. 
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UtTi Riccardo disdegnoso questo colloquio , e 
quando ebbe compiuto le sue disposizioni di 
soompartimenlo pigliando di sua propria mano 
una grossa trota, che andò successivamente po- 
nendo su diversi mucchj insino a tanto che ri- 
masero appagate le sue idee di giustizia , sciol- 
se il freno al suo scontento. 

— Bella lega invero ! per la conservazione del 
selvaggiume , fra ’l giudice Tempie, proprieta- 
rio di due mila acri di terre e fondatore d' una 
città ,' e Natty Bumppo , ozioso di professione, 
e cacciatore di scarriera riconosciuto ! Ma tene- 
te a mente cugino Duke , che , quando pesco , 
è per pescare 5 via , via , coraggio amici , un 
secondo tratto di rete , e domani mattina man- 
deremo le carra per trasportare il bottino. 

Sentì probabilmente Marmaduke , che sareb- 
be stata fatica gittata al vento 1’ ingegnarsi di 
stornare lo sceriffo dal suo disegno, ed allonta- 
nandosi dal fuoco , si fece vicino alla barca di 
Natty , verso la quale aveva la curiosità di già 
tratte le due giovani amiche , ed ove ne le ave- 
va seguile Oliviero Edoardo. 

Elisabetta osservò attentamente le sottili tavo- 
le di frassino , rivestite di scorza , che avevano 
servito alla costruzione di questa piroga, ammi- 
rò la semplicità della sua struttura, e parve sor- 
presa che potesse rinvenirsi alcuno di animo co- 
sì arrischialo d' accomandare la sna vita a così 
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frale sostegno. Edoardo entrò allora ne 1 partico- 
lari de’ molivi che rendevano quello schifo si- 
curo al pari d’ ogni altro che sceglier si potes- 
se , e le fece poscia una descrizione cotanto ani- 
mata del modo col quale si lancia il rampone 
al pesce, che i timori di Miss Tempie si dissi- 
parono per far luogo alla brama di provarsi ad 
una scorserella sul lago nella barchetta medesi- 
ma che ne J’ aveva dapprima riempita di pauro- 
sa maraviglia , affine di godervi del piacere di 
assistere a quel nuovo genere di pescagione, e 
ne fece la proposta al padre ridendo ed accu-, 
sandosi di cedere ad un colai fanciullesco ap- 
petito. 

— • Mi piace , Bess , disse il sig. Tempie , che 
non diate retta a puerili timori. Non vi ha al- 
cun genere di barca nella quale si possa essere 
così sicuri come su questi schifi quando sono 
ben governati. Ero in uno simile , e più piccio- 
lo ancora allorquando tragittai 1' Oncida nella 
sua più grande larghezza. 

— Ed io me ne sono servilo più d’ una vol- 
ta , soggiunse Natty , per vogare sul lago Ou- 
tatio 5 aveudo pur anche delle donne in mia 
compagnia. Ma le donne Debware sanno ma- 
neggiare il remo e conducono queste piroghe al 
pari degli uotniui. Se Miss Tempie vuol mon- 
larvi per fare una giralina sul lago , vedrà , per 
soprassello un vecchio lanciare il rampone ad 
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una trota per la colezione. Johri vi dirà com’ io 
che non v’ è nessun pericolo- E desso che ha 
costrutto questa piroga ed è soltanto da jeri che 
1’ abbiamo varata. 

— Venite nepote di Miquon , disse John Mo« 
Legano , pigliando la giovine donzella per la 
roano , la morbidezza ed il candore della quale 
ricevevano maggior spicco al confronto della ru- 
vida ed arsiccia manaccia dell’ Indiano $ fidate- 
vi all’ Indiano , antico è il suo Capo , e la sua 
mano è ancor sicura sebbene tremolosa. Il gio- 
vine, aquilotto ne accompagnerà, vigilando che 
non intervenga alcun sinistro alla suora. 

— Sentile sig. Edoardo , disse Elisabetta, fa- 
cendosi alquapto rossa in viso , l’amico vostro 
fa una promessa per voi ; acconsentile di ratifi- 
carla ? 

— A costo della mia vita , se la è necessa- 
ria, Miss Tempie, rispose il giovine con calore. 
Vi do la mia parola che nou correte alcun ri- 
schio , e sarà meno per ossei vi utile che pel pia- 
cere di accompagnarvi che vi seguirò , del pa- 
ri che Miss Giant. 

Io! sciamò Luigia , non mi sento nulla af- 
fatto disposta ad avventurarmi su d’ una barca 
cosi fragile j e spero bene , mia cara Elisabet- 
ta , che voi pure non sarete cos'i imprudente da 
cimentare in tal guisa la vostra vita. . 

— Per me , non ho il menomo timore , ri- 
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•pose Miss Tempie ; e seguitando il vecchio In- 
diano , balzò leggermente nella piroga , e si as- 
tile al luogo da questi indicatole, li sig. Edoar- 
do può rimanere , aggiunse ella $ tre persone mi 
sembrano anche soverchie per un simile guscio 
di noce. 

— - Oh ! per questo ne può portare anche un 
quarto , soggiunse Edoardo , Ungendosele ac- 
canto con impeto che fece trabalzare la navi- 
cella. Perdonate Miss Tempie, ma non saprei 
▼edere che questi due venerabili Caronti vi con- 
ducessero al regno delle ombre , senza la com- 
pagnia del vostro genio. 

— * È poi buono , o cattivo questo genio ? 

— Ne è uno de’ buoni per voi , rispose il 
giovine spiccando le due ultime parole con si* 
gnifìcanza. 

— - E per i miei , aggiunse Elisabetta d’ un 
tuono melò soddisfatto e melò offeso. Ma il mo- 
to della barchetta, che dislaccavasi in quel mo- 
mento , mutò corso ai di lei pensieri e sommi- 
nistrò ad Edoardo buona scusa per non rispon- 
dere a quell’ osservazione. 

Parve ad Elisabetta che lo schifo guizzasse 
sulla sopraffaccia delle acque come per incan- 
tesimo , con tanta agilità ne Io faceva vogare 
John Mohégano. Il piu picciolo cenno che fa» 
cessegli Nati j col suo rampicone gli indicava il 
cammino che doveva tenere , guardando ognu- 
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no profondo silenzio , precauzione necessaria al 
buon successo deila pesca. 

Ben presto pervennero ad un sito dove 1* ac- 
qua era poco profonda , essendo quivi soltanto 
che si può ritrovare il pesce persico in quella 
stagione, ed inrelirlo. Essendo il contorno della 
navicella rischiarato dal fuoco che Nally aveva 
cura di tener vivo , ^vide passare Elìsbetta una 
sperticata quantità di questi pesci in frotte co- 
sì serrate che pareva non potersi fallire di co- 
glierne alcuno vibrando pure aU’avveutura la 
fiocina. Ma Natty aveva le sue particolari abi- 
tudini , e fors’ anco i suoi gusti particolari. Sta- 
va egli ritto in piedi sul davanti della piroga t 
e la posizione non che l’altezza della sua statu- 
ra gli permettevano di spingere più da lontano 
lo sguardo che non coloro che oe ne stavano 
seduti sul di dietro , e ripiegando il corpo ora 
innnanzi , or di costa , pareva penetrar volesse 
coll'acume del vedere oltre il cerchio di luce 
che circondava la navicella. 

Le sue ricerche vennero finalmente coronate 
di successo , ed accennando col rampicone. — 
Di la , John , disse a mezza voce ; di là. Scor- 
go un pesce che ha lasciato la scuola da lungo 
tempo. Egli è ben raro 1’ imbattersi io un situi- 
gliante ne' bassi fondi, ed a portata della fiocina. 

Chinò lievemente il capo F Indiano in seguo 
di assentimento , e spinse la barca nella indica- 
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tagli direzione, rhentre Nalty gfltàva sulla bra* 
eia varie giumelle di .sterpigni di abete , che 
diffusero una luce sì viva , che rischiarava per- 
sino Li fondo del lago. Scorse allora Elisabetta ? 
alla profonditi} d’ un venti piedi circa, un pe- 
sce di una mole poco comune , appiattato tran- 
quillamente in fondo all’ acqua sur alcune sver- 
ze di legno, polendolosi distinguere solamente 
dal dimenar della coda -e delle pinne. 

— Zitto ! zitto I disse ii soppiano Natty ad 
Elisabetta la quale aveva fatto un po' di fruscio 
alzandosi per viemmeglio vedere questo abitato- 
re dell' ondoso regno ; gli è un pesce più facile 
a sgomentare che a cogliere ; è ad un fondo di 
quattordici piedi per lo meno , e 1' asta della 
mia fiocina non ne ha che quattordici. Mi spia- 
cerebbe pero di sbagliare il colpo , eh’ ei pesa 
per lo meno dieci libbre. 

’ Così dicendo strinse la fiocina e branditala 
alquanto in aria la scagliò nella direzione che 
giudicò a proposito. Elisabetta vide immerger- 
si nell’ acqua il ferro liscio e lucente di cui ne 
era munita la cima j ed ingannala dall’effetto 
della rifrazione , pensò che 1’ arme non correb- 
be la vittima designata. Scomparve 1’ asta sotto 
1' acqua , e formossi un leggiero vortice nel si- 
to dove la si era immersa , ma la forza di rea- 
zione la risospinse quasi nel tempo medesimo 
alla superficie Natty che vi stava in attesa , 
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incurvato quasi al livello dell’ acqua , affermila 
tostamente , e mostrò ad Elisabetta una superba 
trota trapassata dalia fiocina. 

— Ecco proprio il mio caso, disse riponendo 
il pesce nella piroga, non mi occorre più altro 
per questa notte. . 

Fatta appena questa preda, un tuffar di re- 
mi annunziò l’ avvicinarsi della barca più pe- 
sante sulla quale trovavasi Beniamino. Ben pre- 
sto si trovò essa nel cerchio di luce diffuso dal- 
la navicella , ed il maggiordomo che aveva di 
già cominciato a giltar la rete, gridò con re- 
ca voce. 

- -—Pigliate il largo signor Bumppo; i! vostro 
luccichio sbigottisce il pesce e gli' db a vedere 
la- rete ; se rimanete di conserva meco , non mi 
verrà fatto di pigliarne uno. Credete voi che un 
pesce non abbia altrettanto giudizio d’ un caval- 
lo nell’ avvedersi del pericolo ? Pigliate il largo 
vi dico ; fuori dalle mie acque. » 

John Mohógano siccome quello che non era 
avvedo a chinare il capo a cosi imperiosi co- 
mandi , esegui con tanta lentezaa quello fattagli 
da Beniamino , che ebbe tempo di accorgersi , 
al pari de’ suoi compagni , della discordia in- 
trodottasi a bordo del battello. 

— Forza al remo di babordo, Kirby, scia- 
mava il maggiordomo. Come volete mai che si 
fluisca di calare la rete? Nemmeno il più va- 
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lente ammiraglio verrebbe a capo di far qual- 
che cosa ove non se ne eseguissero gli ordini. 
Non vi ha un mozzo di nave in tolta la mari- 
na inglese che non vi ponga piede innanzi nel' 

esercizio. 

— Signor La-Pompa , disse Kirby sostan- 
do dal remigare , giova sappiate che amo mi si 
parli con civiltà. Se volete che dia la volta al- 
la barca , ditemelo, come lo si deve, e lo farò; 
ma non mi garba punto il vedermi trattare 
come nn cane. 

— Un cane bene allevato farebbe miglior ser- 
vizio , rispose Beniamino ; ma non rileva ; spic- 
ciati a virar di borbo , a meno che non ti piac- 
cia, vederne scappar di mano la pescala. 

Obbedì borbottando ii laglialegne , e rinvigo- 
rendo, lo scontento le sne forze, diede alla bar- 
ca una voltata così brusca , cbe la scossa fece 
cader nell' acqua non solo la rete , ma ben an- 
co i! pescatore in capo , che, trovandosi allo- 
ra sul palchetto dinanzi non potè tenersi in bi- 
lico , essendone il piano tutto immollalo e sdruc- 
ciolevole. Essendo il battello ancora rischiarato 
dal fuoco acceso sulla piroga la quale ritroYava- 
si poco discosto, il capitombolo di Beniamino fu 
pur veduto dalla piaggia daddove si sollevarono 
acute grida. 

— L’Ammiraglio non sa nuotare, disse Kir- 
by cominciando a levarsi i panni daddcsso. 
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— Presto John f arrancate , sciamò Edoardo , 
e mi attufferò per Iraruelo fuori. 

— r Salvatelo! salvatelo! per i 1 amor del eie- 
lo , sciamò Elisabetta , recandosi le palme ai 
volto tutta in ispavento. 

— -Il braccio gagliardo di Mohégano.e la leg- 
gerezza della navicella eh’ egli conduceva , la 
trasportarono al luogo del naufragio , in minor 
tempo di quello che a noi bisogna per dirlo y ed 
Edoardo fece atto di lanciarsi nell’ acqua. 

— Adagio , adagio ! disse Natty j egli è piò 
spiccio 1' arroncigliarlo colla fiocina , nè alcu- 
no vi corre rischio. 

A venti piedi circa di profondità nell’ acqua 
scorgevasi distata mente Beniamino che ghermi- 
va colle mani le alghe onde aitarsi a venire a 
galla, senza fruito peto, giacche le erano trop- 
po deboli per sostenerlo. Natty immerse cauta- 
mente la fiocina, e facendone destramente pas- 
sar gli uncini ne' capegli del maggiordomo, il 
quale, come crediamo averlo detto, li portava 
sempre annodati in coda , non che nel collare 
dell' abito , ritornello all’ elemento che gli era 
naturale , dove annunziò la sua venuta sbuffan- 
do con un impeto che avrebbe fatto onore ad 
una foca. 

Sbarrò gli opclii unmomenro, mosse intorno 
lo sguardo con una ciera d' intronato , quasi si 
trovasse in una regione sconosciuta e cadde fuo- 
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ri de’ sensi. Lo coricarono nel battello , e die- 
der s'i forte de’ remi per riguadagnare la piag- 
gia che vi approcfarono in meno di due minu- 
ti. Impaziente Riccardo di chiarirsi delio stato 
in cui trovavasi il suo favorito , si era inoltra- 
to di modo nell’ acqua che gli sopraffaceva per* 
sino la. cintura , dando mano a Billy-Kirby per 
trasportarlo vicino al fuoco , dove cominciò a 
rinvenire, mentre lo sceriffo dava gli ordini se- 
guenti. 

— Correte al villaggio Kirby, e conducete qui 
la tinozza nella quale faccio i’ aceto ; spicciate- 
vi ; non vi spassate a votarla. Comperate dal 
sig. Lc-Quoi del tabacco ed una mezza dozzi- 
na di pippe , fatevi dare da Rimarchevole la 
boccettina dei sali ed una delle sue sottane* di 
flanella.. Passate dal dottor Todd e ditegli di qui 
recarsi sul momento , o più tosto che mi man- 
di una lancetta. — E così , cugino Duke che 
ve ne pare? Oibò , oibò, perchè far ingozzar* 
del rum ad un uomo che di già ne ribocca ? 

Durante questo tempo Beniamino teneva an- 
cor strette in pugno le alghe cui si era aggrap- 
palo ; gli si erano riaperti gli occhi , ed ì suoi 
polmoni si distendevano colla forza di un man- 
tice da fucina , quasi per compensarsi dei po- 
chi istanti d' inazione cui erano stati condanna- 
ti. Siccome poi teneva le labbra strettamente com- 
presse , così non aveva 1’ aria altra uscita fuor- 
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che per le nari , di modo che sarebbesi potuto 
dire clie in luogo di respirare russasse. 

La boccetta che Marmaduke appressò alla 
bocca di Beniamino operò colla rapidità d’ un 
talismano; le labbra gli si dischiusero, le ma* 
ni lasciarono cadere le alghe per afferrare lafi't- 
scheda che gli veniva presentata; gli occhi che 
tratto tratto s’affisavano smarriti su tutti coloro 
che gli stavano d’ attorno, si levarono al cielo 
e parve ritrovare i-n tal momento la vita. Scia* 
guratamente pel gusto che vi proraY-a , -non ap- 
pena posta a bocca la boccetta e fattane una ti- 
rata , gli si fece sentire il bisogno di pigliar fia- 
to s'i forte come allorquando ne lo trassero dal- 
l'acqua di modo che trovossi obbligato di far 
posa. ‘ r. • 

— Siete matto Beniamino! sciamò lo sceriffo: 
possibile che un nomo che ha la vostra espe- 
rienza proceda cosi ali' avventala ? siete già gon- 
fio d acqua comi; un otre , ed ecco che . . . 

— Ecco che vi aggiungo del rum per fare del 
gru», rispose Beniamino, i di cui tratti aveva- 
no ripigliato la so ita espressione. Non temete di 
nulla, sig. Jones; ho avuto cura di tener ben 
chiuso il baltiporto sicché non penetrò troll’ a- 
cqua nel ponte del vascello. In quanto a voi 
Kyiby, ho corso lungo tempo le acque salse , 
cd alcuna volta le dolci , ma posso dire a vo- 
stro encomio che siete .veramente il pessimo fra 
Le sor£, T. 11. ' 4 
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tulli i marina) clic mai sedessero sur un banco 
da rematori. Tolgo, àd ingozzarmi tutta i' acqua 
del lago, se mi ritrovano ancora con. voi a» 
bordo ,d’ una piroga , 3’ una scialuppa , o d’ uu 
vascello di linea. Natty Bumppo , un impalma- 
ta. Dicono che siete Indiano e ckp avete scoten- 
nato pii» d’ un teschio: ma uon importa, nù 
avete reso, un' servigio di cui non mi scorderò 
giammai e potete far conto di me iu vita ed 
in morte , sulla tprra e sul mare. Non è già che 
non fosse stato più convellevo! cosa il calarmi 
un capo di corda attaccala ad un segnale , in- 
vece di giuarmi la fiocina come ad una trota , 
e di ripescare un vecchio uomo di mare unci- 
nandolo per la corda ; ma già siete solito ad ac- 
chiappar gli uomini pei capegli , giacché ci sie- 
te, riescilo > pòco rileva il come, . i. 

Marmaduke componendo allora il viso ad un 
alto d’ autorità che ne impose persino allo sce- 
riffo , ordinò si disponessero incontanente al ri- 
torno , e .Beniatniuo i sorretto da due giovani 
contadini, s’ iucainmipò alla volta del villaggio* 
J,a rete venne tirata con tanta trascuratezza e 
precipitazione , che vi si rinvenne appena una 
dozzina di pescialelli ; si fece poscia la distribu- 
zione del prodotto della pesca giusta 1’ usanza 
Consueta, toccando cioè Riccardo uno de’ lotti, 
mentre un pescatore colla schiena ver lui rivol- 
ta designava l’ individuo c ui sarebbe assegnato. 
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Terminale finalmente lulle queste operazioni , 
Billy-Kyrby, posto a sentinella per vigilare sul- 
la pescagione e sulla rete, sino all’ indomani mat- 
tina , fece abbrustolire sulla brage un grosso pe- 
sce persico per la. sua cena. Il sig: Tempie e 
la brigala mbutarono sul battello, avendo prima 
il sig. Jones trascelto due vigorosi remiganti , 
e gli altri pescatori costeggiarono il lago per ri- 
tornarsene pedovando al villaggio. 

La piroga di Mohégano. feudè le acque con 
una velocità incomparabile sino a che toccò pro- 
da rimpetto alla capanna di i Natty. Sbarcati che 
furono , spensero il fuoco, e. tutto rientrò da 
questa parte nell’ oscurità la piu profonda. Il 
giovine garzone che teneva sollevato sul capo 
□od che su quello di Luigia un ombrello for- 
mato di shawh , il cacciatore ed il guerriero la- 
diano, occuparono alternativamente i pensièri di 
Elisabetta la quale aveva eziandio somma curio- 
sità di visitare un abituro ove , spiati da im- 
pulso comune , si patinavano degli uomini <T in- 
dole così differente. 



n Cessa di parlar di vaili e di costiere } 

», E»ti lochi ci vivesti allor che ili volto 
» La gioviuenza ti ridea fiorente , 

» Più non sono per noi quelli di pria 
n Sia breve it tuo narrar vecchio ciancierò. 

( Duo ). 

A-ll' Indomani levossi il sig. Jones a paro col 
sole, ed avendo ordinato che sellassero il suo 
cavallo come pure quello di Marmaduke , si re- 
cò alla stauza del giudice col fare di un uomo 
che volga in mente qualche gran disegno. ISon 
essendone chiuso l' uscio , vi si intromise con 
quella liberi'a che distingueva 1* amichevole di- 
mestichezza dei due cugini , ed i modi abituali 
dello sceriffo. 

^nimo, cugino Duke, sciamò trovandolo le- 
vato e vestito, aniino a cavallo, ed andiamo. 
Ti spiegherò minutamente , strada facendo , ciò 
che j eri non vi ho che accennato. David di- 
ce . . . . no , è Salomone •, ma non importa ; 
giacche non si esce dalla famiglia. Salomone dice 
che vi ha un tempo per ogni cosa. Ora nell’u- 
mile mia opinione , una partita di pesca non è 
U tempo piuopportuno per trattare di affari im- 


"Digitized by Google 


11 ' 

portanti. — Èli? ohe cosa a Vele , cugino Duke? 
Vi sentite male? lasciate che vi tasti ’l polso, 
ben sapete che’l mio avolo era . . ... 

— Sto assai bene di corpo, Riccardo , rispo- 
se Ma rmaduke , respingendo lo sceriffo il quale 
accinge vasi a por piede nelle orme del dottor 
Todd •, è lo spirito che è malato. Jeri , di ri- 
torno dalla pesca , ho ritrovalo delle lettere giun- 
te durante la mia assenza , questa frali’ altre. — 
Leggete. 

Pigliò Riccardo la lettera , ma senta dispie- 
garla , senza pur recarvi 1- occhio , tanto era 
intento a riguardare il cugino, e gittò poscia 
uuo sguardo al tavolo sul quale scorgevansi di- 
verse carte , dando pure una rapida sbirciata 
alla stanza. 

Il letto scomposto indicava che qualcuno vi 
si era sdrajato sopra per prender riposo , ma chè 
non vi era corcato. Due moccoli senza lucigno- 
lo ne’ candelieri davano a conóscere die le can- 
dele si erano spente da se stesse , Marmaduke 
teneva indosso 1’ abito medesimo della seta pre- 
cedente } aveva stirate le cottine delle finestre 
ed aperte le imposte e le gelosie per respirare 
il fresco aere del mattino , ma dilavate erano 
le sue guance , tremanti le lahhr.a , abbattuti gli 
occhi, nè più in lui riirovavasi quell 7 aria no- 
bile, placida e gioviale che aveva d' ordinario. 

Lo stupore dello sceriffo andava sempre più 



crescendo. Diè finalmente d’ occhio all’ indirizzo 
della lettera che aveva Traile mani , e vedendo- 
ne il marchio , sciamo : — Una lettera d’ In- 
ghilterra ! Ah ! senza dubbio vi saranno notizie 
d’ importanza. 

— Leggetela , soggiunse Marmadlike , passeg- 
giando per la stanza agitato. 

Riccardo , che non poteva tenersi dal ripete- 
re ad alta voce quanto pensava, non era in istato 
di leggere una lettera sotto voce senza lasciar 
sfuggire tratto tratto alcune paròle del contenu- 
to , e noi ci facciamo a dare un esatto raggua- 
glio della manièra in cui la lesse e delle osser- 
vazioni che vi ebbe à fare. 

« 

Londra , la febbraio , tyg3. 

\ * 

— Diavolo bisogna bene che il bastimento 
abbia avuto un difficile passaggio ! .Vero è ohe 
da due mesi in qua , tranne gli ultimi quindici 
giorni , ha' sempre tiralo vento di n'ord-ouest. 

Ilo ricevuto le pregiale vostre del to agosto , 
0.3 settembre e t.° dicembre , ed ho risposto 
alla prima col messo dello stesso bastimento ... 
— Ilum. .. Hum . .. qui la voce del sindaco 
divenne del tutto indistinta , ma articolò un mo- 
mento dopo : Mi rincresce di avervi a parteci- 
pare che ... — Hum ; . . hum ... si davvero 


Digitized by Google 



79 

la è proprio spiacevole. — Ma spero che la bon- 
tà dtlla Provvidenza avrà degnato ... Htim ... 
lturn. Questo è possibile. Egli è un uomo religio- 
so colui che vi scrive, cugino Duke , e scom- 
metterei che appartiene alla chiesa episcopale 
d' Inghilterra. 

Partito a bordo di un bastimento che mise 
alla vela ne' primi giorni di settembre ultimo 
scorso . . Hum . . huin . ; * — Se saprò qual- 
che cosa in proposito non mancherò di,. . . 
Gli è veramente un bravo uomo , per un pro- 
curatore — Ma non so dirvi niente di pià al 
presente .... Hum . . . hum .... La con- 
venzione Nazionale ha *. . Hum ... Il no- 
stro ottimo re ... . Sì , sY, non vi e a che 
dire contro il re Giorgio . se non fosse che ha 
de’ cattivi consiglieri. Hum . . . hum . . * Frat- 
tanto ho V onore di protestarmi con tutta la sti- 
ma , ec. ec. , 

Andrea Holt. 

Questo Andrea Holt mi ha del buon senso , 
ma è il corbacoio dalle male nuove. Che cosa 
intendete ora di fare , cugino Duke ? 

— Che cosa volete eh’ io faccia , Riccardo ? 
Aspettar tutto dal tempo e dalla volontà del cie- 
lo. Ecco un’ altra lettera del Connecticut , ma 
questa non fa che ripetere ciò che ora avete 
letto. L’ unica mi» consolaaione è il pensare es- 



ser possìbile che gli sia pervenuta 1 ’ ultima mia 
prima che .il bastimento partilo ia settembre met- 
tesse alla vela. 

— r- Questa la è dura , cugino Duke, la è pro- 
prio dura. Al malanno ora il mio progetto di 
aggiungere due ale alla casa. Aveva disegnato 
quest’oggi di fare una scorsa, per mostrarvi 
qualche cosa di gran rilievo 5 vi ricorderete di 
avermi parlato. di miniere di carbone . . . 

— Jkl diavolo le miniere. Ho ad adempiere un 
sacro dovere , e va' sbrigarmene seni 1 indugio. 
Questa giornata' debbo consacrarla allo scrivere , 
e voi mi farete da segretario. Non trovo conve- 
niente di porre a parte Edoardo di un affi re di 
gran conto e clié vuol esser tenuto nella più 
gran segretezza. 

— No , no , cugino Duke , io , sono 1’ uomo 
che vi bisogoa in questo. Non vi ha che me 
che possa servirvi in tale occasione. Siamo fi- 
gli di due sorelle , ed il saDgue , in fin de’ (at- 
ti , è il miglior calcestruzzo dell’ amicizia. In 
quanto alla miniera d’ argento non vi è nulla 
che ne incalzi , e la visiteremo un altro giorno 
sibbene che oggi. Avrete bisogno ecnza dubbio 
di Dirkj-Van? 

Avendo Marmaduke affermativamente risposto 
alla domonda, Riccardo ne Io lasciò , e cerca- 
to Aggy , gli impose si recasse dal sig. Dirfc- 
Vander-Sckool mandandogli che il sig. Tempie 
aveva urgente bisogno di parlargli. 
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Due procuratori erano di già stabiliti a qne’gior- 
ni nel villaggio di Templeton , riguardato sic* 
come il capo-luogo de’ novelli slabilimenli di 
quella Contèa. 1 nostri lettoci sono di già entra, 
ti ìn conoscenza coir uuo di essi , il sig. Lip- 
pe! , sino dalla raunata delia .vigilia di, Natale 
nell’osteria del Dragone ard lo , e 1’ altro era 
il sig. Dirk-Vauder Sekool da Riccardo familiar- 
mente chiamato Dirky-Vau. Molta bonarietà 
d’ animo , discrete cognizioni in giurisprudenza , 
ed una dose di probità altrettanto più notevole , 
attesa la professione, erano le qualità che distin- 
guevano questo curiale , che pur veniva appel- 
lalo ora V Olandese , ora l'onesto procuratore. 
Egli ò nostro dovere però di fare avvisati coloro 
de’ nostri lettori che sarebbero tentati di appli- 
care alle parole la loro significazione più am- 
pia , che , siccome non si può recar giudizio 
delle cose quaggiù che per comparazione , e ve- 
dute le circostanze , il sig. Dirk-Vander*Skcool 
doveva forse alla prossimità del sig. Lippet l’o- 
norevole predicato che serviva a contraddistin- 
guerlo. 

Tutto il rimanente della giornata, Marmaduke 
restò chiuso in istanza con Riccardo ed il pro- 
curatore , e nissuno , -trattane la figlia) vi fu 
ammesso. L’accoramento del sig. Tempie si co- 
municò pure in parte a Elisabetta , avendo es- 
sa un aspetto di malinconia che contrastava col- 
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l’ ordinaria ilarità del suo volto.. Edoardo av- 
vertì pure una lagrima ’ che spiccatasi da sotto 
la palpebra della figlia del giudice , le discor- 
reva silenziosamente lungo la gota , dando agli 
occhi suoi una dolce espressione di bontà tutta 
diversa dalla consueta vispezza. • • 

Attonito dell'evidente cambiamento così subi- 
taneamente operatosi ne 1 principali membri del- 
la famiglia colla quale conviveva , non potè ri- 
manersi Edoardo cT inchiederne la cagione a 
Miss Tempie , e il fece con tanto interesse che 
Luigia Grani , dimentica del suo lavorio , la- 
sciossi cader l 1 ago di mano per levare lo sguar- 
do su di lui con una sollecitudine della quale 
ebbe ad arrossire appena se ne avvide. 

— Sarebbersi forse avute cattive nuove, Miss 
Tempie ? Offrirei f miei servigi a vostro padre 
ove come ne lo sospetto , avesse bisogno di spe- 
dire un agente in qualche lontano quartiere, ed 
ore credeste che ciò potesse p acervi. 

— Pur troppo abbiamo ricevuto di cattive 
nuQve , sig. Edoardo , e mio padre avrà forse 
a fare un viaggio , a meno che io non preven- 
ga a determinarlo a farsi supplire da mio cu- 
gino Riccardo , la di cui assenza in tal momen- 
to non sarebbe senza inconvenienti , atteso l'uf- 
fizio che gii iucumbe. 

— Se 1’ affare comporta che me ne incari- 
chi io ... . 
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— Egli è di tal natura che non può essere 
affìlato^che a persona di intima conoscenza. 

— Non mi conoscete voi dunque ancora. Miss 
Tempie? Ho pur vissuto cinque mesi in casa 
vostra ! 

Lavorava pure all’ago Elisabetta,' e basso 
la testa da un lato come per accomodare la bea- 
tigli che stava ricantando , ma le tremava la 
mano, di un più vivo incarnato le si colorava* 
no le guance , e gli occhi suoi perdevano 1 e- 
spressione della malinconia per assumer quella 
di un interesse piu potente della semplice cu* 
riosila. . 

— E come vi conosceremmo noi, sig. Edoar- 
do ? chiese ella. 

•— Come Esclamò il garzone guardando ora 
Elisabetta ed ora Luigia , il di cui volto spi- 
rante dolcezza si era fatto più animato al pari 
di quello della compagna 5 mi avete veduto 0- 
gni giorno da sì lungo tempo, ne mi conoscete 
ancora ? - , ' 

— Oh ! perdonatemi, soggiunse Elisabetta con 
malizioso sorriso ; sappiamo che vi chiamate O- 
liviero Edoardo , ed anche che avete dato ad 
intendere all’ amica mia., Miss Grani , che sie- 
te naturale di questo paese. 

Mia cara Elisabetta , sciamò Luigia tre- 
mante come una foglia d’ alberella ed arrossata 
sino al bianco degli occhi, , voi aycte fra nteso. 



84 

Kob liovvi parlalo che per conghieltnra. D’al- 
Ira parie , quand' anco il sig. Edoardo avesse 
alcun parente fra i naturali del paese , in che 
vagfiam noi meglio di lui , io , almeno che non 
son altro che la figlia di un povero ministro ? 

•—La vostra umilia eccede, Luigia, disse E- 
lisahetta : la figlia d’ un ministro della chiesa 
non riconosce superiori. Uiè '1 sig. Edoardo ned 
io, non siamo vostri eguali; a meno ch'egli 
non sia , aggiunse sorridendo, un qualche pria-* 
cipe travestito. , 

— Avete ragione, Miss Tempie , rispose Lui- 
gia ; un fedel servo del re de’ regi non è infe- 
riore a veruno' sulla terra. Ma siffatta distinzio- 
ne è personale ; ella non sì trasmette col san- 
gue , ed iò non sono che la figlia di un uomo 
povero e senza amici. Perchè dunque vorrò con- 
siderarmi come al dissopra del sig. Edoardo ? 
perchè forse egli è . . . i forse parente . . . 
parente lontanissimo di John Mohégano ? 

— Riflettendovi , soggiunse Edoardo , delibo 
convenire che la mia situazione in questa casa 
è alquanto equivoca, ahbenchè possa dire di a* 
verla compra col sangue. 

— * E còl saugue d’ uno de’ padroni naturali 
del paese, aggiunse Elisabetta con maligno sog- 
ghigno. 1 

— Porlo io dunque dei segni così patenti di 
questa parentela ! chiese Edoardo d 1 un tuono 
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metà offeso. Ho la pelle bruna ed arsiccia, ma 
parmi di non averla rossa. 

Perdonatemi , rispose Elisabetta sorriden- 
do di nuovo ; essa 1’ è un poco ... in questo 
momento. 

— • Son certa , Miss Tempie che non avete 
ben mirato il sig. Edoardo , sciamò Luigia. Es- 
so non ha gli occhi così neri come quelli di 
Mohégano, nè come i vostri ; i capelli sì che 
sono dello stesso colore dei vostri. 

— - Ebbene, che sappiam 'noi? disse Elisa- 
betta giocondamente ; ho forse dei diritti a una 
medesima origine ? Sarebbe un sollievo per me 
il pensarlo , giacche non so mai vedere senza 
un segreto rammarico il vecchio Mohégano' re- 
care intorno per questo paese T ombra in cèrto 
qual modo di coloro che ne erano una volta i 
padroni ; la sua vista sembra farmi sentire quan- 
to siano deboli i diritti di mio padre su) domi- 
nio di questo quartiere. • • ' 

— Pensate veramente in tal modo, sciamò J2- 
doardo con uni vivacità che fece trasalire le 
due amiche. 

— Senza dubbio , ri pose Elisabetta dopo un 
momento di silenzio prodotto dalia sorpresa. Ma 
che posso io fare 2 che cosa può .far mio padre? 
Quando pure offerissimo a quel vecchio uu ri- 
covero e de’ soccorsi, le consuetudini della sua 
vita lo recherebbero a ricusarli. E quand’aoco 
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ile fosse dato di ricoprir nuovamente ^di foreste 
queste terre che abbiamo fertilizzato j come lo 

desidera Calza, di cuoio , non saremmo cosi 

' . 
dissennati di farlo. • 

Voi dite il vero Miss Tempie , soggiunse 
Edoardo. Che potete fare? Una cosa , e sono 
sicuro che la farete allorquando sarete al pos- 
sesso di questa bella valle , e delle magnifiche 
montagne che la coronano. Usate le vostre rie* 
chezze a sollievo degli sventurati , fate del be- 
ne ai vostri simili j questo è tutto quello che 
potete fare. r 

' — E sarà molto , disse Luigia sorridendo. 
Ma allora avra Miss Tempie senza dubbio un 
signore ed un padrone de suoi beui e della sua 
persona. 

— Non imiterò , disse Elisabetta, le zittelle 
che protestano di non volérsi maritare ^ e che 
non .hanno' il pensiero che a questo dalla mal* 
tina alla sera. Ma qui 3onp Una monaca che non 
ha fatto volo di celibato. Dove mai troverei u- 
no sposo fra questi monti ? 

— Non vi si trova persona che sia degna di 
voi , Miss Tempie , sciamo Edoardo vivamen- 
te i vi conosco abbastanza per esser certo che 
non accorderete giammai la vostra mano che 
ad uno che ne sarò meritevole, e che se la sorte 
non ve lo fa incontrare, morirete, come ora 
vivete , amata , rispettata ed ammirata da tulli 
coloro che vi conoscono. 
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Pensò Edoardo senza dubbio di aver esauri- 
to lutto quanto da lui richiedeva la galanteria) 
giacche terminale appena queste parole , prese 
il cappello ed esci dalla stanza.- Luigia trovò 
forse che aveva detto piu di quello eh’ era ne- 
cessario) poiché mandò un sospiro, ina sì pia- 
no, che appena udillo essa stessa , e calò gli 
occhi sul lavoro ; mentre poteva darsi all 1 op- 
posto che Miss Tempie pensasse non aver egli 
detto abbastanza, essendo rimasta alcuni miriti- 
ti cogli occhi fitti alla porla d' onde era uscito. 
Il lungo silenzio che regnò poscia fra le due a- 
miche provò quanto la presenza di un giovane 
di ventitré anui possa rendere interessante la 
conversazione di. due giovaui donzelle di anni 
diecisette. 

La prima persona nella quale si avvenne E- 
doardo appena fuori della casa fu il procura- 
tore Olandese , che se ne allontanava a lenti 
passi , avendo ancora inforcalo il naso di un 
paio di occhiali- a lenti di color verde , e re- 
candosi sotto braccio un fascio di carte legate 
con uni 'cordicella di seta rossa. 

Era il sig. Vau-der-Schòol un uomo ben c- 
ducato., ma di lardo intendimento 5 del che a- 
vendo i di lui confratelli dotati di spirito piu 
pronto e sottile , qualche volta profittato , egli 
siccome quegli eh' era fornito di bastante ac- 
corgimento per avvedersene 3 aveva contratto 



88 

l'abito di non pai lare ned operare se non con 
lentezza e circospezione. Ogni azion sua sentiva 
il metodo e la puntualità , ed erano i suoi di- 
scorsi frammezzati da tante parentesi che for- 
mavano sovente degli enigmi assai difficilr a in- 
dovinarsi, 

— Buon giorno, sig. Vanj-der-Scliool , disse 
Edoardo ; quest’ oggi , a quel che pare , non 
vi sono mancate le facende. 

— Buon giorno, signor Edoardo, (se tale 
è il vostro nome, giacché, essendo forestiero, 
non ne abbiamo altra prova fuorché la vostra 
dichiarazione). Si alle apparenze ^come che le 
siano spesso fallaci , la qual cosa non è mestie- 
ri avvertire ad un uomo dotato di giudizio co- 
me lo siete voi)- non mi sono veuute meno le 
brighe" quest’ oggi. 

— Avete sotto braccio delle scritture di alcu- 
ne delle quali vi farà bisogno la copia. Posso 
esservi di qualche utile in ciò ? 

— Sì ì ho qui delle scritture (e giudicate as- 
sai bene non essere- senza una ragione che le 
porto meco) delle quali mi abbisogna la copia. 

— Vi accompagnerò dunque a casa , sig. 
Van-der-Scliool , mi rimetterete quelle che cre- 
derete a proposito , e se 1’ affare è d’ urgenza , 
vi spenderò intorno tutta la notte. 

— - Mi farà sempre piacere , sig Edoardo, il 
vedervi , sia in casa mia (e dico il vero come 
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che sia certo che la creanza non mi permette- 
rebbe di parlare altrimenti , quandi’ anco pensas- 
si diverso) , sia altrove. Mi queste le sono car- 
te confidenziali (nè voi avete bisogno che vi si 
spieghi il valore di questo termine), ed il giu- 
dice Tempie mi ha. raccomandato di non la- 
sciarle vedere a chicchessia. 

• — In questo caso , signore , non potendo re- 
carvi alcun servigio , vi auguro il buon giorno 
ma pregovi dire al giudice Tempie, quando nel 
rivedrete , che , se gli abbisogna F opera mia , 
in qualsiasi luogo, disponga pure di me. 

— Parteciperò , signore- ( e perche ricusare 
di essere in ciò votro agente ? ) le vostre pro- 
ferte al giudice Tempie. A ben rivederci signor 
Edoardo. Ma un momento (che la precipitazio- 
ne nuoce mai sempre agli affari ): debbo fare 
questa proposta di vostra parte a titolo gratui- 
to y o (lo che sarebbe cosa ben diversa , come 
che as-ai lecita) annettendovi una condizione ri- 
niunemtoria 1 

— Come vi piace , signore. La di lui fami- 
glia sembra nell’ afflizione , e vorrei contribui- 
re a ritrarnela. 

— Questo è un sentimento lodevole, signore 
(a mio parere almeno , e credo che non ve ne 
possano esser due a questo proposito); non man- 
cherò di farne parte al giudice (credo pure ch’es- 
so la penserà com’ io) , e (colf aiuto di Dio ) 
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vi terrò ragguagliato della sua risposta (se me 
ne vena il destro) < tosta mente. 

Il procuratore prosegui la sua strada strin- 
gendosi sotto il braccio sinistro il fascio delle 
carte, sul quale appoggiava pure' la mano de- 
stra. per maggior sicurezza. 

Ben si sara accorto il lettore che 1’ eroe del 
nostro racconto , non imporla per qual mplivo, 
aveva contro il sig. Tempie de’ pregiudizi pro- 
fjudamente radicati. Ma , operando allora qual- 
che altra causa in senso contrario , è certo che 
pigliava in quel momento un vivo interesse al 
segreto tribolo cui ne lo vedeva in preda , e 
che avrebbe tolto a cessarglielo col suo sangue. 

Il giudice non si riunì alla famiglia che al- 
1’ ora del- pranzo. Una aube di malinconia a- 
dombrava ancora la sua fronte ; vi andò del 
tempo prima che la si dissipasse , nè fu che 
all 1 avvicinarsi dell 1 estate , che principiò a ri- 
cuperare la consueta serenità. 

Il calore dei giorni e le piogge dolci e fre- 
quenti che cadevano durante le nòtti accelera- 
rono il rapido sviluppo di tutto quanto tiene al 
regno vegetabile , il di cui rigoglio era stato 
ritardalo dal freddo della primavera. Le cep- 
pale rimaste sui campi messi a coltura scom- 
parvero sotto le spighe che promettevano co- 
pioso ricolto , ed i boschi presentarono allo 
sguardo tutte quelle vaghe gradazioni di verzu- 
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ra di che fanno vaga mostra le americane fo- 
reste. 

Finche Marmaduke parve immerso nell’ ab- 
battimento , si tenne Riccardo dal fargli motto 
del suggello che pure gli stava cotanto a cuo- 
re. Ma vedendo finalmente che il giudice an- 
dava insensibilmente racquistando la solita cal- 
ma ed ilarità , si provò a proporgli la scorsa 
importante della quale non vi era più stata qui- 
stione , al che avendo Marmaduke assentito , 
venne posta Ja partita per l’ indomani. 



CAPITOLO VI. 

• .*• • « 4 - 

► »> Favella o padre, il suon del caro accento 

» Dolce mi desta in corc un sentitneuto. 

Milman. 

-, ■ v • ! ! 

Una bella mattina sul principiar di Iwg’ìo , 
Marmaduke e Riccardo montarono a cavallo 
per fare la spedizione di troppo ritardala pei 
desideri dello sceriffo , e nel momento che sta- 
vano ppr pari ire , giunsero nell'atrio Elisabet- 
ta e Luigia per fare una passeggiata a piedi. 

Miss Grant aveva in testa un cappello di se- 
ta verde , all’ombra del quale vedevansi brilla- 
re degli occhi il di cui brio veniva alquanto 
smorzato dal molle languore che le era ordina- 
rio. Il portamento agile e leggiero di Miss Tem- 
pie indicava la padrona di casa. Teneva essa 
pei nastri il cappellino all’egiziana destinato ad 
occultare le vaghe trecce di neri capegli che 
le ornavano la fronte ricadendole in una profu- 
sione di anella sulle spalle, 

— Andate a diporlo, Betsy? chiese il sig. 
Tempie. Guardatevi dal sollione di luglio , fi- 
gliuola mia, nè andate cotanto lungi da non poter 
essere di ritorno prima di mezzodì. Perchè non 
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pigliate con vói un parasole ? non leniate eh» 
il sole vi guasti il colorito ? 

— Vorrà Tarmisi più rassomigliatile , sciamò 
Riccardo; ora appena direbbesi che siamo figli 
di due sorelle , vo’ dir cugini del primo al se- 
condo grado. Ma andiamo, cugino Duke, an- 
diamo il tempo e la marca non attendono nes- 
suno , e se volete porre a profitto i miei con- 
sigli , prima che sia scorso un anno, potrete 
farle fare un parasole col suo schall di pélo di 
camello , e farglielo gnernire in argento. Non 
chiedo nulla per me, giudice; d' altra parte 
tutto quello che ho , non debb’ egli appartenere 
* Un giorno a Elisabetta? Ma gli è - orinai tempo 
di partire j abbiamo una lunga tratta di strada 
a fare, e vorrei di già esser giunto. 

— Un po’ di pazienza, Dick, un po’ di pa- 
zienza , ripigliò Mannaduke trattenendo '1 suo 
cavallo , e volgendosi di nuovo alla figlia , se 
andate sui monti , le disse , non inuo tratevi 
molto nella foresta ; talvolta lo si fa impune- 
mente , ma non sempre però senza pericolo. 

— ■ Sapete pure che non ye ne ha alcuno in 
questa stagione, padre mio. 

— « Ve ne è meno che nell’ inverno , ma te 
nc può essere. Tu hai tutte le fattezze di tua 
madre, sii adunque prudente com'essa lo era. 

Piegando alle nuove sollecitazioni di Riccar- 
do , Marmaduke prese finalmente le mosse e 
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scomparvero entrambi bentosto dietro le case del 
villaggio. 

Edoardo era sopraggiunlo nel- frattempo di 
quesio breve colloquio da lui ascoltato con gran- 
de attenzione. Allettato dalla vaghezza del mat- 
tino, disponevasi pur esso ad escire, ed aveva pre- 
so la lenza per recarsi a pescare sul lago. Pro- 
cedeva egli verso, le due giovani amiche , le quali 
si erano di già incamminate , e stava per abbor- 
darle , quando Luigia soffermandosi disse viva- 
mente alla compagna. 

— Ecco il sig. Edoardo , pare voglia par- 
larne. 

Miss Tempie sostò del pari , e volgendosi 
verso Edoardo , nel salutò con un' urbanità che 
parve al garzone di soverchio cerimoniosa , e 
che gli fece perdere quell’ agiatezza di modi e 
quella dimestichezza colla quale si era loro ac- 
costato. 

— Pare, Miss Tempie , che vostro padre 
non vegga molto di buon grado che andate a 
passeggiare per i monti , senz’ essere accompa- 
gnata da qualcuno , se me Io permettete ...._? 

Inlerruppelo Elisabetta : mio padre ha forse 
incaricalo il sig. Oliviero Edoardo di farmi co- 
noscere il suo scontento ? 

— - Giusto cielo, miss Tempie! o mi sono 
mal espresso , o non mi avete ben capito. Tut- 
to ciò clic intendevo dire, si c , eh’ ei pareva 
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esserne iuqu'elo , e che vi chiedevo il permesso 
di andare a pigliar il fucile invece della- lenza 
e di convogliarvi durante il passeggio. 

— Ve ne sono tenuta , sig. Edoardo , ma non 
essendovi pericolo non hò mestieri di scoria. Non 
siamo finora ridotte a tale da non poter vagare 
pe' nostri monti senza una guardia del corpo ; 
C se ce ne abbisognasse una^ la troveremmo a* 
gevolmente. Qui Bravo ! Bravo ! 

Alla vooe della giovine padrona , il grosso 
cane del quale abbiamo di già fatto parola uscì 
dalla sua cuccia , e venne a posarsele ai piedi , 
dimenando la coda. 

t- Andiamo, Bravo , disse Elisabetta, tu hai 
ben servito altre volte il tuo padrone, oggi bi- 
sogna che tu serva sua figlia. Avviossi ella , ed 
il cane prontamente rialzandosi , ne la guardò 
con occhio intelligente e si fece a seguitarla co- 
me se ne avesse compreso le parole. 

— Vi saluto, sig. Edoardo, disse Elisabetta 
sorridendo, vi auguro buona preda. Procurate 
di portarci una buona trota pel desinare. 

Luigia torse il capo più volte in andando per 
vedere come si pigliava Edoardo il rifiuto che 
faceva di provare. 

— Temo , soggiunse , non abbiamo mortifi- 
cato quel povero giovine ; pare non sappia le- 
varsi dal sito dove l'abbiamo piantato ; chi sa 
che non ci creda troppo altiere per accettare 
la sua compagnia. 



-■ 96 

— In questo caso -, ha ragione , soggiunse Miss 
Tempie , quasi riavendosi da profonda medita- 
zione , e senza punto voltarsi. Non sta bene rac- 
cogliere delle cortesie cosi particolari di parte 
d' un giovine la di cui situazione è tanto equi- 
voca. Se questa è albagia , Luigia } la è con- 
veniente a! nostro sesso. 

Mentre le due amiche parlavano in tal guisa, 
rimanevasi Edoardo nella positura notata da Lui- 
gia , ed allorché vi si tolse , lo fece d’ un mo- 
to subitaneo , mormoreggiando alcune parole ra- 
pide e senza nesso , e gettandosi sulle spalle la 
lenza, recossi alla riva del lago, dove perven- 
ne col dignitoso portamento d’ un imperatore. 
Essendovi in quei luogo varie barche destinate 
al servizio di Matmaduke sali sur una di esse , 
e diede forte de’ remi indirigendosi al luogo do- 
ve siedeva la capanna di Nati y Bumppo. Que- 
sto materiale lavoro scemò inseusibilmente l’a- 
marezza delle sue riflessioni , e quando gli ven- 
nero scorte le canne che sorgevano dalle acque 
vicino à piaggia , di rincontro all’abituro del 
Vecchio cacciatore, trovavasi rinfrescata la sua 
mente nella proporzione medesima che si era ri- 
scaldato il suo corpo, li suo discernimento gli 
aveva forse suggerito i motivi che potevano aver 
influito sul contegno di Miss Tempie ; e a sif- 
fatta scoperta non poteva ella che guadagnare 
nella di lui estimazione. 
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ta barca toccò alfine le ghiaie del lido , ed 
Edoardo, lanciandosi a riva , volse all’ intorno 
tino sguardo di circospezione , si trasse dalle ta- 
sche un fischietto , ed accostandolo alle labbra, 
st pose a zufolare, forse per annunziare il pro- 
prio arrivo. Al fischio, i due cani di Nati j 
cominciarono ad abbaiare e si scagliarono dai 
loro giacigli formati di corteccia d’alberi, con 
tal impeto da lacerarne i guinzagli di pelle di 

daino che li riteneano , ove non fossero stati 
ben resistenti. 

— Zitto , Ettore ! bel bello , Slut ! sciamò 
Edoardo , ed i cani riconoscendone la voce , 
s accovacciarono di ouovo desistendo dal I a ! 
trare. 

Fischiò esso una seconda volta , e siccome 
veruno rispose a siffatto segnale, ne conchiuse 
quindi che ttatty trovavasi assente. Esperto pe- 
rò dell’ artificio mercè il quale dischiuder po- 
tevasi la capanna , non vi entrò meno perqce- 
sto , rabbattendosi dietro la porta , e dopo es- 
ser rimasto un quarto d’ora in questa riposta 
e silenziosa dimora, riesci’, richiuse diligente- 
mente la porta, e fece ancora un moto ai due 
cani passando loro dappresso. Slut , sollevan- 
dosi sulle zampe di dietro, ne gli lambì la ma- 
no quasi intendesse inchiederlo di dargli l a li- 
berta , e di condurselo seco ; ma il vecchio 
tlore, levando in aria il muso , si pose ad ur- 
Ze *org. T. IL ' . 5 
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lare in modo da farsi semire a un miglio di d.- 

stanza. - , , , . 

Qj! f oh ! il mio veterano de boscbi, dis- 
se Edoardo ; che cosà odori ? se un daino , è 
hen ardilo ; se un uomo di che va in cerca m 
questi luoghi ? 

Aiutandosi coi rami di un pino che sorgeva 
accanto alla capanna , rampò sur un picciolo 
spasso che ne la proteggeva dalla banda d» set- 
tenutone , ed il primo oggetto nel quale si av- 
vennero i suoi sguardi fu Hiram Dooliltile, che 
s internava fra le macchie con una fretta in 

lui affatto insolita, ' 

— Che va qui frugando quel furfante . penso 

eoli - non ha verun affare da queste bande ; e 
ve V avi* condotto forse la sola curiosila. Ma 
vi rimedierò io , e d’ altra parte , ove si facesse 
per entrare , avrebbe a dirla coi cam. E « 
quella che faceva siffatte riflessioni ritorno alla 
' porta e ne fece più completiva la serratura col 
Lwo di una catenella di ferro che assicuro ad 
un chiavistello. Pebbe conoscere le leggi , es- 
ondo giudice di pace , pensò egli ancora , e de- 
ve sapere a che si espone colui che forza la 

porta d’ nna casa abitala. 

Messo in tal guisa il core in pace su questo 
proposito , fece ritorno àfla riva del lago , ri- 
contò in barca e presi i remi ri dirizzò ver o 
il luogo dove faceva disegno di pescare. 
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Sul lago dell’ Otsego trovavansl diverse sta- 
lloni che passavano per favorevoli alla pesca 
delle trote. L’ una era quasi rimpelto alla ca- 
panna di Natty , 1’ altra , dove pescavansi d’ or- 
dinario i più bei pesci > ne era lungi circa ua 
miglio e mezzo , sulla stessa costa del lago , 
dietro una punta riparala da una moutagna. 
Giungendo alla prima , titubò un istante se vi 
avesse a rimanere , per aver 1’ occhio nel me- 
desimo tempo alla porta della capanna ; o se re- 
cherebbesi alla seconda nel pensiero di farvi 
miglior pesca. Mentre però stava ancora bilan- 
ciando il partito , scerse in questa parte la leg- 
giera pi^>ga de’ .suoi amici , e vide Natty e 
Mohégano che pescavano. La loro vista decise 
la questione , ed a capo di pochi minuti ritro- 
rossi la sua barca a fianco della piroga. 

Fecergli i due vecchiardi un cenno di teita 
amichevole , senza però far motto , nè senza 
sospendere 1' occupazione cui erano intenti. Edo- 
ardo , dal canto suo , appiccò 1’ amo alla lenza 
e la pose inacqua , senza volger loro la parola. 

— Siete stalo al FVigwam? gli chiese infine 
Natty. 

Si , rispose Edoardo , e vi ho trovato tutto 
a suo posto , se non che vi aliava intorno quel 
falegname di giudice di pace , quel sig. Doolit- 
tle , o , come lo chiamano , lo squire Doolillle: 
Ho chiuso però ben bene la pòrta , e credo yi 
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penserà sopra due volle prima di follarla ;• egli 
è inoltre troppo codardo per accostarsi ai cani. 

— Non vi è mollo di buono a dire sul di 
lui conto , soggiunse Nalty traendo dall’ acqua 
una trotti di mezzana grossezza. Lo strugge un 
rangolo d’introdursi nel mio Wigwam, ed è 
pur stato bastantemente sfaccialo per farmene 
ressa , ma ne sono schermilo ora con una scu- 
sa or con un altra , e gli rimane buon tempo 
ad aspettare prima di porvi piede di mio con- 
sentimento. Ecco il -bel -guadagno che si acca!? 
ta ad avere tante leggi , vi è bisogno di quest» 
razza di gente per farle eseguire ! 

■_ Abusa egli della scempiaggine dello sce- 
tiffó per farlo servir di slrumeuto a suoi di- 
segni, disse Edoardo $ temo che la di lui cu- 
riosità non ne abbia a recar degli impacci, 
i _ , Se li piglia ancora lo spasso di bazzicare 
intorno alla mia capanna , disse N»lty , metterò 
a profitto una palla. 

- Guardalevene beqe , Nalty ! sciamo Edo • 
ardo j sarebbe jm esporvi al giusto rigor delle» 
leggi. Che cosa diventereste allora? Sarebbe 
quello un giorno ben sventurato per noi. 

-rr- Bravo giovine ! sciamò il vecchio caccia- 
torevol geodogli uno sgqardo pieno di vivo, af- 
fano. Gli, scorre nelle vet * e vero san S ue del,a 
sua famiglia e lo sosterrei al cospetto del giu- 
dice Te“P ,e e di tutte le corti di giustizia d?l 
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paese. Che cosa ne dite Chingachgool ? non è 
♦ero ? non è il vero sangue di . ... ? 

— È un Delawaro , è un mio fratello , ri* 
spose Mohégano. Il giovine Aquilotto è valen- 
te ; e nato per esser Capo , nè gli può accadere 
♦eruna sciagura. 

— Ben bene, miei buoni amici , sciamò E* 
doardo con una lieve orma d' impazienza , non 
se ne parli più. Se non divengo tatto quello 
che vi immaginale , non sarò meno per questo' 
amico vostro per tutto il viver mio ; parliamo 
d’ altro. 

Si uniformarono I vecchi cacciatori al dì luì 
desiderio eh’ era quale una legge per loro ‘ 
posero tolta ì’ attenzione alla lenza , pescarono 
alcuni pesci , e regnò per qualche tempo un 
silenzio profondo. Edoardo , sentendo probabil- 
mente come toccasse a Ini di ripigliare la con» 
versazione /soggiunse finalmente col fare di un 
nomo che non pensava gran fatto a quanto di- 
ceva t •- * 

— - Come è placido questo logolL' avete vo? 
veduto più bello di quello eh’ egli è in questo 
momento , Natty ? 

— Sono qnarantacinqne anni che conósco il 
lago dell’Otsego, rispose il vecchio cacciato- 
re -, e dico che - cercherebbesi indarno per tutto 
il paese un’ acqua più limpida e più pescosa» 
Sì , sV } fuvvi un tempo nel quale era svio io 
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questi luoghi , ed era un tempo ben avventu- 
roso. Si aveva delia selvaggina sin che se ne 
voleva , ned eravi anima vivente che venisse a 
molestarvi , ove se ne eccettui di quando in 
quando una qualche orda di Delawari , che ve*» 
nivano a cacciare sui monti , e talvolta una 
banda di que’ malandrini d’ Irochesi. Vi erano 
pure due Francesi , che avevano sposato due 
Indiane, e che si erano stabiliti nelle pianure 
a ponente, ed alcuni Irlandesi della valle del 
Ciriegio , i quali si recavano talvolta a pescar 
delle trote o dei pesci persici del lago secondo 
la stagione, ed ai quali prestava la mia barca ; 
nel totale però era il silo il più beato del mon- 
do ed era ben raro che vi fossi disturbalo. John 
può attestarlo essendo venuto a ritrovarmivi piu 
d’ una fiata. 

— Questo paese apparteneva alla mia nazione, 
disse Mobégano stendendo il braccio a se d' in- 
torno. L" abbiamo dato in consiglio al Mangia- 
tore di fuoco , e ciò che donano i. Delawari , 
noi ripigliano nè si pentono giammai di averlo 
donato. Òcchio di falco fumava la sua pipa coi 
Capi in questo consiglio , eh’ egli era nostro 
amico. , 

— /No , no , John , disse Natty , non era un 
Capo ; era troppo poco istrutto per esserlo , ed 
avevo inoltre la pelle bianca. Allora era un vero 
piacere il cacciare per questi boschi, e nel sa- 
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irebbe ancora oggidì senia i denari di Marrrt t- 
duke Tempie , e senza gli arzigogoli della legge. 

~ Doveva essere un piacere ben mesto , dis- 
se Edoardo , quello di percorrere questi monti > 
di errare per queste selve , di costeggiare que- 
sto bel lago senza incontrare una creatura colla 
quale poter barattare una parola ! 

~ Non hovvi detto or’ ora eh’ egli era un 
silo gradevolissimo? riprese Natty. Si, sì > 
quando gli alberi cominciavano a metter le fo* 
glie , ed il ghiaccio a sciogliersi suL lago , era 
proprio an secondo paradiso terrestre. Ho viag- 
giato ne’ boschi per cinquantalre anni ; vi ho 
fatto dimora per meglio di quaranta , ned ho 
mai veduto che un solo luogo il quale mi an- 
dasse più a genio , e pur esso non mi aggradi* 
va che all’ occhio , non valendo questo uè per 
la caccia nè per la pesca. • 

*“*■ E dev’era questo sito? chiese Edoardo. 
— Dovei sui monti di Cattskills. Mi vi re* 
cava sovente a caccia di lupi e di orsi , ideila 
cui pelle- facevo un prezzo assai vantaggioso* 
Evvi una situazione sn quei monti ov’ era soli* 
to ascendere quando mi veniva talento di vede* 
re quello che accadeva nel mondo , e ciò ben 
valeva un paio di brache lacerate e qualche 
graffiatura alla pelle. Voi conoscete le montagne 
di Cattskills, sig. Oliviero^, che dovete averle 
lasciate a mancina , rimontando la riviera dopo 
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Yorck. La loro cima nzzureggia come il cielo , 
e le uubi che vi posaDo sopra sono come gli 
ampi globi, di fumo che ravvolgono la lesta di 
un Capo indiano assiso a! fuoco del consiglio. 
Vi ha il Gran-Pico e la lavola-Rolonda , che 
mi hanno l' aria del padre e della madre in 
mezzo ai loro figliuoli , lauto sono soprastanli 
agli altri. Ma il sito di che vi parlo si trova 
presso il fiume , sul vertice di una montagna 
divisa dalla giogaia delle altre , e che nell' al* 
tòzza. sua di oltre mille piedi, sembra composta 
d’ un sì gran numero di rupi ammassate le uue 
sulle altre , queste più picciole , quelle più 
grandi , che , allorquando vi si è in cima , ne 
prende una colai stoltezza da credere che vi si 
possa dìsceudere spiccando salti dall' una at- 
l’ alt: a. 

— E che cosa si vede quando vi si è in 
cima? ; ’ 

— La creazione , tutta la creazione. Mi trova- 
vo su questa montagna , quando Vaughan bru- 
ciò Sopus nell’ ultima guerra, ed ho veduto le 
navi rimontar la corsia del fiume come vedrei 
ondeggiare questa piroga sul Susquehanna , , se 
fossi sulla riva. Il fiume scorreva sotto i miei 
piedi per settanta miglia. Scorgevo le roccie 
dell’ Hampshire , scorgevo in somma a vista di 
terra tutto quello che Dio ha creato , tutto 
quello che 1' uomo ha potuto lare. E voi sa* 
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pele che la mia Vista è buona , sìg. Oliviero -, 
non èssendo egli senza un perchè ebe mi vemie 
imposto dagli indiani il nome di Occhio di 
Falco. Dalla sommità di questo monte vedeva 
H sito dove oggi è posta Albany. É in quanto 
a Sopus , il giorno in cui i reali arsero quella 
«fitta sembravami che il fumo mi fosse cosà 
presso , che stavo in orecchi se mai udivo le 
strida delle donne. 

— Una simile veduta deve ben ricompensare 
la fatica che indurasi per goderne. 

— Se mai vorreste trovarvi nell’ aria a più 
d’ un miglio , vedervi^sotto i piedi dei poderi e 
delle case grandi come i castelli d-i carte da 
giuoco che fanno i ragazzi , dei fiumi che pa- 
iono dei nastri, dei mouli più alti di quello della 
Visione comparire quali altrettante biche di gra- 
no , recatevi quivi. Quando cominciavo a viver 
nei boschi , e che dei richiami di debolezza fa- 
ce van sì che mi noiasse lo star solo , andavo 
sui Cattskiils , e vi passavo alcuni giorni per 
godere un poco della vista degli uomini. Ma 
scorsero molti anni dacché non vi sono stato , 
e d’ altra parte sono ormai troppo vecchio per 
arrampicarmi su quei dirupi. Ho scoperto , non 
è molto , a due miglia da qui un sito che mi 
piace ancor più di quelle montagne , perchè 
più boscoso e più secondo natura. 
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— E qual’ è questo luogo ? 

— Vi ha in questi monti una cascala d’ac- 
qua prodotta dal ribocco dei due piccioli stagni 
in prossimità 1’ uno dell’ altro 5 quest’ acqua for- 
ma un ruscello che scorre nelle valle , e che 
sarebbe tale da far muovere un mulino , ove 
si avesse bisogno di siffatta superfluità in un 
«deserto. Ma la mano che ha fatto questa caie- 
rata non si è mai occupala a fare un molino. 
L’ acqua che scorre dapprima lungo le rocce 
con tale lentezza che vi potrebbe nuotare una 
trota , si accelera poscia come un animale che 
si accinge a spiccare un balzo , e giunge final- 
mente ad un luogo dove la montagna diparten- 
dosi come il fesso piede d' un daino , si lascia 
frammezzo un profondo abisso , dal quale giu 
stroscia 1’ acqua del ruscello dall’ altezza di 
dugento piedi o in quel torno, in ispumeggianli 
sprazzi candidi come neve. Allora si riunisce e 
scorre per un piano quasi livellato di circa 
cinquanta piedi ; ma solo per aver uu momento 
di. pòsa , giacché fa in seguilo una novella ca- 
duta da un' altezza di ben cento piedi , dopo 
di che penetrando fra i massi , ora a man ritta 
ora a sinistra , confluisce finalmente nella pia- 
nura. 

— Non ho mai inteso parlare di questo luo- 
go , nè credo se ne tratti in verun libro. 

— Non rie ho mai letto nemmeno un solo. 
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Come volete mai che un uomo che ha passalo 
la sua vita nelle scuole e nelle città conosca le 
maraviglie che si trovano ne’ boschi ? No , no , 
signor Olivier-o , quel ruscelletto st avvalla dal- 
1’ alto di quelle rocce dacché colui che ha crea- 
to il mondo ve lo ha collocato , e non vi ha 
forse una mezza dozzina di uomini bianchi che 
1’ abbiano veduto. La rupe che s’ innalza dai 
due lati della cascata d' acqua rassembra un 
lavoro di fabbrica. Allorquando , assiso al dis- 
sopra della prima caduta , veggo entrare i miei 
cani nelle spelonche sottoposte alla seconda , 
panni veder dei conigli che vanno a rintanarsi 
nelle loro burcherattole. Colui solo che mena 
la sua vita per le foreste può conoscere quanti» 
vi sia ammirabile la mano dell 1 Onnipossente. 

— E che cosa diventa quell’ acqua ? qual 
cammino prende , è dessa tributario del Dela* 
wara ? . 

— - Come ? ' ' ’ 

— Vi domando se quel ruscello va a gitlarsi 
nel Delawara. 

— N,o , no. È una goccia delle acque che 
vanno ad ingrossar 1’ Hudson } ci va però del 
tempo prima che la vi pervenga. Qualche voi* 
ta mi son messo a calcolare quanto ve ne 
andrebbe prima che quest’ acqua , la quale 
a fatta pel deserto, si trovasse sotto la chiglia 
* un vascello in alto mare. E quello un luo* 


go. fatto per ispirare il pensiero* Di là si scor- 
gono delle migliaia d’ acri di foreste non mai 
tocche dalia mano- dell’ uomo nè per essere at- 
terrale , nè per esser piantate , e che non vi si 
trovano che per ordinamento della Provvidenza. 

— Sapete 'che dipingete con vivi oolori , 
Natty. 

— Come ? 

Vo’ dire che le vostre descrizioni sono ani- 
mate. E molto che non vi ci siete recato? 

Nulla, rispose il vecchio cacciatore. Accostan- 
do 1’ orecchio quasi a fior d’ acqua e lenendo 
il flato rimase alcuni minuti in silenzio , quasi 
provandosi di udire de’ suoni lontani. Rialzando 
finalmente il capo , si rivolse ad Edoardo. 

— Se non avessi messo in guinzaglio i cani 
colle mie proprie mani , disse , giurerei sulla 
Bibbia che sento latrare H mio vecchio Ettore 
sulla montagna. 

— Eh via ! sciamò Edoardo ; non è un’ ora 
che 1’ ho veduto nel suo canile. 

Si pose ad oregliare pur Mohégano , ed a 
malgrado dell’ attenzione che vi pose anco Edo - 
ardo , non venne loro fatto di udire fuorché i 
muggiti di qualche bestiame che pascolava sui 
monti posti ad occidente. Riguardò esso i due 
▼egli , Natty seduto, intento a costruirsi una 
specie di tromba acustica, e Mohégano in pied|J 
col corpo incurvato innanzi , il braccio leso , 
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l 1 indice in croce sulla bocca come per racco - 
mandare il silenzio , e ruppe in uno scoppio di 
riso , scorgendoceli stare in ascolto a -de' suoni 
eh’ ei riguardava siccome immaginar). 

— Ridete quanto volete , sig. Oliviero , dis- 
se Nally , ma i miei cani presero il laccio, ed 
ora stanno tracciando un daino ; ne son certo. 
Non avrei voluto che ciò accadesse nemman- 
co a patto di una pelle di castoro.' Non già 
che mi pigli briga della legge , ma la maggior 
parte dei daini sono ancor magri in questa sta- 
gione , ed Ettore e Slut non vi baderanno così 
pel sottile. Li sentite ora ? 

Trasecolò Edoardo , ferendogli allora 1’ orec- 
chio lo squittire dei cani , che di tempo in 
tempo andava facendosi più distinto, e che ven- 
ne bentosto ripetuto dall'eco delle rupi ; uditosi 
finalmente gran rombazzo nelle boscaglie , sbuc- 
ciò un grosso daino sulla riva del Ugo , vi si 
lanciò entro ed i cani che ne l' inseguivano vi 
si gittarono coraggiosamente dietro di lui. 
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CAPITOLO VII. 

« 

l . . • 

» E in seno ai flutti lanciasi la mula 
» A syiar dall’ orma ed a bagnarsi il fianco» 

Q Thomson ). 

<_ T i n sapevo ben io ; non ve 1’ aveva dello ? 
sciamò Natty tosto che scòrse il daino ed i ca- 
ni. Questo daino sarà loro passato sotto il mu- 
so , ed i poverelli non avranno sapalo tenersi » 
Bisogna però che li divezzi dal farmene delle 
simili , giacche una volta o l’ altra mi mette- 
ranno in qualche bell’ impiccio. Bel bello , Et- 
tore I bel bello Slul ! a terra bricconi , a terra » 
o vi darò urla buona slregghiatura. 

Docili i due bracchi alla voce del padrone 
che tosto riconobbero ritornarono a terra , non 
già tenendo la linea retta , ma descrivendo nel- 
l’acqua un gran cerchio quasi per dinotare co- 
me abbandonassero di mal animo la preda , e 
rimasero poscia accosciali sulla riva , col muso 
volto al daino , assordando 1’ aere del clamore 
de’ loro latrati. 

Infraliamo il daino , spinto dalla tema aveva 
percorso a nuoto più della' metà dello spazio 
che separava la piroga dalla riva , prima di 
accorgersi del nuovo periglio che gli sovrasta- 
va. Alla voce di Natty , stette un istante *in 
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sospeso , fece un molo per ritornare a proda , 
me impaurilo dalla vista dei cani ^ prese una 
direzione obbliqua verso il mezzo del lago , 
nell’ intento di attraversarlo e di toccare la riva 
occidentale. Mentre passava a poca distanza 
de’ pescatori, fendendo coli’ agii collo le oode 
come una prua d' una galea , surse Calza di 
cuoio dando segni evidenti d’ impazienza. Per 
servirci delle di lui parole , gli passava quel 
daino solco vento , ne poteva tenersi. 

— Che bella creatura! esclamò egli. Super- 
ba testa ! Un uomo potrebbe sospendere ai rami 
delle sue corna tutti i suoi panni. Infin de’ con- 
ti , luglio è 1’ ultimo mese e la carne deve co- 
minciare ad esser buona 5 ho pur bisogno dr 
un nuovo paio di usalli. Cosi dicendo , scio- 
glieva la fune che teneva attaccato il battello 
di Edoardo alla sua piroga , e gelandone il ca- 
po nel lago , sciamò ; Mano ai remi , John , 
mano ai remi ; questa bestia è ben malta ad 
esporsi a una simile tentazione. 

Obbedì tosto Mohégano , e un solo tuffo di 
remi separò la piroga della barca di Edoardo. 

— Badate bene a quel che fate , amici miei , 
sciamò il giovine , pensate che siete a vista del 
villaggio , e che il giudice Tempie ha dichia* 
rato che si punirà con tutto il rigor delle leggi 
chiunque ucciderà un daino fuori di stagione. 

La rimostranza fu indarno ; i due vecchi cac- 
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datoti continuarono a per>eguive il dhirtn 
ne li precedeva di una cinquantina di tese , ed 
Edoardo , dando pur egli de’ remi ne li'segui- 
tava a poca distanza. 

Calza di vuoto ammani l’ archibuso , lo nut- 
rir di nuova, esca , pose la mira al daino $- ma 
abbassò 1’ arme 9enza far fuoco. 

— A che sciupare la polvere ed il piombo ? 
disse è impossibile che ci scappi $ a voca ar- 
rancata , Mohégano , bisogna accostarsegli mag- 
giormente. D’ altra parte vo’ lasciargli una via 
di salvamento 5 se può scapolarsela a nuoto , 
tanto meglio per lui. 

Tanto era la celerità colla quale il vecchio 
Indiano faceva vogar la piroga , che in pochi 
minuti trovaronsi quasi accanto al daino. — 
Occhio di Fulco , sciamò egli , tocca ora a te 
lavorare colla fiocina ^ eccoci a portata. 

Non andava mai in volta Natty senza pre- 
munirsi a tutto quanto poteva occorrergli. L’ ar- 
chibuso era il suo compagno indivisibile , e 
1’ aveva pigliato seco quella matt ina quantunque 
non divisasse che di pescaie alla lenza ; aveva 
pure nella piroga il rampicone ed il braciere 
di ferro nel quale faceva fuoco per pescare alla 
notte. Siffatta precauzione era il frutto delle a» 
bitudini del vecchio cacciatore , il quale , nelle 
sue gite, si discoslava sovente assai p : u clic 
non ayeva fatto disegno. Ayeudo alcuni anni 
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innanzi lasciala la sua capanna affine di recar- 
si a cacciare per alcuni giorni sui vicini mon- 
ti, non era ritornato a casa se non dopo aver 
visitalo le rive del lago Ontario. Due o ire- 
cento miglia erano allora una bagatella per 
lui ; ma ben di rado intraprendeva sì lunghe 
corse , dacché i muscoli avevan preso ad irri» 
gidirsegli. 

Afferrato il rampone , si accinse a trafiggere 
il daino. — Fatevi un po’ a rnaucina f gridò a 
Mohégano ; ancora due tratti di remo, ed è 
nostro. 

Esegui il vecchio Capo il comando, e Nally, 
-brandito alquanto il rampone Io scagliò con 
forza contro l'animale. Mentre però la piroga" 
voltava, fece il daino quel movimento medesi- 
mo, e l’arme destinala a recargli la morte nel 
rasentò senza toccarlo. Come che trafelato, nuo- 
tava pur tuttavia con vigore , e la piroga ne 
gli stava a fianchi . quando Calia di cuoio , 
passando al sito dov' era scomparso il rampico- 
ne , sciamò : Indietro , John , indietro che 

non ho voglia di perdere la mia fiocina. 

Mentre cosi diceva , essendo ricomparsa sull», 
superficie delle acque 1’ asta del rampone , so- 
spinta dalla forza di reazione, abbrancolla il 
vecchio cacciatore, e si fecero di nuovo ad in- 
seguire il daino , cui questo indugio aveva dato 
campo di sorvanzarli alcun poco. 



Edoardo iplan lo si era fatto vicino al teatro 
dell 1 azione , e la vista del daino che nuotava 
allora fra la barca e la piroga scordar gli fece 
le lezioni di prudenza colle quali consigliava 
non à guari gli amici. . 

— Avanti , Mohégano , avanti ! sciamò ; strin- 
getelo pili da vicino menti-’ io me gli accosto 
a gillargli un nodo scorsojo fralle corna. 

Il povero daino circondato dall’ inimico da 
tutte parli , scorgendo a man ritta il battello di 
Edoardo , a sinistra la piroga dei due caccia- 
tori , ed udendo abbaiare i cani dalla riva , fece 
posa un memento , quasi avesse sentito come 
non potesse lottar più oltre col suo fato; ma 
in questo mezzo tempo , il rapido modo ino pres- 
so alla piroga dai remi di Mohégano , ne 1' a- 
veva tratta innanzi , sicché vedendo il daino 
un adito a salvarsi passando per di dietro , mos- 
se per indirizzarsi verso una lingua di terra si- 
tuata dal medesimo lato del lago a qualche di- 
stanza dai cani. , 

In questo issante d’ incertezza , Edoardo il 
quale aveva continuato ad appressategli , gli 
j$ittò addosso di tutta forza una corda a capo 
della quale aveva fatto un nodo scorsoio, e 
pervenne a stringergliela intorno ad un ramo del - 
le corna. Riunì il daino inutilmente tutti i suoi 
sforzi , e si trascinò dietro il battello alcuni mo- 
menti , ma avendo rallentato il suo nuoto , ebbe 
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campo la piroga di avvicinarsi dall' altra parto. 

11 fatale momento era giunto. Afferrollo Cal- 
za di cuojo per le corna con ona mano ,• e lo 
scannò coll' altra con un coltellaccio di cui ser- 
vivasi a scuoiar gli animali che uccideva alla 
caccia. Il sangue del daino bocheggiaute tinse 
1’ acqua del lago alla disuma di parecchi pie» 
di , e morto che fu lo deposero in fondo alla 
piroga. 

Natty , palpeggiatogli il costolame sollevò la 
testa ghignando al suo solito modo : — La bella 
materia per le leggi di Marmaduke ! disse egli. 
Ebbene , vecchio John, non li si è riscaldato 
il sangue? è la prima volta che mi occorre di 
pigliare un daino sul lago. Le carni son buone , 
signor Oliviero ,.e so ben io cui piacerà meglio 
una fetta di questa cacciagione che non tutti i 
dissodamenti del paese. . 

Oppresso era il vecchio Indiano dal peso de- 
gli anni e delle sciagure delia sua schiatta , ma 
la caccia parea ne’l ritornasse alla gagliardi 
ed all’ allegrezza della gioventù. Palpò egli pure 
le membra ancor palpitanti del daino , fece un 
segno d’ approvazione , ed emise nel laconico 
stile della ‘sua Nazione un : — > Buono ! 

— Credo , Natty , disse Edoardo , trascorso 
il primo istante di sollucheramento , che lutti 
e tre abbiamo del pari contravvenuto alla legge. 
Non si tratta però che di guardare il segreto , 
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non essendo stati scòrti da veruno. Ma come 
mai i cani si trovano qui ? Sono certo per bacco 
di averli lasciali al guinzaglio ed i soatti era» 
duri. ... - * 

— Fiutando un daino di questa sorta non 
avranno saputo resistere alla tentazione f pove- 
retti , ed avranno strappate le corregge. Guar- 
dale sig. Oliviero che ne pende loro ancora dal 
collo un brandello lungo più' d’ un piede. An- 
diamo, John , facciamoci a terra che voglio esa- 
minar la Cosa più da vicino. 

Remò Mohégano verso piaggia , e sbarcato 
che vi ebbero , chiamò Naltj i suoi cani che 
tosto gli accorsero incontro., ma nou appena 
giltò uno sguardo sulle corregge , mutò di colo- 
re , tentennò la testa , e sciamò : — — Avevo 
l-orto 5 no , no , il mio vecchio Ettore non et 
ha colpa , come lo pensavo. 

— Credete voi che il sovaltolo sia stato ta- 
gliato ? chiese Edoardo vivamente. 

Non dico ciò , rispose Natty , ma tjueslo cuo- 
io non è stato certo rotto di stratta 3 riè lace- 
rato dai denti de 1 cani. 

. — . Come ! sdamò Edoardo , quel ribaldo di 
legaamaro avrebbe forse ardito . . ? 

— E uomo capace di tutto ove non abbia 
nulla a temere, soggiunse Natty.- Non liovvi 
detto che muore di vòglia di entrare nella mia 
capanna ? Bisogna sempre che ficchi il naso 
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»tllc faccende altrui ; non gli consiglio però di 
fare ancora la ronda intorno al mio Wigwam. 

In questo mentre stava Mohégano osservando 
ì brani del guinzaglio colla sagacità d’ un In* 
diano , e dopo averne fatto un’ esatta ispezio- 
ne , soggiunse: Il cuoio è stato troncato da 
qualcuno che aveva paura de 1 cani , con una 
lama ben affilata , raccomandata a un lungo 
«nanico. 

— E come potete voi saperlo r Mohégano ? 
chiese Edoardo. 

— Ascoltate, figliuol mio, rispose il vec- 
chio guerriero. Il taglio è netto j e ciò prova 
che la lama era ben affilata ; è orizzontale , 
dunque è stata fatta con uno strumento a lungo 
manico ; ed ove non avessero avuto paura de' ca- 
ni avrebbero naturalmente troncalo il sovattolo 
più presso al collo. 

— Affé! sciamò Nalty, che John orma as- 
sai bene ! bisogna proprio sia stato quel maltar- 
tuffo di legnamaro ! Sarà salito sul piccolo mas- 
so che sta dietro i canili , ed avrà attaccato il 
suo coltello a un' bastone per tagliar le correg- 
ge ; la non è cosa difficile ad eseguirsi , quan- 
do se ne ha voglia. 

— Ma qual motivo poteva egli avere per 
dare il lascio ai cani ? domandò Edoardo. 

Qual motivo ? rispose Nalty ; quello di al- 
lontanarli . per tentar poscia d' intromettersi nel 



1 18 

'Wigwam , e chiarirsi della cagione pella quale 
uel richiudo con tanta cura ogni volta che ne 
esco. 

— II vostro sospetto è fondato , sciamò il 
giovine j prestatemi la vostra piroga che è più 
leggiera della mia barca ; sono giovine e robu- 
sto , e giungerò forse in tempo da porre osta- 
colo ai suoi rei disegni. Iddio non voglia che 
abbiamo a trovarci a discrezione di quei mal* 
vagio ? 

Il partito fu accolto , e trasportato il daino 
sul battello per alleggerire la piroga , montò 
Edoardo su questa, fendendo 1’ acqua colla ce- 
lerità del baleno. Mohégano nel seguiva poco 
distante sul battello \ e Nalty , seguitato dai 
cani , si pose a salir la montagna affine di re- 
carsi par terra a quella eh' ei chiamava il suo 
Wigwam. 
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CAPITOLO Vili. 

» Cbi mai dirà quel ohe ‘n sì rio momento 

» La donzella provasse. Destituta 

n D’ ogui umano soccorso in tal cimento j 

» La mente avr'ia la misera perduta j 

31 La dispcraz'ion sola polca 

il Quel cor ridarle' che perduto avea. 

( Sir Waltèr Scoti ). 


IVIentre Natty ed i compagni cacciavano il 
daino sul lago , Miss Tempie e Luigia conti- 
nuavano il loro diporto nel bosco , e cessalo 
quel po’ d’ imbarazzo cui aveva dato causa il 
concedo di Edoardo, incomineiarotfo un collo- 
quio altrettanto giocondo che innocente. Il viot- 
tolo pel quale camminavano riesciva a breve 
tratta dalla capanna di Calza di cuoio , ed el- 
leno pervennero ad un altura dalla quale pote- 
vano scorgerla a vólo d'uccello. 

Una ritenutezza forse naturale ma che viva- 
mente operar doveva su. di esse, aveva portato 
che ne’ loro interteuimenti i piu familiari , non 
eransi mai permessa la benché menoma osser- 
vazione sull’ equivoca situazione nella quale ave- 
vano trovalo il giovine , che da qualche tempo 
era con tanta iulrinsichezza setfo loro legalo Se 
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il sig. Tempie aveva «limato a proposito di pro- 
curarsi degli indizj sul di lui conto , aveva par 
creduto di ritenere per sè solo quelli che potes- 
se aver ottenuto. Del resto vedevaasi allora cosi 
di frequente de' giovani ben educati incomin- 
ciare a far la loro carriera nel mondo attraver- 
so gli ostacoli opposti loro dalla povertà , che 
siffjlla circostanza nulla aveva eh’ eccitar po- 
tesse la curiosità. Dei modi dinotanti ]’ uso del 
mondo avrebbero prodotto differenti effetti ; ma 
il contegno asciutto , riserbato e tal fiata ruvi- 
da anzi che no di Edoardo nel principio del 
suo soggiorno in casa di Marmaduke , non dava 
punto a credere eh’ egli avesse di molto vissuto 
in società , ed allorquando poi , col tratto del 
tempo avvertirono in lui un’ aria più compa- 
gnevole e cortese , si potè pensare che contratta 
T avesse dalla famiglia colla quale usava. Vi 
sono però degli oggetti sui quali l'attenzione 
delle donne si reca con miglior successo che 
non quella degli uomini, e nella molti plici ih 
di quei piccioli riguardi eh’ Edoardo le aveva 
in ogni occasione , riconobbe Elisabetta com’e- 
gli non mancasse nè di civiltà, nè di garbo, 
e come, allorquando lasciavasi trascorrere a 
qualche atto di bruschezza , ciò provenisse dal- 
T esser egli signoreggiato da un segreto senti- 
mento eh’ eli’ attribuiva a focose passioni delle 
quali le era sconosciuta la cagione. 
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— Non so quel che Sarei , Luigia , disse aita 
compagna accennando col diio la modesta di- 
mora dell’ abitante deila foresta ; acciò che 
quelle pareti di tronchi d’ albero potessero dir- 
mi tutto quello, che hanno veduto ed inteso. 

— Sono sicura che le non vi direbbero nul- 
la di svantaggioso sul signor Edoardo. 

— Può darsi , ma mi direbbero forse chi e- 
g'i sia. 

- — E noi sappiamo a un di presso? Vostro 
cugino ne da una spiegazione assai soddisfacente. 

. — Il capo del potere esecutivo I sciamò Miss 
Tempie sorridendo. Oh ! senza dubbio non ▼’ è 
niente che colui non sappia spiegare. Qualche 
giorno forse il di lui genio inventivo gli farò 
trovare la pietra filosofale. E che gli avete 
dunque udito dire ? 

— Delle cose che mi parvero bastantemente 
ragionevoli perchè vi si possa prestar fede. Di- 
ceva egli che Natlj Bomppo aveva passata tut- 
ta la sua vita ne’ boschi , facendo in tal guisa 
la conoscenza del vecchio John , il quale era 
altre volte un capo Delawaro. 

— Davvero che mio cugino vi ha fatto sa- 
pere le cose nuove ! E poi che cosa ha detto ? 

— Rende conto della loro intrinsichezza di* 
cendo che Calia di cuoio , secondo alcanì , ' 
aveva salvalo la vita di John in un fatto d’ armi. 

— Nulla di più verisimile , ma , in nome 

Le Sorg. T. II. 6 
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del cielo , che cosa ha mai a che fare timo 
ciò con quello di cui parlavamo? 

— Un po’ di pazienza , Elisabetta , e vi dirò 
lutto quello che ho inteso. Il signor Jones rag- 
guagliava di questa particolarità mio padre l ul- 
tima volta che venne da noi aggiunse , 

mi sovviene , che i re d’ Inghilterra erano so- 
lili avere degli agenti presso le diverse tribù 
Indiane , e che codesti agenti passavano talvol- 
ta la metà del viver loro ne’ siti più frequen- 
tati di questi selvaggi. 

La è questa una verità storica della quale 

nissuno saprebbe dubitare. Sta tutta in questo la 
somma delle cose ? 

Oh ! veramente no. Ha soggiunto pur 
anche che questi agenti si ammogliavano di ra- 
do , ma che però ..... bisognava che co-' 
storo npn avessero timor di Dio , Elisabetta ; 
giacche diceva ch’eglino .... eh’ eglino .... 

— Non importa, non importa, Luigia, 1’ in- 
terruppe Elisabetta , facendosi un po’ rossa -, 
lasciamo fuori tutto questo , e veniamo al si- 
gnor Edoardo. 

Bisogna però vi dica che questi agenti si 
facevano un punto d’ onore di dare una buona 
educazione ai figli loro , a quanto diceva il sig. 
Jones i gli uni li mandavano in Inghilterra , gli 
altri li allogavano in collegio nelle colonie j ed 
£ ia tal modo eh’ egli spiega la educazione li- 
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barale del sig. Edoardo , convenendo eh’ esso 
è istruito quanto lui stesso , quanto vostro pa- 
dre e quanto il mio. 

— Un vero prodigio di sapere ! E cos'i fa 
di Mohégano il prozio o 1’ avo di Oliviero Edo- 
ardo. Ma Riccardo , mia cara amica . ha una 
teoria tutta sua per ispiegare ogni cosa. Vorrei 
però mi dicesse il perchè quella capanna sia 
la sola dimora a cinquanta miglia all’ ingiro , 
Ja di cui porta non si dischiude a chiunque 
vuol pigliarsi la briga di alzarne il saliscendo. 

— Il sig. Jones noù ha detto nulla su di 
ciò: suppongo però che , essendo essi poveri , 
desiderino , com’ egli è naturale , di mantenere 
quanto loro appartiene per leggitlimo diritto. 
Talvolta è pericoloso 1’ esser ricchi , mia Cara 
Miss Tempie , ma voi non sapete, voi non po- 
tete sapere quanto sia dura cosa Tesser poveri. 

— E spero bene che voi noi sappiate piu 
di me , cara Luigia. Penso almeno, che su que- 
sta terra promessa sia impossibile che un Mi- 
nistro della Chiesa si trovi nella miseria. 

— Non vi ha mai miseria assoluta , soggiunse 
Luigia in dimesso e malinconico atto , per que- 
gli che pone ogni confidenza nel suo Creatore. 
Ma può trovarsi esposto a dei patimenti che gli 
rompino il cuore. 

— Ma non già voi , diletta amica , sciamò 
Elisabetta con impeto ; voi non avrete sofferto 
i guai della povertà ? * 
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Ali ! Miss Tempie , rispose dolcemente Lui-, 
già , credo conosciute Leo poco i travagli di 
questa vita ! Il padre mio ha scorso molti ait- 
iti , come missionario , nei uayelli stabilimenti 
di questo paese ; le sue pecorelle erano povere ; 
più d' una data ci ebbe a mancare un tozzo di 
pane , e privi di mezzi per comperarne , non 
osavamo chiederne , lemeudo disonorare le sante 
funzioni del di lui ministero. Quante volle non 
1.' ho io veduto allontanarsi dalla sua famiglia 
tribolata , in preda alia faine ed alla malattia , 
elle vedendolo partire perdeva 1’ unico conforto 

che le rimanesse sulla terra, e dove si recava ? 

A compiere dei doveri che le sue domesti- 
che sventure non potevano risolverlo a trascu- 
rare, Oli ! quanto debb’ esser arduo. 1' ingegnarsi 
di raccqnsolare gli altri , quando si ha il cuore 
amareggiato da tutte le tribolazioni della vita ! 

— • Ma ora, Luigia, sciamò, Elisabetta , le 
sono passate , nè più ritorneranno. Lo stipendio 
di vostro padre debb 1 essere proporzionato ai 
bisogni della stia famiglia, bisogna lo sia , e (o 
saia, 

t* Lo è , rispose Luigia inclinando la testa 
al seno per occultare le lagrime che le goccia- 
vano dagli occhi , giacché io sono lutto quan- 
to le rimane d 1 una numerosa famiglia ; io sona 
il solo essere si di cui bisogni egli abbia a prov-, 
Veder?. 
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La piega die aveva preso il loro conversare 
sbandi dall’ immaginazione delle due giovani a- 
miche ogni altra idea , tranne quelle che ispi- 
rano 1 ’ amicizia , la benevolenza e la gratitudi- 
ne. Elisabetta si stringe al seno la compagna 
thè raltetier non sapeva le lagrime , e non fit 
thè mescendovi le sue che si stadio racconso» 
laida. 

Trascorso questo momento di commozione prò» 
Spguiroiro taciturne la loro passeggiata , nè andò 
guari che pervennero alla sommità del monte 5 
di molto si eran elleno riscaldale nell' ascender- 
vi , e siccome il sole elevandosi sull’ orizzonte 
accresceva la caldura della giornata , cosi la- 
sciarono il -cammino pel quale erano venule , 
per farsi pili addentro alla foresta dove maestosi 
alberi formavano una specie di cupola inacces» 
sibile ai raggi del sole. 

Le bellezze dèlta natura selvaggia erano il te- 
ma delia loro conversazione , allorché soffermò 
Elisabetta d’improvviso sciamando sbigottita : — ■ 
Ascoltate 1 aoa udite le grida d’ un fanciullo ? 
Avvi alcun dissodamento ne’ contorni ?Che sia 
forse qualche ragazzo del villaggio smarritosi ? 

— Ciò accade spesso, disse Luigia, poniamo 
ascolto. 

11 grido venne ripetuto e le amiche 1 ’ adirono. 

— Rechiamoci verso il luogo d’ onde partono 
te strida , soggiunse Elisabetta ; e s’ è un ra^tu» 
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zo fuorviato, avremo il piacere di jicondurlo 
ai suoi genitori. 

Ciò detto prese sotto braccio l’amica ,e stu- 
diando il passo interuaronsi maggiormente nella 
foresta , quando Luigia volgendosi ratlenne Eli- 
sabetta, e mostrandole Bravo , che le aveva co- 
stantemente seguite — Guardate il cane , le 
disse , spaventata. 

Era stato Bravo, ne’ bei tempi della sua 
giovinezza un eccellente cane da caccia , ma 
gli auni e 1’ abitudine di una vita riposata ave- 
vano notabilmente ammorzalo il suo fuoco. Se- 

f 

guendo passo passo la padrona si posava a suoi 
piedi ogniqualvolta essi' ferma vansi, quasi aves- 
se trovato troppo lungo il di porlo. In quel mo- 
mento però aveva gli occhi rossi come una bra- 
gia ed il pe’o arruffato lungo la schiena j col 
muso rivolto a dritta stava immobile ai suo po- 
sto , digrignava i denti uggiolando e dava in 
somma dei segni di timore o di collera- che a* 
vrebbero posto in apprensione Elisabetta , ove 
non 1’ avesse ben conosciuto, 

— Bravo! disse ella, zitto, Bravo ! Che co- 
s’hai vecchio amico! 

Alla voce della giovine padrona , fece Bravo 
alcuni passi innanzi onde adagiarsela davanti , 
ringhiò piu forte di prima , nè tolse gli occhi 
dalla parte ove teneva! i fissi. 

— Che cosa ha egli mai? soggiunse Elisa- 
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Letta. Scorgerebbe forse qualche animale ? io 
non ne veggo alcuno. 

Non rispondendo Luigia , a lei si converse 
Miss Tempie , e la vide smorta come un ca- 
davere , levando in aria un dito con una spe- 
cie di tremito convulsivo. Segui F occhio di lei 
la direzione che le accennava 1’ amica , e scor- 
se inualberata sur una bétula , a qualche di - 
stanza, una pantera che pareva tendesse ver 
lei gli occhi minacciosi. 

— Fuggiamo, sciamò essa afferrando il brac- 
cio di Luigia ; ma sopraffatta nel tempo stesso 
dal terrore , cadde questa tramortita al suolo. 

Nulla avrebbe potuto risolvere Elisabetta a 
lasciar la compagna in simile pericolo. Giitossì 
in ginocchio a lei d’ accanto , procacciò di a- 
gevolarle la respirazione , lacerando , con una 
specie d’ istinto , quella parte delle vesti che 
potevano opprimerla , ed animando nel tempo 
stesso il cane , unica loro salvaguardia , con 
uua voce che cominciava a farsi tremante. 

— Coraggio, Bravo , sciamò essa , mio buon 
Bravo , Difendi la tua padrona. 

La pantera era femmina , ed aveva seco uno 
de' suoi parti , pervenuto circa a un quarto del- 
la sua crescenza, che l'aveva seguita sui pri- 
mi rami dcdlo stesso^ albero , e che Elisabetta 
non aveva scolto per anche. Fecesi questi ve- 
dere in quel momento scendendo dalla pianta , 
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traendosi verso il cane con moti che tenevano 
della vivacità d’ un giovine gatto. Ora arresta » 
vasi ai piedi di un albero , sollevandosi sulle 
zampe di dietro , e raschiandone la scorza con 
quelle davanti ora battendosi i fianchi colla 
coda , e raspando la terra , imitava le urla del- 
la madre. 

Bravo infraliamo slava fermo , senza mutar 
di postura , tre passi innanzi le sua padrona , 
ritto sulle zampe anteriori ed accosciato sulle 
anche, lenendo dietro cogli occhi a tulli i mo- 
vimenti della madre e del figlio. Quest’ ultimo 
ad ogni balzo che faceva andava sempre più 
appressandosi , tanto che d'un tratto venne qua- 
si , seuz'averne forse disegno , a dar di cozzo 
addosso al cane , il quale , lanciandosegli sopra 
nel medesimo istante , gli spezzò la spiua dor- 
sale d' un colpo di Sauna e rotatolo alquanto 
ne lo scagliò con forza in aria di dove ricadde 
privo di vita sul terreno. 

Applaudivasi Elisabetta dèi trionfo che Bra- 
vo faceva di riportare , quando scorse la pan- 
tera spiccarsi dall- 1 albero , ed in tre balzi cia- 
scun de' quali la portava ad una ventina di pie- 
di , scagliossi addosso al cane, incominciando 
una zuffa veramente terribile , accompagnata da 
ruggiti e da urla spaventevoli. Miss Tempie se 
ne stava tuttavia ginocchioni , piegata sul cor- 
po insensibile di Luigia , tenendo lo sguardo i n- 
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4ento ai due animali con uu’ ansia tanto pila in- 
tensa quanto che uon poteva dimenticare come 
ci andasse della sua vita. Faceva la pantera dei 
salti sì frequenti e sì rapidi che pareva quasi 
sempre in aria. Il cane, aizzato dalla tenzone, 
procacciava bensì di far fronte all'inimico, ma 
iscausar non poteva che la pantera .gli ricades- 
se talvolta sulla terga , lo che si era la conti- 
nua mira degli sforzi ch'ella faceva. Allora, 
con tutto che fosse da suoi artigli dilaniato e 
sanguinasse di giù da molte ferite , la risedeva 
come una piuma , e sollevandosi sulle zampe di 
dietro con isquarciala gola e cogli occhi info- 
cali , ritornava alle prese con maggior ardore 
di prima. Tranne il core , però , più non era 
Bravo che 1’ ombra di quanto era stato alcuni 
anni prima. Ogni volta eh’ egli affrontava in 
faccia la pantera , questa altrettanto agile che 
feroce gli sfuggiva con dn salto che la poneva 
fuori della di lui portata, e ricadendole tanto- 
sto sul dorso , gli faceva nuove ferite. Avven- 
ne fìualmeule una lotta più accanita delle ^pre- 
cedenti , combattevano corpo a corpo i due 
nemici ; i denti del cane , confitti ne’ fianchi 
della pantera , più non permettevano a questa 
di scapparli con nuovi salti , ma , tuli’ ad un 
tratto, rifinito per la perdita del sangue che gli 
esciva da tutte le parti del corpo , lento i den- 
ti , stramazzò sul dorso , ed una breve conyul* 
sione annunziò la morte del fedele Bravo. 



Dicesi che nell’ immagine del Creatore tro- 
visi qualche cosa che imponga agli esseri d’un 
ordine inferiore , opera pure della sua mano on- 
nipossente , e si fu al certo per un miracolo 
di sim'd genere che stette in quel momento so- 
speso il fatto che sovrastava ad Elisabetta, pri- 
va dell’ unico suo difensore. Scontraronsi un i- 
stanle gli occhi del mostro e quelli della gio- 
vine donzella genuflessa , ma la belva ristette 
per saziare la ferina rabbia sull’ inimico del qua- 
le aveva trionfato. Accorsa poscia al cadavere 
del figlio , fiutollo , lo voltolò pel terreno co- 
me per cerziorarsi se più non vivesse e rad- 
doppiandole siffatta vista il furore , iva flagel- 
landosi i fianchi colla coda, rimbombar facen- 
do la selva di nuovi ruggiti. 

Stavasi Miss Tempie immobile come un ri- 
tratto ; cliè le sarebbe stato impossibile il fare 
il menomo moto ; composta ad atto di preghie- 
ra , ma cogli occhi ognor rivolti ql formidabi- 
le nemico. Colle labbra tremanti dell’ orrore 
colle guance impallidite più non si attendeva 
che ad una morte crudele ed inevitabile, quan- 
do intese di repente dietro di sè uno stormir di 
foglie nelle fratte , ed al tempo stesso le ferì 
l’ orecchio la voce di un uomo. 

Sbassatevi ! sbassatevi! il vostro cappello mi 
cela la testa dell’ animale. 

Piuttosto mossa da un iastinto naturale che. 
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per obbedire all’avviso , chinò la figlia del giu- 
dice il capo al pello , e in quella’ udì Io scop- 
pio d-’ un colpo di fucile ed il fischio d' una 
palla. Levati gli occhi sulla pantera , vide la 
fiera furibonda convolgersi nella terra balzellan- 
do ancora , mordendosi le carni dov’ era stata 
colpita dalla palla , e mettendo urla di rabbia. 

Nel tempo stesso lanciosscle dinauzi Calza di 
cuoio gridaodo a tuli’ uomo : — Qui Ettore $ 
qui vecchio pazzo ! E una bestia dura di mo- 
rire, nè bisogna pigliarvi fidanza. 

A malgrado delle violenti contorsioni della 
ferita pautera , la quale sembrava presso ogni 
momento a ricoverare in un colle forze la pri- 
mitiva ferocia, rimase intrepidamente Natty di- 
nanzi Miss Tempie , ricaricando l'archibuso con 
altrettanta prontezza che imperturbabilità , e fa- 
cendosi poscia piu vicino all’ animale furioso gli 
mandò una palla nella lesta, e lo distese senza 
vita al suolo. 

La morte di questo terribile inimico diè cam» 
po ad Elisabetta di riaver più libero il respiro, 
sicché le parve di uscir dal sepolcro. Natty e- 
sperto conoscilo! e di lutti i d’ intorni , andò in 
traccia di acqua , e ne recò nel suo berretto di 
pelle di daino. Miss Tempie , ritornala dappri- 
ma Luigia all’ uso de’ sensi , mercè le pietose 
sue cure , manifestò la propria riconoscenza al 
suo salvatore con un calore proporzionato al ser? 
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vigio che ne aveva ricevalo, e Calia di Cuo- 
io ne ]' ascoltò con una noncuranza che dino- 
tava come non attaccasse gran merito a quanto 
aveva fatto per lei. 

Or via , rispos’ egli, or via; ne parleremo poi; 
quando però un’ altra volta vorrete recarvi a 
diporto nei boschi , sarà bene che vi prendiate 
in compagnia il sig. Edoardo. Ora bisogna pen- 
sare a rifarsi sulla strada ; che il batticuore che 
avreste avuto vi farà desiderare di ritrovarvi da 
vostro padre. 

Le raddrizzò Nati)' sul cammino che mena- 
va al villaggio, ed avendo Luigia bastantemente 
racquistalo le forze per reggersi sorretta dal brac- 
cio dell amica , la lasciò", rientrando nella fore* 
sta per ritornare alla capanna. Rattenne per al- 
tro il passo un momento , mirandole allonta- 
narsi , nè ripigliò il cammino che ailorquando 
ne lo tolsero gli alberi al di lui sguardo. 

— Non mi reca stupore che le abbiano avuto 
paura, disse fra sè stesso. La vista di una pan- 
tera che si trova uccisa accanto 1’ un de’ suoi 
nati farebbe rizzar i bordoni a delle donne me- 
no giovani. E un animale mollo duro a morire; 
la pi ima volta ehe ne incontrerò una , bisogna 
jni provi ad inviarle una palla nell’ occhio. Ilo 
in pensiero che in siffatta guisa si abbia a spac- 
carla più presto. 

Così dicendo ayyicinayasi al luogo dove aveva 



lascialo la pantera , aveva i suoi' motivi per 
recarvisi , allorquando si levò d’ improvviso un 
fruscio nei cespugli. Non sapendo s’ e’ fosse uu 
nomo oppure un animale selvaggio , poggiò il 
calcio dell' archibuso alla spalla , indirizzandone 
la canna dalla parte d’ onde veniva il rumore 
e gridò: — Chi va là? 

— Sono io Nalty , sono io , sciamò lliram 
Doolitile , facendosi fuor delle macchie con una 
fretta cagionata dalla tema che il vecchio cac- 
ciatore non tirasse all’ avventura ; ah! ah! per 
un giorno sì caldo in treno da caccia ! State a 
riguardo Natty , badale bene a non contravve- 
nire alla legge. 

— La legge signor Doolittleì Ho vissuto in 
questi luoghi per quarant’ anni iu pace con lei. 
Che cosa può mai aver di comune colla legge 
un uomo che vive nei boschi?. 

— Non molto forse 5 ina voi talvolta fate traf- 
fico della cacciagione, e suppongo non ignoria- 
te , Calza ài Cuoio , che il congresso assentì 
una provvisione la quale condauua ad uu' am- 
menda di cinque lire sterline , vale a dire , di 
dodici dollari c cinquanta centesimi, moneta cor- 
rente , chiunque ucciderà uu daino fra i mesi 
di £ennajo e di agosto 3 e il giudice intende che 
sia rigorcsameutc eseguita. 

— A questo riguardo, vi presto fede, sig. 
Dooliule 3 credo tutto che vorrete dirmi di un 
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uomo che ha messo a soqquadro questo paese. 

— La legge è positiva, vi dico, ed è impo- 
sto ai giudici di vigilarne 1’ adempimento , sotto 
pena di cinque lire di multa; parrai aver inteso 
latrare i vostri cani slamtnauej sarebbesi detto che 
ormavano qualche capo di selvaggina. Badale 
bene fìgliuol mio non vi pongano in qualche 
impiccio. 

— Oh ! sono troppo rispettosi della legge , 
quasi quanto il loro padrone ; ma ditemi un pò, 
quanto di profitto tocca al di nunziature sull' am- 
menda di che parlale? 

— Quanto? replicò Hiram barbugliando e Las- 
sando gli occhi sotto lo sguardo scrutatore del 
vecchio abitante della selva. Ma .... la leg- 
ge- accorda a colui che denunzia. . . la mela , 
a quel che credo .... sì , è la metà. E che ? 
avete del sangue sulla manica , Natty. Avete 
forse ucciso del selvaggiume questa mattina? 

Sì , sig. Iliram, e del selvaggiume ferino, ve 
lo garantisco io. 

— Non ne dubito punto, Natty. Si sa che i 
vostri cani sono ben addestrali , e che non cac- 
ciano fuorché del selvaggiume di eletta. 

— * Cacciano tutto quanto dico loro di caccia- 
re , signor Doolitlle. Caccerehbero voi pure, 
ove ne 1’ imponessi. Qua , Ettore ! quh dunque , 
dico io ? 

— I vostri cani hanno voce di essere i mi- 
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gliori del quartiere ,• Nalty , soggiunse H ram , 
un po’ sconcertato al vedersi accostare i cani 
a fiutarlo. Ma dov’ è il selvaggiume che avete 
ucciso , Calza di cuoio ? 

Avendo eglino sempre camminato durante il 
dialogo , tiovavansi allora a due passi dal sito 
ove era trceaduta la lolla colla pantera. 

— Guardate, disse Natty,. tendendo il brac- 
cio per accennar il sito, volete accrescere il vo- 
stro pranzo di quel pezzo di selvaggina ? 

— Come! sciamò Hi^am; Bravo! il cane del 
del signor Tempie ! Volete dunque farvi a ne- 
mico il giudice? Possibile che voi abbiate uc- 
ciso, questa povera bestia ? 

— Mirate bene , signor Doolittle , e ditemi 
se fu ammazzato d’ un colpo di-fucile o di col- 
tello. 

— Come ba tutto il corpo dilacerato ! no , nò , 
non è nè fucile , nè coltello che l’ ha ucciso. 
Chi mai dunque 1’ ha ridotto in tale stato ? 

— Una pantera , signor Doolittle. Osservale 
dietro di voijj e ne vedrete due , madre e figlio. 

— Delle pantere! gridò Iiiram facendo una 
capriola che avrebbe fallo onore ad un maestro 
di danza , e girandosi intorno due occhiacci 
sbarrati. 

— Non abbiate paura, signor Doolittle. Il ca- 
ne ba ucciso il figlio , e , grazie a quest’ archi- 
buso , la rastrelli ra della madie non può piu 


i36 

offendere nissuno. Fatevi coraggio, avvicinatevi 
che non vi faranno male. 

— Ma il daino, JSaliy ! dov’è il daino ohe 
avete ucciso ? 

— Io, ho ucciso un daino ! e noi vieta la 
legge ? spero eh' essa non proibisca di auunaz* 
zare delle pantere ? 

— Oh! no, accorda essa ali’ opposto un pre- 
mi oper ia loro testa. I vostri cani cacciano a» 
dunque le paniere ? 

— Cacciano ogni sorta di selvaggiume. Non 
hovvi detto che caccerebbero voi pure ove lo 
volessi? Qua dunque Ettore , qua ! 

— Ab! sì, sì , me ne ricordo. Che cani. ma- 
ravigliosi ! sono proprio attonito. 

In questo mentre , si era seduto Natty sul Un-’- 
reno e ponendosi Traile ginocchia la testa della 
belva , prese fa squarci.na , e si mise a levarle 
dalla testa la pelle con una destre sza che dino- 
tava una mano molto esercitata. 

— E di che siete attonito, signor Doolittle? 
Non avevate mai veduto a scorticare una pan- 
tera? Poiché siete del Maestrato , dovreste rila- 
sciarmi un ordiue per ricevere il premio, giac- 
ché sapevo benissimo che lo mi era dovuto. 

. — Il premio ! certo. É ben giusto. Ebbene 
andiamo nella vostra capanna , e vi rilascerò 
un ordine , quando avrete prestalo il giuramen- 
to prescritto dalla legge. Suppongo clic avrete 
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una bihhia ? La legge non esige che i quattro 
Evangelisti e 1’ orazione Domenicale. 

— Penso che non ho una Bibbia quale la ri- 
chiede la legge. 

—-Non vi ha che una sorta di Bibbia, Nat- 
ty , e la vostra sarà buona come le altre. An- 
diamo ; andiamo, che vo’ ricevere il vostro giu- 
ramento. 

— - Adagio sig. Doolittle , adagio , disse il vec- 
chio cacciatore sorgendo, e tenendo fralle ma- 
ni la prova della sua vittoria ; che bisogno ave- 
te mai di giuramento per una cosa della quale 
non potete dubitare? Non ho contata tutta la 
storia , e non m 1 avete voi stesso veduto a le- 
var la pelle alla bestia? 11 gindice Tempie po- 
trebbe richiedermi d’ un giuramento , non es- 
sendo stalo testimone del fatto , ma voi ! . . . . 

— ■ Ma noi non abbiamo qui nè penne , nè 
carta , nè inchiostro , bisogna adunque ci re- 
chiamo da voi perch’ io possa stender l’ ordine. 

— Mi pigliate voi forse per un letterato , si- 
gnor Doolillle , pensando, ritrovare nella mia ca- 
panna della carta , dell’ inchiostro e delle penne? 
Credevo che un Magistrato si recasse in tasca 
tutto 1’ occorrente. Ebbene porterò questa pel- 
le al villaggio , e vi riceverò 1’ ordine per ri- 
scuotere il premio. Al diavolo il brano di so- 
vattolo che pende dal collo di questi cani. Fi- 
niranno collo strozzarsi. Avreste un coltello a 
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prestarmi, sig. Doolittle ? Il mio non è bastan- 
temente affilalo per tagliare un cuoio di questa 
fatta. 

— Iliram , il quale sembrava desiderare di 
rimanersi in buon accordo col vecchio cac- 
ciatore, si trasse di tasca un gran coltello e glie- 
lo porse. Nalty recise le corregge presso il col- 
lo de’ cani e disse reo lendoglielo. 

■-- Hi il filo, e scommetterei non essere la 
prima volta che ha tagliato sitnil cuoio* 

— Pretendereste dir forse che son io che ho 
dato il lascio ai vostri cani ? sciamò Hiram , 
tratto fuor dell' avviso dalla sua mala coscienza. 

— Dato il lascio a’ miei cani! ripetè Natly. 
No , sono io che gli ha squinzagliati ; gli la- 
scio sempre in liberta prima di partirmi dalla 
capanna. 

Lo stupore involontario che mostrò Hiram 
udendo questa manifesta bugio , bastato avrebbe 
per dissipare lutti i dubbj dì Nalty , ove alcu- 
no ne avesse avuto, e alla pacatezza da esso si- 
no allora serbala sotlenlrò l' indegnazione. 

— Ascoltatemi bene, signor Doolittle, disse 
picchiando forte al suolo col calcio dell’ archi- 
buso 5 non so cosa possa tentarvi cotanto nel 
fVigwam di un povero diavolo qual mi sono: 
ma ve lo dico spiattellato sul muso che non ci 
porrete giammai piede di mio assenso, e che se 
vi bazzicherete' ancora intorno , come 1’ avete fai- 



to lolla stammane , ve ne farò passar io la vo- 
glia per sempre. 

— Ed io vi dico , signor Bumppo , rispose 
Hiram , battendo la ritirata a passi precipitosi , 
che so che siete in contravvenzione alla legge; 
che sono magistrato , e che ve lo farò sapere 
prima che passassino ventiquattro ore. 

Togliete per voi e per la vostra legge ! disse 
Natty facendo scoppiettar le dita : via , brutto 
pidocchio , che il diavolo non mi tenti di ag- 
giustarti come lo meriti. Guardali però bene dal 
lasciarti incontrare in questi boschi , che potrei 
pigliarti per una pantera. 

Non replicò parola Hiram , pauroso di spin- 
gere il vecchio cacciatore a qualche eccesso ; e 
scomparso eh’ ei fu, recossi Natty alla capan- 
na dove regnava un silenzio simile a quello del- 
le tombe. Allacciò i suoi cani, bussò alle por- 
ta , e vennegli ad aprire Edoardo. 

— Va tutto bene ? chiese Natty, 

• — Tutto va bene , rispose Edoardo. Ho ri- 
conosciuto che alcuno si provò a sconficcare la 
porta ma non ci ha trovato il verso. 

-—So chi è stalo rispose Natty; ma non ar- 
disca piu tnoslrarmisi a tiro d' archibuso , per- 
chè ..... ma il romore eh’ ei fece rabbat- 
tendo la porla impedì che udir si potesse la fi- 
ne delle sue parole. 



CAPITOLO IX. 


1^0 


m Ch’ ei possegga un tesor corre la voc* k 
(Shakespeare. Timone di Alene.') 


•AlbbiAmo ìas ciato Marmaduke ed il cubino che 
movevano a cavallo ad una corsa che quest'ultimo 
uon aveva veduto senza rincrescimento procra- 
stillarsi. Tutto attutato ne’ suoi gran progetti 
slava tanto in sul grave che il giudice non o- 
sava rompere il ghiaccio col mettere una pa- 
rolina allegra ; sicché tirarono innanzi circa un 
miglio mantenendo un profondo silenzio. 

— Ebbene , Dick , disse finalmente il sig. 
Tempie , poiché ho acconsentito di seguirvi se- 
za sapete dove andiamo e perchè mi vi con- 
duciate , parmi che sia ora di farmi un' intera 
confidenza. Qual’ è Io scopo della gita che fac- 
ciamo in aria cosi solenne ? 

Lo sceriffo tossì con tanto impeto , che ne 
rimbombarono gli eco della foresta nella quale 
entravano, eteneudo gli occhi affisati agli og- 
getti ciré gli stavano dinanzi siccome un uomo 
che penetrar voglia le oscure regioni dell'av- 
venire , così rispose : 

— Posso dire , cugino Duke che dal nto- 
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momento die siamo nati , vi ebbe sempre un 
punto di differenza fra di noi. Non è già eh io 
voglia darvene carico , eh' egli è del pari ini 
giusto il censurare i diffelli naturali di uno , 
quanto 1’ encomiare le naturali doli d'un altro. 
Ma gli è certo che noi abbiamo diversificato in 
un punto sino dalla nostra nascita , e voi sai 
pete che non siete maggiore di me che di due 
giorni. 

- — Davvvero non so comprendere quale possa 
essere questo punto ; giacché , diversifichiamo 
a parer mio cosi materialmente , e per lauti 
versi .... 

-T- Le non sono che conseguenze derivanti 
dalla medesima causa., giudice Tempie ; e que- 
sta causa è 1’ opinione che ci siamo formali de- 
gli universali attributi dell’ ingegno. 
ti- Non vi capisco bene Dick, 
in- Credo però di parlare il pretto inglese , 
cugino , Duke ; àimeoo fu mio padre che me 
lo ha insegnato , e mio padre sapeva..., 

— r- Di greco e di latino, Dick. Conosco al 
pari di voi tutta la sapienza della vostra fami- 
glie. Ma veniamo al fatto, perché oggi si viag- 
gia questa montagna ? 

Per ben discutere un subbielto , giudice, 
bisogna che colui che lo tratta possa maneg- 
giarlo come gli pare e piace. Voi pensate che la 
tintura e 1’ educazione non possono dare ad un 



uomo che i mezzi Hi fare bene una sola cosa ; 
ed io al!' opposto sostengo che l’ ingegno può 
supplire all’istruzione , e che vi ha il tal uo- 
mo , il quale è naturalmente atto a fare cia- 
scuna cosa e tutte le cose. ' * 

’ — Uu uomo come voi per esempio, cugino 
Dick. 

— Ho sempre avuto in dispregio le perso- 
nalità , giudice Tempie ; nè intendo parlare di 
ine , ma vi hanno tre persone nella vostra pa- 
tente che potrei citare siccóme fornite dalla na- 
tura di un talento universale , con tulio che 
operino sotto l’influenza di situazioni differenti. 

— Davvero ! stiamo dunque assai meglio di 
quello che pensavo. E chi sono questi tre som- 
mi uomini ? 

— Uno è Giram Dooliltle. Il suo mestiere , 
come sapete, è quello del legnamaro , nè hav- 
vi che a gittar gli occhi sul villaggio per ren- 
der giustizia ai suo merito. In seguito fu nomi- 
nalo giudice di pace 5 e dov’ è il magistrato , 
qualsiasi 1’ educazione da lui ricevuta , che sap- 
p a meglio amministrar la giustizia? 

— Bene ! soggiunse Marmaduke col fare di 
un uomo che si scansi dall’ entrare in discussio- 
ne sur un punto quistionabile ; eccone uno. 

— Jolhan Riddel ne c un altro. 

— - Chi ? sciamò il giudice. 

— Jotham Riddel , vi dico. 
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— Che! quell’ eterno pigolone , malcontento 
di tutto, quell’ ozioso , quello speculatore che 
mula di Contea ogni tre auni , di casa ogni 
anno , e di professione ogni tre mesi ; quella 
banderuola che jeri era coltivatore , oggi è mae- 
stro di scuola , e dimaui sarà calzolajo ! quel 
miscuglio di tutte le male qualità dei coloni , 
senza che lo riscatti con una' sola di buona ! 
in coscienza , Riccardo , colui non posso pas- 
sarvelo. Sentiamo ora il terzo. 

— Siccome il terzo non è solilo udire simili 
chiose sul suo conto , cosi mi dispenso dal no* 
minarlo. 

— Tutto quello che da ciò inferisco , Dick , 
si òche questo trio , del quale voi siete la pri- 
ma parte , ha fatto qualche discoperta di rilievo. 

— Non hovvi detto di farne parte , e vi ri- 
peto che non parlo di me. È verissimo però 
che si è fatta una scoperta importante , che 
risguarda voi pure. 

— Ebbene , RiccarJo , sto tutt’ orecchi ad 
ascoltarvi. 

— Voi sapete, cugino Duke, che nella vo- 
stra patente trovasi un uomo conosciuto sotto 
il nome di Natty Bumppo. Costai vi ha vissuto 
da solo per lo spazio di circa quarant’ anni , a 
quanto dicesi ; ma da qualche tempo in qua 
vi dimora con due strani compagni. 

— Una parte di tutto questo è vera , il tutto 
è probabile. 



— Tutto è verissimo , giudice , verissimo. Eb- 
bene! questi compagni che convivono seco lui 
da qualche tempo, sono un vecchio capo in- 
diano,!' ultimo, od uno degli ultimi della sua 
tribù, , ed un giovine che dicesi sia figlio di 
qualche agente inglese e d' un' Indiana. 

— Chi dice questo ? sciamò Marmaduke con 
un interesse che non aveva ancora mostrato. 

> — Chi ? il buon senso , il grido generale. Ma 
ascoltate se volete saper lutto. Quel giovine non 
è sprovvisto a talenti. Sì , ha quei talenti eh’ io 
chiamo aggradevoli ; è stato passabilmente alle- 
vato , e sa , quando vuole , contenersi bene io 
compagnia. Ora, cugino Duke, sapreste voi 
dirmi qualche motivo ha potuto riunire insieme 
tre persone come John Mohégano, Natty Bump- 
po ed Oliviero Edoardo ? 

— La è una domanda che mi son fatta molte 
volte anch’ io , Dick , nè sono mai giunto a 
risolverla. Avete voi forse schiarito il bujo di 
questo mistero , o ne siete ancora alle conghiet- 
ture ? 

Alle conghietlure! no, no, cugino Du- 
ke ; tengo dei fatti , dei fatti certi ed incou- 
irastabili. Voi sapete che in questi monti si tro- 
vano delle miniere , avendo sentito dire da voi 
pure che credevate alla loro esistenza. 

— Ragionando per analogia , Riccardo , seu- 
i averne però certezza alcuna. 
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— Ma ae avete udito parlare,’* avete veduto 
delle mostre di minerale, noi potete negare i 
D'altro capto, ragionando per analogia , come 
dite, poiché vi hanno delle miniere nell’ Ame- 
rica Meridionale , perchè non ve ne sarebbero 
pure odia settentrionale? 

— Non nego di aver inteso dire come si pre* 
suma che sianvi delle miniere in questo paese , 
e che mi furono arrecate nelle mostre di terra 
che sembravano contenere del minerale. Non 
mi recherebbe quindi sorpresa mi si dicesse es- 
sersi discoperta qualche miniera di stagno , o 
meglio ancora , di carbon fossile. 

— Alla malora il vostro carbone , giudice l 
Chi diavolo ha mai bisogno di carbone in mez- 
zo a queste selve? No, cugino Duke , no ; ri 
denaro è la sola cosa che ci manca ed è del 
denaro che si tratta di trovare. Bene: ascoltale. 
Non fa bisogno vi dica che i naturali del paese 
conoscono l’oro e l’argento , e che per conse- 
guenza veruno non può sapere cosi bene quan- 
to loro i sili dove può trovarsene. Ora , ho le 
più fondate ragionP del mondo per credere che 
Calia di Cuojo e Mohégauo abbiano scoperta 
da gran tempo una miniera in questa montagna 
medesima , e queste ragioni vele faiò conosce- 
re a tempo opportuno. 

— E qual tempo può mai essere più oppor- 
tuno di questo momento? sciamò Marmaduke ; 
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impaziente di vedere a che riescirebbe tulio quel 
preambolo. 

— Oiòi , ascoltatemi con attenzione , veli ! 
rispose Riccardo occhiando a dritta ed a man- 
cina per vedere se la foresta non occultasse al- 
cuno che potesse udirnelo. Ho veduto Calza di 
cuojo e Mohpgano ; veduto co’ miei proprj oc- 
chi , -capite , e gii occhi miei sono fini al pari 
di quelli di chiunque altro; gli ho veduti , di- 
co io , salire su questo monte e calarne con dei 
badili e delle zappe. Altri gli hanno veduti in- 
trodurre uella loro capanna durante la notte di- 
versi oggetti d’ un modo misterioso. Che cosa 
peusale voi che ciò possa essere ? 

Marmaduke nulla rispose e rimase cogli oc- 
chi attoniti su Riccardo , aspettando il seguito 
della di lui rivelazione, 

-r- Ve lo dirò io , continuò Riccardo ; era 
del minerale ; non poteva esser altro. Ora doman- 
do a voi se ini sapete dire chi sia questo Oli- 
viero .Edoardo che dulie ultime feste di natale è 
divenuto vostro commeusale ? 

— il sig. T empie stette zitto ancora. 

— • Non possiamo dubitare che sia un metic- 
cio , g acche Mohégano lo chiama apertamente 
suo pareule , un Dela waro. Abbiamo avuto luo- 
go di conoscere che ha ricevuto una buona e- 
ducazioue. Ma che cosa è venuto alare in que- 
sto paese? Vi ricordate che un mese circa , pri- 
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ma che questo giovine giungesse in questi luo- 
ghi j vi fu Nalty assente per alcuni giorni ? Non 
potete dubitarne , avendo mandato da lui per 
richiedermelo di cacciagione , affine di presen- 
tarne i vostri. amici di Nuova- Jork , andando 
a prendere vostra figlia. Ehbene noi si trovò , 
essendovi nella capanna soltanto John Moh'égg* 
no. Natty fece ritorno durante la vostr’ assenza , 
e giunse di notte tirando una di quelle slitte , 
delie quali ci serviamo durante il verno per 
trainare sulla neve i grani al mulino. Questa 
slitta era diligentemente ricoperta di parecchie 
pelli d' orso , si fermò alla porta della capanna , 
ed 3jutalo da Mohégano ne trasse fuori riguar- 
dosamente qualche cosa che sembrava assai pe- 
sante, trasportandone^ nella capanna col favo- 
re dell' oscurità , la quale toglieva il poter di- 
stinguere che cosa fosse. 

— Senza dubbio qualche daino da esso ucciso. 

— No del certo , avendo esso lasciato l’ ar- 
chibuso al villaggio per farlo accomodare. In- 
dubitatamente era egli stato non so dove , re- 
candone non so cosa , probabilmente degli ar- 
nesi pel lavoro delle miniere 5 giacché d’ allora 
in qua non lascia mai entrare veruno nella sua 
capanna. 

— Non hai mai veduto di buon occkiu-ic 
visite. ■> 

— Ne convengo , ma prima non ricusava di 
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aprire la porta al viandante sorpreso da un tem- 
porale. Ora, alcuni giorni dopo il di lui ritor- 
no , comparve questo signor Edoardo , e passa- 
no insieme le intere giornate a caccia su pel 
monti , a quanto vogliono far credere , ma in 
realta iu busca di uuove miniere, atteso che 
allora il gelo non permetteva loro di scavare 
la terra. Il giovine profittò di una buona ven- 
tura per accasarsi con voi , mpi non • trascorre 
meno per questo uua . buona porzione del suo 
tempo in quella capanna ; ci va tutte le sere , 
e vi rimane talvolta la uolte. A che fare volete 
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che si occupino? a foudere il metallo, giu- 
dice Tempie, a fondere il metallo, ad arricchirsi 
alle vostre spese. 

In tutto questo , Riccardo , qual' è quel- 
li» che appartiene a voi r qual è quello che 
appartiene agli altri ? Amerei pur veder sceve- 
rato il giaiio dal loglio. > 

-r- Vi ho di gih detto che ho veduto i due 
vecchi armali di badili e di zappe." Ho pur ve- 
dala la slitta , quantunque venisse fracassata 
ed arsa in un pajo di giorni, Jliram si è im- 
battuto in Nally sulla montagna , la notte che 
questi faceva di giungere colla slitta , e paren- 
dogli che Calza di cuoio fosse stracco , gli 
proferse pure di dargli una mauo , essendo Hi- 
ram assai cortese; ma Natty rigettò brutalmente 
l’ offerta. Dacché la neve squag iata, e so- 
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prnllulto da elle la lena ha cominciato a d!g- 
ghiacciare , ne li stiamo attentamente spiando a 
ed Jolliam cì rese iil ciò di utili servigj. 

Abbènchè hon avesse Marnrladtike molta fi- 
danza nei Sozj di Riccardo , pur tuttavia pel* 
le espostegli particolarità , e specialmente nrl- 
l’ aderenza di Edoardo coi- vecchi cacciatori j 
trovava un non soche di misterioso che gli da- 
va molto a pensare. D’ altra parte i sospetti òhe 
Riccardo sludiavasi d’ insinuargli lusingavano 
il rinliirale suo genio. Amava il sig. Terapie di 
penetrar l’ avvenire , e intendeva di continuo 
a calcolare i miglioramenti che la posterità fa- 
rebbe nel paese da esso abitato ; ove gli altri 
non iscorgevano che silenziose forèste , discopri, 
vano i suoi sguardi delle città , delle manifat- 
ture, dei canali, dei pónti , «Ielle hainiere, non 
ravvisava finalmente impossibile la scoperta d’u- 
na miniera nelle montagne dell’ Otsego eu il 
segreto vincolo che aveva riunito Edoardo a 
degli uomini cosi da lui differenti per ogni ver- 
so , poteva essere benissimo il motivo che ne 
Tatti leva ancora quotidianamente alla capanna 
del vecchio cacciatore. Era però Marmaduke 
troppo avvezzo a pigliare ad esame i due lati 
iF una quistìone , per non avvertire le obbie* 
zioni che far potevansi contro quella supposi- 
zione.’' 

— Ciò non è possibile , disse egli ) se quél 
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-giovine conoscesse una miniera , non sarebbe 
cosi povero. >'i. - 

— Egli è appunto perchè povero , ripig'iò 
Riccardo , che debb’ essere più ardente a sca- 
var le miniere. 

— Eppci 1’ elevazion d’ animo di cui la na- 
tura ha fornito Edoardo , le cognizioni ch’egli 
deve all’educazione ricevuta, non gli permei* 
terebbero di darsi ad un'occupazione clande- 
stina. 

— Un ignorante sarebb’egli in grado di fon- 
dere metalli ? • 

— Bess mi disse che aveva speso 1’ ultimo 
suo scellino quando lò raccolsi iu casa. 

— Bravo ! l’ avrebb’ egli sprecalo a tirare 
ad un tacchino , se non avesse saputo dove bu- 
scarne altri ? ' 

— Che fossi stato si lungo tempo suo zim- 
bello ! si è comportato soveute a mio riguardo 
con una ruvidezza che attribuivo alla di lui po- 
ca conoscenza dei mondo. 

— Tuli' astuzia ; egli era per coprire viem- 
meglio i suoi disegni. 

— Se avesse voluto abbindolarmi , mi avreb- 
be tenuto celate le sue cognizioni ; si sarebbe 
spacciato per un uomo di una classe inferiore. 

— E come farlo ? mi sarebbe così impossi- 
bile il darmi a credere un ignorante , quanto 
lo spiccare un volo in aria. Le cognizioni non 
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si possono nascondere come la lampada sotto 

10 stajo. 

— I vostri ragionamenti, Riccardo , non ba- 
stano per convincermi ; eppure svegliano i miei 
sospetti. Ma in fin de' fatti perché mi avete qui 
condotto? . 

Jotham , il quale , da qualche tempo iu 
qua fu per ordine mio e di Hiranl occupatis- 
simo a tener loro d'occhio su questa montagna, 
vi ha fatto una scoperta ; ma non vuol comu- 
nicarla , essendo vincolato da un giuramento; 

11 fatto però si è , eh’ egli sa dov’ è la minie- 
ra e che ha cominciato lo scavo questa matti- 
na. Ora , siccome il terreno vi appartiene , cu- 
gino Duke, cosi non ho Voluto che si mettes- 
se mano all’operazione a vostra insaputa. 

— E dov’ è il sito che promette si larghe 
ricchezze ? 

— A due passi da qui; quando l’avremo 

visitato ve ne farò vedere un altro , da noi sco- 
perto otto giorni fa , dove i nostri cacciatoli 
hanno lavorato da sei mesi. . 

Lo stesso colloquio durò ancora alcuni minu- 
ti , sinché giunsero- finalmente alla, meta della 
loro corsa, dove trovarono in fatti Jotham Rid- 
del, affondato sino al collo in uua buca che 
aveva allor allora scavato. 

— Interrogo! 1 © Marmaduke sui motivi che 
aver poteva per credere di rinvenite in quel 



luogo de' metalli preziosi , ma il furbo si spac- 
ciò per le generali , e limitandosi a dire come 
fosse sicuro del fatto suo , insistè talmente per 
conoscere la porzione che gli verrebbe assegna- 
ta sul prodotto de' suoi lavori , che sarebbe sta- 
to impossibile il sospettarlo di mala fede. 

Dopo aver trascorso un quarto • d' ora circa 
ad osservare la terra ed i sassi che Jotham con- 
tinuava a gittate dalia buca , e dopo avere inu- 
tilmente cercato di rintracciare i segni indican- 
ti ordinariamente la vena del minerale , rimon- 
tò Marmaduke a -cavallo , e lasciossi guidare 
verso il luogo dove Riccardo pretendeva che 
il misterioso trio avesse fallo uno scavamento. 

Il luogo dove Jotham lavorava, era posto sul 
rovescio della montagna ai piedi della quale gia- 
ceva la capanna di Natty , e quello eh' era sta- 
lo prescelto dai, tre cacciatori trovavasi sull'er- 
ta opposta , dal lato più lontano del villaggio, 
e che in conseguenza non era quello dove E- 
lisabetta e la compagna recavansi in quell'istan- 
te medesimo 't, diporto. 

— Possiamo farci vicino senza pericolo, dis- 
se Riccardo , melleudó piede a terra, ed assi- 
curando i cavalli a due alberi , giacche avendo 
guardato, col mio telescopio prima di pormi in 
cammino, ho veduto Mobégano e Calza di cuo- 
io intenti a pescare sul lago ; Edoardo aveva 
la lenza in mano quando noi abbiamo varcato 
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la Soglia , non abbiamo dunque a temere che 
ci sorprendano , lo che a dirvi il vero ùon mi 
piacerebbe niente affatto. 

— Sulle mie terre ho diritto di andare dove 
mi pare e piace , rispose Marmaduke, nè temo 
di essere sorpreso da chicchessia. 

Zitto ! disse Riccardo ponendosi un dito 
su dal mento al naso } e facendo scendere il giu» 
dice per un sentiero strettissimo e disagevole , 
nel condusse ad una specie di spelonca incava» 
ta nel fianco della rupe, e la di cui formaras- 
somigliava quella d’ un immenso cammino. Di» 
nanzi vi si scorgeva un mucchio di terra , smos- 
sa di fresco. L’ ispezione dell’ esterno della ca- 
verna dubitar lasciava se la fosse opera della 
natura, o se la mano dell’uornó le avesse data 
quélla forma in età più rimota. Certo però si 
era che vi avevano lavorato entro di recente , 
scorgendovisi tuttavia le tracce della zappa. For- 
mava essa uno scavo di .circa venti piedi di 
larghezza su due volte tanto di lunghezza. E- 
rano le coste di una pietra friabile ; mentre ne 
formava il fondo e la via il vivo sasso. Rim- 
petto alla caverna sorgeva un picciolo rialto 
formato iu parte da'Ia natura , ed in parte del- 
la terra rigettata da coloro che avevano lavo- 
ralo nell’ interno. Al termine della montagna il 
rialto era più erto e quasi a perpendicolo. E 
dall’ aver rinvenuto lo sceriffo fra i cespugli gli 
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strumenti de' quali servivansi gli operai era ma- 
nifesto che i lavori de’ quali occupavansi in 

questo luogo non erano ancora condotti a ter- 

\ 

mine. 

— - Ebbene, cuginoDuke, siete ora convin- 
to? chiese al giudice , appena stimò trascorso 
il tempo necessario per dar un' occhiata all’in- 
torno. 

— Convinto esservi in ciò che qui veggo al« 
cun che di misterioso che non saprei spiegare , 
rispose Marmaduke. Il sito è ben scelto, ripo- 
sto , difficile a «coprirsi , ma" non iscorgo la 
menoma apparenza di alcun minerale. 

— E vi pensate forse di trovare 1’ oro e l’ar- 
gento , come si trovano i ciottoli sulla superfi- 
cie della terra? Credete che i dollari vi abbia- 
no a fioccar nelle mani e belli e coniati ? No, 
no, per trovar un tesòro bisogna pigliarsi la bii- 
ga di cercarlo. Ma minimo pure, ch’io farò la 
contrammina. . : 

Riguardò il giudice esattamente tutte le vici- 
nanze , fece sul portafoglio le necessarie osser- 
vazioni per poter rinvenire nuovamente il sito, 
nel caso che si trovasse assente Riccardo , e i 
due cugini risalirono poscia a cavallo. 

Giunti sulla strada maestra si separarono , a- 
vendo lo sceriffo ad intimare a ventiquattro a- 
bi tanti di assumere le funzioni di giurati a Tern- 
pleton del vegnente lunedì , nel qual giorno do- 
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veva il giudice Tempie aprir 1’ udienza della 
Corte delle liti comuni. 11 giudice rimasto so- 
lo si pose a considerare tutto quanto aveva in- 
teso e veduto durante questa gita. 

— Non vi hanno colà più miniere di quel- 
lo sianveue nel mio giardino , pensò egli $ ma 
qual può mai essere lo scopo di quel misterio- 
so lavoro ? Forse ho fatto male ad essere trop- 
po corrente nel togliermi in casa uno scono- 
sciuto , ascoltando più il cuore che la ragione. 
Bisogna mandi a chiamare Calia di cuoio , lo 
interrogherò, nè potrà nascondermi la verità. 

In questo mentre, scorse Elisabetta e Luigia, 
che lentamente scendevano dalla montagna , a 
qualche distanza a lui ri m petto. Affrettato il pas- 
so del cavallo per raggiungerle, smontò in se- 
guito per accompagnarle. Sarebbe inutile lo spen- 
der parole intorno a quello ch’egli ebbe a pro- 
vare al ragguaglio del peri colo cui era sfuggita 
sua figlia ; e ben penseranno i lettori che le 
miniere e 1’ interrogatorio gli scapparono dalla 
mente *, ed allorquando se gli preséulò di nuo- 
vo l’ immagine di Natty •, non fu più sotto le 
forme d’ un cacciatore di scarriera o d’ un de- 
predatore , ma sibbene s.oltQ quelle dei salvatore 
di una figlia diletta. _ 
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CAPITOLO X, 

» Ve 1’ accorda la legge' e ’l Tribunale 
:» Vcl decreta ! * 

{Shakespeare). 

(11 mercante di Venezia). 


cui il buon posto 
che occupava nella casa del sig. Tepople , ave- 
va fatto alla fin fine scordare la ferita che l'ar- 
rivo di Elisabetta ebbe a recare al di lei orgo- 
glio , venne incaricata di ricondurre Miss Grane 
all’ umile dimora da Riccardo chiamata il Pre- 
sbitero j e in breve la rassegnò allebraccia pa- 
terne. 

In questo frattempo , Marmaduke , rimasto 
solo colla figlia , si faceva ripetere il racconto 
de’ pericoli da essa corsi, e del modo presso che 
miracoloso nel quale vi avea sfuggito. Trascor- 
reva egli la stanza in atto di. affettuosa malin- 
conia , mentre Elisabetta si stava adagiata sur 
un canapè cogli occhi bagnati di lagrime e col- 
le gote apcora accese. 

— Egli era tempo che il cielo ti mandasse 
un salvatore, Bessy , disse Marmaduke j egli 
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era ben tempo! E tu avesti il coi'aggìo di non 
abbandonare 1' amica ! 

— Non saprei , padre mio, se ciò possa chia- 
marsi coraggio , giacche non avrei avato la for- 
za di fuggire. Ed ove lo avessi tentato , a che 
m’avrebbe servilo la fuga ! Non me ne venne 
però nemmanco ’1 pensiero. 

— E a che pensavi tu dunque in quel ter- 
rible momento ? 

, — Alla pantera ! sciamò Elisabetta copren- 
dosi il vólto colle mani ; alla pantera! non va* 
devo che lei , non pensavo \;he a lei. Volli un 
momento levar la mente a Dio , ma non mi 
fu possibile*, il pericolo era troppo orribile, mi 
stringeva troppo da vicino. 

— Orvia , orvia , eccoli in sicurtà; non si 
ragioni piu oltre di cosi spiacente soggetto. Non 
mi sarei giammai • creduto che quelle belve fe- 
roci ardissero avvicinarsi cotanto all'abitato, 
ma già quando sono spinte dalla fame ..... 
_ Ne r interruppe Beniamino , il quale aperse 
l'uscio con una cera da malcontento', quasi pre- 
sentisse che mal a proposito facevasi in tal mo- 
mento a sturbare il colloquio di un padre col- 
la figlia. 

> — Hiram Doolittle è qui basso, signore, si- 
gnificò il maggiordomo , e dice aver bisogno 
di parlarvi. Ho bordeggialo seco lui alcun po- 
co nel cortile per dargli a capire come non fos- 


1 53 , 

se il momento piu acconcio di gittarvi addosso 
il grapino , mentre stavate con una figlia scam- 
pala appena dalle fauci d' un lione ; ma gli è 
stato un predicare ai porri , e siccome andava 
manovrando per entrare in casa, cos'i l'Ilo la- 
sciato in rada nell’ atrio , per recarmi a render- 
rene avvertito. 

— Bisogna che abbia qualche cosa di impor- 
tanza a significarmi , disse Marmaduke j proba- 
bilmente qualche affare riguardante le di lui 
funzioni , attesa la prossima sessione della Corte» 
Proprio così, giudice, soggiunse Beniamino, 
avete appuntato giusto. A quanto pare debbe 
aver a' farvi una querela contro quel vecchio 
Calta di cuoio , che dei due bastimenti è , a 
parer mio , il migliore. In fondo è unbrav’uo- 
mo quel signor Bumppo , e maneggia il ram- 
pone , come se avesse passata tutta la sua vita 
alla pesca della balena sulle coste della Groe- 
landia. ' 

— Coutro Calta di cuoio ! sciamò Elisabet- 
ta alzandosi. 

— Achetatevi , figlia mia , disse Marmadu- 
ke, non può essere che una cosa da nulla , e 
credo anzi sapere di già di che si tratti. Fida- 
tevi a me , Bess , il vostro campione non ha 
sienle a temere. Fate venir avanti il sig. Doo- 
little , Beniamino. ■ • 

Miss Tempie parve soddisfatta di questa assi* 
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curazione , ma non potè cansarsi dal riguardar 
di mal occhio 1’ architetto , allorquando entrò 
nella sala. 

Hiram Doolille appresentossi con una gravità 
magistrale che faceva onore al posto da esso oc- 
cupato , salutò il giudice e sua figlia T si piglio 
nna seggiola , invitatone da Marmaduke, e stet- 
te per un momeuto silenzioso. 

— A quanto si vocifera , disse egli finalmen- 
te , Miss Tempie l’ha scampata bella questa 
mane sulla montagna , ed io me ne congratulo 
seco lei cordialmente. 

Fece Marmaduke uua lieve cllinfcta di lesta 
e nulla rispose. 

— Non è un cattivo negozio per Calza di 
cuoio , proseguì Hiram , accordando la legge 
un premio a colui che uccide'una pantera. - 

— ■ Veglierò perchè sia ricompensalo , signor 
Dooliltle. 

— Nessuno ha mai rivocata in dubbio la vo- 
stra generosità , giudice. Sapete se Io sceriffi) 
ha poi deciso se dehbcsi porre un leggìo od un 
banco per gli auziani? 

— È qualche tempo che non me ne ha 
parlalo. 

— Credo che la prossima seduta della Corte 
non vorrà esser lunga , non essendovi sull’elen- 
co che due cause civili , ed Jotham Riddel ha 
diggià pattuito con quello cui ha venduto i suoi 
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'dissodamenti, di scegliete degli arbitri per. de* 
cidere la contestazione. 

— - Ci ho piacere 5 veggo sempre malincuo* 
re , che i coloni gittino il tempo ed il denaro 
in piati giudiziarj. 

— Oh ! la faccenda si accomoderà. Jolliam 
mi ha scelto per arbitro 5 il capitano Hollister 
lo c della parte avversaria., 1 ed in caso di di* 
screpanza di opinioni abbiamo convenuto- di ri- 
portarsi al signor Jones. 

- E di criminale avremo qualche cosa? 

* — Vi ha r affare dei falsatori. Siccome so- 
no stati editi* sul fatto, così è probabile che 
istruiranno, il loro processo. Parlasi pure di un 
pajo di daini uccisi fuori di stagione , ma non 
è questo che un caso di ammenda. 

— Non importa, disse il giudice , mi si fac- 
cia la deuuuz-a e farò eseguire la legge. 

Sapevo bene che tale era la vostra intenzione, 
ed è appunto per aia’ affare disunii genere che 
sono veuuto da voi- ' 

— Voi! Sciamò Marmaduke, cui balenò to- 
sto al pensiero come si fosse lasciato circonve- 
nire dall'astuzia del falegname j e che avete a 
dirmi , signore ? 

— Credo che Natly Bummppo abbia in que- 
sto momento nella sua capanna il corpo di uu 
daino da esso ammazzato , e vengo a chidervi 
un mandalo per fargli una perquisizione in casa. 
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— Lo credete, signore? Non ignorerete però 
che la legge esige nti giuramento perchè si pos- 
sa rilasciare un tal mandato. Un sospetto non 
basta per violare il domicilio d’ un cittadino. 

Nulla osta che giuri io stesso , e qui basso 
vi è Jotham pronto a fàre altrettanto. 

— Siete magistrato, signor Doolittle , . e po- 
treste quindi ricevere il giuramento di Jotham , 
spiccando voi stesso il mandato. Perchè venir- 
mi a importunare su questo ? 

— Siccome si tratta del primo affare di lai 
natura che si presenta dopo la promulgazione 
della legge ; e che vi sta a cuore che sia ese- 
guita , così ho creduto, signor Tempie, con- 
venisse che il mandato di esecuzione partisse da 
voi medesimo. Bali’ altro canto , siccome mi 
trovo di sovente nelle foreste per trasceglie'rvi 
i legnami d'opera, non mi conviene per nul- 
I’ affatto di farmi inimico un Calza di cito • 
io f. mentre voi godete nel paese di una consi- 
derazione che vi pone al coperto d’ ognis ti- 
more. 

— E che cosa mai deve temere un onest’ uo- 
mo di quel povero Bumppo ? chiese Elisabetta , 
lanciando uno sguardo di spregio sul falegname , 
giudice di pace. 

— Invero , Miss Tempie , non trova più dif- 
fìcile il tirare un' archibugiata ad un magistrato 
che ad una pantera. Ma se il giudice non tra- 



va opportuno di emettere un mandato , me ne 
vado a rilasciarlo io stesso a tutto mio rischio. 

—•Non ho ricusalo di rilasciarlo , o signore , 
Sciamò Marmaduke , avve<lendosi come ci an- 
dasse della sua riputazione d' imparzialità. Scen- 
dete nel mio studio , che a momenti vi raggiun- 
go e rilascerò il mandato. 

Esci Doolittle , ed Elisabetta si accingeva a 
fare delle rimostranze al padre , ma questi sor- 
ridendo le pose la mano sulla bocca. 

— Le apparenze sono piò spaventose della rea- 
lità , figlia mia , le disse egli ; non sono lonta- 
no dal credere che Natty abbia ucciso un dai- 
no , tanto più che 1’ avete incontrato nella fo- 
resta coi cani. Ma non trattasi che di fare una 
visita olia sua capanna per rinvenire il corpo 
de! delitto, dietro di che verrà condannato ad 
un’ ammenda di dodici dollari e mezzo che noi 
pagheremo per lui. Parmi che la mia riputazio- 
ne d’ integrità ben valga quest’ inezia. 

Questa sicurtà quietò Elistbctta , e suo padre 
lasciolla per recarsi ad adempiere la promessa 
falla ad Hiram. 

Sbrigatosi di questa spiacevole faccenda vide 
sopraggiungete affrettatamente Edoardo tutto stra- 
volto. Non appena ebb' egli veduto Marmaduke , 
gli corse incontro , sciamando con un calore ed 
un affetto che ben di rado dimostrava parlan- 
dogli. 
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Mi congratulo , signore, mi congratulo di ve- 
ro cuore. Ma la è una rimembranza troppo fu- 
nesta per fermarvisi sopra. Vengo dalla capanna. 
Nalty mi ha raccontato che aveva ucciso una 
pantera , me ne ha mostra la pelle , nè mi ha 
parlato della circostanza più importante che da 
ultimo. Non ho parole sufficienti , signore , a si- 
gnificarvi la meta di quanto ho provato uden- 
do ... . Fece pausa un momento quasi ricor- 
dando come avesse oltrepassalo i limiti che si 
era prescritti , e proseguì , alquanto imbarazza- 
to : — udendo che . . . che Miss Granle * . . . 
e vostra figlia avevano corso st gran pericolo. 

— Vi ringrazio , Edoardo , rispose Marmadu- 
ke , che aveva il cuore troppo commosso per 
avvertire alla confusione del giovine che gli par- 
lava ; vi ringrazio , ma come ben accennaste voi 
pure , quella sceua è troppo orribile per non 
pensare a dimenticarsene. Andiamo da mia fi- 
glia , giacche Luigia è di già ritornata al pre- 
sbitero. 

Lanci ossi innanzi Edoardo , ed aprendo 1’ uscio 
della sala dov’ era Miss Tempie , lasciò appena 
tempo a Marmaduke di mtromettervisi pel primo. 

Rinnovò Edoardo le sue congratulazioni a Miss 
Tempie con tanto calqre e con tanta sincerità , 
che dissipò interamente la freddezza col a quale 
parlavagli quasi sempre Elisabetta. Marmaduke, 
dal suo canto , scordò del tutto i sospetti cou- 
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cepili durante la corsa del maliirio , e passato- 
no insieme due ore con tutta la cordialità di 
antichi amici. Edoardo manifestò varie volte fin* 
temiorle di recarsi pure al presbitero a rallegrar- 
si col signor Grani della salvezza di Luigia , ma 
non fu che alla terza che mosse finalmente a 
Compiere quest’ atto d’amicizia. 

Durante questo breve spazio di tempo , oc- 
corse presso la capanna di Nalty una scena che 
sovvertì del tutto le benevoli intenzioni di Mar- 
maduke verso il vecchio cacciatore , e che rup- 
pe la buon armonia stabilitasi fra di esso ed 
Oliviero Edoardo. 

Riportato appena il mandato di perquisizione 
piu non pensò Hiram che a trovare un officiale 
di giustizia per poterlo fare eseguire senza per- 
dimento di tempo. Lo sceriffo era in girò per 
recare esso stesso delle intimazioni ai g'urati che 
dovevano trovarsi a Templeton pel futuro lune» 
dì j il di lui sostituto che aveva residenza nel 
villaggio , trovavasi pure egli in volta per lo 
stesso oggetto ; il contestabile della parrocchia 
era stalo nominato a questo posto per un moti- 
vo (Ti carità , essendo egli malazzato e zoppo. 
Iliram faceva pensiero di accompagnare 1’ offi- 
ciale coinè spettatore , ma non voleva punto af- 
frontare personalmente I’ urto d’ una battaglie. 
Infraliamo si era di già al sabato ; il sole co- 
minciava a dichiuare verso le cime dei pini che 
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ricoprivano le montagne dalla banda di ponente, 
il magistrato di stretta coscienza non. poteva ri* 
duisi a far eseguire un mandalo la domenica ; 
e pel lunedi avrebbesi avuto agio di pigliar del- 
le misure per far Scomparire tutto quanto avreb- 
be potuto comprovare l’ illegale uccisione del 
daino. 

Mentre il degnissimo giudice di pace trovava- 
si in questo ginepraio , gli occorse felicemente 
al pensiero Billy-K.irby , e da quell 1 uomo che 
egli eia , fecondo io espedienti , gli veune ad ua 
tratto veduto quanto dovesse fare. Siccome Jo- 
lliam , di lui compaguo in tutta questa faccen- 
da, e che allora appunto seco lui trovayasi , 
non gli poteva tprnar utile in quell' operazione , 
avendo esso affatto il sistenta nervoso da quelig 
medesima debolezza che 1’ architetto , cosi a lui 
Commise il carico di rintracciare il taglialegne. 

Giunto Kirby , lo invitò Hiram a sedere , e 
contenne seco lui per ogni ycr$o , come se fos- 
se stato suo buou compagnone- 

— Il giudice Tempie ha risoluto di megere 
iti vigore la legge sui daini , disse Hiram , ter- 
minate le prime accoglienze. Essendogli stata di- 
uu oziata una persona che ne uccise uuo questa 
,u ane , ha t i lasciato un mandato d’investigazio- 
ne e mi ha incaricato di rinvenire qualcuno per 
darlo eseguire. 

o \ 

» Kirby pensò che avendonelo fatto chiamare 
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per tenergli ragionamento di com importante ne* 
gozio , dovesse aver voce deliberativa in capi- 
tolo , e che gli fossero per conseguenza a volta 
sua permesse alcune interrogazioni. Ma ciò non 
risguarda lo sceriffo ì chiese egli rialzando il 
capo. 

— Egli è in giro. 

— E il di lui sostituto ? 

É assente pur egli. 

— Ho veduto però , non sarò un’ora il con. 
testabile che ranchettava colla gruccia pel vil- 
laggio. 

CD 

. — Benissimo , ma ne occorre un uomo c non 
un inyalido. 

— Ah , ah ! soggiunse Billy sghignazzando , 
ci sara dunque resistenza ? 

— Eh, eh-' rispose Hiram , il delinquente è 
un po’ rissoso ed è assai presumente delle sue 
forze. ^ 

— - L'ho udito una volta vantarsi, aggiunse 
Jotham , che non ci avea alcuno dal Mohawk 
alla Pcusilvania che fosse in grado di fare alla 
lotta seco lui. 

— - Davvero ! sciamò Kirby sorgendo , costui 
non ha mai sentilo nelle costole il pugno d' un 
Yermonlese ? E come si chiama questo rodo- 
monte l 

— Come si chiama ? replicò Jotham; è 

— Tacete, sciamò ll.ram. La legge proibisce 
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di nominarlo, Kirby, a meno che non vogliale 
prestare giuramento come couleslabile speciale. 
È la faccenda d‘ uu tùmulo , ben inteso che sa- 
rete pagato. 

— L che cosa mi darete ? chiese Kirby , svol- 
gendo i fogli d' nna voluminosa Bibbia ebe Ili* 
rain aveva dinanzi. Vi sarà di che pagare una 
testa fracassata ? 

— - Il pagamento sari» onesto. 

Alla malora il pagamento ! sciamò Kirby 5 
non me ne curo più di ua pino di due anni. 
Voi dite dunque che colesto divora-montagne si 
Vanta di essere il più vigoroso compare del pae- 
se ? Non mi spiacerebbe di provargli il contra- 
rio. Quanti pollici è alto ? 

— - £ più allo di voi , rispose Jotham , e . . ... 

L' impazienza del lag ialegue non gii -permise 
di proseguire. La presenza di Billy- Kirby non 
presentava nulla di feroce nè di brutale , dino- 
tando anzi una bonarietà vanitosa ; ma del pari 
che tutti coloro che non hanno altro a far va- 
lere , superbiva delia straordinaria sua forza , 
distendendo quindi il braccio nerboruto e la lar- 
ga mano: — Andiamo., andiamo, disse , a me 
il libro ; fatemi giurare e vi farò vedere che 
quando giuro , non ci va di poco. 

— Doolitlle non gli lasciò il tempo di mutar 
consiglio e gli fece prestare in sul momento me- 
desimo il giuramento in qualità di coutestabiie 
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speciale. Compiuto quest’ atto preliminare , si po- 
sero in cammino, attraversarono la gran strada 
del villaggio , trapassarono dinanzi la casa di 
Marmaduke , avviandosi verso il lago. 

— Ditemi dunque, signor Dooliule , soggiun- 
se il duovo contestabile , rammentandosi allora 
come avesse diritto ai privilegi degli iniziati , an- 
diamo forse a fare una perquisizione nei boschi ? 
Tranne Calia di cuoio e Mobégano non v» è 
alcuno che dimori all’altra costa del lago. Si- 
gnificatemi da chi volete andare , e vi do paro- 
le di coudurvici per una scorciatoia , che non 
vi ha un pino a dieci miglia da Tcmplelon col 
tjuale io non abbia fatto conoscenza. 

— Siamo sulla buona strada rispose Hiram , 
affrettando il passo e pigliando pel braccio il 
taglialegns , quasi temendo non volesse dargli un 
piatitone. Andiamo da Bumppo. 

Kirby fece sòsta , guardò 1’ un dopo 1’ altro 
in volto i suoi compagni , in atto di sorpresa , 
e ruppe in uno scoppio di risa s'i forte che ne 
1’ avrebbero potuto udire per tutto il villaggio. 

— Come ! sciamò egli , è di Calia di cuoio 
che si tratta ! Si glorj pure di aver la mira si- 
cura per imbroccare , giacche dopo che 1’ ho 
visto cogliere un piccippe al volo con una sola 
palla, gli cedo iu questo la diritta. Ma a pugni! 
andiamo dunque ! me lo piglio fra 1’ indice ed 
jl pollice e rpe J' avvolgo intorno al collo coinè 


Digitized by Googl 


* »% 
una cravata di Barcellona. Voi pure , Jotham 
vel torresle a fare come a Cagliare un pino d 1 un 
anno. Diamine , i sedani’ anni gli ha passali , nè 
ha mai avuto nome di essere molto vigoroso. 

— Non me lo piglierei però a fidanza , disse 
lliram , eh’ egli è più forte di quello che ap- 
pare. Eppoi quel benedetto archibuso che tiene 
sempre in sulle spalle ! 

• E che importa a me dell’ archibuso ! ripigliò 
Kirby ; credete che voglia trarmi addosso ? No , 
no, non ha mai torto un capello a nessuno. Se 
ha ucciso un daino , ne ha tanto diritto quanto 
chi che sia nella patente : caspita! è il suo uni- 
co mestiere ; eppoi viviamo in una terra libera 
dove ciascuno ha diritto di appigliarsi a quel- 
l’ arte per la quale si sente più d’ inclinazione. 

— In tal modo, soggiunse Jotham , ognuno 
ha diritto di trarre ai daiui in qualsivoglia sta* 
gione. 

— Vi dico eh’ è il suo mestiere , rispose Kir- 
by ; la legge non è mai stata fatta per uno co- 
me lui. 

— La legge è per tutti , disse Hiram , il qua- 
e cominciava a pigliar timore , che a malgra- 
do della sua destrezza , non ricadesse su di lui 
il pericolo cui poteva esporlo 1’ eseguimento del 
mandato , e punisce severamente coloro che mai* 
cano al proprio giuramento» 

— Giova sappiate , signor Doolillle , disse 
Le sorg. T. //. 8 
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r imperterrito tag’ialegne cb'io non mi curo rè 
di voi y nè dei vostri giuramenti ; adesso però 
che squo venuto fin qui , tanto fa che tiri in- 
nanzi sino al fine; parlerò io a colui, e maiige- 
remo forse insieme all’ amichevole un boccone di 
daino. 

— Se potete venirne a capo colle dolci , dis- 
se il giudice di pace , lo vedrò volentieri. Le 
vie amichevoli son sempre quelle eh' io preferi- 
sco ; bisogna sempre il più scansar le querele. 

— Andando eglino di buon passo , pervenne- 
ro ben presto vicino alla capanna, Hiram stimò 
opportuno di far alto dietro un gran pino atter- 
rato dai venti , che formava in colai modo una 
fortificazione avanzalo dalla banda del villag- 
gio ; e Kirby saltò lestamente questa barriera , 
mandando un grido che fece escir dai loro co- 
vigli i cani , traendo pel momento medesimo 
Rally dalla capanna. 

— Piano Ettore! abbasso Slut! gridò il vec- 
chio cacoiatore ; credete di essere ancora alle 
spalle d' una pantera ? 

— Ehi ! Calza di cuoio: ho un messaggio per 
voi : il giudice vi ha scritto una letterina , ed 
io sono pagato per ricapitacela. 

— Che cosa volete da me Billy-Riry? chie- 
se Natty senza oltrepassare la soglia della porta 
— Credete che voglia intraprendere dei dissoda- 
meuti ? Iddio sa che amerei meglio piatitale die- 
ci alberi che svellerne uno. 
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— Davvero, i! vecchio camerata! sciamò Kir- 
by ; tanto meglio per voi. Ma bisogna che mi 
spacci della mia commissione. Ecco una carta 
per voi. Se potete leggerla alla buon' ora , altri- 
menti , eccovi là il signor Doolittle che ve ne 
spiegherà il contenuto. A quel che pare avete 
preso luglio per agosto ; ecco tutto il negozio. 

— Queste parolé fecero intraveder a Natty , 
Hiram Doolittle , mezzo celato dietro i rami del 
pino ; e le placide fórme del suo volto assunse- 
ro 1' aspetto della diffidenza e dello scontento. 
Sporse il capo entro la capanna , proferendo al- 
cune parole a mezza voce , e volgendosi poscia 
a Kirby: — Non ho nulla a dirvi , sciamò egli , 
toglietevi adunque di qui all' infratta prima che 
il diavolo mi tenti. Io non ho nulla contro di 
voi , Billy-Kirby , perchè venite a molestare un 
povero diavolo che non vi fa alcun male ? 

— Kirby si adagiò con un fare da sbadato 
sur un tronco d’albero steso presso j canali e 
si pose a careggiare Ettore col quale aveva fatto 
conoscenza nei boschi , ove l’ incontrava di so- 
vente , e col quale aveva talvolta diviso le mu- 
nizioni di bocca della sua corbella. 

— Voi tirate meglio di me , Calia di cuoio , 
non mi vergogno punto di confessarlo , nè ve 
ne so male per questo. Ma avete tirato un col- 
po di soverchio , giacché la cronaca canta che 
avete ucciso un daino questa mane. 



- — Quest’ oggi , Kirby , non ho tirato «die 
Oue colpi di arcbibuso , e tutti e due ad una 
pantera. Eccovi la pelle della sua testa 5 facevo 
conto di portarla al giudice perchè mi pagasse 
il premia. 

Hiram , fatto ardimentoso dai pagati modi di 
Natty , e dalla vista del contestabile seduto quasi 
sulla porta della capanna , si avventurò allora 
a farsi pili accosto e prese la parola col con- 
tegno di dignità che addioevasi alle sue fwuio- 
ni. Principiò col >ggere il mandato , facendo 
le debite pose sui passi piu iniecressanti , e ter. 
minò col pronunciare ad alla ed intelligibile 
voce la firma del giud'ce. 

— E Marrnaduke Tempie ha posto il suo 
nome in fondo 'a questa lettera! sciamò Natty. 

fa 

Ebbene ; la è una prova eh’ egli antepone i suoi 
dissodamenti , le sue terre , e le sue leggi , alla 
sua carne ed al suo sangue; Non ne faccio uu 
aggravio a Miss Bessy ; essa ha l'occhio scin- 
tillante come una serva , nè ha potuto scegliersi 
il padre , la poveretta ! Bene , signor Doolittle , 
I10 udita la vostra lettura , ora ohe cosa rima- 
ne a fare ? 

— Nuli' altro che adempiere una formalità, 
Natty , rispose Hiram d’ un tuono lusinghiero 
— facciamoci entro e ne parleremo. Non trat- 
tasi che d’ un ammenda , ed il denaro non sarà 
difficile a trovarsi , giacché il giudice Tempie 
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boti vorrà mostrarsi renitente a sborsarlo per 
Voi , dopo quanto è accaduto* 

I] vecchio cacciatore il quale aveva sempre 
tenuto aperti gli occhi su lutti i movimenti delle 
tre persone che recavansi a fargli una visita ^ 
altrettanto inattesa che sgradevole , erasi sempre 
mantenuto sol limitare della porta con un pi* 
glio di risolutezza , che dinotava come non sa- 
rebbe stato com agevole il conquistare qocl po'» 
sto , e quando Hiram se gli appressò , nella per- 
suasione che la proposta non poteva a meno di 
non essere accolta , levò la mano accennandogli 
di scostarsi. 

. — Non hovvi «letto più d’ una volta di non 
tentarmi ? sciamò egli , io non molesto alcuno , 
purché la legge ha da molestar me? Ritornate- 
Vene per la strada donde siete venuti e dite al 
giudice che può bensì tener il suo premio , ma 
non giù intromettere alcuno nella mia capanna 
contro rata voglia» 

—7 Benissimo , signor Doolittle , sciamò Ki- 
*>y , cosi le partite sono acconciate. Egli fa gra- 
zia alla Contea del premio , e la Contea rimette 
a lui 1’ ammenda. Questo è ciò eh’ io chiamo 
nn equo mercato e bisogna fermarlo sui due 
piedi. 

Io chiedo 1’ ingresso in qnesta casa , disse 
Hiram , assumendo tutta la dignità che poteva , 
lo domando in nome del popolo , in virtù di 



questo mandato, ed accompagnato da questo 
officiale di giustizia incaricato di mandarlo ad 
effetto. 

E credendo di averne bastantemente imposto 
a Natly, si fece più avanti ancora. 

— Scostatevi, signor Doolittle , disse Calza 
di cuoio ; non mi tentate Svantaggio. 

— Ardite trattenermi? disse Iliram. Kirby , 
Jotbam , seguitemi ; la* vostra testimonianza mi 
saia necessaria. 

Aveva di già un piede sulla soglia della por- 
ta . quando Nati y , afferrandolo per le spalle , 
gli fece fare una giravolta, e nel ributtò poi 
con tal impeto , che l’ architetto andò a dar 
contro al pedale di un pino che sorgeva a una 
-distanza di circa venti piedi. 

— Bravo, veccha ceppala, bravo! sciamò 
K-irby scompisciandosi dalle risa. Eh! signor Doo- 
little , voi lo conoscete meglio di me. Ma ecr 
covi un bel pratello a due passi.; giocate di pun- 
zoni , e fatela fuori ; eccoci Jotham ed io per 
farla da giudici. . 

— Billy-Kirby , disse Iliram , che aveva ri- 
guadagnata la sua prima posizione dietro i rami 
del pino, arrestale costui! Ve Io impongo in 
in nome de! popolo e della legge. 

Ma Calza di cuoio si compose allora ad atto 
«più minaccioso , e senza mutar di postura ap- 
puntò al taglialegne la canna dell’ archibuso che 
trovavasi aver Traile mani. 
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•— Fatevi indietro , Billy-Kirby , gli disse ; 
fatevi indietro ; ascoltate nn buon consiglio ; non 
vi voglio male , ma il vostro sangue ed il mio 
rosseggeraimo sull’ erba prima che alcuno di voi 
si attenti a por piede nel mio tVigwam. 

• — Sino allora fi taglialegne era parulo di- 

sposto a pigliare il partito del p ; ù debole , ma 
fattosi T affare più serio , e visto comparire in 
iscena 1’ archibuso , cambiò improvvisamente di 
modi. Alzatosi , si avvolse le braccia in sul pet- 
to e piantossi animosamente in faccia al vecchio 
cacciatore. 

— Io non sono qui venuto come vostro ne*- 
mico , Calta di cuoio , gli disse 5 ma vi cre- 
dete mettermi paura con quel pezzo di ferro ca- 
vo ? me ne curo quanto fosse un solfanello ; e 
se il giudice di paee pronunzia una parola in 
modo eh’ io ben stia colla legge ■, ci faremo a 
vedere chi starà di stupra di voi e di me. 

Ma più non v’ era giudice di pace. Non ap- 
pena si era fatto vedere il facile che Hiram ed 
Jothsm avevano spulo zzato ,e Kirby , sorpreso 
del silenzio del magistrato , essendosi volto per 
vedere che fosse , ne li vide correre entrambi 
verso il villaggio con una prestezza che prova- 
va come calcolassero il tiro d’ un,’ arme da fuo- 
co , e la velocità d’ una palla. 

— Con quello spauracchio avete sbigottito 
quelle povere creature , disse egli , guardandole 
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ni faccia coti un aria di- spregio , ma nou fa* 
rete altrettanto di me , Calza di cuoio j calate 
adunque quell’ arme , a meno che non vogliate 
• che facciamo del chiasso. 

— Vi ripeto che non vi voglio male. Kir- 
rispose Natly , lasciando cader a terra il 
calcio del fucile ; ma lo domando a voi stesso , 
se quegli insetti ponno aver il diritto di eutrare 
a forza nella mia capanna ? si vuol sapere se 
ho ucciso un daino ; ebbene , si , ne ho ucciso 
uno , lo confesso , ed in prova ve ne darò la 
pelle \ rinunzio al mio premio per pagare 1’ am- 
menda , che si pretende di pili ? 

— Ciò deve bastare , il mio vecchio carne, 
rata , disse Biliy , la di cui fronte rasserenossi 
ben tosto a quella pacifica offerta 5 consegnate- 
mi la pelle , la è questa una soddisfazione che 
deve bastare alla legge. < 

Rientrò Nalty nella capanna, e, riuscitone 
colla pelle del daino , la rimase a Kirby e si 
separarono toccandosi la mano, e sì buoni a- 
mici come non vi fosse stato fra loro allerca- 
zione alcuna. 

Ma lungo tempo innanzi che Billy giungesse 
al villaggio , di già non d’ altro vi si parlava 
che del pericolo corso dal giudice di pace , della 
ribellione di Natty e del pericoloso frangente in 
cui credevano trovarsi il taglialegne. Formavansi 
brigatelle per le strade , ed un inchiedersi se 
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ircm fosse il caso che lo sceriffo convocasse il 
posse comilatus (*) , per prestar mano forte al- 
l’ adempimento delle leggi. L’arrivo di Kirby 
colla pelle del daino toglieva ogni motivo di 
fare ima ricerca, nè più trattavasi che di sen- 
tenziare 1’ ammenda , e di punire l’ infrazione 
alle leggi della quale Natly si t era reso colve- 
vole ; ma non potendosi occupare di questo du- 
plice affare prima del seguente lunedì , venne 
per quarantotl' ore sospesa ogni procedura. 





(*) La forza armata della Contea. 
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CAPITOLÒ XI. 

. Se’ tu dunque tanto ardito 
h D' affrontare il Lion nel propri’ ostello , 

» 0 Douglas nel suo castello ? 

( Marmior.e. Sir. Walter Scott. ) 

Il subuglio in che si era levato il villaggio si 
acqueto finalmente , le brigattelle cominciarono 
a disperdersi , ed ogniduno si faceva in casa 
rabbattendo la porta colla gravità d' un politico 
che venga dal ventilare gli affari dello stato , 
allorquando Oliviero Edoardo , uscendo dalla 
casa del sig. Grant diè di cozzo nel giovine pro- 
curatore chiamato Lippet. Ben poco consuo - 
navano fra loro i modi , i sentimenti ed i co - 
stumi di questi due giovani , ma siccome appar- 
tenevano entrambi alla classe più intelligente 
d una società ancora poco numerosa cosi ave- 
vano contratto una specie di amicizia. Il caso 
faeendoneli allora imbattere 1’ uno nell’ altro , 
sarebbe stato un mancare alle creanze il tirare 
avanti senz’ abbordarsi j dal loro incontro quin- 
di ebbe luogo il seguente colloquio: 

— Ecco una bella sera , signor Edoardo , 
disse il procuratore, ma ci vorrebbe un po’ di 
pioggia, gli è la magagna di questo clima , o 
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un diluvio , o una siccità ; senta dubbio voi sa* 
rete stato avvezzo a una temperatura più eguale ? 

— Perdonatemi , rispose Edoardo , souo nato 
nello stato di Nuova Jorck. 

— Oh 1 non è la prima volta che intesi di- 
scutere questo argomento, ripigliò Lippetj ma 
la è cosa cosi agevole il farsi naturalizzare in 
questo paese ! Poco rileva il dove un uomo sia 
nato ! A proposito , sapete voi qual partito conti 
prendere il giudice Tempie nella faccenda di 
Natty Bumppo? 

— Di Natty Bumppo^ che cosa volete 'dire? 
rispose Edoardo. 

— Come ! non ne avete udito parlare? scia- 
mò il procuratore infingendosene sorpreso. La 
è una faccenda che vuol farsi molto seria. Di- 
cesi che il vecchio sia questa mane andato a 
caccia per la montagna , e che abbia uccisp 
un daino , la qual cosa è un delitto agli occhi 
del giudice Tempie. 

— Davvero ? disse Edoardo torcendo altrove 
la faccia per nascondere il rossore di eli’ eli’ era 
cospersa. Ebbene , ove non si tratti che di que- 
sto , la è una multa a pagare. 

— E però una multa di cinque lire sterli- 
ne ,• signor Edoardo , e doye mai piglierà Nat- 
ty questa somma ? 

— Dove la prenderà signor Lippet ! Io non 
sono dovizioso ; posso anzi chiamarmi costituito 
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•n povertà; ho fatto de’ risparmj sul mio sala- 
fio per impiegarli in cosa qlie mi sta molto a 
cuore , ma spenderò fin 1' ultimo quattrinello 
anzi che comportare che quel brav’ uomo passi 
un'ora in carcere. Eppoi ha ucciso una pan- 
tera , ed il premio che gli si compete anderh 
in detrazione dell’ ammenda. 

— Bene , bene , soggiunse il procuratore dan- 
dosi una fregatina di mani in segno di soddis- 
fazione; nel trarremo d’imbroglio in quanto a 
questo capo d’accusa j ma ciò non è il peggiore 
scappuccio. 

— Che cosa intendete significare, sig. Lip- 
pet ? 

— L'uccisione di un daino è una bagatella 
*a confronto di quanto è accaduto in seguilo. A. 
quel che pare venne fatta una denunzia contro Nat- 
ty ; si prestò giuramento che il daino ucciso 
trovavasi nella capanna , e il giudice Tempie , 
conformemente agli statuti , ha rilasciato un man- 
dalo di perquisizione. 

— Un mandato di perquisizione ! sciamò E- 
doardo con una voce tremebonda per emozio- 
ne , e colla faccia dilavata come un morto *, che 
cosa hanno trovato ? che cosa hanno veduto ? 

— Hanno veduto la canna dell’ archibuso , 
la qualo è più che bastante per appagare la 
curiosità di molti nei boschi ! 

— E li ha costretti a battere la ritirata ! scia- 
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mò Edoardo con un giugno convulsivo ; ne li 
ha costretti ? 

— II procuratore gli guardò attonito in fac- 
cia , ma la sorpresa diè ben tos lo loco ai pen- 
sieri che occupavano d-’ ordinario il primo or- 
dine nella sua mente. 

— Non c’ è da ridere , signore. Il premio 
dovuto per 1’ uccisione della pantera , e i vo- 
stri sei mesi di salario basteranno a mala pena 
per acconciare questo negozio. Recar le mani 
addosso ad un magistrato nell' esercizio delle sue 
funzioni minacciare un contestabile con un' ar- 
me da fuoco ;gli è un affare piu grave diquel- 
lo vi pensale , e che la legge punisce non solo 
colla multa, ma beli anche col carceramene. 

— Col carceramene ! ripetè Edoardo. Por- 
rebbero in prigione Calza di cuoio ! non mai , 
non mai , sarebbe lo stesso che spingerlo al se- 
polcro ; non saranno certo cotanto inumani. 

— Or via,sig. Edoardo , dicesi abbiate della 
cultura , ma se mi spiegate come si possa im- 
pedire che un giurato dichiari colpevole il pre- 
venuto , ove gli sieno sottoposti qnesli fatti e che 
sieno comprovati , converrò che conosciate le 
leggi meglio di me, che sono procuratore da 
tre anni. 

La ragione di Edoardo principiava a prender 
piede sulla di luì sensibilità , sicché scorgendo 
le reali difficoltà che presentava l’affare in qui 



stione, sludiossi di vincere il proprio commovi- 
mento , per dare ascolto con quanto di atten- 
zione gli consentiva l’ agitato spirito agli avvisi 
che gli porgeva il procuratore. 

A malgrado della perturbazione dell 1 animo po- 
tè avvedersi che la maggior parte degli espedien- 
ti che gli veniva suggerendo il procuratore po- 
savano sui rigiri della caviilazione , e che , per 
avervi ricorso , faceva mestieri più tempo che 
non gli rimanesse, e dei mezzi che qou erano 
in suo potere frattanto gli aveva il procuratore 
parlato con tal calore di affetto e di confidenza 
da rubbargli il cuore quasi suo malgrado , e con 
tutto che non 1’ avesse dapprima ascoltato che 
a controstomaco , nonne pigliò commiato che 
dopo avergli fidato il carico della difesa di Nat- 
ly ove ne 1’ avessero posto sotto processo. Se- 
paratisi quindi contenti 1' un dell' altro , il le- 
guleo tirando con una gravitò magistrale verso 
una casetta sopra la cui porta leggevasi sur un 
cartello a nere lettere cubitali : Chester Lippet 
aUorne y , ed Edoardo movendo afFrettatamehte 
alla casa del sig. Tempie , noi prenderemo li- 
cenza dal curiale per seguire le pedate del di 
lui cliente. 

Entrando Edoardo nell’ atrio vi rinvenne Be- 
niamino , cui chiese ansiosamente dove si tro- 
vasse il sig. Tempie. ¥ 

— Nel suo gabinetto , rispose Beniamino , rin- 
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chiuso con quella birba di lego amaro, Maestro 
Dooliitle , corsaro che manderei a picco d’ una 
bordata , se me ne dessero licenza. Ma Miss Liz- 
z y è nel salone , signor Edoardo. Sapete che 
questa pantera fu a un pelo di farcela grossa ? 
L’aveva ben detto io che ne bazzicava una nel- 
le vicinanze , avendocela udita ruggire lo scor- 
so autunno mentre slava pescando sul lago -, nis- 
sun altro fuori di me l’ avrebbe uccisa ove l’a- 
vessi incontrata in acqua ^ essendo questo il mio 
elemento ; ma per andar in cerca di un simile 
animale frammezzo agli alberi , sarebbe come 
ordinarmi , quando sono sur un bastimento di 
manovrare sur un altro. 

— Benissimo, benissimo, disse Edoardo ; ma 
bisogna eli’ io vegga subito Miss Tempie. 

— La troverete dove hovvì accennato , signor 
Edoardo, soggiunse l’ intendente j e qual perdi- 
ta la sarebbe stata pel giudice ! Il diavolo mi 
porti s’ io so dove avrebbe potuto ritrovare una 
figlia somigliante , vale a dire bell’ arredata e 
così vistosa , .giacché non si vara in acqua una 
fregata il giorno che si semina il canape c che 
deve servire a farne il sartiame. Davvero , si. 
gnor Edoardo , quel Nally Bumppo è pure il 
brav’ uomo ; gli sta bene in mano tanto il fu- 
cile quanto il rampone , e voi potete dirglielo 
a mio nome che può contare su di me così in 
terra come in mare 5 gli sono amico per la vita } 
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e vostro pute , signor Edoardo , giacché so che 
vogate di conserva seco lui. 

— — Vi ringrazio, mio buon amico, disse Edoar* 
do , stringendogli la mano potremo forse aver 
bisogno della vostra amicizia , « in tal caso ve! 
faremo sapere. 

Senz’ aspettare la risposta che ri maggiordomo 
stava per fargli , entrò nel salone , e vi trovò 
Elisabetta , seduta a capo d' un sofà colla fron- 
te appoggiala ad una mano , immersa in pensieri. 

— Spero , Miss Tempie , le disse facendole un 
rispettoso inchino , di non essere importuno. Ho 
gran bisogno di parlarvi, non foss’ egli che c per 
un momento. 

— Siete voi, Edoardo! disse ella con nn co- 
tal atto di dolcezza simile a quella che usava 
col padre , e che colmò di piacere e di sorpre- 
sa il garzone ; come avete lasciata la nostra po- 
vera Luigia? 

— Bene , assai bene , rispose Edoardo, tran- 
quilla e piena di gratitudine a Dio. Voi non sai 
preste figurarvi con quanta sensibilità accolse le 
mie congratulazioni. Non saprei come spiegarne 
la cagione , Miss Tempie , ma dopo saputo l'or- 
ribile pericolo nel quale vi siete trovala , fui 
soprappreso da una specie di torpore di mente 
che non mi lasciava libero 1’ uso delle mie fa- 
coltà , siccchè non seppi esprimervi la metà di 
quanto provava il mio cuore. Non fu che giua* 
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gendo in casa del sig. Grani che ho potuto ri» 
coverare un po’ di calma, e probabilmente sep- 
pi di significare i miei sentimenti con piu d’e- 
nergia , giacché Miss Grant piangeva mentre le 
parlavo della mia gioja del vederla in salvezza. 

— -L’ amico vostro Calta di cuojo è divenu- 
to pur il mio , Edoardo , disse Elisabetta. Sta- 
vo in questo momento meditando a quanto si 
potrebbe fare a di lui prò. Voi che conoscete 
sì bene le sue consuetudini ed i suoi bisogni , 
voi forse potreste indicarmelo. 

— Sì lo posso , sciamò Edoardo con un im- 
peto che fece trasalire la figlia del giudice ; lo 
posso , Miss Tempie , e vi rimeriti il cielo del 
vostro buon volere! Nalty è stato bastantemen- 
te imprudente da contravvenire alla legge , uc- 
cidendo questa mattina un daino , e debbo pur 
aggiungere che s’ egli è un delitto , ne sono stato 
complice. Vostro padre ne venne informato, ed 
ha rilasciato un mandato di perquisizione 

— Tutto questo lo so , disse Elisabetta , ma 
non è che una formalità che bisognava adem- 
piere , nè accadrà nulla di molesto pel nostro 
amico. Ma farò a voi a questo proposito la do- 
manda che voi m'avete fatta non è lungo tem- 
po , signor Edoardo. Avete voi lungo tempo 
convissuto con noi senza conoscerne? Pensate che 
noi potremo veder imprigionato colui che mi ha 
salvata la vita? E quando non trattasi che di 
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una s cmma così tenue ? Mio padre è giudice , 
è vero, ma è cristiano, è uomo! Tutto c già 
convenuto ed inteso fra di noi. 

— Di qual peso mi allegerite , Miss Tempie! 
sciamò Edoardo. Non corre adunque nissun pe» 
ricolo 5 voi lo proteggerete , non saia molestato , 
me lo assicurate, e debbo credervi. 

— Eccovi mio padre che ve ne certificherà 
esso stesso, signor Edoardo, rispose Elisabetta. 

Marmaduke entrava in qnel momento ma il 
di lui aspetto cogitabondo parea smentisse quan» 
to la di lui figlia aveva detto. Si fece avanti nel» 
la sala , senza dar a divedere di accorgersi che 
vi si trovasse alcuno v e vi passeggiò alcuni mo- 
menti sema che veruno rompesse il silenzio. Fi. 
nalmente giltò gli occhi sn Elisabetta. 

— I nostri disegni sono andati in fumo , dis- 
se egli ; la caparbietà di Calza di cuoio attirò 
sn di lui il gastigo delle leggi , nè mi è possi- 
bile il preservamelo. 

— Come ! in qual modo ? sciamò Elisabetta. 
La multa è una cosa da nulla , e . . , , . 

— Come mai avrei potuto supporre , conti- 
nuò Marmaduke, che od vecchio , un uomo co» 
me lui, ardirebbe opporsi all’esecuzione d’uri 
mandato legale, minacciare un pubblico officia- 
le, insultare a un magistrato? Se avesse inchi- 
nalo alla perquisizione, avrei pagato l’ammen- 
da per lui , e la legge sarebbe rimasta soddisfal- 
la -, ma ora bisogna che ne provi il rigore. 
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— E quale sarà la pena , signore , chiese E* 
«leardo con un' ansia dolorosa? 

— Voi qui , siguore ! Non vi aveva veduto. 
Mi rincresce di non poter rispondere a questa 
domanda , non essendo in uso che un giudice 
decida qual sarà il gastigo di un imputato, pri- 
ma di averne udito l’accusa , le prove , la di- 
fesa e la dichiarazione dei giurati. Ma voi po- 
tete star certo d’ una cosa , signor Edoardo , ed 
è che per quanto possa costarmi , atteso il ser- 
•vigio da esso reso a mia figlia , non mi resterò 
meno per questo dal fare quanto la legge e la 
giustizia esigono da me. 

— Come dubitare della giustizia del giudice 
Tempie? disse Edoardo con amarezzza. Ma par- 
liamo con calma , signore. La vecchiaia , le con- 
suetudini , l’ignoranza di Nalty non valgono a 
scusarlo ? 

— Ponno menomare il suo fallo , ma non giu- 
stificarlo. Si potrebbe vivere in società , ove gli 
uomini rispondessero colla canna del fucile ai mi- 
nistri della giustizia? È egli per questo che ho 
popolato il deserto , che l’ho incivilito? 

— Il vostro ragionamento, o signore , sarebbe 
più applicabile alla circostanza ove aveste do- 
mato le fiere che minacciavano non a guari la 
vil3 di vostra figlia. 

— Oliviero! sciamò Elisabetta. 

— Adagio figlia mia ! questo giovine è ingiu- 
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sto, e non gli ho dato motivo di esserlo. Vi 
perdono l’osservazione, signor Edoardo, giaò- 
che mi è noto che siete Edoardo , giacché mi 
è noto che siete V amico di Natty, e che se ne 
deve accagionare questa amicizia , se varcate i 
limiti della discrezione. 

— S'i , sono di lui amico , e mi faccio un pre* 
gio di esserlo. Egli è semplice , ignorante , zo- 
tico , ha forse dei pregiudizi, comecché io sen- 
ta che 1’ opinione da esso concepita del mondo 
non è che troppo vera ', ma gl i batte in petto 
un cuore, o signore , che gli farebbe perdonare 
mille diffetli. Mai non abbandonerebbe , non di» 
co già un amico , ma uno de’ suoi cani. 

— E un’ indole pregevole., signor Edoardo $ 
ma io non sono mai stato bastantemente fortu- 
nato per guadagnarmi la di lui benevolenza , 
avendo egli sempre nsalo meco con modi ribut- 
tanti j ho però tollerato questo contegno come 
una'fantasticaggine da vecchio e quando lo ve- 
drò comparire al mio cospetto , come delinquen- 
te posso accertarvi che non sarò per questo di- 
sposto a giudicare più severamente il suo delitto. 

sss H suo delitto ! sciamò Edoardo. Gli è dun- 
que un delitto di togliervi d’ intorno uu curioso 
’nsoleate. No, se vi ha qualcuno di colpevole 
in questo affare, non è lui. 

— E chi è dunque , signore , chiese il sig. 
Tempie, affisando coll’ordinaria sua posatezza 
il giovine tutto convulso per la commozione. 
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Edoardo aveva fatto sino allora violenti sfor- 
zi per dominare sè stesso , ina questa domanda 
lo fece escire di senno ed il torrente raltenuto 
irruppe con maggior empito. 

— Chi ? sciamò egli con veemenza , e siete 
voi che mcl chiedete ? Interrogatene la vostra 
coscienza , o signore } accostatevi a questa fine- 
stra , mirate quella ricca vallea, quel bel lago, 
quelle superbe montagne , e che il vostro cuo- 
re vi dica, se ne avete uno, per qual ragio- 
ne e in qual modo ne siete il padrone , e a chi 
questi dominj dovrebbero legittimamente appar- 
tenere? Domandatene Calza di cuoio , il vecchio 
Mohégano, e udirete se non vi risguardauo co- 
me F usurpatore degli averi altrui. 

— Oliviero Edoardo, rispose Marmaduke , il 
quale aveva ascoltato tutta quest’ apostrofe senza 
manifestare altro sentimento tranne quello dello 
stupore , voi scordate a chi parlale. Dicesi che 
discendiate dagli antichi padroni di questo paese, 
ma vi ha luogo a credere ché~abbiate tratto ben 
poco profitto dalla ricevuta educazione , se non 
vi ha insegnalo a Riconoscere la validità dei drit- 
ti che hanno i bianchi su questo paese. Esso 
venne concesso a’ miei antenati dai vostri stessi 
avi , s’ egli è vero che ne abhiate fra gli India- 
ni, è Iddio sa s’ io ue faccio un mal uso. Vi ave- 
vo ricoveralo nella mia casa, ma il momento è 
giunto in cui bisogna che la lasciate. Dopo quan- 
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to mi avete detto , non ci converrebbe dimora- 
re sotto un medesimo tetto. Scendete nel m : o 
gabinetto e vi pagherò quanto vi debbo. Ad on- 
ta delle vostre parole mal poste , non resterete 
dal correre la vostra carriera nel mondo , ove 
vogliate far senno dei consigli che 1' eia mia mi 
autorizza a darvi. 

Cominciando a posare 1’ irresistibile violenza 
del sentimento che aveva prodótto 1’ avvenlaggi- 
ne di Edoardo, affacciò questi due occhi smar- 
riti su Marmaduke il quale csciva dalla stanza 
e restò alcuni momenti immobile come uno che 
abbia perduto l'uso delia ragione. Rientrando 
alfine in se stesso volse il capo dalla parte di 
Elisabetta , che stava ancora adagiata sul sofà 
cogli occhi chini a terra. 

— Miss Tempie, le disse in tuono -di voce 
placido e sommesso , mi sono obbliato , ho di- 
menticato voi stessa. Avete inteso vostro padre, 
questa sera vi lascio , ma non vorrei farlo col 
peso della vostra nimistà. 

Elisabetta sollevò lentamente la testa , assu- 
mendo momentaneamente un’ espressione di tri- 
stezza. Ma sorta appena , le arse negli occhi il 
solito lume e le gote le si cospersero di un ver- 
miglio più vivido. 

— Vi perdono , Oliviero, gli disse movendo 
verso 1’ uscio , e mio padre vi perdonerà del 
pari. Voi non ci conoscete ancora , ma un gior- 
no forse scambierete d' opinione. 
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— - Riguardo a voi ! sciamò Edoardo. Giam- 
mai ! giammai ! io ... . 

— Intendevo parlarvi , signore, ripigliò E- 
lisabetta , e non ascoltarvi. Havvi in questo af- 
fare alcuna cosa che non intendo ancor bene. Ad 
onta però di tulio quanto avete udito, significa- 
le a Natty eh’ ei può contare sull' amicizia no- 
stra e che non si perda d’ animo. Voi non po- 
tete dargli piu diritti di quelli eh’ ei s’ è acqui- 
stato , e quanto avete detto non glieli fara per- 
dere. Addio, Oliviero , che il cielo vi renda 
felice. 

Edoardo fece per risponderle, ma essa di- 
sparve si celeremente, che , allorquando entrò 
egli nell’ anticamera per seguirla , essa non più 
vi si trovava. Soffermò un momento quasi a 
consulta di quanto avesse a fare, ed uscendo 
dalla casa senza entrare nel gabinetto di Mar- 
maduke , diresse i suoi passi verso la capanna 
del tre cacciatori. 



CAPITOLO XII. 


« Ei 1’ orbe misurò , sngnò le sfere 
u Ed ai mesi lunari impose il corso 

(Pope). 

N on ritornò Riccardo a Templeton che nella 
notte della domenica al lunedì. Prescindendo 
dalla convocazione dei giurali , doveva egli pro- 
cedere alla presura di alcuni malfattori che , a 
que’ giorni , si erano accovigliati pe’ boschi per 
falsare moneta ‘ la quale veniva poi sparsa per 
tutti gli Stati-Uuili. Essendo stata covonata di 
buon successo la spedizione , riconduceva seco 
quattro di questi falsatori ben arrandeila^ , ed 
avendoli rassegnati in prigione , si recò dal giu- 
dice più che soddisfatto di se medesimo. 

Essendo mezza notte quando vi giunse , la 
porta della casa era chiusa. — Olà ! Aggy ! gri- 
dò egli ; Aggy , furfante , fai conto di lasciar- 
mi qui fuori tutta la notte ? Bravo ! fatti sen- 
tire, sveglia quel infingardo. 

— Animo Bravo sei tu pure addormentato 
come gli altri? Quest’ è singolare! La è mo la 
prima volta che , a notte innoltrata , lascia ap- 
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pressarsi alcuno alla porta, senza correre a fiu- 
tarlo per vedere se lo conosce. Qriì Bravo ! Bra- 
vo ? Ah ! eccolo alfine. 

Scerneva egli infatti in quel momento qual- 
che cosa sporgersi fuor dal canile . e venire 
verso di lui ma , con suo gran stupore , verso 
ciò che aveva tolto per Bravo , scemar di lun- 
ghezza , aumentare di altezza , assumere le for- 
me umane ed al fioco barlume che mandavano 
le stelle, gli venne raffigurato Aggy. 

— Che 'diavolo facevi là entro , poltrone ; la 
casa non è calda abbastanza per te , che ti bi- 
sogna scacciar Bravo dal suo giaciglio per cro- 
giolarti nella paglia? 

. — Oh! Massa Jones , sciamò il Negro $ ben 
terribile, cosa ! Essere morto. Oh sì , proprio 
morto , ma non seppellito } aver scavato fossa ; 
ma aver custodito corpo sino al ritorno di Massa. 

— Morto ! seppellito ! fossa I sciamò Riccar- 
do con voce alterata } è accaduto forse qualche 
cosa a Beniamino? so che ha sofferto un acces- 
so di bile , ma la medicina che gli ho fatto pi- 
gliar venerdì avrebbe dovuto guarirlo. 

— Esser ben peggio , Massa , rispose il Ne- 
gro ; mollo ben peggio. Miss L ziy e Miss Grant 
passeggiare per montagna. 

•— Povero Bravo ! E Nalty Bumppo aver 
ucciso una donna , Massa , una donna di pan • 
Le sorg. T. II. 9 
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tera. Essere tutto laceralo, lo vi mostrare ; io 
vi far vedere. 

Era questo un gergo inintelligibile perle sce- 
riffo , ma Aggy , sceso in cucina , ne' fece ri- 
torno con una lanterna, e gli mostrò Bravo 
ancor tutto insanguinato, disteso morto presso 
il canile onorevolmente ricoperto del gabbano 
di Aggy. Stava Riccardo facendogli nuove in- 
terrogazioni cui non aveva a disposta che frasi 
sconnesse e confuse , allorquando si spalanca- 
rono i battitori dell’ atrio e vi comparve Benia- 
mino tenendo in mano una candela accesa. Lo 
sceriffo allora , consegnata la briglia del caval- 
lo ad Aggy e raccomandatogli di averne cura, 
si fece dentro col maggiordomo. 

— Ebbene Beniamino, sciamò egli , che cosa 
vuol dire tutto ciò? In qual modo è morto quel 
cane? Dov 1 è Miss Tempie? 

— Nel suo hamac. 

— E il cugino Duke ? 

— Nella camera elei capitano com’ è di di- 
ritto ! 

— Ma com’ è che Bravo è morto ? 

— ■ La sopra troverete tutto , rispose Benia- 
mino , mostrandogli una gran lastra di lavagna , 
posta sur un tavolo accanto ad un fiasco di 
toddy quasi voto , ad una pippa nella quale 
ardeva ancor il tabacco , e ad un vecchio li- 
bro di preci. 
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Giova informare i nostri lettori che , fra tante 
fantasie, Riccardo aveva pur quella di tenere 
una specie di giornale di tutto quanto accadeva 
non solo nella famiglia del giudice , ma ezian- 
dio nel villaggio , cui aggiugneva pur anco delle 
osservazioni meteorologiche. Allorquando era 
obbligato di assentarsi , lo che accadeva piu di 
spesso dopo che ne 1’ avevano assùnto allo ca- 
rica di sceriffo , ne commetteva a Beniamino la 
compilazione in sua vece , il quale doveva in 
tal modo fornirgli al suo ritorno le indicazioni 
necessarie per empire le' lacune cui davano luo- 
go le sue assenze. Questo divisamente avrebbe 
presentato delle difficoltà a tuli’ altri che a Ric- 
cardo , giacche il maggiordomo non sapeva leg- 
gere che in un libro di preci stampato a lette- 
re di scatola , che sapeva quasi a mente , e sul 
quale era ancora obbligato ogni giorno di com- 
pitare parecchie parole , ned era mai potuto ve- 
nire a capo di formare una sola lettera. Ma non 
eravi ostacolo che arrestar potesse 1’ ingegno del 
«■gnor Jones. Aveva egli inventato certi carat- 
teri geroglifici atti a indicare le diverse muta- 
zioni dell' atmosfera , e riguardo agli altri av- 
venimenti , dopo avergli dato alcune istruzioni 
generali , era stato obbligato di rimettersi alla 
di lui intelligenza. Ora intenderà disagevole il 
lettore come fosse su questa specie di cronica 
visibile che il maggiordomo chiamava 1’ atten- 
zione dello sceriffo. * 



I! signor Jones cominciò col v&tare il fiasco 
di loddy che trovavasi sulla tavola, cavò da 
una cassetta il giornale , e sedè per registrarvi 
lutto quanto era intervenuto durante la sua gita , 
essendo la di lui curiosità eccitata da quanto 
gli aveva detto Aggy 5 nè volendo coricarsi pri- 
ma di averla appagata. Beniamino posò una 
inano sulla spallièra della scranna di Riccardo , 
Con una cera confidenziale , lenendo in serbo 
]' altra pei contingibili gesti indispensabili alla 
spiegazione dei geroglifici che Riccardo ayreb* 
he durato fatica a decifrare , come gli accade- 
va di sovente. • 

Ba prima cosa che venne agli occhi dello 
sceriffo fu il diagramma d' una bussola disegna- 
to all' alto della lastra di lavagna , e ali’ un dei 
punti del quale nau aveva Beniamino a far al? 
tro che segnare un asterisco per soggiungere le 
sue osservazioni. Tutte le divisioni ne erano ba- 
stantemente ben coutrasseguale , perchè chiutir 
que avesse corso il mare non potesse pigliarvi 
abbaglio, 

1 r* Oh ! Oh ! disse egli , vento di sud-est tutta 
la scorsa notte. Me n’ era andato , ma credevo 
ci menasse dell’ acqua. 

— Al diavolo , se n’ è caduta una goccia. 
Tutta 1 * acqua piovuta da un mese in què non 
basterebbe per far galleggiare la piroga del vec- 
chio John , la quale non pesca che d’ un pol- 
lice. 
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«— Ma il vehto non ha mutato nel corso del'a 
mattina ? Ha cambiato dove mi trovavo io. 

* — Altro che cambiato , signor Jones , non 
vedete un picciol segno esl-nord-est con qual- 
che cosa da un canto come un sole che si leva -, 
per dinotare che il cambiamento ebbe luogo 
durante il quarto dal mattino? 

— Ah ! vedo , vedo ; ma il vostro sole mi 
ha 1’ aria d’ una luna : vi siete scordato di Far- 
ci i raggi. 

* — Vi hanno di buone ragioni per questo , 
signor Jones ; il cielo era ingombro di nubi. 

— Ma che ? Don è questa una luna , ed anco 
luna piena ? Che diavolo , Beniamino , sapete 
che fate dei progressi nel disegno ? Che signi- 
fica ciò ? Oggi non era plenilunio. E perchè 
quest’ oriuolo a polvere a fianco ? 

— la quanto a questo gli è un picciolo af- 
fare che mi risguàrda. Ciò che vói chiamate luna 
piena non è altro che 1’ immaggine di Petty 
Hollister. Siccome sapevo che le era giunto un 
nuovo carico di rum della Giammalca , cosYsono 
stato ad assaggiarlo , ed avendone bevuto un 
bicchierino a credenza in qtielia che andavo 
alla Chiesa , da galantuomo, ia ho qui posta 
in efficie per non ismenticarmi di saldar la par- 
tita. 

— E che cosa significa 1’ orologio a polvere ? 

* — Non è un orologio a polvere , vostro o- 



«ore ; scuo due bicchieri , avendo posto a ro- 
vescio quel dissotto per maggior eleganza del 
disegno. Ciò indica che ritornando dalla Chiesa , 
entrai nell’ osteria a berne un secondo bicchie- 
retto a credenza. Ma siccome li ho pagali (ut- 
t’ e due recandomi a berne un terzo questa se- 
ra, così potete colar a fondo tutto questo scom- 
bicheramento scancellandocelo xolla spugna. 

— Oibò , Beniamino , non mi piace questa 
meschianza de’ vostri affari coi miei , recando- 
vi della confusione. Vi compererò un’ altra la- 
vagna pei vostri negozj personali. 

— Affatto superfluo signor Jones, giacché, 
prevedendo che di tempo in tempo saio costret- 
to a far vela da quelle bande , sinché durerà 
il carico, ho acceso una parlila con Betty j 
ed abbiamo convenuto eh' ella tirerà uu tratto 
col gessò dietro la porta , ed io dal canto mio 
farò un’ intaccatura su questo pezzo di legno. 

E così dicendo mostrò questa specie di regi - 
stro sul quale si scorgevano di già cinque pro- 
fonde intagliature. 

Lo sceriffo voltogli un’ occhiata , recò di nuo- 
vo Io sguardo alla lavagna. 

— E che significa tutta questa ..famiglia di 
simrnie e di topi ? 

— Non parlate in tal guisa , signor Jones. 
La prima figura che vedete a mancina, è quella 
di Miss Lizzy , e quella che le viene a fianco 
è la figlia del ministro. 
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— - Elisabetta e Miss Grani t E come le ai 
. trovano sul mio giornale ? 

— Perchè si trovarono sul cammino della 
pantera che vedete più in là e che pigliate per 
un topo. E quest 1 altro colla chiglia in aria , è 
il povero vecchio Bravo «torto sì nobilmente che 
un ammiraglio combattendo pel suo re e per 
la sua patria. E questa figura che .... 

•— Questo spauracchio , volete dire. 

— S'i , il suo aspetto ha qualche cosa di sel- 
vatico , e a mio giudizio , la è la miglior ras- 
somiglianza eh 1 io m 1 abbia colpito in vita mia ^ 
rappresentando Natty Bumppo , il quale ba uc- 
ciso la pantera che aveva morto il cane , e che 
avrebbe voluto uccidere e mangiare le nostre due 
giovani donze'le , e forse far peggio ancora. 

— Ma che diavolo significano tutti questi e* 
nimmi ? • w 

— Enimmi , slg. Jones ! I! giornale della Boa* 
dicea non era tenuto con maggiore chiarezza , 
e più esattamente. 

A furia di domande , pervenne lo sceriffo ad 
ottenere un racconto più particolarizzato di quan- 
to era accaduto nella foresta , e n 1 ebbe tanta 
impressione che scorse qualche tempo prima che 
potesse risolversi a recar gli occhi alla lavagna ; 
preso finalmente bastante animo per gittarvi un 
occhiata, ebbe a vedere dei geroglifici ancor 
più strani. 
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— Che abbiamo noi qui? chiese egli; -due 
pugif latóri , vi ha dunque una rissa nel villag* 
gio. 11 solito , appena ho volto il dosso ; via 
la gatta 

— È il giudice ed il sig. Edoardo - , ne l’ in- 
terruppe bellamente il maggiordomo. 

— 11 giudice facendo a pugni con Edoardo 1 
sciamò Riccardo. Bell’ esempio per la parroc- 
chia ! ecco più accidenti nei corso di trentasei 
ore che non ne accaddero da sei mesi. 

— - E vero sig. Jone9. Ho veduto la Boadi- 
cea cacciare una. corvetta , combatterla e pren- 
derla , e in fio de’ conti ci avea meno scritto 
sul giornale del vascello che sulla mia lavagna. 
Che che ne sia , il giudice ed il signor Edoardo 
non sono venuti ali’ arembaggio , ma si accon- 
tentarono di scaricare alcune bordate di parole. 

— Spiegatevi più chiaro Beniamino. Sarà stato 
certo relativamente alla miniera. Si, si, lo ve- 
do. Ecco qui la figura di un uomo con una 
zappa sulle spalle. E voi dunque avete udito 
la disputa? 

— Non vi è stata quistione di miniere , vo- 
stro onore , si sono parlati fuori dei denti , ed 
io posso dirverle con cognizione di causa , giac- 
che la finestra era aperta , ned ero lungi. Quanto 
poi a quella figura non è una zappa che si re- 
ca sulle spalle, ma un’àncora. Non ne vedete 
r altro ramo sul dorso , un po’ troppo vicino 
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forse , ma non rileva. Ciò vuol dire che il «io* 
vine ha levalo 1' àncora ed a lasciato la rada. 

— Edoardo ha lascialo la casa. 

— Pur troppo ! 

— E qui ebbe luogo nn nuovo interrogatorio , 
e Riccardo pervenne a ricavare da Beniamino 
non solo quanto era intervenuto fra il sig. Tem- 
pie ed Edoardo, ma i tentativi fatti da Hiram 
per procedere ad una perquisizione nella capan- 
na , non che il modo in cui era stalo accolto. 
Ebbe appena udito lo Sceriffo il racconto di 
Beniamino , il quale studiossi di coprire piò 
che poteva il torto di Calta di cuoio y che pre- 
so il' cappello , raccomandando a Beniamino di 
chiudere la porta di casa e di andare a dormi- 
re , esci bruscamente , con gran sorpresa del 
maggiordomo , il quale, per cinque minuti al- 
meno dopo la di lui dipartita , rimase immobi- 
le , colle braccia incrocicchiale al petto , e co- 
gli occhi volti alla porta , prima di pensare ad 
eseguire gli ordini che aveva ricevati, 

Riccardo si era tolto iti compagnia , all’ uo- 
po di arrestare i falsamonete, un rilevante drap- 
pello di contestabili , che li avevano poscia scor- 
tali sino a Templeton , ed era sicuro di ritro- 
vameli alla bettola della prigione intenti a di- 
scutere il pregio dei diversi liquori che spaccia- 
va il carceriere. Attraversò le silenziose strade 
del villaggio recossi quindi all’ edifizio , il quale 


Digitized by Google 


era uientemanco d’ una fortezza, e serviva a cu» 
stodire non solo gli impalati di diversi delitti , 
ma i sciagurati debitori eziandio i di cui credi- 
tori erano pazzi a segno da spendere due (lolla, 
ri per farsene pagar uno. 

Lo schiamazzo che gli ferì l’ orecchio giun- 
gendo alla porta provò come non si fosse male 
apposto , e che gli agenti subalterni di Temide 
si apprestavano a passare allegramente la. notte. 
Non appena però fu scorto lo sceriffo si fece un 
silenzio generale , ed avendo egli fatto eletta di 
sette od otto contestabili , dei piu risoluti , im- 
pose che nel seguissero. Ponendosi loro a capo , 
attraversò di nuovo il villaggio , passò il pon- 
ticello di tronchi d’ alberi gittato sull’ un de’ ru- 
scelli che contribuivano a formare il Susquehan- 
na , giunse alla piaggia del lago , ed entrò fi- 
nalmente nella foresta. .-€o là ingiunse che si fa- 
cesse alto ed alla guisa degli antichi capitani gre- 
ci e romani , si pose a concionare le sue schie- 
Tre in tal modo : 

— Amici miei , ho richiesto la vostra assisten- 
za per fare presa di corpo in odio di Nutty 
Bumppò volgarmente chiamato Calza, di cuoio, 
il quale levò la mano contro un magistrato , e 
si oppose all’ esecuzione di un mandato di per- 
quisizione, minacciando col fucile ud contestabi- 
le. In una parola ha dato il mal esempio della ri- 
bellione alle leggi ; esponendosi alla vendetta lo- 


Digitized by Google 


2g3 

ro. Lo si sospètta inoltre d’altri reati che inte- 
ressano le private proprietà , e nella mia quali- 
tà di sceriffo, piglio sopra di me di farlo arre- 
stare questa notte per imprigionarlo , e rassegnar- 
lo dimani alla Corte della Contea, Per compie- 
re questa bisogna , fa mestieri , amici miei , del 
coraggio e della prudenza. Del coraggio , per 
non lasciarsi sgomentare dalla resistenza che co- 
stui potrà opporvi tanto co' suoi cani quanto col 
suo fucile ; della prudenza , affinchè non possa 
scapparci di mano, e per altre ragioni che non 
fa d'uopo spiegarvi. Vi farete in cerchio intor- 
no alla capanna j ed allorquando griderò : , avevi - 
ti l qjue’ di voi altri che si troveranno piu vici- 
ni alla porta balzeranno nell'asilo dei delinquen- 
te e 1’ arresteranno senza lasciargli campo di fa- 
re un pensiero. Sbandatevi adunque perchè pos- 
siate giugnere senza romore da diverse bande 

10 sceudo sulla riva del lago , rimpelto alla por- 
ta , pigliando la cura di questo punto , e mi tro- 
verete per parteciparmi quanto occorre. 

Questa diceria da Riccardo posta insieme e 
studiata strada facendo , produsse 1' effetto che 
avrebbe dovuto aspettarsene. Aperse gli occhi 
di coloro che nel seguivano sulle difficoltà ed i 
pericoli della spedizione , ma non ne infiammò 

11 coraggio , armandoli almeno di una sufficien- 
za porzione di prudenza ; e non contenti , sepa- 
randosi , di marciare con tutte le precauzioni ne- 
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cessarle per non fare alcun rorrore , ebbe cura 
ciascun di lorp di avanzarsi con bastante lentez- 
za per dare il tempo ai compagni di giugnere 
prima di lui. 

Sebbene Riccardo fosse quello cui rimaneva 
pii» cammino a fare per trovarsi al luogo di ge- 
nerale convegno , pur fu egli il primo a giu- 
guervi. Appena si trovò alla riva del lago, gri- 
dò ad ajta voce il formidabile motto d’ordine: 
Avanti ! ed obbedendovi esso pure , corse ver- 
so il silo dove sorgeva la capanna di Natty , 
stupefatto che i vigili cani non avessero fatto 
risposta alle sue grida coi loro latrati. Ma ri- 
mase ancor piu attonito allorché si accorse che 
la capanna era scomparsa , e che di più di lei 
non rimanevano che degli avanzi ancor fuman- 
ti fra i quali una fiamma soffocata sembrava rav- 
. vivarsi di tratto in tratto. 

Siffatto spettacolo , che Io sceriffo era ben lon- 
tano di aspettarsi , lo colpì di tanta sorpresa che 
rimase immobile come una statua e perde l’uso 
della parola per alcuni minuti. Si fece innanzi 
però quando udì giugnere i suoi contestabili i 
quali non erano meno attoniti del loro condot- 
tiero , e contemplavano in silenzio quelle ruine 
a mezzo arse , quando Videro alzarsi frammezzo 
ai rottami un uomo che fece levar più viva la 
fiamma accostando gli uni agli altri alcuni tiz- 
zoni mezzo spenti ed al chiarore che diffusero 
ravvisarono Calza di cuoio. 
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— Che cosa volete da un vecchio senz’ ap- 
poggio? chiese loro. Avete scaccialo dal deserto 
le creature postevi da Dio; avete recato le ca- 
vitazioni e gli arzigogoli della legge in un sito 
dove uomo alcuno non aveva mai pensato a mo- 
lestarne un altro , per togliere a voi ed alla vo- 
stra legge, di por piede sotto il letto dove ave- 
va riparato il rnio capo per quarant' anni , mi 
avete ridotto ad appiccarvi il fuoco di mia ma- 
no , ed a piangere sulle sue ceneri come fareb- 
be un padre sulla salma di un figlio; voi avete 
strappato il cuore ad un misero che non aveva 
mai fatto male alcuno nè a voi , nè ai vostri , 
in un tempo nel quale i suoi pensieri dovrebbe- 
ro occuparsi di uu mondo migliore ; voi Io ave- 
te costretto ad invidiare alle bestie delle foreste 
che non divorano mai la carne gli uni degli a 1 - 
tri ; e quando sta il desolato piangendo 1’ ultimo 
tronco delia sua capanna che la fiamma gli con- 
suma sotto gli occhi ; vi scagliate a dargli la 
caccia nel tenebrore della notte come affamati 
segugi alle coste di una damma vinta dalla las- 
situdine ! Non vi basta ancora : Io sono solo , 
e voi siete molli. Sono qui venuto per piange- 
re e non per battagliare ; e se questo è il vole- 
re di Dio, sia compilo ; fate dime quel che vi 
aggrada. 

Terminando di parlare attizzò di nuovo il fuo- 
co , e senza profittare delle tenebre per cercare 
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uno scampo nella foresta , come non gli sareb- 
be stato difficile, atteso Io sbalordimento di co- 
loro che T ascoltavano , si recò successivamente 
incontro a ognun di essi come per isperimentare 
chi di loro sarebbe colui che l’ arrestasse. Nes- 
suno ardi porgli addosso una mano , ma quan- 
do pervenne innanzi allo sceriffo, il quale comin- 
ciava a riaver 1’ uso delle proprie facoltà , gli 
battè -questi della mano sulla spalla , e scusan- 
dosi col dire che il dovere della sua carica ne 
l’obbligava a quell’atto di rigore; gli dichiarò 
come fosse suo prigione. Ragunaronglisi allora 
intorno i contestabili , e tenendosi in mezzo Nat- 
ty , ripresero il cammino del villaggio, capita- 
nali da Riccardo. Strada facendo , si provarono 
diverse fiate a tastare il prigioniero sui motivi 
che 1’ avevano spinto 'ad incendiare la sua ca- 
panna , chiedendogli pure che ne fosse di Mo- 
hégano ; ma .ricusò egli di rispondere , e non 
aperse bocca per tutto il cammino. Giunti final- 
mente al villaggio , lo sceriffo , avendo conse- 
gnato in carcere Calza di cuoio , licenziò i con- 
testabili , e ritornò alla casa del giudice per co- 
ricarsi. ' " • 
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CAPITOLO XIII. • 


» • » • . Mi si rechiuo .i ferri ! 

Fedifrago! ribaldo! Or eh’ io -t’ apprenda 
*> La legge a rispettar, 

( Il re Lear. Shakespeare. ) 


-IVA lunghezza delie giornate nel mese di luglio 
permise a tutte le parti che potevano avervi in» 
teresse di convenire a Templeton , lungo tempo 
innanzi che i rintocchi della campanella del- 
1’ Accademia annunciasse come fosse giunta fi. 
nal mente 1' ora di far giustizia agli innocenti e 
di punire i colpevoli. Su tutte le strade che 
montavano dal fondo delle valli, oche scende, 
vano dalle sommiti dei monti scorgevano i giu- 
rati, gli officiali di giustizia, i piatitori , i lo- 
ro amici , i loro patrocinatori , ed una folla di 
curiosi, accorrere chi a piede, chi a cavallo o 
in sleig , gli uni per le lóro faccende, gli altri 
per scioperio , e il più gran numero era forma- 
to dagli ultimi. 

Al primo suono della campana , usci Riccar- 
do dall’ osteria del Dragone ardito , ordinario 
ridotto di tutto quanto apparteneva al maestrato. 
Aveva egli a mano una sciabola nel fodero , 
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della quale , a quanto diceva , sì era servilo uno 
de 1 suoi antenati , in una delle battaglie vinte da 
Cromwell . Appena toccato la soglia della porta , 
gridò, con voce imponente: Posto alla Cortei 
ordine che venne eseguilo incontanente , sebbe- 
ne senz' apparenza di servilità , giacche la mag- 
gior parte di coloro che componevano la folla 
facevano una famigliare inclinazione di capo ad 
alcuno de 5 magistrati , di mano in mano che tra- 
passavano. Una banda di contestabili , recanti 
le loro verghe ufficiali, seguiva lo sceriffo e prece- 
deva Marmaduie , il quale veniva innanzi a quat- 
tro tenitori o fermieri, che facevano le funzio- 
ni di assessori. La foggia di vestire di questi quat- 
tro giudici inferiori nulla aveva che li distin- 
guesse da quella porzione di spettatori che si 
elevavano al dissopra della bordaglia ; nè vi di- 
versavano che al sussiego che si erano- creduti 
in dovere di assumere in quella solenne occasio- 
ne. Dietro loro seguitavano quattro o cinque pro- 
curatori o leggisti , un altro drappello di con- 
testabili chiudeva il codazzo e la folla de' cu- 
riosi seguiva dassezzo. 

Si diressero verso il palazzo di giustizia , il 
quale era posto nel ricinto delle prigioni., ed 
entrarono dapprima in una corte quadrata altor- 
npggiata da muraglie la maggior parte delle cui 
finestre erano munite di ferriate più o meno for- 
ti e grosse , secondo che i luoghi cui davano 
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luce erano destinati a custodire i prevenuti di 
delitti recanti pene afflittive , o i carcerati per 
debiti. Al primo piano trovavasi la sala delle 
adunanze del tribunale. Nel fondo di questa sa* 
la , sorgeva dal piano un palco di circa tre piè* 
di di altezza decorato sul davanti a piccioli can- 
celli , sul quale vedevasi addossato al muro un 
banco , destinato ai giudici ; il posto di mezzo , 
riserbato al presidente, era contrassegnato da 
due bracciuoli posticci, aggiuntivi per dargli la 
fonna d’ una sedia curule. Rimpetto , a livello 
del rimanente pavimento della sala , eravi -una 
tavola con sopravi un* tappeto di rascia verde , 
circondalo da banchi per uso dei procuratori e 
dei leggisti. A dritta vedevansi le panche dei giu- 
rati , ed a sinistra quelle degli accusati , e que- 
sto spazio era pure racchiuso da cancelli , es- 
sendo il rimanente della sala abbandonato agli 
spettatori. ; ' * ' 

Noi non istancheremo inostri lettori col rac- 
conto degli affari che tennero la Cort/e durante 
te prime due ore di questa seduta. Allorché i 
giudici si furono adagiati e che i procuratori eb- 
bero preso posto intorno al tavolo , lo sceriffo 
impose silenzio , e vennero fatti i bandi giusta 
1’ uso , in seguito di che il giudice Temp e in- 
vitò i dodici cittadini componenti il gran giu- 
rì (i) a ritirarsi iu una stanza vicina per deli- 


(i) fi giurì d’accusa. 
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berare sugli atti d’ accusa che verrebbero loro 
sottoposti. La Corte occupossi poi di alcuni af- 
fari civili , dietro di che , rientrando il capo del 
gran giurì nella sala , consegnò al presidente due 
decreti di accusa sui quali venne tosto veduto 
dal sig. Tempie il nome di Natty Bumppo. Fat* 
lo un cenno allo sceriffo , e dettogli alcune pa- 
role ali’ orecchio , diè questi gli ordini suoi ad 
alcuni famigli di giustizia che escirono dalla sala 
e rientrarono ben tosto , conducendo Calia di 
cuoio , che venne da essi collocato sulla panca 
degli accusati frammezzo a due contestabili. 

Un silenzio cosi profondo seguì in quel mo* 
mento nell' uditorio che potevasi udire la respi* 
razione dell’ accusato. 

Natty aveva in dosso le consuete vestì di pel- 
le di daino , delle quali abbiamo fatto altrove 
la descrizione: siccome però durante la caldura 
della state ne faceva senza , così la parte supe- 
riore del di lui corpo non era ricoperta che da 
una camicia di grossa tela che lasciavagli disco- 
perto il collo riarso dai sòie. Essendo questa la 
prima volta ch’ egli vedeva una Corte di giu- 
stizia , la curiosità sembrava essere il sentimento 
che in lui predominava in quel momento. Guar- 
dò successivamente i giudici , i giurati , i pro- 
curatori e la moltitudine e dappertutto non in- 
contrò che occhi intenti a mirarlo. Volto al- 
lora lo sguardo a se medesimo per certificarsi 
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se offerisse il suo aspetto alcun che di strano , 
e balenata di nuovo un’occhiata su tutta la ra- 
dunanza dischiuse la bocca per comporla a quei 
riso silenzioso che gli era particolare. > 

— Prigioniero , discopritevi , dissegli ’l gru» 
dice Tempie. 

Calta di Cuoio punto non si mosse. 

— Natty Bumppo , discopritevi j replicò il 
giudice. ' • 

— Come? disse Natty levando a lui gli oc- 
chi allorché intese il- suo nome. 

Sorse il sig. Lippet , e recossi a bisbigliare 
alcune parole all’ orecchio del prigioniero , il 
quale inteso quanto da lui volevasi si cavò il 
barretto. 

— Sig. procuratore generale , disse il giudi- 
ce , siamo presti a udire 1' atto di accusa. 

Dirck-Vander-School , ,che adempiva gli uf- 
fici del pubblico ministero , si accavallò al naso 
gli occhiali , alzossi gittando uno sguardo pe- 
ritoso sui collega seduti accanto a lui, e lesse ad 
alla voce 1’ atto che accusava Natty Bumppo di 
aver insultato , maltrattalo e cacciato a mauO 
armala il magistrato Hiram Ooolitlle , nell' eser- 
cizio delle sue funzioni , e quando n’ ebbe ter- 
minata la lettura , lo trasmise al sig. Lippet con 
una bacaleria che dir parea : opponetevi se il 
potete 

Natty ascoltò Tatto di accusa attentamente, 



piegato verso il lettore iu modo indicante l' iti» 
teresse che vi pigliava , dietro di che si diriz- 
zò mandando un profondo sospiro. Tutti gli 
sguardi erano volti, verso di lui ed aspettavasi 
con impazienza quello che avesse a dire , ma 
stette silenzioso. 

— Natly Bumppo, disse il giudice , avete u» 
dito l’atto di accusa recato contro di voi dal 
gran giurì, che cosa -avete a rispondere? 

Calta di cuoio chinò la lesta un momento 
come per riflettere , e levando poscia gli occhi 
Verso il sìg. Tempie ; — » Non negherò , disse 
egli , di averlo trattato un po’ ruvidamente , 
ma che lo abbia affrontato a mano armata , 
come ha detto quel galantuomo , la è una so* 
lenne bugia ; non avevo altr’ arme che i miei 
pugni , nè mi do a credere un eccellente pu* 
gillalore , ora che sono vecchio 5 una volta però 
m’ è occorso .... aspettate , gli era , credo , 
il primo anno dell’ultima guerra. ... 

— Sig. Lippet , disse il giudice , interrom» 
pendo il prigioniero, se voi siete il patrocina- 
tore dell’ accusato., istruitelo del modo in cui 
Si debbe rispondere alla Corte , altrimenti gli 
deputeremo un difensore d’ ufficio. 

Lippet il quale stava leggendo l’ alto d* ac- 
cusa , levossi sul momento , e fece capire al 
prigioniero come dovesse limitarsi a dichiarare 
se fosse colpevole 0 nò ; - 
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w-. Non «odo colpevole, rispose Nalty ad al- > 
ta voce , e posso dirlo eoo tutta certezza di 
coscienza. Non si è reo quando non si fa che 
quanto è giusto , e sarei morto sui due piedi 
anzi che lasciarlo penetrare nella mia capanna 
in quel momento. 

Strabigli» Riccardo udendo siffatta dichiara* 
sione , e gittò un'occhiata significativa a lliram, 
il quale non gli rispose che facendo malpiglio. 

— Cancelliere, disse il giudice, ponete che 
l'accusato dichiara che non è colpevole. 

r— Avendo il sig. Vander School pronunziato 
un discorso in appoggio dell' atto _ d’ accusa , 
venne prodotto alla barra Hiram Doolitlle per 
fare la sua deposizione , e nella sposiziane de' 
suoi falli , non si scostò dal vero , ma ebbe cu* 
ra di darvi un colorito che interessar poteva 
gli spiriti io suo favore , disponendoli sfavore* 
volmente a riguardo dell’ accusato. Finito ch e* 
gli ebbe , chiese il sig. Lippe! di muovergli 
alcune iuterrogazioni. 

— Siete voi contestabile di questa Contea, si» 
gnore ? 

— No , signore , sono il giudice di pace. 

— In questo caso , signor Dooiittle , vi chie* 
do al cospetto della corte , e me ne appello al- 
la vostra coscienza , ed alla vostra perizia delle 
leggi , se avevate il diritto, in tal qualità, di 
entrare nella casa d’ un cittadino suo malgrado? 
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— Hem !- suppongo. -, . , vale a dire, mi 
sembra che. . . slrellir..iente parlando , non ne 
avevo un diritto legale; ma. . . . attesa l'ur* 
gema del caso. . . atteso che il contestabile non 
parea molto premuroso di adempiere al proprio 
officio... ciò ba portalo che... ho credulo met- 
termi innanzi. 

— Ma , ditemi un po’ signore , questo vec- 
chio , quest' uomo senz' appoggio , senza amici, 
non vi aveva conteso di entrare da lui? 

— Oh debbo dire eh’ egli era di assai cattivo 
umore... e senza motivo ragionevole, giacche, 
in fin de' conti , non era che un bnon vicino 
che voleva farsi in casa d' un altro... 

— Ah! sciamò Lippet, tratlavasi dunque di 
una visita da vicino a vicino. Vi prego , signo- 
ri giurali , di ricordarvi le parole del deponen- 
te. Non era che un vicino che chiedeva di en- 
trare da un altro. Questa visita non aveva adun- 
que la sanzione della legge.. Ma vi chiedo un’al- 
tra volta , signore , se 1’ accusato non vi ha 
vietato 1’ ingresso nella sua casa ? 

— Veramente... sono córse alcune parole fra 
noi , ma gli ho letto ad alta voce il mandato 
di perquisizione; 

«—Voi non rispondete alla mia domanda. Vi 
ha egli vietato 1’ ingresso ? Rispondete afferma- 
tivamente o negativamente. 

— Vi dico che gli girava pel capo la mat- 
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tana, e.... ma tengo in {scarsella il mandato 
di perquisizione e se la Corte desidera vederlo... 

.^.Rispondete diretta mente e nenza cincischia- 
re , disse il giudice con tuono severo ; 1’ accusa- 
lo Vi ha interdetto di entrare in casa sua ? 

— Hem !... si... ma... 

— E voi avete persistito a volervi entrare 
dopo questa proibizione ? 

— . si } ma tenevo il mandato di perquisi- 
zione. 

— Continuate il vostro interrogatorio , signor 
kippet. 

Accortosi però il procuratore che le risposte 
d’ Hiram avevano prodotto una impressione fa- 
vorevole pel suo cliente , nè volendo affievo- 
lirla , fece un gesto dì disdegno ; — non mi re- 
stano più domande a farvi , rispose egli, sareb- 
be un far torto alla penetrazione de’ signori giu- 
rati il profferire un motto di più. 

— Signor procuralor generale , avete la pa- 
rola j disse il giudice. 

— Vander-School si levò gli occhiali , se li 
mise dì nuovo , guardò il secondo mandato di 
accusa che aveva in mano , e terminò col dire 
che riportavasi al giudizio del giuri e della 
Corte. 

' — Signori giurati , disse il giudice levando- 
si ; avete udito l’alto di accusa', e la disposi- 
zione del testimònio'; non vi tratterrò che un 
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momento per farvi osservare che ove opponga- 
si resistenza a nn contestabile nell’ eseguimento 
d’ un mandato di cui sia latore , egli ha senza 
dubbio diritto di chiamare ogni cittadino in suo 
soccorso, e gli atti d’ ogni cittadino chiamato 
in tal guisa hanno diritto alla protezione della 
legge. Egli sta ora a voi il decidere se tale cir- 
costanza ha potuto dar podestà ad un giudice 
di pace di introdursi nella casa d’ un cittadino, 
contra l’ espresso suo volere , e se 1’ accusato 
aveva il diritto di ricorrere alla forza per im- 
pedirlo. 

Scambiarono fra loro alcune parole i giurati 
senza lasciare le panche, e in meno d’ un mi- 
nuto , volgendosi il capo loro al giudice signi- 
ficogli come il giuri dichiarasse ad unanimità, 
di voti non essere colpevole l’ accusato. 

— Natiy Bumppo, disse il giudice, siete sciol- 
to dell' accusa lecata contro di voi. 

— Come? disse JNatty, che non aveva ben 
intesa la parola sciolto. 

— - La Corte , ripigliò il presidente , dichiara 
che voi non siete colpevole di aver maltrattato 
il sig. Doolitlle. 

— Oh ! disse Nalty , guardandosi intorno con 
una cera da ingenuo , non intendo negare di a- 
verlo respinto con qualche ruvidezza , ma . . . . 

— Siete sciolto , ripetè il giudice j non vi è 
piu a far parola intorno a ciò ! 
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Ben comprese allora Natty il significato della 
parola sciolto , e se ne mostrò soddisfatto. — 
Debbo dirvi , giudice Tempie , disse egli , che 
la legge non è stala cos'i dura a mio riguardo 
come ne aveva paura. Spero che Iddio vi ri- 
meriterà di quanto quest’ oggi avete fatto per me. 

Ciò detto si ripose in capo il berretto e si 
mosse per escire dalle panche degli accusati ; 
ma i due contestabili incrocicchiarongli in sul 
passo le loro verghe, ed avendogli detto il sig. 
Lippet alcune parole all’ orecchio , sedette nuo- 
vamente , si tolse il berretto , e si fece indietro 
i grigi capegli in atto di malcontento , ma som: 
messo. 

— Signor procuratore generale , disse il giu- 
dice Tempie , passate al secondo atto di accusa. 

— Vander School studiò che veruna delle pa- 
role che aveva a profferire non andasse perduta 
pe’ suoi uditori , e posò peculiarmente su quelle 
che accusavano Natty di essersi opposto all’ese- 
cuzione d’ un mandalo di perquisizione valen- 
dosi di un fucile Contro il contestabile che ne 
era incaricato, la qual cosa , aggiunse il pro- 
curatore , era 1’ azione di un uomo iracondo , 
furioso ed avido di sangue. Questa imputazione 
era più grave della prima , e raddoppiò 1’ in^ 
teresse che gli spettatori pigliavano a questa fac- 
cenda. 

Il sig. Lippet si appressò di nuovo a Natty 
Le sorg. T. IL io 


1 1 Si: 

per rammentargli come dovesse limitarsi a ri* 
spendere a siffatta accusa colle parole colpevo- 
le , o non colpevole. Avendo però fatto urto ql 
vecchio cacciatore alcune espressioni dell’ aitò, 
di accusa , cosi senza punto badare ai suggerì- . 
menti del procuratore , sciamò : 

— La è lina menzogna 1 un’ impudente men- 
zogna. Io non ho mai avuto sete del sangue di 
alcuno ; quei medesimi furfanti d’ Irpchesi non 
saprebbero dirmi iq sulla faccia eh’ io sia mai 
stato assetato del sangue di alcuno. Mi sono sera-, 
pre. battuto come qq soldato che ha davanti gli 
occhi il timore di Dio e del proprio ufficiale, 
ma non ho mai tratto che contro un inimico 
in islato di difendersi. Non V» sa™ alcuno che 
possa diré ch’io ablìja ucciso uu Mingo avvolto 
nel suo mantello. Credo sianvi di quelli che 
pensano non esservi un Dio nel deserto. 

— Bumppo » disse il giudice , avete inteso 
che siete accusato di aver fallo uso d un fucile 
contro un contestabile. Siete colpevole, o uo? 

Natty aperse la bpcca per ridere alla muta , 
ed accennò col dito il tagliatore di legne — Bil- 
ly , sarebb’ egli qui , disse egli , se avessi fatto 

uso dell’ archibuso ? . 

— Per conseguenza, soggiunse Lippet , di- 
chiarate che non siete colpevole. 

— Certo , rispose Natty. Billy stesso diib che 
pop ho tirato. Eh l Billy , vi riccòidate del pic- 
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cione ? Eppure ora non ho il polso coA Tergio 
come una volia. 

— Scrivete che l’accusato dichiara di, non 
esser colpevole , disse il sig. Tempie , imene- 
rito dalia semplicità del prigioniero. 

lliram venne chiamato una seconda fiata co- 
me testimonio , ma fece la sua dichiarazione con 
più di cura che non la prima , narrando ordi- 
natamente tutto l’occorso sino ai momento in 
cui Nattj aveva spianato 1’ archibuso contro Bil- 
ly-Kirby. Jonatham fece una pari deposizione 
e concepita quasi ne’ termini medesimi , e il sig. 
Lippet ne li crivellò con un secondo interroga- 
torio senza poterne cavar nulla che tornasse a 
prò del suo cliente. 

Il taglialegne si affacciò finalmente alia bar- 
ra , rendendo conto a volta sua dell’ affare , ma 
lo fece in un modo cosi confuso ed ingarbuglia- 
to , che tutto quanto si potè raccapezzarne fu 
l’intenzione che aveva di dire la verità. 

^ Da quanto avete detto , soggiunse Vander- 
School , si rileva , che avete chiesto legalmente 
all’ accusato di entrare nella sua capanna , e 
che le sue minacce vi fecero concepire gravi 
timori della vostra vita ? 

— * Non ho detto questo , rispose Kirbj fa- 
cendo crocchiare le dita: non sono fusto da 
piegare innanzi a Calza di cuoio j e corpo di 
mille diavoli non ho piegato. Domandateglielo 
un po' a lui. • 
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Avete detto peto che credevate òhe si fa- 
cesse a tirarvi contro. 

— E che cosa avreste pensalo mo voi , se 
1’ aveste veduto spianarvi in faccia un archibuso 
che non ha mai fatto colpo senza cogliere ? 
Ma non ho .mica avuto paura, vedete , che mi 
sono tenuto saldo al macchione ; mi ha dato la 
pelle di daino , e la fu bell’ e finita. 

— Gli è stalo pure il bel pensiero Billy , sog- 
giunse' Nally , giacche senza di ciò il sangue 
sarebbe corso a catinella fra di noi j e se fosse 
stato il Vostro , me ne sarebbe doluto per lutto 
il restante della mia vita. 

Ebbene Calza di cmo ; disse K-irby j 
giacche siamo su questo discorso , vi diro che 

vo’ ben credere che . » . . . 

— Yander-Scfiool , disse il giudice , prose- 
guile il vostro interrogatorio. _ 

Ma vedendo il procuratore la dimestichezza 
che andava nasceudo fra il testimonio e 1 ac- 
cusato , dichiarò che non aveva più interroga- 
zioni a fare,' 

Alzandosi allora il sig. Lippet , prese la pa- 
iola : 

— In tal modo adunque , disse egli a Tvirby , 
il prigioniero non vi hst dato luogo a coucepir 
tjmori sul la vostra vita? 

— Ne lui uè verun altro mi ha mai fatto 
pptura ; rispose il taglialegna guardandosi con 
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, compiacenza le poderose braccia; non sono tan- 
to facile a sgomentare. 

. — Mi è noto. Avevate voi pure un fucile? 

— No. 

— Quest* arme però la sapete maneggiare? 

—-Non sono Vermontese per niente. Però 
non riconosco maestro in questo paese che Calta 
di cuoio , dopo però che ha colto il piccione. 

— Siete ancor giovine , Rirby , disse Calta 
di cuoio y ed io sono divenuto vecchio. Ma non 
conservo astio alluno contro di voi , eccovi la 
mano. 

Godeva Lippet in vedendo unb spirilo di pace 
estendere la sua influenza sul testimonio e 1' ac- 
cusato , e stette in silenzio mentre il tagliatore 
di legne stringeva la mano al vecchio caccia- 
tore. Il giudice però trovò di dovere iutramet- 
tere 1’ autorità sua. 

— Un simile colloquio è qu'i fuori di luogo } 
continuate , signor Lippet -, o se non avete pili 
domande a fare -, passeremo ad altro. * 

— Avete dunque, disse il procuratore indi - 
rigendosi sempre a Billy Kirby , acconciato la 
faccenda all’ amichevole con Nalty sul luogo 
stesso ? 

— E perchè accattar briga seco lui ? Mi die- 
de la pelle del daino , eh’ era tutto quanto mi 
abbisognava. In quanto a me non so vedere co- 
me ci sia gran male ad amazzare un daino. 
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— E vi siete separati buoni amici ? 

— Senza dubbio. 

— Nè vi sarebbe mai venuto in pensiero di 
muover querela contro di lui davanti la corte ? 

— No , davvero. — — 

— Nè sareste comparso contro di lui , ove 
non vi avessero chiamato ? 

— E perchè vi sarei comparso! io non gli 
avevo alcun rancore , è il sig. Doolitlle che se 
ue trovò un poco adontato. 

. — Basta , disse Lippet , assettandosi coll’ aria 
di un uomo confidente dei successo. 

— Vander-School prosò allora un lungo di- 
scorso , che rese presso che inintelligibile a for- 
za di parentesi. Insistè che egli era ben prova- 
to che l’accusato erasi armato d' un fucile per 
opporsi all’ esecuzione d’ uu mandalo rilasciato 
da una legale autorità ; che non solo se ue era 
armato , ma che aveva pigliato la mira sul con- 
testabile che ne era latore ; e finalmente che , 
per costituire il delitto di ribellione ‘contro la 
legge, non eia necessario che avesse tirato una 
fucilala , Io che. avrebbe dato luogo a uu’accu- 
sa ben più grave , quella cioè di omicidio o di 
conato di omicidio. 

Il sig. Tempie fece un chiaro e sucoso rie- 
pilogo dell’ affare, esponendo nella loro vera 
luce i fatti agli occhi del giuri. Sostenne la ne- 
cessita di far rispettare le leggi in una società 
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nascente , parlando de’ pericoli cui sarebbe espo- 
sta ove fosse comportato che le si avessero ad 
infrangere impunemente. Ma d’ altra parte , fe- 
ce valere come un motivo di mitigazione l’età, 
Je consuetudini e 1’ ignoranza del prevenuto , e 
couchiuse col dire , clic se i giurati stimavano 
che il vecchio, il quale aspettava la loro deci- 
sione, avesse adoperato senza intenzioni crimino- 
se , dovessero giudicarlo con qualche indul- 
genza. 

• I giurati rimasero in deliberazione più a lun- 
go che allorquando si agitò il primo capo di 
;o ccusa,- ma vincendola alla fio fine il pubblico 
interesse sulla pietà che loro inspirava il pri- 
gioniero , ed essendo d’ altra parte ben compro- 
vati i fatti de’ quali veniva accusalo , lo dichia- 
rarono colpevole. 

Il giudice favellò un momento co’ suoi asses- 
sori e si dispose in seguito a pronunziare la sen- 
tenza. 

— Natty Bumppo , disse egli..,.. 

• Il vecchio cacciatore il quale durante la de- 
liberazione del giuri , era rimasto coi gombili 
appoggiati alle ginocchia , e la lesta occultata 
fralle palme , sorse in piedi udendo il suo no- 
me , e scianto con tuono guerriero : — Eccomi • 

— Zitto; disse il giudice, la Corte-, piglian- 
do in considerazione la vostra ignoranza delle 
leggi non che l’età vostra, vi rimette la pena 
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delie verghe eh’ ella ha diihto di infliggere in 
sinriil caso; siccome però 1’ interesse generale esi- 
ge che il gasligo sia pubblico , così vi condan- 
na all'esposizione alla gogna per un' ora , alla 
prigionia di un mese nelle carceri della Contea, 
a un’ ammenda di cento dollari verso il pubbli- 
co erario, ed alla custodia nelle carceri finche 
la sia scontata. , 

— E dove volelè mai eh’ io peschi questo 
denaro ? vi pensate forse che si trovino i dollari 
nei boschi ? Ditemi dove debbo andarli a cer- 
care. No, no , giudice , ci penserete sopra due 
volte , nè mi condannerete a passare in questa 
prigione ipochi giorni che mi avanzano ancora. 

— Se avete qualche eccezioue ad allegare 
contro la sentenza della Corte , disse Marmadu- 
ke , essa è disposta a udirvi. 

— E non è abbastanza quando ho detto che 
non ho denaro? Come volete che me ne gua- 
> dagni quando sarò rinchiuso ? ne piove forse 
dalla finestra della prigione? Ascoltate la ragio- 
ne , giudice. Lasciatemi ritornare ne’, boschi, 
dove sono avvezzo a respirar 1’ aria salubre ; 
anderò a caccia giorno e notte , e se non avete 
dato lo sfràllo dal paese a tutto il selvaggi urne , 
vi do fede di ammazzarne tanto da pagarvi pri- 
ma che finisca la stagione. 

— Sono obbligato di far eseguire la legge. 

— Non mi parlale delle vostre leggi , Mar- 
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maduke Templé. Le. belve della foresta si pi- 
gliavano esse pensiero delle vostre leggi quando 
le struggeva la fame e la 'Sete delle carni e del 
sangue di vostra figlia ? Essa stava allora genu- 
flessa dinanzi al Signore chiedendogli una gra- 
zia di maggior conto che non quella eh’ ora io 
domando a voi , ed egli 1’ ha intesa. EJ ora , 
se me la negate credete che non oda voi pure? 

— I miei sentimenti come padre, Natty , non 
debbono entrare per niente affatto ne miei do- 
veri come giudice. 

— Non eravate però giudice, signor Tem- 
pie , quando vidi per la prima volta questi mon- 
ti ; voi non eravate allora che un bambolo fra!» . 
le braccia della madre. Avete dimenticato il gior- 
no chegiungeste a riva del lago , in un tem- 
po in cui non avreste trovato nemmanco una 
prigione ove riparare ? Non sono io che vi ha 
porto una pelle d’orso per coricarvi, una buo- 
na fella di selvaggina per sedare la fame? Al- 
lora non pensavate certo che fosse un delitto 
E uccidere un daino. E tutto questo 1’ ho fatto 
senz’ aver ragione alcuna per amarvi , giacché 
non avete arrecalo che del male a coloro che 
ben mi volevano e che mi accordavano prote- 
zione. Cento dollari ! E dove mai volete eh’ io 
trovi questa somma ? Vi hanno assai cose a di- 
re di voi, giudice Tempie , ma non siete cosi 
cattivo di Yoler tener prigione un povero vec* 
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chio pel restante de’ suoi giorni , solo perch’egli 
è amico della giustizia. Non temete di nulla ; 
dicovi di non temer di nulla ; se vi sono an- 
cora dei castori luogo le rive dei fiumi , dei 
daini pei^ monti, e delle pantere nelle Foreste, 
pagherò l’ammenda sino all’ ultimo scellino. A- 
mico , lasciatemi il passo , non sono assuefatto 
a tanta calca , ed ho bisogno di respirar l’aria 
della foresta. Ettore! Slut ! dove siete? Oli! 
son certo che mi stanno attendendo alla porla. 
Andiamo ad aver delle faccende , povere bestie; 
ma ne verremo a capo , sì , sì , ne verremo a 
capo. 

Sarebbe superfluo il dire che il couteslabiie 
cui Calza di cuoio indirigeva queste parole non 
rispondevagti che allongando la sua verga per 
obbligarlo a rimanersi al posto. Disponevasi Nat- 
ty a fare novelle rimostranze , allorquando un 
sommovimento che levossi da un altro canto del- 
la sala attirò l’ attenzione di tutti gli spettatori 
e la sua pure. 

Eeaiamino era giunto lavorando di gombili e 
e di spalle ad aprirsi una via attraverso la cal- 
ca; e per farsi più in vista, erasi posto con un 
piede sullo Stipite d’ una finestra ; e coll’ altro 
sul cancello del banco de' giurati. Stando in tal 
guisa quasi in equilibrio , riesci non senza fa- 
tica a cavar di tasca un borsiglio di cuoio , e 
a gran sorpresa di tutti i circostanti , accennò 
di voler parlare. 
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Volgendosi allora verso il giudice: — Se Vo- 
stro Onore , vuol permettere a quel vecchio ba- 
stimento di fare una nuova croccierà nelle sel- 
ve , ecco qui una chiappole-ria di fìdagione per 
guarentire d’ altrettanto il carico. In questo bor- 
sellino vi hanno trentacinque buone piastre di 
Spagna , e per questo povero diavolo vorrei che 
le fossero tante ghinee d’ Inghilterra ; ma sicco- 
me la botte non può dare se non del vino che 
ella ha , le non sono che piastre , di buon val- 
sente , e se il sig. Jones vuol fare il conto di 
questa tessera , levando dalla borsa di che sal- 
darlo , il restante polr'a servire a deduzione del- 
la multa. 

Così dicendo , teneva ’1 maggiordomo con 
una mano la borsa dei dollari e coll' altra il 
pezzo di legno che serviva di quaderno del quan - 
illativo dei bicchieri di rum da esso bevuti alla 
taverna del Dragone Ardilo , e che da quella 
mattina era diggià frastagliato di nuove iutac- 
calure. 

Lo stupore cagionato da questo singolare in- 
terrompimento produsse un bisbiglio generale , 
che non cessò se non quando lo sceriffo, dopo 
aver picchiato sul tavolo colla sciabola, gridò: 
— Silenzio ! 

— bisogna terminare questa scena , disse il 
giudice dominando a malapena la propria emo- 
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eione. Contestabili , conducete il reo alla berli- 
na. Caceliiere mettete fuori un altro affare. 

Natty parve rassegnarsi al suo destino. Chi- 
nò la testa in sul petto e seguitò silenzioso i 
contestabili. La calca si aperse per lasciarlo pas- 
sare e tutta la marmaglia lasciò la sala d' u- 
dienza per recarsi a godere la vista di uno spet- 
tacolo per lèi vieppiù attraente. 
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CAPITOLO IV. 

» Con ben duri vincigli ei I* han costretto , 
Il re Lear. ( Shakespeare ■) 

* * j 

• ' .V 

iV quel tempo , le pene della legge comune (*) 
a Nuova-Yorck erano la fustigazione e la go- 
gna. Coloro eh’ erano condannati a quest’ ulti- 
ma venivano fatti sedere col dosso rivolto ad 
un grosso palo , costringevansi loro le gambe in 
bove di ferro raccomandate al terreno median- 
te catena e lucchetto. Il palo era stabile sulla 
piazzuola della prigione da fronte alla porta per 
per impor forse spavento a coloro cui potesse 
venir la tentazione di misfare , mettendo loro 
soli’ occhi la punizione che si sarebbero tirata 
addosso. Questo palo era riquadrato , in modo 
che quattro persone vi potessero subire ad un 
tempo il medesimo castigo , avendo in tal mo- 
do ognuno d’ esse volto il capo ai quattro pun- 
ti cardinali. 

Quivi fu dai contestabili condotto Natty il 
quale procedeva con un contegno rassegnato cui 

(*) Common ltm. 
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certo nel componeva V impotenza di contrastare 
alla forza. Sedutosi sulla terra , non fece oppo- 
sizione alcuna allorquando gli strinsero le gam- 
be nelle bove che nel oovevauo tenere al palo. 
Senza lasciarsi sfuggire un sol lagno , volse in- 
torno lo sguardo quasi a mendicare quella re- 
tribuzione di pietà che 1’ umana .natura deside- 
ra mai sempre di ottenere ne’ suoi patimenti , e 
se nella moltitudine che lo circondava scontro 
più curiosità che commiserazione, non vi scorse 
almeno quel barbaro tripudio che vi regna d’or- 
dinario in tali occasioni , nè si udì vilipende- 
re con quei predicali vituperosi che 1’ abbaci- 
nata plebaglia non manca mai di scagliare con- 
ira i condannali. 

Slava il cohtestabile attaccando la catena, quan- 
do Beniamino , il quale aveva sempre cammi- 
nato di , fianco al prigioniero , rodendo come si 
dice i chiavrsielli , insorse in tuono insolente , 
quasi a voglia di accattar querela — Che goffag- 
gine di porre alle gamhe di un uomo dei cer- 
chi di ferro come si volesse tener insieme le 
doghe d’ una bolle! Ingorgerà meno per questo 
il suo grog, signor contestabile ? nè avrà la gam- 
ba più malfatta ? a che cosa serve lutto que- 
sto ? 

— - È la sentenza della Corte, signor Pen* 
guillan , rispose il contestabile , e suppongo che 
cosi voglia la legge. ... 
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- —Capisco anch'io eh 1 è lalegge che lo vuo- 
le , ma domando a che cosa serve ? Ciò non fa 
alcun male, e se ne è spiccio col rimanere sul- 
le ancore pel quarto d' un quarto , che passa 
ben presto. 

— Ciò non fa alcun male, Een-la-Pompa ! 
disse Nalty volgendogli un’ occhiata che richia- 
mava la compassione. Contale voi nulla per un 
uomo di settant' anni il vedersi esposto a ludi- 
brio come un orso ? Contate voi nulla per un 
vecchio soldato che ha fatto la guerra del cin* 
quansasei , e che ha veduto l' inimico iti set- 
tantasei avvisaglie, 1 il vedersi posto in una si- 
tuazione che mette in facoltà persino i ragazzi 
di accennarvi a dito per lutto il rimanente del- 
la vita? Contale niente per un uomo l'essere 
digradalo sino alle fiere della selva? 

Non rispose Beniamino , ma lanciò uno sguar- 
do di corruccio e di micaccia ai circostanti , 
deliberato a venir ben anco alle mani ove si fos- 
se imbattuto in una faccia che desse segno di 
derisione , di spregio o di contentezza , ma non 
scorgendo dappertutto che sguardi di curiosità 
ed anche di commiserazione , si assettò risolu- 
tamente accanto al vecchio cacciatore , costrin- 
gendosi esso pure le gambe in due bove di 
ferro. 

— Animo , signor contestabile , disse quindi, 
attaccate la catena e chiudete il lucchetto ; e 
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se vi ha qui alcuno elle abbia voglia dì, vede- 
re un orso, mi guardi in faccia, e ne troverà 
uno che sa assannare del par che fremire. 

— - Evvia da banda gli scherzi , signor La- 
Pompa , rispose il contestabile , io dod ho ri- 
cevuto ordine, di porvi alla berliua. 

— - Non yi basta il mio? replicò Beniamino. Chi 
mai volete che sia più in diritto di me di di- 
sporre delle mie gambe? ponete il lucchetto vi 
dico , e lasciatemi un po’ vedere cui verrà U 
ticchio di coccarmi ? 

— Affé, disse il contestabile sgangasciando , 
giacché ne avete cotanta voglia non veggo per- 
chè debba restarmi dal farvi pago. E così di- 
cendo serrò il lucchetto che teneva la catena. 

Gli spettatori avevano tenuto a forza le risa 
udendo Beniamino altercare col contestabile per- 
chè gl' infliggesse la pena 'riserbata ai malfatto- 
ri, ma le lasciarono scoppiare senza riteguo ve- 
dutolo appena attaccatola! palo. Insozzilo il mag- 
giordomo dagli scrosci che udiva da tutte le ban- 
de , si provò ad alzarsi , nell’ intento di ripe- 
terne ragione da coloro che gli si trovavano più 
d’ appresso , ma era egli troppo ben stretto per 
poter cambiare di postura. 

— He ! ho ! he ! signor contestabile , sciamò 
lasciatemi saltare per un momento , acciò pos- 
sa agguantare qualcuuo di questi schiamazzato- 
ri, e farmi dire cjie cosa li mette intanto giolito. 
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— Ncn ho tempo, rispose il contestabile giri - 
gnando esso pure, bisogna che ritorni al tribù* 
naie. Non siete voi che avete volato a forza vi 
si mettesse alla gogna ì con vostra so^poitazio- 
"ne , rimanetevi adunque quel lauto che il pri- 
gioniero. 

Le risate delia moltitudine raddoppiarono par- 
tilo che fu il contestabile , e Beniamino , ve- 
dendo come le minacce e gli sforzi sarebbero 
ternate indarno , ebbe sufficiente buon seuso per 
attignere una lezione di pazienza al contegno ras- 
segnato del suo compagno , componendo la sua 
cera aggrondata all’espressione dello spregio. Vol- 
gendosi allora Naliy si pose a farla da conso- 
latore. 

— Infin de 1 conti , signor Bumppo , gli dis- 
se , la non è che una corbelleria. Ho conosciu- 
to a bordo delia Boadicea , più d’ un dabben’ 
uomo che venne legato a questa foggia appiedi 
dell’ albero maestro, soltanto per essersi presentato 
una seconda volta alla dispensa del grog, dimen- 
tico che aveva di già ricevuto la sua razione. 
Gli è lo stesso , vedete , di un bastimento so- 
prappreso dalla bonaccia , il bastimento il più 
spedito bisogna allora che si fermi ; ma la 
non dura sempre , ed al primo soffio di ven- 
to , le vele si gonfiano , e piglia 1’ abbrivo 
s'i bene come prima. E goddam 1 sig. Bumppo, 
quando potremo levar l'àncora , mutatemi il 
nome se non mi faccio a vogar di conserva con 
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voi nella vostra crociera contro i castori. Non 
è gi'a che voglia spacciarmi per peritissimo nel 
maneggio delle armi da fuoco , atteso che il mio 
posto obbligavaini a star presso al pagliuolo , 
ma ‘posso portare il selvaggiume , e sono in gra- 
do eziandio di tendergli dei trabocchetti. Ho ac- 
conciato le mie partile con Riccardo questa ma- 
ne , e gli farò significare di cancellare il mio 
nome dal ruolo dell’equipaggio insino a che 
sark terminata la nostra crociera , e siccome voi 
maneggiate il fucile si bene che il rampone, vi 
è luogo a credere che la non sark molto lunga. 

- — Siete costumato a vivere cogli uomini , 
Ben la-Pompa, nè sapreste adattarvi alla vita 
de' boschi. 

- — Niente affatto , sig. Calia di cuojo , nien» 
te affatto , non sono di que' marinai che sanno 
manovrare soltanto quando il tempo è a secon- 
da , nè mi lascio spaventare dalla fortuna. Quan- 
do mi faccio un amico , gli è per tutta la vi- 
ta. 11 s : g. Jodes per esempio , l’amo quanto un 
caratello di rum della Giammaica di Mistress 
llollister j e , giacché siamo su questo argomen- 
to j vorrei trovar qualcheduno che andasse a 
dirle di mandarcene qua un poco , giacché par- 
mi che mi s’ incomincino ad aggranchiare le 
gambe, e ciò passerebbe umettando un poco 
ti piano superiore. Non siete voi pure del mio 
parere , sig. Calia di cuoio ? 
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— Nulla rispose Natiy rimanendosi colla te- 
sta china , e cogli occhi fitti al suolo immerso 
in maninconiosa meditazione. 

Beniamino pigliando il di lui silenzio per un 
assentimento , cavò di tasca il borsiglio di cuoio 
contenente i dollari , lo sciolse, egiltò gli oc- 
chi sulla turba di geme che uè- li circondava } 
la quale cominciava a diradarsi, essendo ritor- 
nata alle proprie faccende buona mano di colo- 
ro che la componevano , cercandovi alcuno che 
assumersi volesse il carico della sua commissione» 

In quel momento appunto usciva dalla sala del- 
la seduta del tribunale llirara Dooliltle , accom- 
pagnato da Jotham. Appagar volendo il suo spi- 
rito di ven letta colla vista dell’ umiliazione del- 
la sua vittima, si accostò al luogo della berlina 
collocandosi dirimpetto a Nally che lo affisò con 
uno sguardo indicante più il disprezzo che la 
collera. Si trovò 1’ architetto un po’ confuso , 
e fece allo di ritrarsi,, ma non volendo torsi co- 
sì presto al piacere di cui godeva , non fece che 
volgersi a Jotham; levò «gli occhi iu aria e 
disse con un tuono di noncuranza. 

— Abbiamo con per anco pioggia ; temo che 
questa volta la vorrà esser lunga la siccità. 

Natty torse il capo senza far motto , quasi 
eansar volesse la vista di un oggetto che iu lui 
eccitava uua disgustosa sensazione; ma piglian- 
do piacere il magistrato a trionfare di un nemi- 
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co abbattuto , fece alcuni passi verso manritta , 
accostandosi a Beniamino , per porsi in tal mo* 
do nuovamente in faccia al vecchio cacciatore. 

— Direbbesi che incielo non vi ha una goc- 
ciola d’ acqua , tirò egli innanzi \ se la segui'a 
di questo andare per lungo tempo ancora vo- 
gliamo avere, il meschino raccolto. 

• — E perchè cadrebbe la piova dal cielo » 
sciamò Nalty , quando voi fate versare delle la- 
grime agli occhi dt-un vecchio gramo che noa 
vi ha mai recata la menoma offesa? andate in 
pace! Deh! andate in pace! ben potete esser 
fatto 1 ad immagine del Creatore , ma Satanasso 
si è impossessato di voi. 

Beniamino , il quale vedendo Hiram appres* 
sarsegli aveva rannodato il suo borsiglio con 
una striscia di cuoio e sei' era riposto in iscar- 
sella , trovandosi avere il falegname alla portala 
del braccio, gli aggavignò colla sua larga ma- 
no una gamba , stringendogliela a modo di ta- 
naglia. Il giudice di pace assalito cosi all' im- 
prowista , non ebbe» nè agio , nè via d’ oppor- 
re resistenza, giacché il maggiordomo, proGt- 
laudo della sua maggior vigoria , non che del- 
la comoda posizione in che trovavasi, gli diè una 
cotale scrollala che ne lo fece stramazzare , e 
tirandolo allota nel tempo stesso per tutte due 
le gambe , Io costrinse a sedere presso di lui. 
Gii spettatori non erano bastantemente amici di 
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Doolittle per pigliar le sue parli . etl Jmliam 
era troppo codardo per arrischiare, di venirgli 
ih soccorso. 

— Vi ho dunque fatto bassar bandiera , lou- 
gre da contrabando , sciamò Beniamino ; non 
attentarti di levar 1' ancora veli ! o li mando a 
picce, E Jungo tempo che li conosco , e so che 
bai preso il mal vezzo di vogare sotto tulli i 
colori , secondo le circostanze. Quando il sig. 
Jones è presente gli andate ligiando la coda, e 
dietro le spalle ne dite cose da chiodi con lui- 
te je donntcciuole del villaggio. Non vi basta* 
va egli d’aver fatto pigliare in tal guisa per la 
chiglia un povero ed onesto .vecchio che vale 
assai meglio di voi , che venite per soprassom- 
ma a trarre una bordata a un bastihnento che 
avete spogliato di tutti i suoi arredi ? Da lunga 
pezza mi ero proposto di fare i miei conti con 
voi , e il momento è giunto ; apparecchiatevi 
quindi a sostenere 1’ abbordo , giacché farò fuo- 
co di babordo e tribordo. 

— Jotham ! sciamò Hiram, Jotham ì chiama- 
le i contestabili ; pensate srg. Penguillan , che 
sono magistrato, vi impongo di non turbare la 
pubblica quiete. 

Non vi ha , fra noi , nè pace nè tregua , 
rispose il maggiordomo facendo alcune dimostra- 
zioni di ostilità. Pensate alla vostra manovra , 
che vi ha qui un pugno che troverete pesante 
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Che costui sia arrestato, sig. sceriffo, e perchè 
sia tradotto in carcere. 

In questo frattempo aveva lo sceriffo preso 
migliore informazione di quanto er’ accaduto , 
e voltandosi al maggiordomo: — Come mai vi 
trovate alla gogna , Beniamino , gli disse , voi 
che avevo sempre avuto in concetto. d’ uomo 
mansueto e di buona pasta. Non vi vergognale 
di un ìsimil contegno ? davvero mi fate diventar 
rosso per voi. Oh diavolo, signor Iiiram, non 
siete più riconoscibile dal lato .sinistro ! ì 
Iiiram rialzatosi e postosi in salvo dal zom- 
Lamento di Beniamino gli si scatenava contro 
io improperi ed in minacce di vendetta. Lo sce- 
riffo ponendo mente all' imparzialità dimostrata 
non a guari da Marmadube nella sentenza reca* 
ta contro Calza di cuoio , non che alia pub- 
blici là della condotta di Beniamino , e tiratane 
la dolorosa illazione ch'egli era obbligo sno di 
mandare a prigione il proprio favorito, ne diè 
incontanente ]' ordine ai contestabili che reca- 
vansi a ritrarre Nalty dalla berlina, essendo 
scorso il tempo che vi dovea rimanere. Il mag- 
giordomo non fece sulle prime osservazione al- 
cuna ; nè chiese pnre di offrire una malievaria 
per esser messo in liberta , ma seguitò placida- 
mente lo sceriffo, il quale, accompagnato da pa- 
recchi contestabili , lo scortò in compagnia di 
Nntiy sino alla porta, delle carceri. 
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Giungendovi gli si volse dicendo : 

— Sig. Jones , inquanto all’avere il mio ha - 
mac accanto a quello di Calza di cuoio per una 
notte o due , la non è cosa di cui mi accori, 
giacche nel riguardo come un onest’ uomo e che 
ti conosce al pari di chicchessia dei maneggio 
del fucile e del rampicone. Ma come cristiano 
e come uomo di buon senso , sostengo che in- 
vece di punirmi d’ aver contorto il volto a quel 
furfante , dovreste accordarmi doppia razione. 
È il più marrano di tutto il paese. Lo cono- 
sco da lungo tempo , e penso eh’ egli ora co- 
nosca un poco me pure,- a meno che non ab- 
bia la poppa di legno morticcino. Ma dov’ è 
dunque il gran male , signor jones , che vi pren- 
diate questa cosa cotanto a cuore ? La è una 
battaglia come un'altra , edera libero di rispon- 
dere alle bordate , quantunque i suoi pezzi non 
fossero in tutto del medesimo calibro dei miei. 
Solamente abbiamo combattuto sulle nostre àn- 
core , come lo facemmo nella piaggia di Port- 
Praya , quando avemmo a che fare con Suf- 
fren. 

Pensando Riccardo che la dignità dell' ufficio 
di cui era rivestito non gli consentiva di far ri- 
sposta a quelle parole , fece entrare i due pri- 
gionieri nella camera loro assegnata , e si ritirò , 
chiusa che ne fu la porta a doppia chiave e coi 
catenacci. 

Le sorg. T. II. i\ 



Per tutto il rimanente della giornata , fu Be- 
niamino occupato a ricevere gran numero di vi- 
site alla grata della finestra del carcere , veden- 
do il fondo co' suoi conoscenti a piu d’ un fia- 
schette di Jlip e di toddy j mentre Calza di 
cuoio trascorreva colla testa bassa e pensieroso 
per fa stanza. 

Verso sera , si fece vedere pur Edoardo vi- 
cino alla fiuestra , ed ebbe colloquio a bas- 
sa voce e concitato con Natty , il quale parve 
d' allora in seguito più rasserenato. Alle otto del- 
la sera, Billy-K-irby , eli’ era rimaso 1' ultimo 
presso la finestra , parti per riportare un fiasco 
voto alla taverna dell’ Ardilo Dragone , il vec- 
chio cacciatore sospese all’apertura della men- 
tovata finestra una vecchia coltre per impedire 
ch'altri importimi più nop venissero a sturbar- 
lo , e cessò ogni romore pelja slapza de’ pri- 
gionieri. 



CAPITOLO XV. 



» A cansar quel nemico arrovellalo 
» Dicr di sprone ai ronzini incontanente ; 

» Senza voltarsi hanno ’l catnmin spacciato , 
» Tran.basciati giungendo finalmente. 

( Tludilras Butler). 

TTecmixata ch’ebbe la Corte la seduta, i giu- 
rati , i testimonj e gli sfaccendati cominciarono 
a disperdersi \ talché prima che scoccassero le 
otto della sera un profondo silenzio regnava nei 
villaggio , rimanendone quasi deserte le vie. 

Verso quest’ ora il giudice Tempie e sua .fi- 
glia , cui teneva compagnia Miss Grant , passeg- 
giavano pel viale de’ pioppi che menava alla 
porta esterna della casa di Marmaduke. 

— Nessuno meglio di voi , figlia mia , disse 
il sig. Tempie , può ammollire quello spirito ir- 
ritato ; ma non cercate di giustificarlo ; la san- 
tità delle leggi debb’ essere rispettata. 

— M’ indurrei difficilmente , padre mio , a ri- 
guardar come eque delie leggi le quali condan- 
nano un uomo come Calza di cuoio , a una pu- 
nizione cosi severa per un fallo che mi sembra 
perdonabilissimo. 

— Parlale di ciò clie non conoscete , Elisa - 
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betta. La società non può sussistere che median? 
te salutari restrizioni , e queste restrizioni non 
ponno venir mantenute che in quanto si fanno 
rispettar coloro cui è commessa la cura di vi- 
gilare la loro esecuzione. Ora , ejuando questo 
rispetto venne dimenticato , che cosa direbbesi 
d’ un giudice che favoreggiasse il delinquente 
perchè ha salvata la vita alla di lui figlia ? 

— Sento quanto è spiuosa la vostra siluazio- 
ne , ma valutando il fallo del povero Natty , 
non so separar 1' uomo dal ministro della legge. 

Y* ingannate ancora , figlia mia •, non p per 
aver scacciato malamente Hiram Doolitlle , ma 
sibbene per aver minaccialo la vita d’ un con? 
testabile peli 1 esercizio delle sue funzioni , che 

Calta di cuoio . . , 

\ * • 

— Poco m’ importa quale ne sia stato il mo- 
tivo , sciamò Miss Tempie , dando più retta al 
cuore che alla ragione ; so che Natty è inno- 
cente } e persuasa di ciò , come lo sono , tro- 
var debbo il (orto dalla parte di coloro che lo 
perseguitano. 

— Pur dalla parte del gipdice che Io ha con- 
dannato? di vostro padre Elisabetta 1 

r— Oh , no , no , padre mio ! ma cessale dal 
farmi domande, datemi le occorrenti istruzioni, 
e mi farò ad eseguire gli ordini vostri. 

— Avete il cuore ben vicino alle lesta, Ber? 
*y i à isse Marmaduke sorridendo. Recatevi ali;* 
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prigióne , eccovi un ordine mediante il quale il 
carceriere vi lascierà parlare col prigioniere e 
pigliate questo portafoglio ;esso contiene ducen- 

10 dollari 4 che rimetterete a Nalty , recandogli 
parole di consolazione. Ma diffidate della vostra 
sensibilità 5 vi sovvenga che senza leggi sarem- 
mo ridotti alla condizione dei selvaggi ; vi sov- 
venga che Calta di cuoio le ha infrante ; che 
un giuri T ha dichiarato colpevole , e che vo- 
stro padre è quello che ha pronunziato la di 
lui sentenza. 

Non fece risposta Elisabetta , ma si strinse al 
cuore la mano che gli porgeva il portafoglio , 
e pigliandosi sotto braccio 1' amica ) tirò verso 
la via principale del villaggio. 

Trapassavano silenziosamente a dilungò de'le 
case ) la luce del giorno cominciava diggià a 
perdersi nel bruzzo della sera , nè si udiva ro- 
more alcuno nella strada , tranne quello prodot* 
to dai tardi passi <li due bovi aggiogati ad un 
braccio sul quale vedevasi abbarcato del fieno , 
e che percorreva la stessa direzione seguita dalle 
due giovani amiche. Di costa ai bovi veniva un 
carrettiere d’ un passo lento e pesante , quasi 
fosse stanco delle fatiche della giornata , il quale 

11 fece fermare lungo il muro della prigione po- 
nendo loro innauzi una bugnola di fieno. Tutto 
ciò non presentava niente di straordinario , e 
Miss Tempie non volse una seconda occhiata 



nè al carro , nè al condattore , ma essendo co- 
stretta a passargli dappresso per giugnere alla 
porta della prigione, la quale trovavasi alcuni 
passi più discosto , ebbe ad udirlo parlare alle 
sue bestie , e il suono della sua voce la fece 
trasalire. Tosto a lai recaronsi idi lei- sguardi , 
e sotto i rozzi panni d’ uu carrettiere scoperse 
Oliviero Edoardo. Gli occhi loro si scontrarono 
nel medesimo istante , ed a mal grado che le 
tenebre cominciassero a farsi più fitte , fu scam- 
bievole 1’ agnizione. 

Miss Tempie ! t sig. Edoardo ! sciamarono 
simultaneamente , come che un sentimento che 
pareva esser comune ad entrambi -soffocasse loro 
la voce. 

— Non m’ inganno io forse ? disse Edoardo , 
siete veramente voi , Miss Tempie , che trovo sì 
vicino alla prigione ? Andate senza dubbio al 
'presbitero ? Ah! Miss Grani , perdonatemi, non 
Sri avevo riconosciuta. 

— Mandò un sospiro Luigia , ma così som», 
messo che ne l’intese soltanto l’amica sua. 

— Noi non andiamo al presbitero , sig. E- 
doardo , disse Elisabetta. Vogliamo provare a 
Calta di cuoio che non dimentichiamo i suoi 
servigi, e che se siamo schiave della giustizia , 
non siamo meno per questo accessibili alla ri- 
conoscenza, Porse vi ci recate voi pure , e vi 
saremmo assai tenute ove ne permetteste di pre- 
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cedervi d’ una decina di minuti. Andiamo , si* 
gnor Edoardo , mi .... mi rincresce di ve* 
dervi ridotto a questa situazione. Se voleste ac- 
consentire, sono sicura che mio padre . . . 

*— Aspetterò quanto vi piace , Miss Tempie, 
rispose Edoardo freddamente. Posso pregarvi di 
non dire ad alcuno che mi abbiate qui veduto ? 

— Certo , signore , rispose ella $ potete con- 
tare sulla nostra discrezione, E ripigliando il 
braccio deìl’ amica innoltraronsi verso la pri- 
gione. 

Giunte essendo alla porta , Miss Grani le disse 
sotto voce : — Non sarebbe bene offrire a Oli- 
viero una porzione di quel denaro ? Vostro pa- 
die noi troverà male, e non fa bisogno che la 
metà di questa somma per pagare la multa di 
Nattj. Sapete eh’ Edoardo non è assuefatto a 
lavori cosi duri , e sono certa che mio padre 
pure contribuirebbe per quanto lo potessero i 
suoi scarsi mezzi a procurargli una condizione 
più degna di lui. 

E1 isabettta non ebbe tempo di risponderle,' 
poiché la giunta del Carceriere richiamò in quel 
momento i suoi pensieri all’ oggetto immediato 
della sua visita. 

Nissuuo ignorava 1’ importante servigio da CciU 
za di cuoio reso alle due amiche , non recò 
quindi nullamente sorpresa al carceriere I’ in- 
teresse eh’ elleno pareano prendere pel prigio* 
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niero. Dall 1 altro canto 1' ordine espresso del giu- 
dice Tempie non gli avrebbe permesso di fare 
la menoma obbiezione , ove pur anco ne avesse 
avute. Laonde le condusse incontanente alla stan- 
ca dove trova vasi il vecchio cacciatore col mag- 
giordomo , e non appena ebbe intromessa la 
chiave nella toppa sì udì la stridula voce di 
Beniamino gridare ; — Chi va là ? chi va là ? 

— Persone che vi sarà caro vedere , rispose 
il carceriere. Ma che diamine avete fatto alla ser- 
ratura che non posso aprirla ? 

— Piano , piano , disse il maggiordomo 5 ho 
inchiodato il cannone perchè l’ inimico non pos- 
sa servirsene contro di noi. Una battaglia basta 
per un giorno , nè mi garberebbe punto che quel 
birbante di Doolittle si presentasse di nuovo al- 
1' abordo. Ma giacché la è un' altra visita , di- 
vertitevi a star sulle volte che infrattando vado 
a spazzare il palco. 

Un sordo romore che si udì alla serratura pro- 
vò che l’intendente aveva parlato da senno, ed 
alcuni momenti dopo la porta si aperse. 

Abbiamo di già significato , che Beniamino , 
dal momento in cui era entrato nella prigione si- 
no alle otto della sera , non aveva mai cessato di 
ricever visite. Sensibile a questo attestato d’ in- 
teresse , aveva voluto regalare a vicenda tulli i 
suoi conoscendi , facendo a tal nopo piu d’ un sa* 
lasso al borsello di cuoio. 


Da ciò ne venne elle , quantunque non aves- 
se bevuto una sola goccia del succhio della vi* 
te trovatasi in uno stato che chiamasi fra due 
vini ; espressione che non è forse bastantemente 
energica , giacche non aveva le gambe piu fer- 
me di quello che se fosse stato sulla tolda d’ una 
nave agitata da un mare fìottoso. Scorta eh’ eb- 
be appena la sua giovine padrona , e sentendo , 
per servirci d una sua frase , come non fosse ba» 
(antemente sicuro sulle àncore , si appoggiò al 
muro per trovare il conveniente appiombo. 

— Se vi verrà in capo ancora di toccare i 
serrami, sig. La- Pompa, disse il carceriere en* 
traodo , vi porrò alle gampe una coiai guarni- 
zione che non vi lascerà scostare del letto più di 
due piedi. 

— Poiché chiudete il baltiporto dissotto , dis- 
se 1’ intendeste , deve ben essermi permesso di 
assicurarlo dissopra. Non ci chiudete pel di fuo- 
ri , che noi non ci chiuderemo al di dentro. 

— Bisogna che alle nove ore chiuda la prigione, 
Miss Tempie, disse il carceriere, e vi avverto 
che le sono di già le otto e quaranta due minu- 
ti ; e deponendo una candela sur una piccola ta- 
vola di legno di pino , se ne andò. 

— Natty, disse Elisabetta, tosto ch’ebbe udi- 
to tirare il catenaccio , Natty, mio buon araico^ 
vengo a sdebitarmi di un dovere impostomi dal- 
la riconoscenza. Vecchio imprudente , nulla di 
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lutto ciò sarebbe accaduto, se vi foste sommes- 
so al mandato di perquisizione. 

— A una perquisizione nella mia capanna ! 
sciamò Natty : E vi date a credere, Miss Bes- 
sy che dovessi lasciar entrare quella canaglia ? 
Non mai , non mai. Quei vostri occhietti da cer- 
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ya così maliardi non avrebbero nemmen essi po- 
tuto ottener 1' accesso in quel momento. Ora pe- 
rò possono ben frugacchiare per le ceneri e pel 
carbone che non troveranno che ciò che vedesi 
in tutti i luoghi dove si fabbrica la potassa. 

— La vostra capanna può benissimo venir ri- 
costrutta, rendendolasi pure più comoda di quel- 
lo ch’era dapprima, ed io stessa invigilerò per- 
chè ciò sia eseguito , spirato che sara il termi- 
ne della vostra prigionia. 

— E forse in vostra.vbalìa o giovinetta , di 
risuscitare i trapassali ? A chi mai è dato di re- 
cassi al luogo dove sta sepolto il padre , la ma- 
dre , i figli , e dir loro : — - Sorgete ! Voi non 
sapete che cosa sia l’aver riparato il capo sot- 
to le medesime travi per quarant’ anni , l’aver 
avuto sotto gli occhi le medesime pareti duran- 
te la miglior parte della vita d’ un uomo. Sie- 
te ancor giovane , Miss Bessy , ma siete una crea- 
tura delle più privilegiate dal cielo. Aveva con- 
cetto una speranza che avrebbe potuto effettuarsi 
ma ora tutto si è risoluto iu nebbia ; dopo 1’ oc- 
corso , non vi portò più certo il pensiero. 



a5t 

Miss Tempie comprese senza dubbio assai piu 
che la compagna a che ferivano i detti del vec- 
chio cacciatore ; giacché chinava gli occhi e 
sentiva montarsi al viso un fuoco inusato, men- 
tre Luigia invece -teneva innocentemente in lui 
fisi due occhi sui quali brillava la tenera figlia 
del sentimento. L’emozione di Elisabetta però 
uon durò che un momento , e levando gli oc- 
chi a Calza di cuoio gli disse: 

— Ebbene, il mio vecchio campione, il vo- 
stro capo verrà ricoverato sotto travi migliori, 
e i vostri sguardi si recheranno su pareti men 
disadorne. Quando sarà terminata la vostra pri- 
gionia , troverete una casa aperta per racco- 
gliervi dove passerete il rimanente de’ vostri 
giorni. 

Le vostre intenzioni sono ottime , Miss Bcs- 

sy : ma ciò non e possibde , no , no , dopo che 
mi si vide dato in ispettacolo come un oggetto 
di derisione e di scherno. 

— Alla malora la vostra gogna! sciamò Be- 
niamino facendo rotare in pugno un fiaschelto 
che aveva votato. Guardale questa gamba che 
vi è stata legata quest’ oggi , e ditemi schifiltose 
per questo la ne è uscita meno perfetta. Me ne 
cale proprio quanto d’una bottiglia che suona 
difesso. E picchiando contro del muro con quel- 
la che aveva fra mano la maudò fracassata in 
miile pezzi sul paviménto.. 
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— - Beniamino , disse Elisabetta , vi scordate 
di chi è presente. 

■“ dimendicarmi di voi , Miss Lizzj ! mi 
scorderei innanzi della Boadicea. Si può be 
dimendicare uno sdruscido guscio di nave mal 
racconcia che fa acqua da tutte le parli , come 
Mislress Peltibone , ma una fregala di recente 
costrutta , con tutti gli arredi in ottimo stato... 

Zitto! Beniamino, v’impongo di tacere. 

” Siete il mio capitano. Miss Lizz jr, e deh» 
ho obbedirvi. Per buona sorte non mi avete 
interdetto di bere. 

— La vostra prigionia non sarà molto lunga, 
Natly , disse Elisabetta volgendosi nuovamente 
verso Calza di cuoio , e vo’ che passiate il ri- 
manente della vostra vita nell’ agio e nell’ ab- 
bondanza. 

Nell’ agio e nell' abbondanza ! ripetè il 
cacciatore. Quali agi si possono mai trovare in 
un paese dove può incontrarne di aver a fare 
un miglio prima di rinvenire un albero sotto il 
cui rezzo ripararsi dalla sferza del sole? Quale 
abbondanza può sperarvi^ , quando vi si va a 
caccia le intere giornate prima di imbattersi in 
un daino , o in un capo di selvaggiumé più gros- 
so d uno scojattolo ? I castori che mi è bisogno 
ritrovare per pagar la multa mi faranno cader 
malato. Mi è forza recarmi più di cento miglia 
da qui lontano , a i confini della Peasilyaoia , 
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giacche voi altri per quei maledetti dissodamenti 
avete cacciate dal paese quelle povere creature. 
Se votate ancora questo fiaschetlo , sig. La-Pom- 
pa , vi dò fede io che non vi troverete piu in 
grado di valervi delle gambe quando ne sarà 
giunto il momento. 

— Non temete di nulla , sig. Bumppo , quan * 
do sarò chiamato vedrete che non verrò meno 
alla mamma. 

Il momento c giunto , disse Calta di cuoio , 
oregliando ; sento le corna dei bovi che danno 
di cozzo contro il muro della prigione. 

— Ebbene , capitano , disse Beniamino , fuori 
il molto d’ oi dine , ed io salpo. 

— Voi non ci tradirete, Miss Bessy? disse 
Natty guardando Elisabetta con una schietta sem- 
plicità : Voi vorrete tradire un vecchio che non 
può vivere senza respirar 1’ aria delle foreste. Io 
non vo’ male a nessuno , e se la legge esige 
eh’ io paghi cento dollari d’ ammenda , non 
domando che la libertà per soddisfare al mio 
debito , ed ecco qui un galantuomo che mi aiu- 
terà a raggruzzolarli; 

— S'i , si , disse Beniamino , ma non già per 
gittarli nel mare in guisa d'ammenda; non la 
intendo ch’abbiano ad andare per una simile 
sdrucitura. 

— Che cosa volete dunque significare, Nat- 
ty ! sciamò Elisabetta. Bisogna che rimanghiate 
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in prigione per trenta giorni , ma vi arreco di 
che pagare U multa. Abbiate adunque pazien- 
za, mio buòn amico , verrò sovente a veder- 
vi ; non vi mancherà nulla ; io stessa farò le 
vostre vesti. 

— Voi avreste tanta bontà , miss Bessy , disse 
Nalty intenerito , lauta bontà per un vecchio 
quando non ha fatto per voi che uccidere una 
bestia che non gli ha co9to che due cariche 
di polvere e due pezzetti di piombo ! La dimen- 
ticanza de' servigj non è dunque nei sangue I 
Ah ! vorrebbero ben dolervi quelle picciole dila 
dilicate cucendo delle pelli di daino , che le non 
sono avvezze a servirsi di nervi invece di filo. 
Ma , s’ egli può ancora intendermi , gli dirò 
lutto, affinchè sappia che vi ha qualcuno che 
si ricorda d’ un servigio che gli si è reso. 

— Non gli dite niente , sciamò Elisabetta ; 
se avete qualche riguardo , se avete fiato d’ a - 
micizia per me non gli dite nulla ; io non mi 
occupo che di voi , Nalty ; non è che per voi 
che mi son qui recata. M' incresce che la legge 
esiga che vi restiate per un mese ; ma passeià 
presto. 

-— Un mese ! sciamò Nalty allargando la boc- 
ca per ridere di cheto alla sua foggia ; nemmeno 
un giorno, nemmeno una notte, nemmeno un 
ora , Miss Bessy ! II giudice può condannare 
alla prigione quanto vuole, ma per farvi rima- 
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nere gli è un altro paio di maniche , bisogne- 
ebbe che la fosse un pò meglio costrutta di 
questa ; e , respingendo Beniamino , mostrò co- 
me uno de’ tronchi d’ albero che formavano la 
parete , fosse di già segato. Non vi ha che un 
calcio a dare ed eccone beli’ e di fuori. 

— A piaggia , a piaggia ! gridò. Beniamino ; 
il vento è propizio $ andiamo a dar la caccia 
ai castori ! 

— Temo che Benda Pompa mi ponga in im- 
piccio , disse Calza di cuoio. Ci ha molto cam- 
mino da qui alle montagne , ne ormeranno ed 
esso non è in istato di correre. 

— Evvia , Natly , non pensate a lasciarci , 
disse Elisabetta j riflettete che non vi rimarrà 
più altro asilo che le selve , e che ormai siete 
vecchio. Un mese passa ben tosto, abbiate pa- 
zienza , e n’ escirete onorevolmente. 

— Ma qui troverò dei castori , Miss Bessy ? 

Non ne avete bisogno. Eccovi questo por- 
tafoglio , che vi fornirà di che pagare i’ ammen- 
da *, contiene dugento dollari in oro. 

— Delle monete d’ oro ! sciamò il vecchio 
cacciatore con una specie di curiosità infantile ; 
quanto tempo che non ne ho veduto ! durante 
1’ antica guerra se ne trovavano, più facilmente 
di quello eh’ oggidì si trovano daini. Mi spv. 
viene che un dragone dell’ armata di Dieskan 
ch’era rimaso ucciso, ne aveva una dozzina di 
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cucite nella calmela. È posso parlarne dòn co» 
gnizione di causa , giacche ho veduto con que- 
si’ occhi a scucire il gruzzolo , quantunque non 
fosse per me , e le erano più larghe di queste. 

— Sono ghinee inglesi , Natty $ e non sono 
che un' arra di quello che intendiamo fare per voi. 

— E perchè mi dareste questo tesoro? 

— Perchè , Natty ! Non mi avete salva la 
vita ? Non mi. avete difesa dal furore d’ un mo* 
stro? 

Il vecchio cacciatore prese il portafoglio , e 
si pose ad avvistar le monete l’ una dopo 1 ’ al* 
tra , soggiungendo nel tempo stesso : — Dicesi 
che nella valle del Cilegio siavi da vendere un 
archibuso che trae lontano più di cento verghe , 
e benché abbia veduto invita mia degli eccel- 
lenti archibusi , confesso di non averne mai vi- 
sto uno simile. Poter tirare a colpo sicuro a 
Cento verghe di distanza , è qualche cosa. Bah j 
bah 1 Sono vecchio e il mio archibuso durerà 
più di me. Ripigliatevi indietro il vostro dena- 
ro , Miss Bessy. Ma il momento è giunto ; lo 
sento parlare alle bestie. Voi non direte nulla 
eh! Miss Bessy? noti direte nulla? 

— Io tradirvi ! sciamò Elisabetta. Ma tene- 
te, ve ne prego, il portafoglio, Natty 5 ove 
pure persistiate nel voler ricorrere alla fuga , 
questo denaro potrebbe tornarvi utile. 

— No , no , rispose Natty tentennando jl capo 


e rimettendole il portafoglio traile mani 5 per 
venti archibusi non vorrei privarvi di una tal 
somma. Vi ha però una cosa che potete fare * 
per me , ove lo vogliate , ed infatti non veggo 
che voi cui possa chiederla. 

— Parlale Nattj $ di che si tratta ? 

— Solfando di comperarmi un cornetto di 
polvere. La costerà due dollari. JBen-la-Pompa 
ha il denaro ammanito , ma non ci arrischiamo 
di lasciarci veder nel villaggio. Ne troverete 
dal francese ; egli ne ha della buona , proprio 
di quella che mi fa di bisogno. Mi fareste questo 
favore , Miss Bessy ? 

— Se ve lo farei , Natty ? Ve la recherò quan- 
ti’ anco dovessi cercarvi per venliquattr’ ore nei 
boschi. Ma dove potrei trovarvi ? 

— - Dove , ripetè il vecchio cacciatore , pen- 
sandovi sopra. Sulla montagna della Visione. Mi 
vi troverò dimani a mezzo dì. Badate che la 
polvere sia ben granulata e lucente , che la è 
la migliore. 

— Mi vi recherò immanchevolmenie , rispose 
Elisabetta. 

Calia di cuoio avendo allora spinto con forza 
del piede contro il silo della parete che doveva 
fornirgli una via d’ evasione , ricadde sulla stra- 
da il tronco d’ albero eh' era stato reciso lascian- 
do scorgere una breccia bastantemente larga da 
potervi passare un uomo ; e la sua caduta non 
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produsse che il sordo tonfo di un corpo pesante 
che venga a dare su del fieno. Pie 1’ udirono pe- 
rò le due amiche , le quali vennero allora pur 
in chiaro del motivo pel quale avevano incon- 
trato Edoardo travestito da carrettaio. 

— Andiamo, Ben-la-Pompa , disse Natty, 
fa mestieri ci sbrighiamo , giacché fra un’ ora 
leverò la luna. 

— Un istante , Calia di cuoio , sciamò Eli- 
sabetta , non conviene si dica che siate fuggito 
di prigione alla presenza della figlia del giudice 
Tempie. Dateci agio di ritirarci. 

Aveva essa appena pronunziate queste paro- 
le che si udì schiavacicare la porta , la quale 
si aperse lasciando appena il tempo a Natty di 
tirar Beniamine per le gambe acciò si assettas- 
se sul pavimento, colla schiena contra il fesso 
testé praticato. 

— L’ ora di chiudere la prigione è scoccala, 
Miss Tempie , disse il carceriere entrando; sie- 
te pronta ? 

— Vi seguiamo , rispose Elisabetta. Addio 
Calia di Cuoio. 

— Granulata e lucente , le replicò Natty 
sotto voce ; trae piu lontano , nè sono più nel- 
1' età di scalmanarmi a correr presso al selvag- 
giume. 

— Elisabetta non gli rispose che accennan- 
do col capo , ed uscì coll’ amica. Il carceriere 
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che le seguiva si accontentò di richiuder la por- 
ta a doppia chiave , dicendo che tireiebbe il 
chiavistello dopo aver fatto la consueta rouda 
della sera. Le condusse egli sino alla porta del 
ricinto ove 1’ udirono fermarsi per chiuderla con 
una catena e due spranghe di ferro rattCDute da 
altrettanti catenacci de’ quali aveva le chiavi. 

— Poiché Calta ih cuoio ricusa questo de. 
naro , disse Luigia , potete darlo a Edoardo , e 
-insieme a quello che mio padre .... 

— Zitto , disse Elisabetta , sento del roroore 
sul fieno. Giusto cielo ! se venissero scoperti ! 

Giungendo al luogo dove il carro aveva fat- 
to sosta , videro Nalty ed Edoardo affaccendati 
a far passare dal pertugio il corpo di Beniami- 
no , che vi si era incastrato^, ned era più in 
grado di svolgersi di quello lo fosse il fusto d' al- 
bero del quale occupava momentaneamente il 
posto. Pervenuti finalmente a radriziarlo in gam- 
ba , videro che non poteva mantenersi in bili- 
co che appoggiandosi al muro. 

— Rimettete il fieno sul carro , disse Nally, 
altrimenti conosceranno come 1’ abbiamo svi- 
gnata. 

In quel momento videro lucicare un lume at- 
traverso 1’ apertura e quasi nel tempo stesso u- 
dirono il carceriere che gridava a corriuomo : 
•— Ajulo! Ajala! alla frattura! Il lume dispar- 
ve , e molte voci ripeterono 1’ egual grido uel- 
T interno della prigione. 
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— Quest' imbriaco non è in istàto dì segui- 
tarne , disse Edoardo , bisogna partire senza 
di lui. 

Obi • é * Olii ... Obi c . » « che v 01 • • • 
voi chiamate imbr-rr-iaco? barbugliò Beniamino. 

--No, no, rispose Calta di cuoio , mi ha 
salvato dalla meta della vergogna della berlina, 
non vo lasciarlo solo nelle secche. 

Udirousi allora molte persone uscire dall’or» 
dito Dragone , e riconobbesi la voce di Bill y*> 
Kirby , che gridava : — che bordello fanno nella 
prigione ! Andiamo a vedere che c’ è di nuovo» 
- — Gittatelo sul carro di fieno , disse Elisa- 
betta a Edoardo trapassandole vicino , e fate 
andare i buoi. 

— La è un' inspirazione- del cielo ! sciamò 
Edoardo. 

Esso e Nalty pigliarono il maggiordomo ; lo 
deposero sul fieno , gli misero iu mano il pun- 
golo , ed i buoi cominciarono lentamente a cam- 
minare , mentre i due fuggiaschi , sfrenando lun- 
go il muro , pervennero col favor delle tenebre 
ad imboccare una stradetta che menava dietro 
la viilata. 

Frattando le grida facevansi piti forti , i con» 
testabili erano accorsi allo schiamazzo, la fuga 
de’ ritenuti era conosciuta , e trovavansi ragunati 
presso la prigione parecchi abitanti del villag- 
gio gli uni de' quali sghignazzavano , altri be* 
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stemmi a va no. La voce di Billy-Kirby elevavasi 
al dissopra di tutte le altre , gridando che ri- 
condurrebbe i fuggitivi , Natty in una sac, 
coccia e Beniamino nell’ altra — Correte alla 
montagna , aggiunse ^ correte a gambe che una 
volta che arrivino a toccarla non gli agguantate 
mai più. 

Le due giovani compagne accelerarono il passo 
per torsi a questo parapiglia ; e mentre stavano 
per entrare nel viale di pioppi che menava alla 
casa del giudice , scórsero due persone che c a no- 
minavano dietro loro affrettate e riguardose , e 
nel momento medesimo si trovarono dinanzi Cal- 
ta di cuoio ed Edoardo. 

— • Miss Tempie , disse Edoardo , non vi ri- 
vedrò forse mai più; permettete che prima di 
lasciarvi ? vi ringrazi della bontà che ayete avu- 
to per un vecchio sventurato. Voi non sapete , 
voi non potete sapere quali sono le ragioni per 

cui . . . 

— — Fuggite ! fuggite ! disse Elisabetta ; tutti 
sono in movimento , corrono alla montagna , 
nè potete salvarvi de quella parte. Correte a 
riva il lago , pigliate una barca di mio padre 
e vi sara agevole di scendere ne’ boschi da quella 

parte che vi piacerà. 

— Ma che cosa dira il sig. Tempie? 

T- Me la piglio sopra di pie ; partite ! par- 
tile ! 
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.Edoardo le disse a bassa voce alcune parole 
che non vennero udiie che da lei sola r e si torse 
per seguire il di lei consiglio. Natty se le ac- 
costò. 

— - Non vi scorderete della polvere , Miss Tera- 
pie ? Granulata e lucente , ricordatevene ; i miei 
cani invecchiarlo come il loro padrone , e mi 
abbisognano buone munizioni ! 

— Andiamo , Natty , andiamo , disse Edoardo 
con impazienza. 1 • 

— Vengo , veugo , rispose il vecchio cacc ia- 
tore. Che il cielo vi benedica ambidue, ch'ei 
vi rimeriti di quanto fate per un povero vec- 
chio ! 

Le due amiche rattennero il passo finché gli 
ebbero perduti di vista , dietro di che, entrate 
nel viale , si trovarono bentosto presso il sig. 
Tempie. 

In questo mezzo tempo., Billy-Kirby erasì 
avvenuto nel carro di cui era 1’ Àurimedonte 
Beniamino 5 e siccome questo carro gli appar- 
teneva , e P aveva lasciato in un sito , all’ in- 
gresso del villaggio , presso il picciolo ponto del 
quale abbiamo di già fatto parola , dove i bovi 
erano soliti di attenderlo mentre trattenevasi a 
fare le sue libazioni al Dragone Ardilo , cosi 
li riconobbe sul momento. 

— Ho! Golden (1), ho ! gridò egli all’un 


(1) Dorato. * 



de buoi , chi ti ha detto di andartene senza 
di me ? 

— Virate all' argano ! disse il maggiordomo 
allungando a caso il pungolo che ricadde sulle 
spalle del taglialegne. 

— Ah! e chi diamiae siete? sciamò Kirby 
cui la sorpresa ed il bujo non lasciavano raf- 
figurare all’ istante l’ intendente del sig. Tempie. 

— Chi sono ? Sono il piloto cui è commesso 
il carico di manovrare questo bastimento , e so- 
do al limone , ve ne rispondo. Virate all’ ar- 
gano , volete che vi coli a fondo ? 

— Non alzate il pungolo una seconda volta , 
o le vostre orecchie mi sapranno dire quanto 
pesa il mio pugno. Dove andate colla mia muta? 

— Muta ! 

— Sì , i miei bovi e il mio carro. 

— Bisogna sappiate , signor Kirby , si siete 
il signor Kirby , che Calza di cuoio ed io , 
vale a dire Beri-la- Pompa. . . . Non conosce- 
te voi Ben-la-Pompa ? Ebbene, Ben-la-Pompa 
ed io... Eb no, no.,. Diavolo! ho perduto il 
filo del ragionamento... Il fatto è che sismo 
noleggiati per un carico di pelli di castoro , e 
che ho messo a requisizione questa nave da ca- 
rico. E debbo dirvi , Messer Kirby , che non 
vi conoscete di maneggio di remi più di quel- 
lo che una donna conosca il maneggio di una 
pica d’ abbordaggio , o una vacca quello d’un 
fu «le. 
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Kirby accortosi dello stato di mente del mag- 
giordomo , si accontentò di camminare accanto 
a' suoi bovi, senza parlar d' avvantaggio, ed 
essendo Beniamino caduto poco dopo addormen- 
tato sul fieno, gli levò di mano il pungolo, e 
lo condusse ad un sito della foresta ove doveva 
lavorare ad un nuovo dissodamento al far del 
giorno. 

Elisabetta trascorse un pajo d'ore [alla fine- 
stra , e vide brillare su per 1’ erta del monte 
le torcie recate da coloro che andavano in cer- 
ca de’ fuggiaschi; ma e' se ne ritornarono sen- 
z' averli trovali , ed il silenzio si ristabilì nel 
villaggio. 



ì65 


CAPITOLO XVI. 


» Pur quest’ ocelli di pianto un tributo 
» Darian , disse il selvaggio canuto , 

» Ma di vincer m’ impone una sorte 
» Quell’ affanno che m’ ange si forte , 
e Nè di mescer del prode agli accenti 
» Del dolor è gl’ imbelli lamenti ! 

C Geltrude di fVyaming.') 


indomani mattina , accompagnata da Lui* 
già , recossi Elisabetta alia bottega del signor 
Le-Quoi per adempiere la promessa che aveva 
fatta a Calia di cuoio , e di già vi si trovava- 
no molti avventori , ma il francese , ognor gar- 
bato , lasciò al suo fattorino di bottega la cura 
di servirli , e fece entrare le due giovani don- 
zelle in uno stanzino appartato dietro la botte ga. 

— Avete dunque avuto di buone novelle , 
signor Le-Quoi , disse Elisab ella dopo eli' esso 
l’ebbe presentata una sedia deipari che alla di 
lei compagnia; avete una cera raggiante stam- 
mane. 

— Ah! Miss Tempie, sciamò il francese sbat- 
tendo d’ una mano sur una lettera che teneva 
Le sorg. T. II. 12 
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peli’ altra , questa lettera ! questa lettera ! non 
1’ ho ricevuta che questa mattina. La mi ricol- 
ma di giubilo! Mia benamata Francia, ti rive- 
drò finalmente. 

Mi rallegra tutto quanto può recarvi pia- 
cere , sig. Le-Quoi j ma spero che non vi per* 
deremo. 

— Ah! Miss Tempie , se foste stata costretta 
di lasciare un padre, uua madre, dei parenti, 
degli amici , quanto sareste contenta di poterli 
rivedere! Ma ascoltate, ascoltate, che vo’ leg- 
gervi questa lettera ; 

— • A Ma usi e ur , Mansieur Le-Quoi de fller • 
sereau à Templelon , New-Yorck Etats-Vnis. 
Fissa viene da Parigi. Mori tres-cher ami, jc 
fuis raoi d' avoir à oous mander. 

. Temo , sig. Le-Quoi , che il poco di fran? 
cese ch’io so non basti per lasciarmi bea ca- 
pire, questa lettera , disse Elisabetta , avvertendo 
che Luigia non conosceva che imperfettamente 
questa lingua ; non potreste dirne il contesto ia 
inglese? 

— - Oh ! senza dubbio , senza, dubbio , rispo* 
se il sig, Le-Quoi, e si accinse-ad jspiegare il 
meglio che poteva il motivo che nel rendeva 
cosi lieto ; ma siffatta spiegazione riesci molto 
prolissa , giacche 1’ inglese eh’ ei parlava era 
sovente inintelligibile e dava luogo ad un’ infi- 
nità di abbagli che faceva mestieri schiarire. 


Il fatto era cbe il sig. Le-Quoi . del pari che 
tutti coloro che avevano lasciala la Frauda in 
sull’ incominciare della rivoluzione , ne era par- 
tito per lo spavento anzi che per la necessità , 
recandosi a Marsiglia dove possedeva una bel- 
lissima casa. Come avevanlo registrato sulla li- 
sta degli emigrati , sequestrando pure le di lui 
proprietà , cosi aveva cercato un rifugio a Nuo- 
va-Yorck col denaro contaute che trovavasi a- 
aver in balia , e grazie ai consigli ed alla pro- 
tezione del giudice Marmaduke f aveva fatto a 
Templeton di assai buoui negozj , giusta quanto 
abbiamo accennato. La lettera che faceva di ri- 
cevere gli annunziava come fosse stato eliminato 
dalla lista fatale , e come , levata essendo la 
staggina posta sulle di lui proprietà , potesse sen- 
z’ ombra di rischio ritornare i u Francia , ovve- 
ro alla Martinica , come 'piu gli andasse a 

Frammezzo alle vive dimostrazioni della sua 
gioja però nou iscordò il sig. Le-Quoi di ripe- 
tere varie volte come regger non sapesse all’ idea 
di dover togliersi all’ amabile compagnia di Miss 
Tempie , nò la lasciò se non dopo averle chie- 
sta ed ottenuta la promessa d’ uri particolare ab- 
boccamento del quale venne appuutato il giorno; 
é tale richiesta la fece i n s'i grave contegno che 
ben dinotava F importanza del subbiello di che 
aveva ad iuterteueria. Elisabetta fece allora la 
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compera per la quale era venula , ed attraver- 
sò di nuovo la bottega dove gli abitanti del vil- 
laggio che vi si trovavano , fra i quali era Billy 
Kirby , coll’ accetta in sulle spalle si schiera- 
rono rispettosamente pe^ aprirle il passo. 

Elisabetta e Luigia camminarono in silenzio 
insino a che pervennero appiedi della monta- 
gna della Visione che dominava il lago ed il 
villaggio , alle falde della quale sorgeva non 
a guari la capanna di Calza di cuoio. Colà si 
accorse Miss Tempie che la di lei compagna 
era pallida come la morte , che le forze nel ab- 
bandonavano , e che le vacillavano le ginocchia. 

— Che cos’ avete , Luigia? le chiese. Vi sen- 
tite male ? 

— No , rispose Miss Grant , ma il terrore 
mi toglie tutte le forze. Non mai , non mai po- 
trò superare , sola con voi una montagna sulla 
quale abbiamo corso tanto pericolo j non mi 
sento in grado di proceder oltre. 

r— Quest’inattesa d icliiarazione imbarazzò gran- 
demente Elisabetta. Non aveva dessa verun’ ap- 
» » 

prensione d’ un pericolo che più non sussisteva , 
ma una ritenulezza connaturale all’ eia sua ed 
al suo sesso ne la faceva titubare ad inoltrarsi 
più avanti con da sola. Un più vivo colorilo 
le si diffuse sulle guance mentre soffermò a far 
consiglio fra se stessa , e si decise finalmente a 
continuare il cammino. 
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— Anderò dunque da Ine sola. Non posso 
fidarmi che a voi senz' avventurare di scoprire 
il povero Natty , e il non attenere la fattagli 
promessa, gli è un privarlo dell'unico mezzo 
che gli rimane per provvedere al viver suo» 
Almeno aspettatemi qui perchè dir non si possa 
che mi reco da sola a diporto pei monti ; non 
vorrete , son certa , dar appicco a delle censu* 

re a mio riguardo , se se per .ac» 

cidente .... mi promettete di aspettarmi , cara 
amica ? 

*— Un anno set abbisogna , Miss Tempie * 
purché sia a vista del villaggio ; ma non esi- 
gete che vi segua su questa montagna , giacché 
sento proprio che ciò eccederebbe le mie forze. 

Vedendo in fatti Elisabetta al respiro affan- 
noso , agli occhi esterefatti ed al tremilo delle 
membra di Luigia , com' ella non fosse vera- 
mente in grado di andar avanti , la locò in silo 
d’onde al ooperto dalle osservazioni de’ passeg* 
gieri , scorger poteva il villaggio e tutta la val- 
lala di Templeton , e datale fede di raggiunger* 
nela il pih presto possibile , prese a salir la mon- 
tagna. Affretta vasi ella d’ un passo fermo cian- 
ciato , temendo di non giungere all' ora conve- 
nuta , atteso il tempo che aveva speso ascoltan- 
do la storia del sig. Le-Qnoi. Trovandosi però 
astretta di far sosta di quando in quando affine 
di ripigliare il fiato, occupavasi durante queste 
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pose nelP osservare i mutamenti sopravvenuti da 
poco in poi nella valle. La lunga siccità aveva 
comunicato alla di lei verzura un colore più 
cupo , sicché più non offriva quell’aspetto ridente 
ed incantevole de’primt giorni d’estate. Il cielo 
stesso parea risentirsi dell' aridezza della terra , 
giacché il sole rimaneva annebbiato , da un am- 
masso di vapori che si sarebbero presi per un 
juembo di polvere , sì poco avevano apparenza 
d’ umidore. L’ azzurro del firmamento non iscor- 
gevasi che ad intervalli , allorché il vento squar- 
ciava per un momento quelle masse vagolanti 
per 1 ’ aere , quasi che la natura volesse racco- 
gliere ogni sua possa per inalbare la terra sa» 
s etata. 

Grave pioveva dall’ aria una caldura , e più 
tT una fiata ebbe Elisabetta a soffermarsi oppres- 
sa dall’ afa. 

Sul cuccuzzolo della montagna , cui il giu- 
dice Tempie aveva imposto il . nome della Vi- 
sione , stendevasi una specie di terrazzo sul quale 
erano stati atterrati tutti gli alberi che vi cre- 
scevano un tempo per godervi la. vista del vil- 
laggio , del lago e della valle. Egli era quivi 
eh’ Elisabetta riteneva che Calza di cuoio gli 
avesse data la posta , e vi si recò con tutta quella 
celerità che poterono permetterle gli sfasciumi 
dei massi , gli alberi schiantali , i veprai, i ce- 
spugli ,e tulli quegli inciampi che s incontrano 
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in una foresta abbandonata da secoli alle sole 
cure della natura. La sua risolutezza trionfò di 
tutte le scabrosità del terreno,- e l'orologio da 
essa consultato 1’ assicurò come fosse giunta al 
luogo di convegno alquanti minuti innanzi l'ora 
stabilita. 

Girali gli sguardi d' ogni banda a se d’intor- 
no , per cercarvi Natty , un istante bastò peT 
cerziorarla eh’ esso non trovavasi sul piccolo 
terrazzo dov’ erano stati abbattuti gli alberi. 
Pensando non -1’ avesse consigliato la prudenza , 
a tenersi celato ne’ d’ intorni , fece il giro del 
circuito , allucciò fra le piante., aguzzando le 
cìglia per vedere si lontano che poteva , ma 
non* sc órse alcuno. Persuasa dualmente che non 
ci andava del rischio facendo sentire la sua vo- 
ce in un luogo cosi soliego , risolvè di chia- 
marlo. 

Natty! Calia di cuoioì Natty Bumppo ; gri- 
dò essa da tutte parti 5, ma non ebbe risposta 
che dell’eco della foresta il quale ripetè le sue 
grida. 

Mentre stava così chiamando , le venne udi- 
to uno strepilo simigliarne a quello che pro- 
durrebbesi picchiando forte della mauo contro 
la bocca in quella che si soffia il fiato , e che 
parea venire a qualche distanza dissotto a lei. 
Punto non dubitando non fosse Natty che vo- 
lesse in tal modo avvertirla del luogo dove uo- 
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diversamente, si diresse verso il luogo d’ond’e- 
ra partito il suono. Scesa un centinaio di pie- 
di si trovò sur' un picciolo spiano formato dal- 
la natura , d’ un terreno sterile dove non vede- 
vansi òhe pochi alberi bistorti i quali cresceva- 
no ne* crepacci del ciglione. Erasi ella inoltra- 
ta sino all' orlo di questa specie di altana, e 
stava mirando con terrore il precipizio che ave- 
va sotto lo sguardo da questo canto , quando 
udì uno scrosciare di secco fogliame che le fe- 
ce volger gli occhi dall’ altra banda. L’ oggetto 
che se le offerse allora la fece al certo trasali- 
re involontariamente , ma non già per lo spa- 
vento , che anzi mosse tosto verso di lui. 

. 11 vecchio Mohégano slava seduto sul tronco 
di una grossa quercia non abbattuta dalle ma- 
ni degli uomini, cogli occhi fìssi su di lei in un' 
espressione di selvaggia fierezza che avrebbe sbi- 
gottito una donna meno risoluta , e che 1' avesse 
meno conosciuto. La sua coperta avvolta intorno 
ai fianchi lasciava vedere le braccia e tutta la par- 
te superiore del corpo. Aveva a pendaglio sul 
petto il medaglione di Washington , gioiello 
eh’ Elisabetta sapeva , eh 1 ei non portava che 
nelle occasioni solenni. I lunghi capegli neri ap- 
pianati sul capo lasciavano discoperta la fronte 
e gli occhi che d' ordinario ombravano j dalle 
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larghe incisioni falle alle orecchie gli pendeva- 
no varj ornamenti d’ argento , misti a conterie 
di vetro , giusta 1' usanza degli Indiani , ed un 
altro vezzo dello stesso genere gli pendeva dal 
sello delle nari ; sulla rugosa fronte scorgevan- 
si tracciate parecchie righe di color rosso, che 
prolungavansi per le guange descrivendo varie 
linee a seconda del capriccio o degli usi della 
nazione, e al medesimo aveva dipinto il rima- 
nente del corpo. Tutto in una parola in lui an- 
nuciava l’ indiano guerriero disposto a qualche 
avvenimento d' un' importanza più che ordina- 
ria. 

— Siete voi , John , disse Elisabetta , avvi- 
cinandosegli ; come state , Moliégano ? E molto 
tempo che non vi ho veduto nel villaggio. Mi 
avevate promesso un canestro di vimini , ed è 
un mese che vi ho preparato una camicia di 
calicò. 

L’ Indiano la guardò alcuni momenti senza 
risponderle , e le disse finalmente d’ un suono di 
voce cupo e gutturale. 

— La mano di Johin non può più fare delle 
fiscelle. Non vi ha più bisogno di camice. 

— Ma se ne avesse bisogno, sa dove potrebbe 
trovarne. Davvero , vecchio John , vi riguardo 
come avente un dritto naturale di chiedermi tut- 
to che può esservi necessario. 

Figlia mia , ascoltate le mie parole. Sono 
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scerse sei volte dieci estati dacché. John è giun- 
to alla primavera della sua vita. Era egli allo- 
ra alto come un pino , ritto come la linea che 
descrive la palla di Occhio-di-falco , forte co- 
me il bufalo , agile come un gatto pardo delle 
montagne , e valente come la giovine Aquila. 
Se la sua nazione aveva ad inseguire i Maquas 
per molli soli, l'occhio di Chiugacbgook sape- 
va discoprire le loro tracce. Nissun guerriero ri- 
portava dal combattimento un maggior numero 
di capegliere. Se le donne piangevano per non 
aver nulla da dare ai loro figliuoli , era egli il 
primo alla caccia , e la sua palla volava più 
ratta che il daino il più leggiero. Allora egli non 
pensava ad interesse de’ panieri. 

— I tempi sono mutati , John , invece di com- 
battere i vostri nemici , avete imparato a temer 
Dio ed a vivere in pace cogli uomini. 

— Mirate questo lago , figlia mia , mirate 
questi monti e questa valle j John era ancor gio- 
vine quando il gran consiglio della sua nazione 
fece la dedizione al Mangiatore di fuoco di que- 
sto paese e di tutto quanto conteneva dalla mon- 
tagna di cui scorgete in lontananza 1’ azzurra cre- 
sta, insino al sito dove si perde alla vista il Stis- 
quehatma. Un solo Delavvaro non avrebbe uc- 
ciso un daiuo nei suoi boschi , nè un uccello 
che travolava le sue terre } nè un pesce guiz- 
zante nelle sue acque . poiché gli avevano do* 
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nato tutto ciò perchè I’ amavano , perchè era 
lorte e perchè gli aveva protetti. John ora an- 
cor giovine quando vide degli uomini bianchi 
passar le gran ii acque per recarsi ad affrontare 
i loro fratelli a Albany. Temevano eglino Iddio 
quando imporporavano il lomhuwk nel sangue 
dei loro fratelli ? Temevano eglino Iddio coloro 
che ritolsero al Mangiatore di fuoco tutto ciò 
noi gli avevamo dato, e che ne lo dispogliarono 
esso, il figliuol suo, e il figlio di suo figlio? 
vivevano essi in pace cogli uomini ? 

Queste sono le costumante dei bianchi , 

John -, e i Delawari non fauuo essi altrettanto ? 
Non combattono eglino altre tribù Tnd tane ? Non 
permutano essi i loro len.eni con della polvere 
delle stoffe, ed altre mercalanzie? 

— Dove sono le stoffe e le mercalanzie che 
abbiano comprati i diritti t del Mangiatore di fuo- 
co 1 ! Le ha desso portale nel suo wigwam ? Han- 
nogli detto : 5- fratello , dacci le lue terre , e 
p glia questo denaro , queste stoffe , questo rum,, 
questi fucili? No. Gli hanno strappalo tuli, t 
suoi possedimenti., come strappasi la chioma ad 
un inimico debbiato , nè si sono nemmanco 
rivolti per vedere se viveva ancora , o »’ «a mor- 
to. Vivevano essi in pace , temevano essi Iddio, 
coloro che hanno adoperato in siffatta guisa . 

_ Comprendo a pena quello che intendete 

dire Mohégano, Non conoscete abbassa ne le 
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nostre leggi , nè I nostri costumi per poter giu- 
dicarci. Accusate forse d’ingiustizia mio padre? 

— No. Il fratello di Miquoa è buono •, l’ho 
detto a Occhio ■ di- falco . 1 ho dettò alla giovi- 
ne Aquila , esso farà quello eh’ è giusto. 

— Chi chiamate voi la giovine Aquila ? Chie- 
se Elisabetta chinando gli occhi : chi è egli ? 
d' onde viene? 

— - Mia figlia ha essa vissuto s'i lungo tempo 
seco lui per farmi questa domanda ? La vecchiaja 
agghiaccia il sangue , come il gelo indurisce le 
„ ac( I ue del la go nel verno, ma la gioventù scal- 
da il cuore come i raggi del sole avvivano la 
natura in privàmera. La giovine Aquila ha de 
gli occhi, non ha essa una lingua? 

Non ne ha almeno per pormi aparte de’suoi 
segreti i rispose Elisabetta , metà arrossando ; 
è troppa Delawaro per confidare i suoi segreti 
a una donna. 

— Figliuola mia , il Gran Spirito ha dato 
una pelle bianca a vostro padre , ed una rossa 
al mio ; ma diede il medésimo colore al loro san- 
gue. In gioventù egli è bollente ed impetuoso; 
nella vecchiezza è freddo e posato. Qual diffe- 
renza vi ha dunque sotto la pelle ? veruna. John 
ebbe altra volta una moglie dalla quale gli nac- 
que questo numero di figli. E cosi dicendo le- 
vò in aria tre dita della sua mano dritta. Eb- 
be essa pur delle figlie che avrebbero fatto fe. 
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lici altrettanti giovini guerrieri Delawari. Essa 
era buona , figlia mia, giacche faceva lutto quan- 
so le imponevo. "Voialtri avete delle usanze dif- 
ferenti dalle nostre , ma vi pensate che John non 
amasse la compagna di sua giovinezza , la ma- 
dre de’ suoi figli ? ' 

— E che cosa avvenne di tutta la vostra fa- 
miglia , John ? chiese Elisabetta , vivamente 
commossa dal tuono malincouico del vecchio 
capo. 

— Che cosa divenne il ghiaccio che ricopri- 
va questo lago lo scorso inverno? Si è sciolto 
è ed andato confuso coll’ acqua. John ha vissu- 
to abbastanza per vedere tutta la sua famiglia 
partire pel paese degli spiriti . ma 1’ ora sua è 
pur giunta ì ed egli è pronto. 

Mohégano lasciossi ricader il capo sul petto, 
e si fece silenzioso. Miss Tempie più non sape- 
va che dirgli. Avrebbe voluto sviare i pensieri 
del vecchio guerriero dalle cupe riflessioni cui 
si era lasciato trascorrere , ma ritrovava nel 
cordoglio e nel coraggio dell’ Indiano un con- 
tegno di dignità che te imponeva. 

Dopo una pausa però di alcuni momenti , ri- 
pigliò il colloquio. 

— Dov’ è Calza di cuoio , John ? gli chiese. 
Mi ha pregalo di arrecargli questo cornetto di 
polvere , ma non lo scorgo in nessun luogo. 
Potete incaricarvi di rimetterglielo voi ? 

Mohégauo rialzò lentamente il capo, spòrse 
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la inano per riceverlo , e vi (enne fissi gli oc- 
chi nell’ aspetto di un doloroso interesse. 

— Ecco il grande inimico della mia nazione, 
disse egli ; senza di lui , come avrebbero mai 
potuto i bianchi mettere in fuga i Delawori ? 
Figlia mia , H Gran Spirito ha imparato ai vo- 
stri padri a far della polvore e dei fucili, per- 
chè potessero distruggere gli Indiani sulla faccia 
della terra. Quanto prima notivi saia pih nem- 
meno una pelle rossa in questo paese. John è 
1’ ultimo della sua schiatta , e quando egli non 
saia piu , scomparirà pur essa da questi monti. 

11 vecchio Capo incurvò il corpo inuanzi , ed 
appoggiando il gomito al ginocchio, parve sa- 
lutare per 1* ultima volta la valle ove tutti gli 
oggetti comparivano ancor distinti, quantunque 
P aere andasse sempre p u addensandosi , e Miss 
Tempie s accorgesse come provasse ambascia. 
L' occhio di Mohégano cambiò gradatamente 
d' espressione , e perde quella della tristezza per 
pigliare uno sguardo smarrito clic nel faceva 
quasi rassomigliare a uu profeta iu un momento 
d' inspirazione. 

— Ma s’ incammina a raggiungere i suoi pa- 
dri nel paese degli Spiriti , prosegui egli ; il 
selvaggiume vi sarà si copioso quanto Io è il pe- 
sce ne’ laghi. Nissuna donna manderà lamento 
per difetto di cibo. Vi si cacceià pei figli , e 
le pelli rosse vivranno come fratelli. 
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— Non è queslo il cielo d’ un cristiano , John , 
sciamò Elisa bella , ricadete nelle supei stizioni 
de' vostri avi. 

— Padri , figli , aggiunse Mohégano, lutti 
sono partili , lutti. Non mi resla altro figlio che 
la giovine Aqu ila , ed è sangue di un bianco. 

— Ditemi John , soggiunse Miss Tempie , 
divertir volendo le idee del vecchio , e cedendo 
forse all’ impu'sione segreta del proprio cuore , 
chi è queslo sig. Edoardo ? Perchè avete colan- 
la dilezione per lui ? qual è la sua famiglia ? 

Diede in un tremilo l’ Indiano a questa do* 
manda , che richiamò i suoi pensieri alla terra 
.... Pigliando per una inano Miss Tempie 
se la fece seder d’ accanto , e tendendo le brac- 
cia verso il Iato settentrionale : 

— Mirate figlia mia, le disse; lutto quanto 
potete scorgere da questa bauda , sì in dileguo 
che 1’ occhio vostro si stende , apparteneva un 
giorno a suo .... 

Ma nel mentre cesi parlava, on angolo di 
fumo apparve al dissopra del loro capo , e , 
diffondendosi da ogni lato in densi vortici , venne 
a formare una specie di cortina che loro tolse 
la vista degli oggetti che stavaYio contemplando. 
Sbigottita Miss Tempie levossi precipitosamente, 
e drizzando lo sguardo al vertice del monte , * 
lo vide ravvolto nel velame medesimo mentre 
udivasi venir da lungi un rombo simile a quello 
di un furioso uragano. 
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— Che vuol dir ciò , John ? sciamò essa ; 
siamo circondati di fumo , e seulo un calore 
come se fossimo vicini all’ abboccatojo d’ una 
fornace. . • 

Prima che il vecchio Capo avesse potuto ri* 
spondere , una voce i di cui accenti suonavano 
un’ ansia affannosa si fece udire nel bosco. 

— John ! dove siete ? Mohégano ! La selva 
è tutta in fiamme ! salvatevi , non avete un mo- 
mento da perdere! 

Il vecchio Capo enfiò le gote , levò la mano 
sulla bocca e picchiandola contro le labbra pro- 
dusse quel medesimo strepito che aveva attirato 
1’ aileuzione di Elisabetta. Nel momento islesso 
si udì un correre affrettato per le macchie e 
sopraggiunse quasi subito Edoardo, coi terrore 
dipinto io sulla faccia. 
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•CAPITOLO XVII. 

» che sempre regna Amore 

» Nelle corti , ne' campi , c nelle selve. 

( Siir-Walter-Scott , ) 

Il Lamento dell’ ultimo Trovatore: 


— -1 - 1 on mi sarei giammai racconsolato di per- 
dervi in tal modo , mio vecchio amico , sciamò 
Edoardo , giungendo ansante presso Mohégano. 
Sorgete presto , ed andiamo. Le fiamme inve- 
stono il piede di questa rupe , e se stiamo as- 
pettando che le abbiano preso maggiore attivi- 
tà , ne sarà impossibile la ritirata. 

John stese la mano dalla parte di Elisabetta , 
che smarrita e fuori di sè stessa erasi apparta- 
ta udendo la voce di Edoardo. 

— Salvate costei, disse egli d’ un tuono piò 
animato , nè vi pigliate pensiero di Chingha- 
chgook che' deve morire. 

Volse Edoardo il capo dal lato che gli ac- 
cennava il gesto di Mohégano , ma quando vi- 
de Elisabetta alleggiata di terrore , ne ebbe à 
viva commozione che perde 1’ uso della parola. 
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— TVf iss Tempie! sciamò finalmente ; voi qui! 
una siffatta morte vi è riserbala ? 

— Non vi è dunque speranza di escirne sig. 
Edoardo? rispose studiando ripigliare un po’ di 
cabila» Vedo di molto fumo , ma non iscorgo 
delle fiamme 5 non disperate , troveremo sicuro 
a’cuna via di scampo. 

— Datemi braccio , sciamò Edoardo , vi ho 
forse posta in apprensione senza motivo. Fo:se 
ne sar'a libero ancora di passare pel luogo d on- 
de sono venuto io. Ma affrettiamoci che non 
abbiamo tempo da giltare. 

— Ma abbandoneremo noi questo vecchio In- 
diano ? Deve egli proprio morire , come ha detto ? 

Il sembiante di Edoardo si compose ad una 
dolorosa emozione , ed accostatosi aMohégano, 
lo prese pel braccio per farlo rialzare ; ma il 
vecchio Capo nel respinse senza profferir paro- 
la , e gli fè cenno che voleva rimanere dove 
lrovavasi. 

— Non pensate pili a lui , disse alla compa- 
gna trascinandola quasi a suo malgrado , e cam- 
minando a passi freltosi verso il loco d’ ond’ era 
venuto } è adusato ai boschi 5 conosce il monte 
ha di già venuto di simili accidenti , e si sai- 
verà , 0 forse è di gib sicuro dove si trova. 

E queste parole le diceva d’ un modo cosi 
«badato , cosò agitato , che il terrore di Miss 
Tempie s’ accrebbe : — Edoardo } sciamò essa, 
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i vostri sguardi , ii vostro parlare mi fanDO pau- 
ra. Datemi a conoscere il periglio •, e forse mag- 
giore che noi sembra ? Parlate j ho bastante a- 
nimo per sopportarlo. 

Così dicendo camminavano , ed Elisabetta vide 
per la prima volta poco lungi la fiamma. 

— Se possiamo toccare quella punta di roc- 
cia prima che il fuoco ne intercetti il cammi- 
no , siamo salvi , rispose Edoardo con voce piu 
agitata che mai ; ma affrettiamoci , Miss Tem- 
pie , ci va della vita. 

Abbiamo di giù detto che il silo dove Eli- 
sabetta aveva ritrovalo il vecchio Indiano era 
uno di quegli spiani di rupe a foggia di terraz- 
zo , che di frequente s'jncoulrano nelle monta- 
gne di questo paese , e la di cui parte anterio- 
re era stagliata a perpendicolo. La sua forma 
era quella di un arco teso i di cui due capi 
si congiungevano alla montagna mediante un 
declive meno repente. Egli era da uoo di questi 
capi eh 1 Edoardo era giunto , ed era verso il 
luogo medesimo che trascinava Elisabetta con 
una celerilà proporzionata alt’ incalzante perico- 
lo. Densi nuvoli di un fumo biancastro avevano 
insino allora occultato i progressi della fiamma 
divoratrice , ma sempre più si udiva avvicinarsi 
il crepito di questo terribile incendio , e allor- 
quando furono pervenuti a capo dello spiano , 
videro dei getti di fuoco ora lanciai si in aria 
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sibilando , ora spingersi vefso terra divorando 
ttltto quanto pascer poteva il loro furore. Il 
terribile spettacolo fece raddoppiar loro gli sfor- 
zi per aggiugnere al punto dove si sarebbero 
trovati al sicuro . Più non eravi per recarvisi che 
un angusto valico che l’ incendio aveva insino 
allora rispettato $ per mala sorte vi si trovava 
un ammasso , di vecchi sterpami , il quale , 
pigliando fuoco nel bel mentre eh e vi perve- 
nivano , avviluppò nell’ incendio tutti gli alberi 
circostanti , opponendo al loro cammino una 
colonna di fuoco il di cui calore li forzava a 
dare indietro. Risaliti prontamente sino all’ orlo 
dello spianato vi si arrestarono un istante gua- 
tando nello sbigottimento le fiamme che si an- 
davano rapidamente distendendo su pei fianchi 
della montagna tutta circondata dal fuoco. 

Su questa montagna erano solidi gli abitanti 
di recarsi ad atterrare le piante delle quali ab- 
bisognavano' per le loro costruzioni , non tra* 
sportaudone che i tronchi e lasciando sul luogo 
tutti i rami. Questo combustibile , disseccato 
dal tempo e riscaldalo dal 9ole si accendeva alla 
menoma scintilla che vi cadesse sopra , e sareb- 
besi detto talvolta che s’ infiammasse da sé stesso. 

Lo spettacolo era allrettaudo vagoquauto ter- 
ribile , ed eglino stettero rairandonelo con un 
n teresse misto d’orrore. Edoardo però pensò 
ben tosto a tentar nuovi sforzi per involarsi al 
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pericolo 5 e , tirandosi dietro la giovine ’compa- 
gna , si provò a penetrare ne’ boschi da pareo* 
chie altre bande affrontando le dense ondate di 
fumo che lasciava loro appena il respiro , e sem- 
pre respinti dalle fiamme. 

Descrissero in tal modo un semicerchio in- 
torno alio spianato , e ritrovandosi al luogo dove 
terminava in un ciglione a perpendicolo. Il duro 
convincimento che erano dappertutto circondati 
dalle fiamme sì affacciò loro allo spirito. Fin- 
che erano stati intenti a rintracciare.ua passag- 
gio , la speranza aveva sostenuto Elisabetta ; ma 
qnando la ritirata parve loro impossibile , 1’ or. 
rote della situazione in che trovavarjsi la com- 
prese d’ un tratto , come non avesse insino al- 
lora conosciuta tutta V estensione del pericolo. 

— Questa montagna è destinala ad essermi 
fatale ; disse d' una voce interrotta dal terrore j 
vi troveremo la tomba. 

— Non vi lasciate pader dell* animo , Miss 
Tempie-, non siamo ancor privi d’ ogni speran- 
za ; disse Edoardo il di cui aspetto costernato 
dismentiva le parole. Diamo un’ occhiata da que- 
sto canto della rupe che forse vi troveremo nn 
sito pel quale potremo scenderò. 

Percossero quest’ultimo lato, ma dovunque' 
il sasso taglialo a picco presentava una super- 
ficie si liscia che non sarebbesi trovata nemmeno 
una scabrosità dove appoggiare il piede. Edoar- 
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»’ avvide bentosto come ne fosse impossibile la 
discesa , e si pose colla desolazione nel cuore 
a ritrovare qnalch’ altro espediente. 

— La nostra estrema , la nostra unica via 
di salvezza , Miss Tempie, le dissfe con voce 
agitata , sarebbe di trovaF modo di calar abbas- 
so da questa rupe. Ma come farlo? Se vi fosse 
Nati}' ; se si potesse trarre il vecchio Indiano 
dal Suo stato di letargo , la loro mente è fecon- 
da di avvedimenti , e ne troverebbero forse qual- 
cuno ; ma in questo momento non sono che un 
fanciullo , non mi vien fatto di scoprirne alcu- 
no , nè so immaginar nulla. Pure , sì , bisogna 
sperimentarlo ; tutto fa mestieri tentare per torvi 
a una simil morte. 

— Ma non pensate a me sola , Edoardo , dis- 
se Elisabetta ; pensate pure alla vostra sicurez- 
za , a quella di Moéhgano. 

Esso non l’intese giacche trovava»! già vici- 
no al vecchio ludiano cui richiese la coperta che 
John gli porse senza fargli domanda alcuna e 
senza muoversi dal luogo dove trovavasi assiso, 
quantunque fosse il più pericolosodi tutto lo spia- 
nato , per esser quella parte di esso che trova- 
vasi p ù folta di alberi. Edoardo pose in lembi 
la coperta, lacerò l’abito ed il giubielto , allac- 
ciò tutte le bandelle 1' una all'altra, vi aggiunse 
lo tchall di Elisabetta , calò questa specie di fu- 
ne dal precipizio tenendone un capo colla ma- 
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no , e vide disperando come ci mancasse an- 
cor- molto a toccare la sola metà di quel prò» 
fondo. 

— Tulio è detto , sciamò Elisabeila; non vi 
è piu speranza ! non ci rimane che raoriie. Le 
Camme si avvicinano lentamente, ma le si av* 
vicinano. Mirate, pare che vogliano consumare 
persino la terra. 

Ove le fiamme si fossero diffuse su quella roc- 
cia con quella celerità colta quale spingevansi di 
pianta in pianta nelle altre parti del monte , 
men prolisso sarebbe stato questo angoscioso rag- 
guaglio , ed avremmo diggià narrata la traggi- 
ca fiue di due vittime che soffrivano il doppio 
per l’interesse che 1’ una pigliava all'altra. Ma 
il genio del fuoco trovava da questa patte degli 
ostacoli che superar non poteva se non col tem- 
po , la qual circostanza procacciò loro un so* 
prastamento da essi impiegato uel fare i diver- 
ti tentativi da noi raccontali. 

Il lieve strato di cattiva terra che ricopriva 
lo spiano non produceva che alcune erbe le qua- 
li non tiravano molto innanzi senz’ appassire e 
seccare per mancaza di umore. Buon dato di pi- 
ni , delle querce e degli aceri che allignavano 
nei crepacci della rupe erano morti da molli 
inni , e la più parte degli altri dinotavano ai lo- 
ro neri ed aridi rami ed alle scarse foglie del- 
le quali erano rivestiti che molto uon avrebbe- 
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io tardalo a correre la sorte medesima. Le fiam- 
me non avrebbero potuto trovare miglior pasco- 
lo, ove avessero potuto giungervi mediante age- 
vole comunicazione ; ma il suolo non era qui 
comparso di quelle ramatelle. morlicine, di quelle 
foglie inaridite , di quegli sterpi e di quei ce- 
spugli die guidavano l'elemento distruttore col- 
la furia d’ un torrente per tutto il restante del- 
la foresta. Indipendentemente da siffatta circos- 
tanza , una di quelle feconde sorgenti il di cui 
numero è s'i grande nei monti dell' Otsego zam- 
pillando dal fianco della rupe , scorreva sulla 
porracina che ne la tappezzava , formando un 
ruscello che , dopo aver fatto il giro poco di- 
tante della di lei base , andava a sboccare nel 
lago , non .già mediante successive cascate , ma 
per sotterranei canali ; ricomparendo in sul pia- 
no di distanza in distanza. . Nella stagione delle 
pioggie formava esso quasi un torrente e stra- 
boccava dalle, rive , ma durante la siccità non 
davasi axiconoscere che per 1' umidità e le poz- 
zanghere che dinotavano la prossimità dell' ac- 
qua. Giunto che fu 1' incendio a questa barrie- 
ra , dovette sospendere le sue devastazioni , siu- 
tanto che il calore raccoltosi potè trionfarne. 

Questo fatale momento alfine sembrava giun- 
to , giacche il calore ora pervenuto a seccare il 
ruscello e la sorgente , inaridendo il musco che 
ne tapezzava le rive , e staccando dai tronchi 
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degli alberi le refiqu'e di corteccia che vi rima- 
nevano ancora. Miss Tempie T all* orlo del ter- 
razzo, sulla riva dell 1 abbisso scorgendo appros- 
simarsi un inimico contro del quale non pote- 
vasi resistere, pensava di giù veder infiammarsi 
l’erba e le piante che le stavano vicino. Erau- 
vi de’ momenti nei quali il vento spingeva sul- 
lo spianato dei nereggianti nuvoli di fumo , e 
nel tenebrore eli" e’ produceva , il crepitare del- 
le fiamme e il fracasso del rovinìo degli alberi 
ripetnlo d’ ogni intorno dall’eco, accrescevano lo 
spavento che veniva dalla luttuosa scena. Di tre 
persone cui soprastava siffatto pericolo , Edoar- 
do sembrava il più agitato. Elisabetta , perduta 
avendo ogni speranza era giunta a quello stato di 
rassegnazione che ammiriamo sovente nel sesso 
più debole allorquando si trotta di affrontare dei 
mali inevitabili. Mohégano il quale trovavasi 
più accosto al pericolo , ne lo stava attendendo 
col fermo contegno di un Indiauo guerriero. 
Due o tre volte gli occhi suoi che stavano quasi 
di continuo intesi ai monti che scernevansi in 
lontananza , si volsero in pietoso atto sulla gio- 
vine coppia che parca votata a cruda ed acer- 
ba morte, ma i suoi sguardi ripigliavano tosto la 
medesima direzione, quasi avessero voluto pene- 
trar nella notte dell’avvenire, e in questo mentre 
cantava sommesso nella lingua dei Delawari , 
Le $org. T. II. i3 
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col tuono profondo e gutturale comune a que- 
sta nazione. 

Sig. Edoardo , disse Elisabetta -, in tal 

momento cessa ogni distinzione ; persuadete John 
di recarsi presso di noi ; moriremo tutti e tre 
insieme. 

— E impossibile , rispose Edoardo ; lo co- 
nosco , non si muoverli punto. E vecchio , sen- 
te affievolirsi da qualche tempo , e riguarda que- 
sto momento come il più avventuroso del viver 
suo. Ah! Miss Tempie , se vi ha alcuna cosa 
che possa riconciliar colla morte egli è di do- 
verla incontrare con voi. 

— Non parlate cos'i , Edoardo , sciamò Eli- 
sabetta ; il nostto cuore dehb’ esser morto in 
tal momento a tutti gli afTelli terreni. Morremo, 
si morremo ; è il volere di Dio e dobbiamo in- 
chinarci sommessi. 

— Morire ! sciamò Edoardo mandando un 
gemito che sembrava 1’ accento della disperazio- 
ne ; no ,• voi non morrete ! no , tutte le speran- 
za non sono perdute f 

— E come sfuggire alla morte! chiese Eli- 
sabetta accennandogli in tranquillo sembiante il 
fuoco che cominciava a guadagnar terreno. Ve- 
4 dete! la fiamma ha superata la barriera che le 
opponeva l’umidita del suolo. Il suo corso è len- 
to , ma non è men sicuro per questo. Ah! quel- 
1’ albero! mirale quell’albero! Eccolo in fiamme. 
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E la dicea pur troppo il vero che il calore 
aveva vinto alla perfine 1' umidità ; il fuoco ap- 
preudevasi appoco appoco al musco mezzo ina- 
ridito , ed un pino secco che ritrovava»! all’ al» 
tra estremità dello spiaao , investito da un' on- 
da di fiamme spinte dal vento pigliò fuoco in 
un baleno con una celerità quasi magica. L'in- 
cendio fecesi avanti di pianta in pianta , seb- 
bene più a rilento che nella foresta , giacché 
le erano più distanti 1' una dall' altra , ed in- 
gojò ben anco i rami della quercia rovinata sul 
di cui tronco sedeva Mohégano. Un forte ca- 
lore ebbe a sopportare il vecchio Capo , ma il 
di lui coraggio ne 1’ elevava al dissoppra del 
dolore , nè mutò postura udendosi anzi conti- 
nuare la sua cantilena in quel momento di co- 
tanto orrore. Elisabetta , che aveva di frequèn- 
te volti a lui gli occhi , non potè sofferir la vi- 
sta di quello spettacolo, e ue li torse per driz- 
zarli verso la valle II vento aveva soffiato da 
un' altra parte i vorticosi globi di fumo sicché 
potevasi chiaramente discernere il villaggio ed 
i suoi contorni. 

— Padre mio! padre mio! sciamò Elisabetta. 
Ah ! il cielo avrebbe potuto risparmiarmi que- 
sto soprappiù di dolore ! ma mi sottometto alla 
ana volontà. 

La distanza non era si grande che sceroer 
non si potesse il giudice Tempie , fra la Sua 
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casa ed il lago , intento a ragguanlare la mon- 
tagna incendiata , non lamentando di certo 
che la perdita degli alberi , senza punto sospet- 
tare il pericolo che soprastava alla diletta sua 
figlia. Siffatta vista era mille volle più tormen- 
tosa per Elisabetta che non quella dell' incen- 
dio che proseguiva ad appressarsele passo passo , 

e si volse verso il moule tenendo gli occhi le- 

\ 

vati al ctfelo. 

« — Perchè non ho io la metà della vostra 
rassegnazione , Miss Tempie ! sciamò Edoardo 
con una voce soffocata dalla disperazione. 

— La morte è inevitabile , Edoardo , rispo. 
se : procacciamo adunque di morir da cristiani. 
Ma non è certo che voi dobbiate morire. Le 
vostre vesti debbono lasciarvi speranza di sot- 
trarvi alle fiamme più agevolmente che le mie 
noi permetterebbero. Fate ancora un tentativo \ 
lasciatemi ; fuggite I Vedrete mio padre *, dite- 
gli tutto quauto potrà tornargli di conforto. Di- 
tegli che muojo fortunata e tranquilla ; che mi 
reco a raggiugnere una madre adorata ; ditegli 
che le ore di questa vita sono nn nulla sulle 
bilance dell' eternità , e che un giorno ci rive- 
dremo. Ditegli, aggiunse calando la voce,quar 
si rimproverandosi una dobolezza che sentiva 
ancora della terra, ditegli quanto mi è caro^ 
quanto 1’ amavo. Ah! il mio affetto per lui ac- 
costa vasi troppo all’ amore che debbep a Dio. 
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•»*» E sono io quello cui imponete di lasciar- 
vi, Miss Tempie! sciamò Edoardo. Lasciarvi 
quando siete forse all’ orlo della tomba ! quan- 
to mal mi conoscete. La disperazione mi aveva 
trascinato nelle selve , ma voi domaste il lione 
che mi ruggiva nel cuore. Ho scorso > i miei 
giorni nel disgradamene , ma voi mi avete re- 
sa la vita meno amara coll' incanto del vostro 
aspetto. Ho dimentico quanto dovevo al mio 
nome alla mia famiglia , poiché dopo avervi ve- 
duta non ero più d’ altro capace che di ricor- 
darmi di voi. Ho dimentico le ingiustizie di cui 
sodo la vittima , giacché voi m’ imparaste la ca- 
rità. No, cara Elisabetta, ben posso morir con 
voi , ma abbandonarvi non mai* 

Nulla rispose Elisabetta , che ogni suo peo* 
siero si era insino allora drizzato al ciclo. L'an- 
goscia else aveva provato all’ idea del dover es- 
ser, probabilmente fra poco, divisa da un p.\- 
dre caramente diletto , era stata rattemprala da 
un sentimento di religione che uè l’elevava 
al dissopra della terra , al dissopra delle umane 
fralezze. Ma ritornò donna al suonare di quest» 
detti } il sangue rianimò le sue gote , già dila- 
vate del pallor della morte , restituendo loro 
]' infioramento della bellezza. Stava essa lottan- 
do col sentimento che provava , stndiando ricon- 
durre il suo cuore alla contemplazione delle co- 
se celesti , allorquando una voce acuta si fece 
udire poco distante. 
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— Miss Bessy! dove siete , Miss BessyT Ral- 
legrate il cuore di un vecchio se appartenete 
ancora a questo mondo ! 

— Ascoltale ! disse Elisabetta ; è Calia di 
cuoio \ va. in cerca di me. 

— È Natty , sciamò ad un tempo Edoardo, 
ogni speranza non è perduta ! 

Una fiamma luminosa scintillò un momento 
agli occhi loro , e le tenne dietro uno scoppio 
fragoroso. 

— È il cornetto di polvere ! sciamò la vo- 
ce medesima che sembrava ancor più vicina $ 
la poveretta è perduta ! 

Al tempo stesso comparve sullo spianato dal- 
la banda del ruscello a secco , Natty senza ber- 
retto ; coi capegli mezzo arsi , colla camicia an- 
nerita e la fronte bugnata di sudore , a cagio- 
ne del calore cui erasi trovato esposto , e della 
celerità colla quale era corso. 
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CAPITOLO Vili. 


» . Dal regno «logli estinti 

» L' ombra sovente ni’apparia del padre. 
( Cam, bell. Gelimele. ) 


M„s Grani rimase un’ ora circa nel luogo dove 
Elisabetta 1’ aveva lasciala , passando tutto que- 
sto tempo nell’ inquietudine , presentandole 1’ im- 
maginazione tutti i pericoli che correr poteva 
l’ amica nella foresta , tranne quello che la mi- 
nacciava veramente. Il cielo erasi gradatamente > 
ricoperto di nugoli di fumo che andavano dif- 
fondendosi perla valle , e Luigia non ripensava 
ancora che alberi rovinati e belve feroci senza 
mai immaginarsi la vera causa d’ apprensione. 

Era essa situata dietro il primo filare dei pini 
e dei castani della foresta , dal lato opposto a 
quello dove ebbe principio l’ incendio, ed a 
pochissima distanza dal cammino di Templelon. 

Da quivi godeva ella della vista del lago , della 
valle , del villaggio , e della strada che vi me- 
nava , e questo solo spettacolo rendeva soppor- 
tabile lo spavento che le travagliava il cuore. 
Vide finalmente venire verso il lago il signor 
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Tempie e parecchi abitanti del villaggio , cogli 
occhi intenti verso la cima della montagna ai 
di cui piedi ella trovavasi , e parendo essere in 
animato colloquio. Ciò la sorprese e ie cagionò 
novella apprensione e non sapeva decidersi nè 
ad andarsene senza 1’ amica , nè a rimaner piu 
a lungo in preda a vaghi tenori in questo luogo 
solitario. Di repente le venne udito per le mac- 
chie un fruscio simile a quello de’ passi d’ un 
uomo che cammini riguardoso , ed era per darsi 
alla fuga quando le si mosliò Calza di cuoio. 

— Souo contento di avervi incontrata , Miss 
Luigia , disse egli , poiché 1’ altro fianco della 
montagna è io fuoco , e sarebbe assai pericoloso 
j 1 salirvi di presente prima chg il legno morti- 
cino ed i cespi siano consumati. Ho trovato la 
in fondo un pazzo che scava la terra per tro- 
varvi del denaro , il camerata di quel rettile che 
mi ha messo nell’ imbroglio ; 1’ ho fatto avver- 
tilo del pericolo che correva , ma gli è un le- 
stacciuto, nè ha voluto ascoltarmi, e se non ri- 
mane sepolto bell’ e arrostito nella sua buca, bi- 
sogna dire che abbia il sangue d' uua salaman- 
dra. Ma che cosa avete Miss Luigia ? si direbbe 
che vi stanno ancora dinanzi agli occhi le pan*, 
tere. Vorrei ben incontrarne qualcuna , che le 
ini farebbero piu presto la somma che non i ca- 
stori. A proposito dov’ è 1' ottima figlia d’ un 
cattivo padre? Dov’ è Miss Bessy ? ha ella di- 
menticato la promessa falla ad un vecchio ? 
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— Sulla montagna ! rispose Luigia tutta tre - 
mante da capo a’ piedi ; ella va in traccia di 
voi sulla montagna per darvi la poi vere 1 

— Sulla Visione , sciamò Nalty gittando una 
occhiata verso il comignolo del monte ; la pro- 
tegga il cielo ! la fiamme vi sono già pervenu- 
te. Mia buona figliuola, se deside ^*te di ritro- 
vare un’ amica quando ne avete u o , correte 
a! villaggio a darne avviso. Sono avvezzati a 
combattere il fuoco ne’ loro dissodamenti , e può 
esservi ancora una via di salute. Ma , affiena- 
tevi , affrettatevi , nè vk fermale nemmauco per 
tirar il fiato. 

Così dicendo , s’ internò nelle macchie , sì 
trasse d’ indosso 1' abito di pelle di daino , se lo 
mise in sul braccio e prese a salir la montagua 
con una celerità sorprendente in un vecchio , e 
che non poteva aspettarsi che da uuo adusato 
ad ur.a simile fatica. 

— Vi ho dunque trovata! sciamò giungen- 
dole vicino. Sia benedetto Iddio. Seguitemi ; 
non è il momento di ciarlare. 

— Ma la mia veste ? disse Elisabetta ; una 
scintilla solo basterà perchè vada tutta in fuoco. 

— Non temete di nulla , disse Natly , che 
vi porremo riparo , e facendole passar le brac- 
cia nel suo abito di pelle di daino , glielo suc- 
cinse ai fianchi con una correggia , in modo 
da ricoprire intieramente la sottile di lei veste 
di eandita mossellina. 



— Ora seguitemi presto , aggiunse ; si tratta 
della vita o della morte di noi tutti. 

E Mohégano ! disse Edoardo; lascieremo 
coi qui perire il nostro vecchio amico ? 

Gli occhi di Natly , seguendo la direzione del 
braccio di Edoardo , scòrsero allora il vecchio 
Capo che rimaneva sempre immobile al mede- 
simo posto quantunque gli andasse il musco fin 
sotto i piedi. Corso a lui gli gridò nella sua 
lingua nativa. j 

In piedi , Chiugachgooh , in piedi 1 Vo- 
lete rimaner qui per arrostire come un Mingo 
legalò al palo ! 1 fratelli Moravi dovrebbero a- 
vervi dato migliori lezioni. Iddio mi perdoni , 
bisogna che la polvere gli abbia preso fuoco 
beu d’ avvicino , ha la pelle della schiena ab- 
brustiata. 

— - E perchè si alzerebbe Mohégano ? rispose 
con cupo sembiante. Egli ebbe l’occhio del- 
l'Aquila , ed ora gli si è appannata la vista. 
Distende lo sguardo sulla valle, sul lago , sui 
monti, nè vi scorge un sol Delawaro ; tutti sono 
pelli bianche. I padri suoi nel vanno chiamando 
dal paese degli Spiriti. La moglie ed i figli gli 
gridano : — Vieni! Tutta la sua tribù lo at- 
tende. Il Gran Spirito gli accenna di avvici- 
narsi. Nò, il tempo è maturo ; Chingachgook 
deve morire. 

— Dimenticate dunque l’ amico ? sciamò Edo- 
ardo, 
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•— Gli è un predicare al deserto il dissuade- 
re un Indiano che si è fitto in capo di morire , 
disse Natly ; ed avvolgendolo coi brani della 
coperta , si sospese destramente alle spalle il vec- 
chio Capo , che non oppose resistenza alcuna. 
Ponendosi allora in cammino con un agilità che 
sembrava disfidar 1’ età sua ,ed a malgrado del 
pesante fardello di cui era caiico , mosse vèrso 
il punto d’ ond’ era venuto. Non vi erano giunti 
pcranco , quando un enorme pino , che ardeva 
da qualche tempo , cadde a terra sul luogo d’ on- 
d’ erano dipartiti , ingombrandolo di ardeuli car- 
boni , di cenere e di fumo. 

Cercate sempre il terreno più molle , disse 

Calia di 'cuoio a’ suoi compagni , e tenetevi 
nei fumo bianco. E voi , signor Oliviero , ab- 
biate occhio a lei , e badate che 1 abito di pelle 
di daino non venga ad aprirsele. È un prezioso 
gioiello, e vi so dire che durereste fatica a rin- 
venirne uno compagno. 

Edoardo ed Elisabetta tenevan dietro alle or- 
me del vecchio cacciatore , uniformandosi a tutti 
i suoi avvisi. Il cammino prescelto da Natly era 
il letto a secco del ruscello di che facemmo pa- 
rola, dei quale seguiva egli diligentemente tutte 
le sinuosità. Quivi non avevano a temere d’ in- 
contrarsi in que’ cespugli in fuoco che ardevano 
per tutta la foresta , ma facevano sovente in* 
ciampo ai loro passi i tizzi ardenti qua e la di- 
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spersi. Solo un esperto conoscitore di questa fo- 
resta diriger poteva un simile cammino, attra- 
verso d’ un fumo che rendeva presso che imitile 
il sussidio degli occhi , e siffattamente denso da 
opprimere il respiro. La presenza di spirito e 
la destrezza di Natly superarono tutti gli osta- 
coli , e dopo un quarto d’ora di penoso cam- 
mino , pervennero ad un altro terrazzo formato 
da un nudo pelrone sul quale non sorgeva un 
albero. 

Egli è più facile il figurarsi che il descrive- 
re a parole il sentimento di Edoardo e di Eli- 
sabetta allorquando si trovarono in questo luo- 
go ; ma Natty era quello il di cui volto più 
brillava -di gioja. Volgendosi ad essi avendo sem- 
pre Mohégano in sulle spalle , e ghignando al 
consueto suo modo. — Il Francese non vi aveva 
ngannata , Miss Bessy , disse , ho riconosciuto 
che la polvere era buona allo scoppio che ha 
fatto. La polvere ordinaria fa più lungo fuoco. 
Quella degli Irochesi quando facevo la guerra 
nel Canada sotto sir William non era della mi- 
glior qualità. A proposito , sig. Oliviero, bevvi 
contato la scaramuccia che vi ebbi con .... 

— Ditemi più tosto , mio buon Natly , se 
qui siamo ben sicuri , sciamò Elisabetta , sbi- 
gottita al veder l’ incendio continuare i suoi 
guasti a trenta passi dietro di kit, estendendo- 
si a destra ed a manca. 
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— • Se siete al sicuro! rispose il vecchio cac- 
ciatore ; si , sì. Se foste rimasta dieci minuti 
di più nel luogo dove vi ho trovata , non avrei 
risposto- di nulla, ma da qui vedreste .brucia- 
re tutte le foreste dei contorni , senza v ‘.che il 
fuoco potesse aggiungervi, a meno che non 
avesse virtù di poter ardere i macigni cerne gli 
alberi. ' •;.* 

CoA dicendo, deponeva il suo peso , asset- 
tando il vecchio Indiano sul terreno èd ap- 
poggiandolo contro un pezzo di macigno. Eli- 
sabetta pure si era assisa ,' e pareva ancora vi- 
vamente agitata. Edoardo corse a riva il ter- 
razzo , e gridò : — Beniamino ! dove siete , Be- 
niamino ? 

— Ohe ! ho ! rispose una voce rauca che 
sembrava uscisse dalle viscere della terra , sono 
qui in isti va , e vi fa un caldo che noh 
simile nel pentolone del diavolo. Se Ca'za di 
cuoio non comincia presto la sua crociera con- 
tro i castori , non islarò molto a virar di. bor- 
do , e a ritornarmene al villaggio , a rischio di 
esser posto a far la contumacia in prigione e 
di vedervi la fine delle mie monete di Spagna. 

— Recale un bicchier d’ acqua e vino, scia- 
mò Edoardo , fate presto. 

— - Vado , Capitano , rispose l'intendente — 
Dell’ acqua e del vino ! non è che picciola bir- 
ra. Aucora se avessi la fiaschetta di rum ch'eb- 
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hi la precauzione di pormi in tasca uscendo di 
prigione l . Ma 1’ ho vota con Billy-Kirby quan- 
do mi mise a riva sul cammino dove m' avete 
incontrato stammaue ; giacché ci siamo separa- 
ti da buoni amici , e debbo. dire che se non se 
n’ intende un' acca del maneggio dei remi , sa 
però navigare assai bene colla sua muta di bo- 
vi attraverso gli scogli in forma di ceppaje, che 
a’ incontrano a fior d’ acqua su tutte le nostre 
strade.' • * 

Così pai laudo usciva d’ una caverna , la qua- 
le era quella dove Riccardo aveva condotto 
Maruaaducke alcun tempo prima , ed arrampi- 
candosi sul masso che ue formava il letto , con- 
segnò a Edoardo la bibita che gli aveva richie- 
sta. Questi presenlolla tosto a Elisabetta , che y 
dopo averla bevuta , gli acce'nnò che desidera- 
va non esser sturbala e ripigliò il suo primiero 
atteggiamento. 

Volgendosi per obbedirle, incontrò gli occhi 
di Natiy il quale era vicino a Mohégano. — « 
L’ ora stia è venuta , sig. Oliviero-, disse il vec- 
chio cacciatore*, lo conosco allo sguardo. Quan- 
do un Indiano ha 1’ occhio fermo , gli è segno 
che vuol andarsene a ciò eh' ei chiama il pae- 
se degli Spiriti; sono creature cotanto testaccia- 
te, che allorquando si sono incaponiti in una co- 
sa, bisogna che la facciano. 

11 calpestio dei passi di alcuno che avvicina- 
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Vasi tolse ad Edoardo di rispondergli , e con i» 
stupore di tutti, videsi il sig. Grant che saliva 
faticosamente il Iato della montagna che le fiam» 
me avevano rispettato , essendo protetto da 
sterili ed aridi massi. Edoardo gli corse incon» 
tro per offerirgli il soccorso del suo braccio ed 
a capo di alcuui minuti il degno ministro si tro» 
VÒ sul terrazzo. 

Suo primo moto fu quello di tender grazia 
a Dio chesi avesse presa sotto la sua proteziooO 
Eljsabetta , d' informarsi per qual miracolo fosse 
stata salva: dopo di che gli venne chiesto per 
qual accidente si trovasse anch' egli in quel 
luogo. 

— Mi si disse, rispose, eh’ era -stata veduta 
mia figlia sul cammino della montagna delia Vi- 
sione. Allorché ne scòrsi la cima tuli’ in fuoco 
l’ inquietudine mi fece accorrere da questa banda , 
ed Ito incontrato Luigia cruciata dai più vivi 
timori sulla sicurezza di Miss Tempie. Ho preso 
ad ascendere la montagna in traccia di lei per 
sottrarla al pericolo , ma credo che se la divina 
provvidenza non mi avesse fatto imballere ne’ ca- 
ni di Natty } sarei perito in mezzo alle fiamme. 

— Sì , sì , disse Calta di cuoio , seguite i 
cani , e se vi è appena un pertugio pel quale 
possono passare , lo troveranno ben essi. E staio 
loro dato un naso perchè se ne valgono come 
gli uomini tlella ragione. - - - . 
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• — Sono essi che mi hanno guidalo , prose- 
gui il ministro, e mi congratulo divedervi tutti 
qui raccolti sani e salvi. 

* — Salvi , si , disse Nalty , ma sani gli è ciò 
che non polrebbesi dir di Nalty , a meno che 
non pretendiate che un uomo Ghe vede il sole 
per 1’ ultima volta sia in buona salute. 

Il sig. Grant si accostò al morieute guardan- 
donelo con occhio di compassione e di carità. 
EL.non è che troppo vero , sciamò ; ho veduto 
colpir troppe vittime dalla morte per non rico- 
noscere che la di lei inano si è aggravala sul 
- vecchio guerriero. Sia benedetta la provvidenza 
che degnò permettere che schiudesse gli occhi 
alla luce quantunque disceso da una progenie 
di pagani ! Egli è , giusta il linguaggio della 
scrittura, un tizzone strappato al fuoco. 

— Veramente, soggiunse Calza di Cuoio ; 
mirate la sua schiena , la è tutta scoriata dalla 
poivere. Ma non è questa ferita che lo fa mo- 
rire ; e la natura che vien meno. La carne non 
è di ferro e l’uomo non può sempre durarla, 
specialmente allorquando vide la sua tribù cac- 
ciata ben lungi dallo straniero , e che si trovò 
sulla terra de'suoi padri 1'ultimo della sua schiat- 
ta. Abbasso , Ettore , abbasso/ ' 

— John , disse il ministro in mite e pietosa 
favella , mi udite ! Bramate vi conforti colle 
preci della chiesa in questo momento di prova ? 
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Il vecchio Capo balenò un momento i neri 
occhi sul ministro, senza. dar a divedere per 
alcun cenno che nel riconoscesse , e li reco po- 
scia alle lontane cime dei monti ai quali .aveva 
d’incessante volto lo sguardo incominciando a 
cantare nella sua lingua, in quel tuono gutturale 
del quale parlammo più volte. » 

— Vengo , vengo , parto per la terra degli 
Spiriti. Nissun Delawaro ha paventato 1’ ultima 
partita , ei muore quando il Gran Spirilo lo 
chiama. Ho onorato mio padre \ ho amato mia 
madre , sono stalo fedele alla mia tribù , .ho 
ucciso molli Maquas } il Gran Spirilo mi chia- 
ma 5 vengo , vengo.. 

— Che cosa dice, Calta di cuoio., chiese 
il ministro. con tenero interesse j canta forse le 
lodi del Redentore. 

— ■ No, canta le sue, rispose Natty mania - 
couiosamente ; e ne ha ben d’ onde , giacche sa 
che uon dice mai niente che non sia la verità. 

— Che il cielo rimuova dal suo cuore ogni 
pensiero di superbia , disse il sig. Grani. L’ u- 
mill'a ed il pentimento debbono essere suggello 
dèi cristiano. Pensare a gloriarsi in un momento 
in cui l’anima ed il corpo dovrebbero unirsi 
per celebrar il Creatore ! Joh , voi sortiste la 
ventura di udir predicare il vangelo ; nou sen- 
tite che dovete contare per vostra giustificazione 
sui meriti del sangue del Salvatore , e nou sulla 
vauitù delle buone opere ? 
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John continuò il suo canto , senza puuto ab- 
ballare a siffatta interrogazione. 

— Chi mai pup dire che i Maquas vedessero 
la terga di Mohégano ? Qual è il Mingo che 
intonasse 1' inno della vittoria, dopo aver pugnato 
contro di lui ? Lo si accusa 'di aver conosciuta 
la metisogna ? No $ ogni suo detto è stata la pa- 
rola della verità. In giovinezza era guerriero , 
e le sue braccia eran tinte di sangue ; più tar- 
di , favellava nel consiglio , e le sue parole non 
eran gittate al vento. 

— Che cosa dice ora? chiese nuovamente il 
buon ministro. — Dimostra un salutare timore 
della sua perdizione ? 

— - Conosce sì bene che voi di esser prossimo 
al suo Bue , rispose Nalty , uè pensa che la sia 
la gren perdila. E vecchio, i suoi nervi sono 
irrigiditi , e voi altri avete cotanto diradalo il 
selvaggiume , e l’avete siffattamente sr.orrubbia* 
io , che migliori cacciatori di lui durauo fatica 
a coglierlo. Pensa che sta per andarsene ad un 
paese ove troverà sempre buona caccia , dove 
non vi saranno bianchi, dove ritroverà tutta la 
sua tribù. E invero la non è la gran perdila 
per uno la di cui mano non e ormai in istato 
cbe d’ intessere una fiscella di rami di salce. Se 
vi ha una perdita , la è per me j giacche sento 
che mi mancherà. 

— John , disse il signor Grani , ecco il mo- 
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mento in cui il pensiero che potete aver ricorso 
alla mediazione del Salvatore , diffonder deve 
un balsamo salutare sulle piaghe dell'anima : de- 
ponete a suoi piedi l’ incarco delle vostre col- 
pe ; egli stesso vi diede fidanza che uou 1’ in- 
vocherete indarno. 

— Tutto ciò può benissimo esser vero , sog- 
giunse Calia di cuoio , e stanno dalla vostra 
la scrittura ed il vangelo; ma le sono parole 
gittate. Non ha veduto i fratelli Moravi dall’ ul- 
tima guerra in poi , ed è troppo malagevole P in- 
durre un Indiano ad abjurare alle proprie idee. 
Tanto varrebbe il lasciarlo in pace. Ora è feli *• 
ce , glielo scorgo negli occhi , uè lo fu dacché 
i Delawari partirono verso l’occidente. Ah! 
abbiamo pur passato insieme più d’ un tristo gior« 
no da quell’ ora in poi. 

— Occhio di Falco , disse Mohégano , in 
cui sembrava riaccendersi in quel momento una 
favilla di vita , ascoltate la parola del fratei vo- 
stro. 

— SI , John , rispose il vecchio cacciatore 
commosso , abbiamo veramente vissuto quai fra- 
telli. Che cosa avete a dirmi, Ch ingacligook ? 

— Occhio di falco, i mici padri mi chiama- 
no ad una foresta piena di selvaggiume, e ne 
scorgo il cammino , chè gli occhi miei ringio- 
viniscono ; vi scemo dei prodi Indiani , ned una 
sola pelle bianca. Addio, Occhio d< falco-, voi 
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andereté tìrol Mangiatore di fuoco , e la giovine 
Aquila nel cielo dei bianchi ; io vado a raggiu- 
gnere i miei padri. Che nella tomba di Chin- 
gacbgook sieno locati pure !’ arco , le frecce , 
il lomahwk e la pippa > giacché farà notte ^ quan- 
do partila come un guerriero che muove alla 
guerra , ned egli avrà tempo di rovistare. 

__ Ebbene, Natty, chiese il degno ministro, 
si ricorda della promessa di mediazione del Sal- 
vatore ? Appoggia egli a questa ròcca di salute 
le sue speranze ? 

La fede del vecchio cacciatore non era mol- 
to illuminata, tutti i frutti però della sua pri- 
ma educazione religiosa non eran caduti nel de- 
serto dove aveva vissuto si a lungo. Credeva egli 
iti Dio ed in una vita .avvenire , e la di lui sen- 
sibilità , eccitata dagli estremi saluti del suo vec- 
chio .compagno, gli tolsero per alcuui momen- 
ti di poter articolare una risposta. 

— No, disse finalmente, no. Non pensa che 
al Gran Spirila de’ selvaggi , e a lutto quanto 
opeiò di beue invita. Crede, come lutti gli al- 
tri Indiani , di rifarsi giovane, e di cacciare e 
viver felice per tutta 1’ eternità. Ned io so quello 
che vi abbia a dire, ministro; io stesso duro 
fatica a immaginarmi che in un altro mondo 
non rivedrò più questi cani e questo archibuso, 
e il pensiero di doverneli abbandonare per sem- 
pre fa si che io tengo ancora alla vita più 
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di quello che s'addice ad un uomo di sessan- 
t' anni. 

Nello spazio di tempo ch'era scorso dopo la 
loro giunta su questa rupe , folte nugole si era* 
no addensate pel cielo 1 , e la profonda quietu- 
dine che vi regnava in quel momento annua* 
ziava un prossimo rivolgimento nell’ atmosfera. 
Le fiamme che devastavano ancora la monta* 
-gna , in vece di lanciarsi alla balia de' venti , 
drizzavansi in retta linea verso il cielo , e 1’ e* 
lemento- distruggitore rallentava i suoi guasti 
quasi travedesse che una mano ìpiu possente 
stava per arrestare i suoi progressi. Il fumo che 
avvolgeva tutta la valle cominciava a salire in 
alto ed a disperdersi , e spessi lampi lumeggia* 
vano di un folgore istantaneo le nubi che coro* 
na vano i monti dal lato d’ occidente. Aveva ap* 
pena terminato di dire Calia di cuoio , che il 
bagliore d' uno di questi lampi si diffuse da un 
capo all'altro dell'orizzonte, tenendogli dietro 
un cosi fragoroso scoppio di tuono che sembrò 
scrollare dalle fondamenta i monti e le rupi. 

‘ Mohégano fece atto di rizzarsi in piedi , quasi 
per obbedire a un segnale di partenza che fos* 
segli dato , e stese un braccio verso ponente. 
Un raggio di gioja gli sfavillò un momento io 
volto, ma gli si irrigidirono ben tosto i mu> 
scoli, gli prese un lieve tremito alle labbra, gli 
caddero penzoloni le braccia , e gli gechi suoi 
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abbacinati , ma aperti , parevano affisarsi ancora 
ai monti d’ occidente ; quasi seguir volesse lo 
«pirito che già animava le membra , nel suo volo 
verso novelle sfere. 

Il sig. Grani che aveva mirato tutta questa 
scena con religioso interessamento , giunse le mani 
tosto che Mohégano ebbe reso 1’ ultimo sospiro , 
e sciamò con pietosa energia : 

— O signore! chi scrutar potrebbe i tuoi giu- 
dicj ? Chi scandagliar potrebbe la profondità delle 
tue vie ? So che vive il -mio Redentore , che 
ricomparirà sulla terra nel di finale , e che , 
sebbene i vermi roder debbano la mia salma , 
pure la mi sarà restituita perchè goder possa 
della vista d’ Iddìo. 

Natty si avvicinò alla spoglia dell'amico, 
stette alcun tempo guardandonelo in faccia iu 
cupo e malinconico aspetto e disse poi profon- 
damente commosso : > 

— Pelle rossa , pelle bianca , tatto fluisce co* 
•1. Ma verrà giudicato da un giudice giusto , 
e non secondo le leggi del tempo e delle cir- 
costanze, Ebbene ! ancor un morto , e più non 
mi avanza al mondo che i miei cani. Ahi ! bi- 
sogna attendere la volontà di Dio , ma incoram- 
elo a trovarmi stanco della vita. La buona metà 
degli alberi coi quali ho fatto conoscenza non 
vi sono più , nè vi ha più che un solo uomo 
die abbia conosciuto in mia gioventù. 


Digitized by Google 



3 1 t 

Cominciò a cadere una gragnuola di goccio- 
loni grandi e radi ; i lampi' ed il borbogliar 
del tuono succedevansi senza interruzione , tut- 
to annunciando un orribile temporale. Il corpo 
dell' Indiano venne trasferito nella caverna , e 
nel seguirono i due cani mandando querimonio- 
si ululati , quasi far volessero gli estremi salu- 
ti aH' estinto. 

L’ ingresso della caverna venne stoppato con 
tronchi d’ albero che parevano ritrovarvisi a 
bella posta , ed Edoardo , non senza qualche 
imbarazzo e confusione , si scusò a E1 isabella 
sul non condurla sotto il te. lo medesimo , di- 
cendole aicuue parole da essa a mala pena com- 
prese , sul disagio in ebe surebbesi trovala di- 
morando fralle tenebre con un cadavere. Si tro- 
vò ella protetta contro la pioggia che cadeva 
a torrenti da una punta di rupe che formava 
una specie di tavolato naturale j ma , prima che 
spiovesse , si udirono per la foresta le grida di 
coloro che andavano in traccia di Elisabetla e 
che facevano rimbombar gli eco del suo nome. 

Al primo sopraslamento della pioggia , Edo- 
ardo scorse Elisabetta sino alla strada , ove la- 
sciolta. Ma prima di congedarsene le disse d' un 
tuono eh’ ella ben seppe come interpretare. 

— Il tempo del mistero è passato , Miss Tem- 
pie | dimani a quest’ ora saia lacerato il velo in 
«ui , mal forse , volli avvolgermi finora ; ma 
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avevo delle idee romanzesche , nna debolezza cui 
ibbi la follia di cedere. E come preservarsene 
allorquando si è giovane e che le passioni tu- 
multuano nel cuore ? Seuto la voce di vostro 
padre che vi cerca *. bisogna che vi lasci , giac* 
che nou vo 1 espormi per ora ad una cattura ! Vi 
saluto. Grazie al cielo siete in sicurtà, ed il mio 
cuore si trova dissagravato d 1 un peso enorme. 

S’ internò egli nel bosco senz’attender rispos- 
ta, e come che Elisabetta udisse le acute grida 
del padre che ripeteva il suo nome coll’ accen- 
to della disperazione , non rispose che allorquau - 
do Edoardo le si fu dileguato dalla vista fram- 
mezzo agli alberi ancor fumanti. Pochi momen- 
ti dopo , ebbe Marmaduke il contento di strin- 
gersi al seno la figlia. 

Uno sleigh gli teneva dietro per ricondurre 
Miss Tempie ove fosse stato bastantemente av- 
venturato di rinvenirla $ il padre e la figlia vi 
montarono tosto, e s’intertenriero cammio fa- 
cendo dei pericoli cui faceva di scampare. La 
voce che la si era ritrovala si divulgò di boc- 
ca in bocca per tutta la montagna fra gli abi- 
tanti del villaggio che di lei andavano in cer- 
ca , e si ridussero alle case loro , guazzosi ed 
ammollali fin nelle ossa, annerrili del carbone, 
inzaccherali di loto e di cenere , tutti allegri 
del sapere che la figlia del fondatore della loro 
Colonia era stata strappata ad un’ orribile pre- 
matura morte. 
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CAPITOLO XIX. 


» Seuctar (*) , del tuo sir sguaina il brando, 
» Tambocrci (**), indisse il tuo segnai la guerra. 
» Monti diletti che dolenti ’n bando 
»> Or ne vedete andar da questa lena , 

» O vincitori ne accórrete un giorno , 

>5 0 più mai non faremo a voi ritorno. 

( Lord Bfron. Canto Albanese ). 


I/A pioggia che cadde alla dirotta e quasi Senza 
scontinuare per tutto il rimanente della giornata 
arrestò compiutamente i progressi dell’ incendio. 
Si videro però alcune reliquie di fuoco fiam- 
meggiare in diverse parti della montagna , ne’ luo- 
ghi ove l’ elemento distruttore aveva trovato piu 
pascolo. La dimane, per un’estensione di molte 
miglia , erano gli alberi ricoperti di una scorza 
nerastra e ancor fumante. Non rimanevano nella 
foresta nè legnami morticini , nè cespugli , i pini 
però e le querce ergevano le loro cime maesto- 
se, e fra gli altri alberi , ve ne avevano pure 

(*) Scudiere. 

(*t) Tamburo. 

Le sorg. T. II, 
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alcùni che conservavano un' apparenza d* vita 
e di vegetazione. 

Le cento bocche della fama si affatica vano 
0 spargere cento voci differenti sul modo mira- 
coloso nel quale era stata salva Elisabetta , e 
credevasi comunemente che il vecchio Mohó- 
gano fosse perito nell' incendio. Ciò parve ancor 
pih probabile quando si seppe che Jolhan Rid- 
del era stato trovalo nella buca da esso scavata 
in uno stato di soffocamento , e talmente inar- 
sicciato cbe non lasciava alcuna speraaza di 
vita. 

Is'el corso della notte che segui 1’ arsione della 
foresta, i falsa- monete eh' erano stali condan- 
pati , profittando dell’ esempio loro dato da Kalty 
e da Beniamino , fuggirono essi pure , e tale av- 
venimento accrebbe il generale scompiglio. Doo- 
littie e J elliam avevano parlato della caverna 
da essi discoperta sulla montagna della Visione , 
e supponendo eh’ ella servir potesse di nascon- 
diglio a que’ malfattori , più non si parlò che 
della necessita di arrestar della gente eh esser 
poteva così pericolosa alla pubblica tranquillità. 

Mentre tutti gli spiriti erano in tal guisa in 
subbuglio , ira’ altra voce di cui nessuno cono- 
sceva l’ origine , ma che propagassi però eoo 
altrettanta rapidità che 1’ incendio nel giorno an- 
tecedente j accusò Edoardo e Calia di cuoio di 
aver apf icato volontariamente il fuoco. Il fatto pe- 
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rò , come venne in seguito chiarito , si era che 
vi aveva dato cagione la poca cautela di uno 
di coloro che avevano inseguito ne! bosco Natty 
e Beniamino , dopo la fuga loro dalla prigione. 
Costui aveva giltato halle macchie una torchia 
di pino mai spenta , la quale alimentando un 
lento fuoco per alcune 'ore , aveva preso p' i 
quell’ attivila della quale abbiamo descritto i fu- 
nesti effetti. Che che ne fosse , si levò per ludo 
il villaggio un grido generale contro i pretesi 
colpevoli , al quale non rimase sordo Riccardo 
che risolvè di ricorrere alla forza per impadro- 
nirsi de’ fuggiaschi. 

Lo- sceriffo recossi a mezzogiorno all’albergo 
dell Ardito Dragone , e richiese Hollisler , ca- 
pitano deli’ infanteria leggiera di Templelon , di 
metter tosto sotto le armi il drappello di volon- 
tari da esso comandato. Un tamburo battè la 
chiamata per tutte le vie del villaggio , e ven- 
ticinque a trenta giovinoli! si raccolsero a poco 
a poco intorno al loro capo. Riunita che fu la 
truppa , ne I’ informò Riccardo delio scopo del- 
la spedizione che stava per intraprendere , e pro- 
nunciò in quell’ occasione un’ aringa simile a 
quella che Scipione indirizzò alle sue soldatesche 
prima di combattere Annibaie. Sfortunatamente 
non vi ebbe a Templelon un Tito Livio per 
trasmettere ai posteri quella concione , e noi ci 
troviamo nell’impossibilità di offrirla all’ ammi- 
razione de’ noslii lettori. * 
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Marmaduke non venne consultato su questa 
spedizione , nè udì nemraanco parlarne , trovan- 
dosi allora rinchiuso nel suo gabinetto conVan- 
der-Scool. Hiram Dooliule , il di cui volto prer 
tentava tutta la serie dei colori dell’ arco bale~ 
no , fu la sola autorità giudiziaria che si uuì 
a Riccardo per pigliarvi parte. 

Erano le due quando 1’ armata , divisa in sei 
schiere da quattro a cinque uomini , mosse per 
porsi in marcia , preceduta da Riccardo e da 
Dooliule. il capitano ilollister marciava a capo 
dell' esercito colla testa levata a un angolo di 
quarantacinque gradi , con un picciolo cappello 
a tre punte , e tenendo impugnata un enorme 
sciabola da dragone il di cui fodero d’ acciajo 
gli pendeva a strascicone sulle calcagna produ- 
cendo uno strepito del tutto bellicoso. Non fu 
senza fatica che pervenne ad ottenere da’ suoi 
soldati che ognun d’ essi volgesse il capo dal 
medesimo lato , giunsero però a sfilare in buo- 
n’ ordinanza sul ponte , e cominciarono a salire 
la montagna senza verun mutamento nella di- 
sposizione delle forze, se non che Riccardo e 
Dooliule , stanchi probabilmente dall’ ascesa , 
allentarono insensibilmente il passo e finirono 
per ritrovarsi al retroguardo. 

Prima di giugnere a vista della caverna la 
quale era lo scopo della spedizione, il capitano 
Ilollister , da quel prudente generale eh’ egli cr* 
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distaccò alcuni soldati perchè si recassero a ri- 
conoscere il luogo , e ritornarono ben tosto rap- 
portando che i fuggiaschi , aiui che pensare ad 
arrendersi od arrestarsi , come lo si aspettava , 
parevano aver avuto lingua del progetto di af» 
frontamento ; od averlo preveduto giacche face - 
vano formidabili apparecchi di difensione. Questa 
notizia produsse un reale cambiamento nei piani 
dei capi e nella cera de’ soldati) che guarda* 
vansi 1’ un 1’ altro con una faccia seria e scon- 
certala. Riccardo ed Hiram si ritrassero a qual- 
che distanza per tenere una specie di consiglio 
di guerra , ed in questo critico momento , in- 
contrarono Billy-Ki.by , il quale colla sua ac- 
cetta sotto il braccio , camminava davanti alla 
sua muta di buoi , come Hollister alla testa 
de’ suoi militi. Parve egli sorpreso al vedere 
una forza militare cos'i rilevante spiegarsi sulla 
montagna , ma lo sceriffo , profittar volendo dtd 
rinforzo che il caso gli spediva , ne fece tosto 
requisizione. Billy avqva troppo rispetto pel sig. 
Jones per permettersi la menoma obbiezione , e 
fu deciso che lo incaricherebbero di recare una 
intimazione agli 'assediati , prima di far uso della 
forza per ridurli. 

Le schiere si divisero allora in due corpi di 
armata : P uno sotto gli ordini del capitano , 
s’inoltrò versola caverna dal iato manco , men- 
tre P altro , condotto dal suo luogotenente faceva 
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altrettanto sulla dritta. Riccardo ed il dottor 
Todd , i di cui servigi si pensò che potevano 
tornar utili in quella circostanza , fecero un giro 
nel bosco, e si mostrarono ben tosto sullo spia- 
no della rupe , al dissepra della testa de’ loro 
inimici , ma da essi non veduti. Hirain aveva 
fatto piu prudente consiglio di rimanere col cor- 
po d’ armata 5 segui egli Kirby sino a qualche 
distanza dalle fortificazioni , ed imbattutosi in un 
albero di ,una rispettabile circonferenza se ne 
fece un riparo. I volontarj dell’ infanteria leg- 
giera di Te/npleton non mosti àrono minor de- 
strezza , e ciascun di loro trovò la via di col- 
locare fra se stesso e 1 * inimico, od una punta 
di masso, od un grosso albero, siffattamente 
che gli assediali scorger non potevano che il 
capitano Ilolisler da una banda, e Billy Kirby 
dall' altra. 

L’armata dello sceriffo trovavasi allora di- 
rimpetto alla spelonca e sorger poteva gli ap- 
parecchi di difesa eh’ erpno stati fatti. 11 pic- 
ciolo terrazzo che ri trova vasi davanti al di lei 
ingresso era stato circondato da ogni parte da 
una bastila formata di tronchi e di rami d' al- 
bero. Dietro questa trincea scorgevasi Beniami- 
no da un canto e Natty dall’ altro, e siffatto 
ordinamento era tanto più importante in quan- 
to che non poteva giugnervisi che montando 
un’erta dirupiti chi la pioggia caduta il gior- 
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no e la notte antecedenti avevan reso per so- 
prappib molto sdrucciolevole. 

Non erasi per anco nè da una parte nè dal - 
1’ altra ricambiata una parola ; ma avendo lo 
sceriffo fatto nn cenno dall 1 alto della rupe a 
Billy-Kirby , questi si pose a far la salita con 
qnella medesima indifferenza e placidezza colla 
quale sarebbesi recato ad atterrare dei pini. 

Giunto che fu a un centinaio di piedi dallo 
spianato comparve al dissopra del parapetto 
il lungo e formidabile archibuso di Calza di 
cuoio , e il vecchio cacciatore sciamò al tempo 
stesso: 

— Piitraetevi , Kirby , ritraetevi. Non ho di- 
segno di far del male a chicchessia, ma se qual- 
cuno di voi si accosta d’ un passo piu vicino , 
vi correrà del sangue fra noi. Perdoni Iddio a 
colui che lo farò versare , ma gli è ciò che 
vedrete, ve ne faccio avvertiti! 

Vedevasi all' aspetto di Natty eh’ e’ parlava 
in sul 9odo, ma che gli ripugnava assaissimo 
di attentare alla vita d’ un suo simile. 

— Evvia , ewia Calza di cuoio , rispose il 
taglialegne proseguendo ad inoltrarsi colla mede- 
sima calma, non mi fate il cattivello, ascoltate 
quello chi vi si ha a dire. Inquanto anienou 
vi ho interesse, e me ne curo ben poco, malo 
sceriffo ed il sig. Doolitle, che stanno lè iu fon- 
do appiattali die irò quel grosso belulo mi bau- 
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no incaricato di venirvi a invitare di sottomet- 
tervi alla legge. Non si tratta che di ciò. 

— Scorgo il pidocchiume , sciamò Natly , 
scorgo il di. lui vestito, se sporge soltanto assai 
dicarne per farvi entrar una palla, gli insegne- 
rò a conoscermi. Ma a voi, Kirby, non vo’ al- 
cun male, fatevi indietro adunque , ben non igno- 
rale che siete più facile a imbroccare di un pic- 
cione al volo. 

Kirby non trovavasi allora che a una quin- 
dicina di passi da Natly , e ponendo dietro un 
grosso pino : — sareste ben destro , Calta di cuo- 
io , rispose, se poteste forar un uomo attraver- 
so d’ un albero come questo , ma ben sapete che 
con T accetta posso mandarvela sulle spalle in 
meno di dieci minuti. 

— So, ripigliò Nalty, che siete in istato di 
far cader un albero dove volete ; ma so pure che 
non potete abbatterlo senza mostrarmi una ma- 
no o un braccio, e in tal caso vi sar'a del san- 
gue da stagnare e delle ossa ad allogare, ve ne 
avviso. Vuoisi entrare in questa caverna? Eb- 
bene , si aspetti soltanto due ore , e allora vi 
entrerà chi vorrò ; ma insino allora nessuno vi 
porrà piede. Vi si trova di già un cadavere , 
vi ha uno che si può dire appena essere in vi- 
ta , se qualcuno si fa avanti , vi saranno dei 
morti cosi dentro come fuori. 

— Non yi è nulla di meglio , sciamò il ta- 
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gliulegne mostrandosi a discoperto , non vi è 
niente di meglio 1 Ehi ! signori ! addomanda sol- 
tanto che aspettiate due ore , e la' cosa è giu- 
sta. Uno può sentire di aver torto , quando gli 
si da il tempo di riconoscerlo , ma se lo si vuol 
ridurre alla disperazione , diviene ostinato co- 
me un bue restio , e più lo si balte più rical- 
citra. 

Le idee di independenza di Billy-Kirby pun- 
to non garbavano all’ impazienza di Riccardo , 
che struggevasi del desiderio di penetrare i mi- 
steri di quella spelonca dov’ era persuaso si la- 
vorasse al getto de’ metalli , e la sua yoce si 
fe’ sentire dall’ alto della rupe. 

— Capitano Ilollister , sciamò , vi richiedo 
di prestarmi manoforte per 1’ esecuzione della 
legge. Natty Bumppo vi impongo di arrender- 
vi senza resistenza. E voi , Beniamino Penguil- 
lan , vi dichiaro prigioniero in virtù di questo 
mandato d’ arresto , e mi seguirete alla prigio- 
ne della Contea. 

— In tutt’ altra occasione , signor Jones, ri- 
spose il maggiordomo scostando la p> PP a dalla 
bocca , avendo egli placidamente fumato duran- 
te tutta questa scena } in tutt’ altra occasione 
farei vela di conserva con voi sino a capo del 
mondo , ove lo vi fosse , ciò che non può es- 
sere , giacche il mondo è rotondo. Ora si g. Hol- 
lister , voi che avete passala tutta la vostra vi- 
ta per terra jYoiuon sapete forse cheti mondo. 
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— Arrendetevi ! sciamò il veterano con un 
grido cosi formidabile , che tutto 1’ esercito da 
esso capitanato diè repentinamente indietro; ar- 
rendetevi, Beniamino Penguillan , o pon vi si 
darò quartiere. 

— Alla malora il vostro quartiere , rispose 
Beniamino sorgendo dal tronco sul qt ia !e tro- 
vavasi seduto , e lanciando un’ occhiata sul fal- 
conetto di cui si erano gli assediati impadroni- 
ti durante' la notte , e sul quale era stabilita 
dalla loro parte la difesa della piazza. Vi pen- 
sate dunque , sig. Hollister, captano Ilollister , 
se cosi vi piace; giacche ho i mìei reverendi 
dubbj che conosciate solamente il nome d’ un 
canapo , a meno che non sia quello della corda 
che servirà per appiccarvi ; pensate voi , dico ; 
voi che gridate si forte come se foste in cima 
all’ albero maestro d’ un vascello di alto bordo , 
e come se parlaste a un sordo che si trovasse 
sulla tolda , credete voi, vi chiedo io , di avere 
il mio vero nome sul vostro straccio di perga- 
mena? No, no, un buon marinaio non si pone 
a navigare per questi mari senza munirsi di più 
d’ una bandiera per servirsene ali’ occorrenza. 
Se volete arrestare Penguillan , andate a cercare 
1’ onest’uomo sui di cui dominj ho gittato la mia 
prim’ ancora nel mondo. Era un gentiluomo , 
lo che nessutlo poteva dire di verun membro 
della famrglia di Beniamino Stubbs, 
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— Fatemi avere il mandato sciamò 11 ira m 
dietro 1’ albero dove stava j e vi aggiugneiò uu 
altrimenti dello. 

— Aggiugnelevi un asino , signor Dooliule 
e ci sarete voi , replicò il maggiordomo , esa- 
minando il falconetto , ed accendendo la pippa. 

— Non vi do che un momento ad effettuar 
la resa, sciamò Riccardo , Beniamino ! Ed era 
questo quello ch’io doveva aspettarmi dalla vo- 
stra gratitudine? 

— Signor Jones , disse Nalty , il quale temeva 
l’influenza dello sceriffo sul compagno; quan- 
tunque il corno di polvere che Miss Bessy m’ a- 
veva arrecato sia scoppiato , vi averto che iu 
questa caverna vi ha polvere bastante per far 
saltar in aria la rupe sulla quale vi trovate e 
darò fuoco , se non mi lasciate in pace. 

— Egli è al dissolto della mia dignità 1’ in- 
tcrtenermi più a lungo in abboccamento con dei 
ribelli , disse Riccardo al dottore , ed entrambi 
lasciarono la rupe con una precipitanza che Hol- 
lister pigliò pel segnale dell’ attacco. 

— Charge à la baionnctle , sciamò il vetera- 
no ; en avant , marche ! 

Questo segnale doveva al certo essere atteso , 
pure prese gli assediati un po’ per sorpresa. Ilol- 
lister si arrampicò sulla montagna , come se 
movesse ad uu assalto , continuando a gridare : 
— Eu apanl ! en avant ! nessun quartiere , se 
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non si arrendono ! Giunto appiedi della palizzata 
dietro cui irovavasi Beniamino gli menò di sot- 
to in su una sciabolata sì vigorosamente appo- 
stata , che gli avrebbe recisa d’ un colpo la lesta 
ove la lajna non fosse stala trattenuta dalla bocca 
del falconetto. Questa circostanza riesci doppia- 
mente fortunata , poiché Beniamino , in quel cri- 
tico momento slava allumandolo colla pippa , 
ed avendo la sciabolata del veterano fatto mutar 
la direzione del falconetto, che Beniamino fe- 
dele a’ suoi principj di marina aveva appuntato 
molto basso ; avvenne che cinque a sei dozzine 
di pallini furono lanciati in aria presso che per- 
pendicolarmente. La fisica ne insegna che 1’ aria 
atmosferica non è bastanlamente pesaule per so- 
stener il piombo. Per conseguente una o due 
libbre di questo metallo formato in picciole pal- 
le , dopo aver descritto un 1 elissi , ricaddero sulla 
testa de 1 soldati che seguitavano da lontano il 
loro capitano. Questa graudine e lo scoppio che 
ne 1’ accompagnò fece loro fare un movimento 
retrogrado , e in meno d’ un minuto , il successo 
dell 1 attacco del lato manco piu non dipendeva 
clie dalle prodezze del generale. 

Il rimbalzo del falconetto aveva rovesciato 
Beniamino , il quale rimase un momento steso 
per terra in uno stato di stupefazione. 11 capi- 
tano llollisler , credendosi seguito dalla sua trup- 
pa , ne profittò per iscalare la bastila , e tro- 
vatosene nell 1 interno ? vale a dire sul terrazzo 
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di rincontro alla caverna , si pose a gridare ; 

— Vittoria ! Vittoria l Siamo padroni delle 
opere esterne. 

Tutto ciò era pei fellamente alla militare; era 
un esempio che un valoroso officiale doveva 
a’ suoi soldati. Ma questo grido sciagurato fu 
appunto quello che mutò indirizzo alla faccen- 
da. Natty , che aveva sempre tenuto gli occhi 
sul taglialegne e sul giudice di pace , si volse 
all’ intendente , e vide il camerata per terra , ed 
Ilollisler che brandiva la sua gran scimitarra 
in aria di trionfo. Suo primo moto fu quello 
di appoggiare 1’ archibuso contro la spalla , e 
per un istante non tenne la vita del veterano 
che ad un filo ben fragile. Ma Calza di cuoio , 
avrebbe vergognato di trarre a colpo sicuro su 
d’ un nemico ; ed afferrando 1’ archibuso per la 
canna , gli diè del calcio sì forte un po' al dis- 
solto della schiena , che nel fece saltar fuori della 
palizzata più celeremenle che non vi si era lan- 
ciato. 

Il silo dove venne a cadere il capitano era 
siffattamente sdrucciolevole , e ne era così ripi- 
da la china che non si fermò nella caduta che 
appiedi della montagna , dove fu raccolto fralle 
braccia della sua tenera metà. Mistress Hollisler 
era giunta allora allora dal villaggio con una 
ventina di ragazzi curiosi di vedere quanto suc- 
cedeva sulla montagna ; lenendo con una mano 
un randello chele serviva di bastone con un e- 
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norme sacco voto sull’ altro braccio. Il primo 
sentimento che provò fu quelle dell’ indignazione. 

— Come ! sergente ! sciamò essa , siete voi 
che fuggite’in tal guisa dinanzi l'inimico, di- 
nanzi nimici di tal conio ? Io , che qui recan- 
domi coniava a questi ragazzi la storia dell’ as- 
sedio di YoFc-k 4 ed il glorioso modo nel quale 
vi siete stato ferito da un calcio sprangatovi da 
un cavallo ! E giungo per vedervi pigliar la fuga 
al primo colpo di fuoco ! Ha ! ha ! posso beu 
gittar il mio sacco , che se vi sarà dei bottino 
a raccogliere , e’ non sarà di certo vostra mo- 
glie che ne avrà diritto. Si dice però che quel- 
la spelonca sia piena zeppa d’ oro e d’ argento ? 
Mi perdoni Iddio di pensare a queste vanità ! 
Ma cèrto che si ho l’ autorità della scrittura 
della mia per dire chedojao la battaglia le spo- 
glie appartengono al vincitore. 

— In fuga ! Io in fuga .! sciamò il veterano. 
Ma dove sono i miei granatieri ! 

— Gli ha dato la volta il cervello co’ suoi 
granatieri ? soggiunse sua moglie. Avete smen- 
ticato che non siete che un povero capitano di 
militi ? Ali ! se il vero capitano , il capitano 
che sta dipinto sulla mia insegna , fosse stalo 
qui , le cose camminerebbero ben diversamente ! 

Mentre i due sposi avevano questo diverbio, 
altri avvenimenti accadevano sulla montagna. In 
quella che Calza di cuoio gittava 1’ inimicoyào- 
ri di bordo , come avrebbe dette Beniamino , 


3a; 

Kirby che non era molto discosto, avrebbe age- 
volmente potuto dar la scalata al bastione , e man- 
dare colle gagliarde sue braccia lutto il presi- 
dio assediato a far codazzo al veterano. Ma non 
pareva eh’ e’ avesse voglia di pigliar parte alle 
ostilità , poiché vedendo il precipitoso rozzola- 
mento di Ilollister sciamò: — Bravo! capitano, 
bravo ! Ecco ciò che si chiama partire a pas - 
so di carica! E diede in uno scroscio di risa 
bastantemente fragoroso perchè ne risuonassero 
tutti gli eco delle foreste. 

Le grida di trionfo del veterano , cui tenne 
dietro la risata di Billy-Kirby , eccitarono la cu- 
riosità di Hiram Doolittle. Volendo allucciare 
come andasse il combattimento , non potè sod- 
disfare questo prurito senza sporgere un po’ la 
fronte da un lato oltre la linea dell’ albero che 
gli serviva di scudo, mentre la parte deretana 
del suo corpo discoprivasi in proporzione del- 
1’ altro. Nalty , che aveva ripiglialo un atteg- 
giamento minaccioso e che codiava dell’ occhio 
tutti i movimenti dell’ inimico , scòrse che il 
momento era propizio per vendicarsi del fale- 
gname , ma fu misurato nel modo giacché si 
accontentò di pigliarlo in mira dal Iato dove la 
ferita non poteva essere pericolosa. Il colpo par- 
ti , e la palla fedele spiccò un pezzo di scorza 
dell’albero, foto le brache del giudice di pace 
e gli scalfì la pelle. 

Giammai batteria non venne smascherala con 
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tanta prontezza ! Doolillle si scagliò datoti Pai* 
bero che gli aveva servito di riparo sino al mo* 
mento fatale della curiosità , e tal atto di co- 
rasgio gli venne probabilmente inspirato dalla 
certezza in che era Nat.ty non avesse per anco 
avuto campo di ricaricar l 1 archibuso. 

— Gocldam / sciamò tendendo una mano con* 
tro di lui , mentre tenevasi 1’ altra sulla parte 
offesa , la non si acconcerà facilmente questa 
faccenda ! Io perseguiterò cominciando dalla Cor* 
te delle liti comuni sino a quella degli Errori. 
E facendo il giro dell'albero si raccolse nuova* 
mente sotio la di lui egida. 

Un’ imprecazione cosi guerriera nella bocca 
d’ un magistrato, e l’ intrepido aspetto nel qua- 
le si era messo a discoperto in faccia all'albero, 
infiammarono il coraggio dei volontarj che si 
erano tratti fuori di tiro. Mandarono congiunta- 
mente un grido , e fecero una scarica generale 
che altro effetto non produsse in fuor quello di 
sibilare fra i rami degli alberi. Trovandosi pe- 
rò inanimati dallo strepido di questa scarica, si 
fecero innanzi e salivano all’assalto, quando so- 
praggiunse il giudice Tempie. Essendogli venu- 
to all’ orecchio nel villaggio la partita de vo- 
lontarj e lo scopo della loro spedizione , erasi 
affrettato di accorrervi per antivenire a qualun- 
que funesto avvenimento. 

— Pace ! silenzio ! sciamò 5 perchè quest’ at- 
truppamento a mano armata ? perchè questa sca* 
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rica? L’esecuzione delle leggi non può eiraversi 
senza spargimento di sangue ? 

— E il posse comitatus (*) sciamò lo scerif- 
fo ) che stava a qualche distanza sur un' altu- 
ra col Dottor Todd ; e sono io che. . . . 

— Dite piutlesto un posse di demonj ? rispo- 
se il giudice. 

— Non versate sangue! gridò una voce che. 
veniva dall’ alto della rupe che lo sceriffo ave- 
va paventato di veder saltar in aria $ ci arren- 
diamo ; entrerete nella caverna. 

Lo stupore , il comando del giudice , quell’ ape 
parizione subitanea , tutto concorse a produrre 
l’ effetto desiderato. Naltj che aveva ricarico l’ ar- 
chibuso , sedè tranquillamente sur un tronco d’al- 
bero , colla testa appoggiata a una mano j e l’ in- 
fanteria leggiera di Templelon, sospendendo l’at- 
tacco attese ìd silenzio come riescisse l’affare. 

Edoardo infraliamo di cui erasi intesa la vo- 
ce , calò dalla rupe, accompagnalo dal maggio- 
re Harlmanu, che nel seguitava con una cele- 
rità sorprendente all' età sua, e giunti tramen- 
due sul terrazzo in manco di due minuti, s’ in- 
tromisero nella caverna , lasciando gli spettatori 
nell’ aspettazione di quanto audava a succedere. 


■(*) Nome della forza armata a disposizione dei ma- 
gistrati. 
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tavano come fosse pervenuto a quel punto nel 
quale lo spirito ricade per vecchiaja iu tutta la 
debolezza dell 1 infanzia, v. 

Natty , postosi dietro la sedia a bracciuoli ed 
appoggiato all’ archibuso , mostrava , frammez- 
zo a coloro che si erano raunati per arrestar- 
lo, una pacatezza che dava a divedere come fos- 
se occupato di cose che parevangli più interes- 
santi delle sue. Il maggiore Hartmann , alla drit- 
ta del vecchio, rasciugava di tempo in tempo 
delle lagninone che gli gocciavano dagli occhi, 
ed Edoardo a mancina riguardava il vecchio stes- 
so con tenerezza e compassione. 

Tutti gli occhi stavano fisi su quel gruppo 
ed ognuno tenevasi silenzioso. Il vecchio final- 
mente , dopo aver riguardato successivamente 
tutti coloro che lo circondavano ; si provò a 
rialzarsi a mezzo sulla sedia , cedendo a un mo- 
to di abituale garbatezza, fece un saluto all’ in- 
giro , e disse d’ una voce, rotta e tremula: 

— Abbiate la boriò di sedere , signori ; il con- 
sìglio si aprirà a momenti. Tutti quelli che ama- 
no un monarca benefico e virtuoso debbono con- 
correre a mantenere la lealtà nelle sue colonie. 
Sedete , ve ne prego , Signori ; le truppe faran- 
no alto stannotte. 

-—Chi spiegherà questa scena? Disse Marma- 
duke ; gli è il farnetico della pazzia. 

— No, signore , rispose Edoardo con fermez- 
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za , è lo sfinimento della natura nè rimane che 
a far palese chi si deve accusare dello stato de- 
plorabile nel quale si trova ridotto questo vec- 
chio. 

— Questi signori pranzeranno con noi , figli- 
uol mio , disse il vecchiardo volgendosi ad E- 
doardo. Ordinate uu pranzo che sia degno de- 
gli ufUziali di sua Maestà. Sapete pure che 
abbiamo sempre a' nostri comandi il meglio sel- 
vaggiume. 

Chi è costui ? chiese Marmaduie con una 
voce agitata , che indicava come principiasse 
a formar delle oonghietture. 

Chi è costui? ripetè Edoardo con voce posa- 
ta, ma sx animando a misura che parlala, que- 
st’ uomo , signore , che vedete vivere in una 
caverna , privo di tutto quanto può render de- 
siderabile la vita , fu un tempo il compagno , 
il consigliere di coloro che governavano questo 
paese. Quest’uomo cosi affranto , cosi infiacchi- 
to fu un guerriero cotanto prode , cotanto intre- 
pido , che tutte le nazioni indiane lo avevano 
soprannominato il Mangiatore di fuoco . Questo 
nomo , che ora più non possiede nemmanco un 
tugurio dove riparare il capo cadente , era al- 
tre volte opulento , giudice Tempie , e legittimo 
padrone del suolo sul quale ci troviamo. 

E dunque , sciamò Marmaduke , con vo- 
ce interrotta dal vivo commovimento , è dun- 
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que il maggiore Effiugliam , da qualche tempo 
scomparso ? 

nr Esser lui stesso giudice , sciamò il mag- 
giore Ilarlmann , et esser io che fel assicurare ; 

TV E voi , chiese il signor Tempie , volgen- 
dosi ad Edoardo ; ed articolando eoo discolia t 
e voi , chi siete dunque ? 

i — Suo nepote , rispose il giovane. 

Un profondo silenzio regnò per un minuto» 
Gli occhi tutti erano conversi ai due interlocu- 
tori , ed il maggiore JElarlmann pareva attende- 
re 1’ esito di questa spiegazione con piu d’ im- 
pazienza che d’ inquietudine. Marmaduke final- 
mente , rialzando il capo , che aveya irisino al- 
lora tenuto chino al petto , non già per vergo?* 
gna , ma per rendere silenziosamente azioni di 
grazia al cielo, prese la mano del giovine ElSn- 
gham , che tale è il nome col quale dobbiamo 
ormai chiamare Edoardo, e gliela strinse affet- 
tuosamente, 

— Ora capisco tutto , gli disse j e vi perdo- 
no le vostre preoccupazioni i yostri sospetti } vi 
perdono tutto , tranne di aver comportato che 
questo vecchio vivesse in questo stato deplora- 
bile , allorquando la mia casa ed i miei averi 
erano a sua disposizione ed alla vostra. 

— lo aferfelo pen detto } sciamò il maggiore 
Hartmann. Rlarmaduke Tempie esser prqfo e fé? 
dele come V acciaro j essere incapate dt un arpi- 
co nel pisogno apandonare. 



— E' vero , signor Tempie , disse Efldngham , 
1’ opinione che mi ero formata delia vostra con- 
dotta mutò a quello che mi disse il maggiore 
Hartmann. Sapeva ch’era stato compagno e l ami* 
co del mio avo 5 conoscevo la giustizia e la bon- 
tà. del suo cuore 5 e mi recavo alla riva del Mo- 
havvk per chiedernelo di consiglio , quando vi- 
di ch’egli era impossibile che questo vecchio 
disfortunato dimorasse più a lungo nell’ asilo che 
doveva alle cure del buon Nalty. Il maggiore e 
vostro amico , signor Tempie ; ma , se quello 
che mi ha detto è vero , mio padre ed io vi 
abbiamo giudicato forse troppo severamente. 

— Pallate di vostro padre ; è egli realmente 
partito per la nave sulla quale doveva imbar- 
carsi ? E’ vero che è perito nel naufragio ? 

— Pur troppo. Mi aveva lascialo nella Nuo- 
va-Iscotia , per recarsi a richiamare in Inghil- 
terra un risarcimento di perdite cui ebbe a sog- 
giacere in questo paese per la sua lealtà alla cau- 
sa regale. A forza di passi, di tempo, e di pa- 
zienza , era venuto a capo di ottenere il gover- 
no d' una delle Antille , e si era imbarcato per 
prenderne possesso , contando recarsi in seguito 
in traccia dell’ avolo mio ne' luoghi dove ave- 
va soggiornalo durante la guerra e dappoi. 

— Ma voi ! mi si era aoccrtato eh' eravate pe- 
rito seco lui. 

D s uri vermiglio più vivo si colorirono allora 
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le guance dei giovine Effmghain , ii quale si 
avvide die i volontarj di Teinplelon si erano 
disposti in cerchio intorno a loro ascoltandone 
con attenzione i discorsi. Mar in ad li Le pure lo 
avverti , e si volse al veterano', cui era biso* 
gnalo maggior tempo per salire sul terrazzo che 
non ne aveva impiegato a discendervi. 

— Capitano Ilollisler, gli disse , riconducete 
la vostra iruppa a Templeton , e -che ognuno 
ripigli le consuete occupazioni . Lo zelo dello sce- 
riffo per l’esecuzione delle leggi lo fece trascorre- 
re. Dottor Todd , accompagnale il signor Doo- 
little; comechè la ferita da esso ricevuta non 
sembri mollo grave , può darsi che abbia forse 
bisogno delle vostre cure. Riccardo , fatemi il 
favore di vegliare che mi si spedisca uno sleigh 
alle falde della montagna. Beniamino recatevi a 
ripigliare le vostre incombenze a casa mia. 

Questi differenti ordini non erano del lutto ac- 
cetti a coloro che li ricevevano , la di cui cu- 
riosila stuzzicata avrebbe pur voluto venir pie- 
namente soddisfatta ; ma erano solili obbedire im- 
plicitamente a Marmaduke , e furono quindi ese- 
guiti ili sul momento , sicché più non rimasero’ 
sul terrazzo che le persone che avevano un di- 
retto interesse a quella spiegazione. 

— Fintatilo che giunga lo sleigh che ho fat- 
to venire per trasportare in mia casa il vostro 
avo , disse allora Marmaduke a Effingham , non 
sarebb' egli meglio che rientrasse nella caverna 
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— L’aria gli fa bene, signore, cd avevamo 
cura di fargliela respirare ogni volla che lo si 
poteva senza pericolo. Ma non so che cosa mi 
debba fare, signor Ilartmann , debbo io, posso 
io comportare che il maggiore Effingham abiti 
la casa del giudice Tempie ? 

— Ne giudicherete voi medesimo , disse Mar- 
maduke. Vostro padre era 1’ amico della mia 
giovinezza. Mi aveva fidata la cura de’ suoi ave- 
ri , ed era tale la sua fiducia in me , che , al- 
lorquando ci separammo, non volle ne rivedere 
i conti , nè procedere a nulla che avverasse il 
deposito che slava nelle mie mani. Dovreste a- 
verne udito parlare ! 

Certamente , rispose Effingham con amaro 
sogghigno. 

— Ognun di noi abbracciò un partito politico 
differente. Se la causa dell’America trionfava, 
vostro padre non arrischiava nulla , giacché nes- 
suno sapeva ch’io era il depositario delle sue 
facoltà , non essendovi nè prova , nè traccia. 
Se , all’ opposto , ripigliava l’Inghilterra 1’ auto- 
rità sua su questo paese , chi avrebbe potuto 
trovare di che ridire ove avessi restituito ad un 
suddito cotanto leale come il maggiore Effin- 
gham quanto gli apparteneva ? Ciò non vi par 
chiaro ? 

Proseguite , sigtsore, non v’ interrompo, sog- 
giunse Effingham colla medesima cera impersuasa. 
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— - Essere pura ferita! sciamò il maggior Hart- 
mann \ io fidire che non a fere un solo capel- 
lo di priccone sulla testa del giudice Tempie. 

— Noi tutti sappiamo quale fu l’esito di que- 
sta lotta , continuò Marmaduke. Il vostro avolo 
fu lasciato nel Connecticut , dove riceveva re- 
golarmente da vostro padre i mezzi di sussisten- 
za che gli erano uecessarj. Io lo sapevo benissi- 
mo, quantunque non avessi mai veduto il mag- 
giore. Vostro padre si ridusse nella Nuova Isco- 
zia , o si occupo a richiamare il soddisfacimen- 
to che gli doveva l’Inghilterra, ed era questo 
di molta rilevanza , giacché lutti i suoi beni 
erano stati confiscati , è ne avevo fatto io l’ac- 
quisto. Non era egli naturale eh’ io desiderassi 
che gli venisse fatta giustizia di quanto chiede- 
va? Ora la sua domanda sarebbe caduta da se 
stessa ove avessi pubblicamente dinunziato non 
aver io comperato i di lui beni , de’ quali la 
mia industria centuplicò il valore , che nell’in- 
tento di fargliene la restituzione. Voi sapete che , 
dopo la guerra , gli fe.ci tenere a diverse tratte 
delle somme considerevoli. 

— Sì , 1’ avete fatto sino a che .... 

— Sino a che rimandò le mie lettere non di- 
suggellate. Invero rassomigliate un po’ a vostro 
' padre , Oliviero 5 egli pure era vivace e subita- 
neo. Del resto , ho forse avuto torto di spinge- 
re così lontano i miei calcoli ? Forse non avrei 
Le sorg. T. II. i5 
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dovuto lasciarlo sì lungo tempo all’ oscuro sulle 
mie intenzioni , per eccitarlo a far valere con 
maggior attività le sue domande contro 1’ In- 
ghilterra. Quando vidi però che ricusava di ri- 
cevere il denaro che gli mandavo , gli scrissi 
per fargli conoscere il Yero stato delle cose , e 
mi avrebbe reso giustizia più presto , se non 
avesse persistito a rimandare le mie lettere 3en- 
z’ aprirle. Ho però la consolazione di esser sicu. 
ro che me 1’ ha resa prima di morire, giacché 
il mio agente mi ragguagliò eh’ egli aveva letta 
1' ultima lettera che gli indirizzai in Inghilterra. 
Egli morì , Oliviero , e pensai che voi foste se- 
co lui perito. 

— La nostra inopia non ci permetteva di pa- 
gare due passaggi. Mi lasciò in America , ed 
allorquando ebbi la trista contezza della sua 
morte, mi trovavo senza denari. 

— E che cosa faceste allora , il mio pove- 
ro Oliviero ? 

— Mi recai nel Connecticut per cercarvi l’a- 
vo, sapendo che la morte di mio padre lo la- 
sciava in una totale indigenza. Più non vel rin- 
venni-, nè fu senza fatica che giunsi a strappar 
di bocca al miserabile che 1’ aveva abbandona- 
to nella sua miseria com’egli fosse partito con 
uno de’ suoi antichi servi. Punto non dubitai 
che non fosse Nalty , giacche mio padre rai 
aveva detto sovente.' . . . 
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— Natiy era dunque a’ servigi del vostro 
avo ? 

— - Noi sapete ? 

— Come saperlo? Io non aveva mai veduto 
il maggiore , mai non avevo udito pronunziare 
il nome di Bumppo. Noi conoscevo che come 
un uomo vivente nei boschi, del prodotto del - 
la sua caccia, ned era questa una cosa bastan- 
temente straordinaria in questo paese per ecci- 
tare la sorpresa. 

— Era stato allevato nella casa di mio avo; 
aveva fatto seco lui tutte le sue campagne , e 
siccome amava di viver solo e nei boschi , co- 
sì era stato lasciato come uua specie di locum 
tenens sui dorainj che il vecchio Mobégano , 
cui mio avo aveva salvato la vita in uua bat- 
taglia , aveva determinato i Delawari ad abban- 
donargli quando lo ricevettero come capo ono- 
rario nella loro tribù. .. 

— E questa è 1’ origine del vostro sangue 
indiano ? 

Non ne ho altra. Il maggiore Effingham 
venne adottato dal vecchio Mobégano, ch’era 
allora il capo più distinto della sua nazione. A 
mio padre fu imposto nella sua infanzia, il no- 
me di Aquila , a motivo , mi si disse , della 
configurazione del suo volto , e Mobégano non 
mi chiamò mai con altro. Era questa la ragio- 
ne per cui mi chiamava un Delawaro , ed ho 
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veduto il momento , signor Tempie , In co» a- 
■yrei desiderato di esserlo veramente. 

Essendo restato il giovine Effwgham di par- 
lare. . 

Proseguite il vostro racconto ^ gli disse 

Marmaduke. 

— Poco mi rimane a dirvi , signore. Mi re- 
cai in questi luoghi perchè avevo udito dire di 
sovente che Natty dimorava a riva questo la- 
go ; e in fatti ve lo rinvenni , che pigliavasi 
di celato le più affettuose cure dell’antico suo 
padrone, non polendo esso stesso sopportar il 
pensiero di dare in ispettacolo al mondo , nel- 
lo stato a cui Tedi e le sciagure lo avevan ri- 
dotto, un uomo che tutto un popolo aveva ai- 
travolta riguardato con rispetto. 

E che cosa faceste allora? 

Spesi quel poco contante che mi avanza- 
va nella compera di un fuc ile e di abiti gros- 
solani , e mi diedi a cacciare con Calia di cuo- 
io. Il rimanente lo sapete , signor Tempie. 

E foi non afer dunque mai pentolo al 
feechio Frilz Hartmann! sciamò il maggiore 
iu tuono di rimbrotto. Il nome di Frilz Hart- 
mann non esser dunque mai fenuto fuori di 
pocca al padre f ostro ? 

— Ho potuto aver torto , signo ri , rispose 
Effingham ; ma avevo dell’ orgoglio , ne sape- 
vo risolvermi alle confessioni che questo gior- 
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no mi ha strappate. Se il mio avo avesse vis- 
suto sino all'autunno , contavo condurlo a Nuo- 
va-York. Ivi abbiamo de' parenti lontani, e deb- 
bono ormai aver imparato a perdonar coloro 
che sostennero la causa del re. Ma esso va sem- 
pre più affievolendosi , e temo non riposi quan- 
to prima accanto di Mohégano. 

Puro essendo l’aere e bella la giornata , ri- 
masero sul terrazzo sino a che giunse lo sleigh 
del signor Tempie, e l’ intertenimento continuò 
con un interesse ognor più crescente , serven- 
do ogni frase a metter vieppiù in chiaro le be- 
nefiche intenzioni di Marmaduke , ed a dimi- 
nuire le sinistre prevenzioni che il giovine Effiu- 
gham aveva contro di lui concepute. Più non 
oppose obbiezione al trasferimento dell’avo pres- 
so il giudice, ed il vecchio diede a dividere . 
una specie di gioia infantile quando si .[trovò a- 
dagiato in cocchio. Recato che lo si ebbe nel 
salone, girò lo sguardo attonito su tutte le sup- 
pellettili che gli stavauo intorno , e parve che 
l’ idea che maggiormente ne lo colpisse fosse 
quella di essere rientrato nella sua casa , giac- 
ché indirigeva delle confuse frasi di cerimonia 
a lutti coloro che gli si accostavano, quasi in- 
tendesse far gli onori della casa. La stanchezza 
del viaggio, ed il travaglio che produceva nel- 
la sua mente la repentina mutazione sopravve- * 
nula nel suo stato , nel gettarono ben tosto in 
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una specie di spossamento. Il tii lui nipote e 
Natty lo portarono nella stanza che gli. era sta* 
ta allestita , e lo adagiarono sur un buon Tetto, 
lusso che da un anno e più non aveva cono- 
sciuto. 

Aggy venne allora significando a Effingham 
come il giudice bramasse parlargli nella sua- hi* 
blioteca , ed Oliviero , lasciando Natty presso 
1’ avo vi si recò in sul subito T rinveuendovi il 
signor Tempie col maggiore Hartmann. 

— - Leggete questa carta, Oliviero, gli disse 
Marmaduke , appena lo vide entrare , e vedre- 
te che , ben lungi pel voler recar pregiudizio 
alla vostra famiglia durante la mia vita , ave- 
vo preso all* opposto delle misure , perchè le 
fosse resa giustizia pur dopo la mia morte. 

Effiugham pigliò la carta che gli era porta, 
e scorse alla prima occhiata che conteneva la 
disposizione testamentaria del signor Tempie. 
Agitato, confuso com’egli era rilevò che la da- 
ta corrispondeva esattamente all’ epoca in cui 
Marmaduke si era trovato oppresso dì afflizio- 
ne , dopo aver ricevuto le notizie del suo cor- 
rispondente d’ Inghilterra. A misura che pro- 
cedeva in questa lettura , gli occhi suoi si ba- 
gnavano di lagrime ^ e la sua mano poteva a 
mala pena tenere la carta che slava leggendo , 
tanto era tremante. 

Cominciava il testamento col consueto pream- 
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bolo , dò il signor Vander-School aveva intra- 
lasciata una sola parola che fosse di formalità 
o di pratica 5 a quanto seguitava però ricono- 
scevasi visibilmente lo stile di Marmaduke. Ri- 
feriva , nel modo il più chiaro e preciso , gli 
obblighi che aveva al colonnello Effingham , 
la natura della loro intrinsichezza , le circostan- 
ze che ne li avevano disgiunti , e l' intera con- 
confidenza che in lui poneva l 1 amico. Spiega- 
va allora i motivi d’ una condotta che aveva 
potuto parer sospetta al colonnello , a malgra- 
do delle somme considerevoli che gli aveva spe- 
dite , e diceva in seguito come , vedendo che 
1’ colico non voleva ricevere alcune delle sue 
lettere, aveva fatto praticare inutili indagini nel 
Connecticut per iscovrire il maggiore Effiugham 
di lui padre , che ne eia scomparso d’ improv- 
viso , e che aveva motivo di credere che il fi- 
glio del colonnello fosse seco lui perito nel nau- 
fragio. 

Dopo aver in tal modo chiaramente stabilito 
tutti i fatti de’quali i nostri leggitori debbo- 
no ormai tener il filo , sponeva fi computo 
delle somme che aveva ricevuto dalPamico. Le- 
gava inseguito al maggiore Oliviero Effingham, 
al colonnello Edoardo Effingham , o a Olivie- 
re Edoardo Effingham, figlio di quest'ultimo, 
o ai loro discendenti in linea diretta , la metà 
di tutti i beni immobili che gli appartenevano, 
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e nominava degli esecutori testamenlarj incari- 
cati di vigilare il compimento di questa dispo- 
sizione. Ove però non si potesse rinvenire nel- 
lo spazio di quindici anni , veruna delle perso- 
ne che avevano diritto a questi legati, diveni- 
vano nulli e come non avvenuti , e la totalità 
de’ suoi beni ricadeva a sua figlia , cui com- 
metteva il carico di rimborsare agli eredi lega- 
li dei detti Effingham , le somme principali che 
aveva ricevute dal colonnello , coi legali inte- 
ressi. 

Le lagrime cadevano dagli occhi di Oliviero, 
leggendo questa irrefragabile testimonianza del- 
la buona fede di Marmaduke , ed i suoi sguar- 
di stavano ancor fitti su questa carta , quando 
una dolce voce , il di cui suono lo fece trasa- 
lire, disse : 

— Ebbene , Oliviero , dubitate ancora di 
noi ? 

— Non ho mai dubitato di voi, sciamò Ef- 
fingam , stringendo la mano di Elisabetta ; no, 
la mia fede in voi non ha mai vacillato un mo- 
mento. 

— Ed in mio padre ? 

— Che la benedizione del cielo scenda su di 
lui ! 

— Vi ringrazio , figlio mio , disse Marma- 
ke abbiacciandolo ; abbiamo entrambi di rim- 
proveri a farsi-; voi siete stato troppo risenti- 
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to , ed io troppo lento. La metà de’ miei averi 
vi appartiene da questo momento ; e se i miei 
sospetti non mi Fauno gabbo , credo che l'altra 
metà non ne sarà divisa. 

Coù dicendo pigliò la mano della figlia, la po- 
se in quella di Effingham , ed accennò al mag- 
re Hartmann eh' escisse seco lui. 

Ah ! ah ! Miss Tempie , disse il maggio- 
re sorridendo 5 io più . non essere come quando 
io serjire con suo avo sui laghi j altrimenti lui 
non portar via tanto facilmente così pella preda ! 

— • Andiamo, andiamo Fri tz, disse Marmadu- 
ke , pensale che avete settantanni, e che Ric- 
cardo vi attende con un fiasco di toddy fatto 
a suo modo. 

— Riccardo ! sciamò il maggiore $ der tea - 
fel! suo loddy esser pono per mio cavallo 1 , zuc- 
cherarlo con melassa di acero ! Io insegnare 
lui a farlo. 

Marniaduke lo tirò fuori di stanza , e rab- 
battè 1' uscio facendo ai due giovani un cenno 
di saluto sorridendo. 

Mal s’ apporrebbero i nostri lettori pensando 
che noi ci facessimo a dischiuderlo, solo limi- 
tando a dire che il colloquio fu assai lungo , 
nè venne interrotto che dalla giunta del signor 
Le-Quoi, che recavasi a richiamare il partico- 
lare intertenimenlo del quale Elisabetta gli a* 
veva dato intenzione il giorno precedente. Ef- 
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flngham si ritrasse ed Elisabetta non rimase sor* 
presa quando il Francese , senta molle circon- 
locuzioni gli fece la profferta del suo cuore e 
della' sua mano, di suo padre, di sua madre, 
della sua raffineria di zucchero alla Martinica 
e di tutte le sue speranze di Francia. Creder 
dobbiamo che la figlia del giudice avesse dig- 
già qualche acconciamento anteriore , giacché 
per quanto fosse seducente l'offerta, la ricusò 
con garbo, ma d'un tuono assai risoluto. 

Il signor Le-Quoi si recò a consolarsi del 
rifiuto , bevendo un flaschetto di foddy con Ric- 
cardo ed il maggiore , se pure aveva bisogno 
di conforto ; giacche , al modo con che sosten- 
ne cosi fatto colpo , siamo tentafti di credere 
che 1’ amore entrasse ben poco in quella deter- 
minazione , ma sibbene che riputasse richiesto 
dalla polilesse , prima di lasciare gli Stati Uni- 
ti, il fare una simile proposta alla figlia di un 
uomo che gli aveva reso cotanti servigi. 
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CAPITOLO XXI. 


» Amici andiam, quei che ì destin favora , 

» Lasciar noa ne faranno i travagliati. 

» Tripudiin pur questi felici ancora 
» Da cotanta ventura inebbriati ; 

» Ma fedele s’ invola la mia Dira 
» Su debil navicella ad altra riva. 

(Sir JVulter Seolt. Il Lord delle isole'). 


f 

VJTm avvenimenti riferiti nel precedente capi- 
tolo occorsero nel mese di luglio, e dopo aver 
quasi percorso il giro dell'anno, porremo fine 
alla nostra relazione nel delizioso mese di otto- 
bre. Ma durante questo intervallo , seguirono 
molti avvenimenti de' quali dobbiamo render 
conto. 

I due principali furono il matrimonio di O- 
liviero e di Elisabetta , e la morte del maggio- 
re Effiogliam. Tutti e due accadero nel princi- 
pio di settembre , ed il matrimonio non prece- 
dette la morte che di alcuni giorni. Il vecchio 
si spense come una lucerna cui venga meno l’a- 
limento*, agli amici suoi molto increbbe la sua 
perdila , ma considerazion fatta allo stalo cui 
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vedevasi ridotto , ben si può argomentare cKfl 
il loro cordoglio non fu di lunga durata. 

Una delle cure principali di Marmaduke fu 
quella di conciliare quanto doveva a se stesso 
oome magistrato , coi sentimenti che provava 
come padre e come uomo. All’ indomani del 
giorno nel quale era caduto 1’ assalto della ca- 
verna , Nalty e Beniamino furono riustallati nella 
prigione , ed ebbe cura che non avessero a di- 
fettar di nulla sino al ritorno d’ un espresso che 
aveva spedito ad Albany, e che ne riportò la 
grazia del vecchio cacciatore. La sua influenza 
su Hiram Doolittle ottenne agevolmente eh’ ei 
dimettesse il pensiero delle querele che aveva 
ad intentale tanto conira Calza di cuoia quan- 
to contra il maggiordomo. Entrambi quindi non 
tardarono ad esser rimessi in libertà. Beniamino 
-ripigliò le sue funzioni nella gran Casa , e 
Bumppo fece ritorno alle selve. 

Hiram Doolittle non tardò ad accorgersi che 
le sue cognizioni in architettura ed in giuris- 
prudenza non camminavan del pari coi progres- 
si che andava facendo ogni giorno lo stabili- 
mento formato a Tenapletoa. Pigliò dunque il 
parlilo di avanzarsi verso ponente , dove ne co- 
minciavano a sorger dei nuovi , e vi si trova- 
no ancora oggidì in moki edifizj d'ordine com- 
posito dei vestigi della scienza di questo cele- 
bre personaggio. 
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Jotham Riddel , cui la propria stoltezza co- 
stò la vita, riconobbe innanzi morire che i suoi 
motivi per credere all’ esistenza d’ una miniera 
nel sito dove aveva scavata la terra erano la 
fidanza che gliene aveva data una sibilla la 
quale pretendeva discoprirle col mezzo di uno 
specchio magico. Simili superstizioni non sono 
rare nei novelli stabilimenti , e la miniera , che 
aveva fornito per alcuni giorni un tema a lutti 
i crocclij , non andò guari a venir dimenticata. 
Ma nel tempo medesimo che questa confessio- 
ne dissipò dallo spirito di Riccardo Jones alcu- 
ne dubbietà che vi rimanevano ancora sulle oc- 
cupazioni dei tre cacciatoti , fu per lui una le- 
zione umiliante che tornò favorevole al riposo 
del di lui cugino Marmaduke, giacche da quel 
tempo in poi , quando lo sceriffo minacciava 
di proporgli qualche nuovo progetto fondato su 
delle visioni , la sola parola miniera profferita 
dal sig. Tempie , era un talismano che io fa- 
ceva scomparire. 

Il signor Le-Quoi trovò 1’ isola della Marti- 
nica , e la sua raffineria di zucchero in posses- 
so degli Inglesi , ma ritrovò in patria il padre, 
la madre , gli amici , e lutti i suoi averi , ed 
il sig. Tempie ebbe la soddisfazione di ricevere 
da lui regolarmente due volte all’ anno una let- 
tera nella quale facevagli la pittura della feli- 
cità che godeva nella sua diletta Francia , e 
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la gratitudine che serbava agli anrici che Pavé* 
vano costì ben accolto in America. 

Dopo queste minute , indispensabili partico- 
latita , ci facciamo a ripigliare il filo della no* 
atra narrazione. Si figurino i nostri leggitori 
una delle più splendide mattine di ottobre nelle 
quali il sole rassomiglia ad una argentea sfera 
di fuoco e 1’ aria che si respira è così elastica 
che diffonde la vita ed il vigore per lutto il 
corpo ; in cui non fa nè freddo nè caldo , ma 
si gode di quella mite temperatura che fa cir- 
colar il sangue più celere, senza cagionar quella 
lassitudine che si prova nella primavera. 

Egli fu una mattina , verso la meta di que* 
sto mese , che Oliviero entrò nel salone dove 
Elisahetta dava secondo il solilo le disposizioni 
della giornata, e le propose una passeggiata 
lungo la riva del lago. Un velo di malinconia 
eli’ eli’ avvertì nei sembianti del marito, attirò 
1' allentimi sua , e gelandosi sulle spalle uu leg- 
giero sellali di mosseliua , e coprendosi la lesta 
d' un cappello di paglia , gli die braccio e lo 
seguitò senza fargli la menoma interrogazione. 

Camminarono essi silenziosamente in sino a 
che pervennero a riva il lago , sembrando clic 
ognun di loro rispettasse le riflessioni nelle quali 
era 1’ altro immerso. Effingham finalmente disse 
alla sua giovine sposa : — Senza dubbio indo- 
vinate dove vi conduco , mia cara Elisabetta,* 
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▼oi conoscete i mìei plani che cosa ne pensate? 

— bisogna prima che vegga come sono ese- 
guiti , Oliviero; io pure ho i miei , ed è tem- 
po che incominci a parlarvene. 

— Davvero ! scommetto che sarò qualche pro- 
getto a favore del mio vecchio amico Nalty. 

Certamente non lo dimentico ; ma abbiamo 
ancora altri amici a servire ; dimenticale Lui- 
gia e suo padre ? 

—•Nò davvero. Non ho dato al ministro uno 
de’ migliori poderi dei d’ intorni ? E in quanto 
a Luigia , sono sicuro eh’ essa non forma altro 
desiderio fuor quello di rimanersi sempre presso 
di voi. 

— Lo credete? disse Elisabetta premendosi 
lievemente le labbra. La povera Luigia può fa- 
re altri pensieri. Essa può bramare di seguire 
1* esempio mio e di maritarsi. 

— Ho i miei dubbj ; d’altra parte non veg- 
go qui alcuno che sia degno di lei. . 

— - Ma Templetoo non è il solo luogo dove 
si possa rinvenire un marito , Oliviero , e vi 
hanno altre chiese oltre il nostro S. Paolo. 

— Altre chiese! Non vorrete già allontanare 
da noi il degno sig. Grani ? 

— E perchè no , se il di lui interesse lo ri- 
chiedesse ? Dobbiamo amare i nostri amici per 
loro stessi. 

— Ma voi dimenticate il podere. 
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— --Potrà affittarlo , come lo fanno tanti altri. 

— Ma in fine qual è il vostro pensiero ! 

— Eccolo: mio padre, a mia sollecitazione, 
ha ottenuto che il sig. Grani fosse chiamato 
come ministro ad una città sull’ Hudson. Vi 
vivrà più aggradevolmenle che non può farlo 
sui nostri monti , astretto com' è a fare conti- 
nue corse da uno stabilimento all'altro; vi pas- 
serà placidamente il verno della vita, e la com- 
pagnia che vi si trova gli fornirà maggiori vie 
per accasare più convenevolmente sua figlia. 
t — Davvero , mi sorprendete, Elisabetta. Non 
pensavo che aveste delle vedute cosi profonde. 

— Più profonde che noi pensate , gli rispose 
con un sorriso; ma tale è il mio volere , Ef- 
fiugham , e bisogna che vi sommettiate. Mio 
padre non vi ha posto in avvertenza che vi a- 
vrei governato come governavo lui ? 

Non gli rispose Oliviero che stringendole la 
mano , e siccome giungevano allora al punto 
della gita , altri pensieri che si affacciarono alla 
loro mente posero fine a questo colloquio. 

Noi qui aggiugnetemo soltanto come Elisa- 
betta aveva discoperta la segreta simpatia che 
1’ amica aveva concepito per Oliviero, e quan- 
tunque non avesse nè gelosia nè diffidenza , pen- 
sava che il bene di Luigia richiedeva questa 
separazione. Infatti la si effettuò pochi giorni 
do^o questo colloquio , e quanto Mistress Ef- 
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fingham aveva preveduto accadde. L’ assenza 
•bandi appoco appoco i tratti di Effingham dal* 
la memoria di Luigia , e diciotto mesi dopo la 
•ua partenza da Templeton , diede il suo cuo- 
re e la sua mano a uno sposo che la rese feli- 
ce come meritava di esserlo. 

Toccavano essi allora il suolo dove sorgeva 
alcuni mesi prima la capanna di Natty, il qua- 
le era stato spazzato di tutte le travi mezzo ar- 
se e dei rottami che lo ingombravano ; 1’ ave- 
vano dispianato , e ricoperto di zolle d’ erba 
che le piogge autunnali avevano ravvivate della 
freschezza di primavera circondandonelo inoltre 
d’ un girone costrutto di pietre , ed una porta 
munita d' un semplice saliscendo vi dava acces- 
so. Non appena accostativisi scòrsero 1’ archi- 
buso di Natty poggiato contro il muro , ed Et- 
tore e S!ut , sdrajativì accanto sembravano due 
sentinellè che vigilassero la proprietà del loro 
padrone. 11 vecchio cacciatore stava di dentro 
disteso per terra , dinanzi un cippo sepolcrale 
posto appiedi di un monumento di marmo biau- 
co , strappandovi le male erbe che cominciava- 
no di già a ricoprire l’inscrizione e gli ornati. 
I due giovani sposi si fecero innanzi senza ro- 
more , sofiermaudoglisi dietro. Di Pi a qualche 
momento , si rizzò in piedi , e si tenne colle 
braccia avvolte al petto e cogli occhi ognor 
fitti al monumento. 
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— Si , disse fra se stesso , ardisco asserire 
che quanti) vedo doo è mal fatto. Vi ha qual* 
che cosa che mi ha 1' aria di scrittura , e che 
non posso die iterare ; ma tutta il rimanente , 

1* arco , le frecce , la pippa , si riconosce age- 
volmente ; il tomhawk stesso è fatto bastante* 
mente bene , per chi non ne ha mai veduti. 
Eccoli adunque accanto , sotto terra. Ed io , 
chi mi vi riporrà , quando sarà giunta la mia 
volta ? 

— Quando questa trista ora giungerà, Nalty, 
disse Effingham , non mancherete di amici che 
vi renderanno gli estremi ufiicj. 

Il vecchio cacciatore si volse, ma senza mo- 
strare veruna sorpresa , avendo contralta siffat- 
ta assuefazione dagli Indiani. 

— Siete dunque venuti a visitar le tombe ? 
disse egli ; ebbene, ebbene ! la è una visita sa- 
lutare cosà pei giovani come pei vecchi. 

— Spero che sarete soddisfatto , Nalty; nes- 
suno aveva più diritto di essere consultalo in 
tale occasione. 

— Non me ne intendo, signor Oliviero; ma 
tatto ciò mi sembra assai bene. Avete avuto 
cura di volgere la testa del maggiore dal canto 
di ponente , e quella di Mohégaao da quella 
dell’ oriente ? 

— Come l’avete desiderato. 

— Ciò vai meglio , giacché Mohégauo ere- • 


Digitized by Google 1 



355 


deva che non dovessero viaggiare dalla medesi- 
ma banda. Rispetto a me , penso che vi ha 
un essere al dissopra di lutti gli altri , che 
chiamerò a se tutti gli uomini dabbene quando 
il momento della sua volontà sarò giunto ; che 
imbianchirò la pelle del nero , e che Io ade- 
guerà al principe il pia potente. 

— Non dovete rivocarh) in dubbio , Nattj , 
disse Elisabetta ; confido che un giorno verre- 
mo riuniti , e ehe saremo felici tulli insieme. 

— Lo credete. Ebbene questo pensiero è con - 
solante. Ma, prima di partire, bramerei cono- 
scere che cosa vien significato su questa pietra 
a tutti coloro che giungono in questo paese co- 
me stórmi di piccioni alla primavera , del vec* . 
chio Capo Delawaro e del bianco il piu prode 
che siasi mai veduto su questi monti. 

Effiugham si volse verso il monumento e 
lesse quanto segue : 
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ALLA MEMORIA 

DI OLIVIERO EFFINGHATVI 

MAGGIORE NEL 60 REGGIMENTO d' INFANTERIA 
DI 5. M. B. 

COMMENDEVOLE 
PER VALORE COME SOLDATO , 

PER LEALTÀ’ COME SUDDITO , 

PER VIRTÙ’ COME UOMO , 

PER FEDE COME CRISTIANO 
PASSÒ IL MATTINO DELLA VITA 
FRA GLI ONORI , LE RICCHEZZE , IL POTERE / 
LA DIMENTICANZA, l PATIMENTI, L’INDIGENZA 
NE OTTENEBRARONO LA SERA ; 

1 SUOI MALI PERÒ FURONO ALLEVIATI 
DALLA DEVOZIONE 

D’ UN ANTICO SERVO , E FEDELE AMICO , 
NATTT BUMPPO , DETTO CALZA Df CUOIO. 

IL DI LUI NIPOTE ERESSE QUESTO MONUMENTO 
ALLA MEMORIA DEL PADRONE E DEL SERVO. 
Calia di cuoio trasalì udendo pronunziare il 
suo nome , ed un ghigno di soddisfazione ne rav- 
vivò 1’ aspetto. 

— Avete detto questo , signor Oliviero ? Ave- 
te fatto scolpir nello sasso il nome del vecchio 
servo accanto a quello del vecchio padrone ? 
Iddio ve ne ricompensi ! Mostratemi il silo do- 
ve avete fatto scrivere il mio nome? 

E seguendo degli occhi il dito di Elfirigham 
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che gli andava accennando la linea dove tro- 
vavasi il di lui nome ed i caratleri che nel 
componevano , disse , 

— Egli è un esser ben buoni con un pover 
uomo che non lascer'a indietro alcuno del suo 
sangue nè del suo nome in un paese da esso 
abitato si lungo tempo. Ma che avete det- 
to della pelle rossa. 

— Ecco : 

ALLA MEMiR A 

n' OR CAPO DELAWARO CONOSCIUTO SOTTO 
IL HOME 

DI JOHN , DI MOHEGANO , 

DI CHINGACHGOOK 

— Gpch , sciamò Nalty , Ghingachgook , 
vuol dir gran Serpente. Non bisogna prender 
abbaglio sui nomi indiani, signor Oliviero, e' 
signifìcan sempre qualche cosa. 

— Lo farò correggere disse EfSnghame pro> 
«eguì a leggere l’epitaffio. 

PO l’ ULTIMO DI SOA N AZ IONE 
CHE ABITASSE QOESTO PAESE. 

$' EGLI EBBE DEI DIFETTI 
FURONO QUELLI D UH INDIANO j 
LE VIRTÙ’ 

FURONO QUELLI d' UH UOMO 

— Non avete mai detto nulla di più vero, si- 
gnor Oliviero. Ah! se l'aveste conosciuto co- 
ni' io! se l’aveste veduto iu sua giovinezza 5 in 
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quella battaglia dopo la quale il valoroso che 
gli dorme accanto gli salvò la vita, quando quei 
furfanti di Irochesi 1’ avevano di già attaccalo 
al palo ? Io troncai i suoi vincigli di mia ma- 
no , e gli diedi il mio tomahawk e la mia squar» 
cina , atteso che 1' archibuso è sempre stato la 
mia arme preoiletta. E come se ne servi quan- 
do inseguimmo quei malandrini ! La sera gli 
pendevano ai fianchi non meno di undici chio- 
me. Ebbene , quando guardo questi monti do- 
ve scorgevo talvolta sino venti fuochi di Bela- 
•wari , mi attrista il pensare che non vi resta 
una sola pelle rossa , a meno che non sia qual- 
che imbriaco vagabondo che viene dall’ Onei- 
da , o di quei semi Indiani delle rive del ma- 
re , che a mio avviso , non sono creature di 
Dio , non essendo nè bianchi , nè rossi. Ma il 
momento è giunto , e bisogna che ix*> ne vada; 

— Che ve ne andiate ! sciamò Effingham j 
e dove ? , 

— Scommetterei che disegna andare a caccia 
ben lontano di qui , sciamò Elisabetta , veden- 
dolo chinarsi per raccogliere un fagotto in for- 
ma di bisaccia che aveva deposto dietro il mo- 
numento , e gettarselo sulle spalle. Non bisogna 
più intraprendere così lunghe spedizioni nei bo- 
schi , Nalty , alla vostra età la è un' impru- 
denza. 

— Elisabetta ha ragione , Calia di cupio , 
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aggiunse Effingham 5 sa volete cacciare , fatelo 
sui vicini monti , che bisogno ora avete di con* 
dannarvi a un vivere così duro? 

— Un vivere cosi duro , sig. Oliviero , ri- 
spose Natlj ; è il solo piacere che mi rimanga 
a questo mondo ! Lo sapevo però che la sepa- 
razione mi sarebbe amara , lo sapevo , e ap- 
punto per questo ero venuto a fare i miei sa- 
luti alle tombe , per partire senza rivedervi. 
Non imputatelo però a difetto di amicizia ; in 
qualunque luogo si troverò il corpo del vecchio 
Natty ; il di lui cuore sarò sempre con voi. 

— Che cosa volete adunque significare , Cal- 
za di cuoio , sciamò Effinghatn , dove divisate 
di andare ! 

— Ebbene , signor Oliviero , rispose Natty 
accostandosegli , comè se quello che aveva a 
dirgli troncasse qualunque obbiezione, comodi 
andare nelle vicinanze dei gran laghi j dicesi 
che vi si faccia buona caccia , e che non vi 
si trovi un solo bianco , a meno che non sìa 
qualche cacciatore come me. Sono stucco di 
vivere in un sito dove dall' alba del giorno si- 
no alla sera non si sente altro che lo strepito 
dell' accetta e del martello $ e , a malgrado del- 
T affetto che ho per voi , sento il bisogno di 
vivere nei boschi, lo sento. 

— Nei boschi ! ripetè Elisabetta con una vo- 
ce tremula d’emozione } non vi pajono dunque 
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■«*** Ma eie) è così nuovo , cosi inopinato ! 
sciamò Elisabetta. Credevo Nalty , che aveste 
fermato di vivere e di morire fra di noi. 

— I nostri tentativi sono inutili , disse piano 
Effingham alla sposa ; il bene di alcun! giorni 
non può rompere le abitudine di quarant’ anni. 
Or via , Nalty , giacché volete allontanarvi da 
Teinpleton , almeno non recatevi così lontano 
come avete divisato ; lasciatemi coslruiryi una 
capanna nel luogo che trasceglierete, a reati a 
trenta miglia da qui , acciochè possiamo veder* 
vi di quando in quando , aver, vostre notizie , 
ed esser certi che non patirete disaggio di nulla. 

— Non temete nulla per me signor Oliviero; 
Iddio provveder^ ai miei bisogni. Vi dico che 
le vostre intenzioni sono buone, ma le nostre vie 
non sono le stesse. 11 consorzio degli uoniiui fa 
piacere a voi altri , io, non amo che la solitu- 
dine. Mangio quando ho fame, bevo quando ho 
sete ; e voi altri . è bisogno che una campana 
ve ne dia il seguale. Voi altri ingrassate sino 1 
cani per troppa dolcezza di cuore, mentre fa me- 
stieri eh' è sieno smilzi se hanno da far bene il 
loro mestiere. Persino l'ultima delle creature, 
non fu creata senza un fine del Signore il qua- 
le ha fatto me pel deserto. Se mi avete amici- 
zia , lasciatemi vivere a modo mio. 

Sarebbe stalo malagevo'e l’insistere davvan^ 

taggio. Elisabetta si torse per dar libero corso 

** 


alle lagrime che le sgorgavano dagli occhi , ed 
Effingham , fruendosi di tasca il portafoglio , vi 
cavò tutti i biglietti di banca che vi si trova* 
vano e li presentò al vecchio cacciatore, 

— Pigliate almeno questi , gli disse , potete 
averne bisogno qualche giorno. 

Natty guardò le cedole di banca con un aria 
di curiosità , ma senza toccarle. 

— Sono senza dubbio di quella monete che 
si la con della carta? Non ne avete giammai ve- 
duto. Eolie cosa volete che ne faccia ? Non son 
buoni che pei dotti. Io non saprei servirmene 
nemmanco per istoppacciolo dell' archibuso , at- 
teso che non adopero mai che del cuoio. No , 
no , tenetevi , io non posso mancare di nulla , 
giacche , prima della partenza del francese , mr 
avete fatto un regalo di tutto quanto rimaneva 
di buona polvere nella sua bottega , e dicesi che 
trovasi del piombo nel paese dove vado. Mistress 
Effingham , permettete a un vecchio di baciare 
la vostra mano; che tutte le benedizioni del cie- 
lo piova do su di voi. 

— - Ve ne prego ancora una volta, Calza di 
cuoio , sciamò Elisabetta , non ci abbandonate. 
Non mi lasciale in cotauta inquietudine su co- 
lui che per due volte mi ha salvata la vita. Dero- 
gai spaventosi vi presenteranno a me moribon- 
do , consunto dal bisogno , oppresso dalla vec- 
chiaia ? dalla miseria, frammezzo alle belve fé- 
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roci dalle quali mi avete liberala , e contro cui 
non avrete forse più la forza di difendervi. Ri- 
manete con noi , ve ne scongiuro , se non per 
noi, almeno per voi stesso. 

— Siffatti pensieri , e siffatti sogni non vi cru- 
cieranno lungo tempo , disse il vecchio caccia- 
tore con un tuono di voce solenne. La bontà di 
Dio noi consentirà Ponete la vostra fidanza in 
Ini , e se pensate ancora alcnna volta alla pan- 
tera , che ciò sia per render grazie , non a me , 
ma a colui che diresse i miei passi per scam* 
parvene. Prego Iddio che vi protegga , quel Dio 
che veglia sui dissodamenti deipari che sui bo- 
schi ; eh’ esso vi benedica come purè tutti colo- 
ro che vi appartengono , sino al gran giorno in 
cui le pelli bianche saranno giudicate come le 
pelli rosse , e sarà legge la giustizia e non il 
potere. - 

— Elisabetta levò il capo , ed appoggiossi a 
lui colla guancia pallida e bagnata di lagrime. 
Egli si cavò il berretto e le appressò rispettosa-, 
mente le labbra. Effingham gli slr nse la mano 
con una specie di tremito convulsivo, senza po- 
ter articolare una sola parola. Il vecchio cac- 
ciatore fermò allora la cintura e la coreggia che 
attaccavano il fagotto alle spalle , si accinse a 
partire, ma con una specie di tardità che di- 
notava quanto al suo cuore costasse così fatta se- 
parazione. Teutò una o due volte di parlare' an- 



cora , ma non potè riescirgli che gli moriva 1’ ac- 
cento sulle labbra Armandosi finalmente di ri- 
soluzione , sì gillò 1' archibuso in sulla spalla e 
sdamò d 1 una voce troppo forte perchè notar 
si potesse la commozione che jo agitava. 

— Andiamo ! Ettore ! andiamo ! Slul. Avete 
buon cammino a fare prima di giungere al ter- 
mine del nostro viaggio. 

I due cani si alzarono udendone la voce , e, 
seguirono il loro padrone che si allontanava a 
gran passi. Oliviero e sua moglie stavano allo- 
ra appoggiali al monumento del loro avo, col- 
la faccia occultata fralle palme ; e , quando si 
Volsero per fargli novella istanza, Natty si tro- 
vava assai lungi. Pervenendo ad uu’ altura , si 
fermò egli uu momento , si volse verso di loro , 
levando in aria la inano come per rinnovare i 
suoi saluti , la trascorse sugli occhi e si dileguò 
nella foresta. 

Fu questa P ultima volta che videro calia di 
cuoio. Indarno il sig. Tempie fece chiederne dap- 
pertutto , mai non si venne a capo di averne 
novella. Iunoltravasi egli verso P occidente , il 
primo di quella banda di Coloni che aprono 
agli Americaui un cammino verso P altro mare 
attraverso il Couliuente. 

^ FISE DEL SFCOSDO ED ULTIMO VOLUME. 
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